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INCHIESTA

di Piero Bonicelli

Il ruggente comunista d’antan, adesso piccolo 
imprenditore di successo, si sbilancia con una 
frase concisa (come usa adesso, non oltre i 280 ca-
ratteri, come su twitter) sulla situazione che vede 
la sinistra in tutte le sue componenti (perché si 
possono perdere voti ma non si rinuncia al lusso 
della scissione dell’atomo) ormai ridotta a fare da 
sparring partner (o peggio da pungiball) ai due 
muscolosi (verbalmente) campioni dei massimi 
sistemi che pro tempore stanno nella stessa “scu-
deria” ma che prima o poi arriveranno al redde 
rationem dello scontro finale per il titolo e terre-
no dello scontro come all’ok corral, potranno esse-
re la Tav, l’Ilva, il “decreto dignità” che scontenta 
i piccoli imprenditori o qualsiasi decisione che 
venga presa sull’economia. 

Per questo intanto si punta tutto sui migranti, 
sui rom e sui vitalizi. Temi importanti ma non es-
senziali, peraltro affrontati con lo stile sbrigativo 
del bar dello sport (della serie: “Bisogna metterli 
tutti al muro”) dopo il calice del mattino. 
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Un temporale improvviso. 
Un Paradiso al contrario. Un 
Dio con la voglia di cantare. 
Gocciolo porpora dalle lab-
bra, in bianco e nero declino 
battiti di cuore di te. Di nuo-
vo agosto. Parentesi tonda e 
graffa di un anno inzuppato 

Era da un secolo a questa 
parte che la filosofia europea 
coltivava il filone del “declino 
dell’Occidente”: Nietszche, già 
alla vigilia della Prima Guer-
ra mondiale, Spengler, a ca-
vallo della Prima Guerra mon-
diale, Heidegger, tra la Prima 
e la Seconda Guerra mondia-
le…  Il filone ne incrociava un 
altro, più profondo: quello del 
nichilismo, cioè quello della 
fine catastrofica e proclamata 
del progressismo umanistico 
di origine rinascimentale, ga-
lileiana, illuministica, hege-
liana, marxiana, positivista, 
tecnologica. Poiché la filosofia 
rispecchia pur sempre, ancor-
ché in forme estenuate, la sto-

Non avevo mai visto un’I-
talia così bella. La sto guar-
dando adesso in una di quel-
le foto prese dal satellite che 
riempiono i social. L’ho vista 
come guardo la vita ogni 
giorno, per benedizione di 
Dio. con il mio consueto modo 

Le Mura di 
Bergamo. Il caso 

della sorgente 
scomparsa e il 
campo da golf

I sindaci: 
“Se non si inter-

viene, tra 50 anni 
il lago sarà 
una palude
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Ecco quanto costa 
comprare una casa: 
paese per paese 

alle pagg. 2-3

Agosto, 
controluce a tramonti 
di pesca e zucchero 
e il sole dentro la sera 
come il nocciolo nel frutto.

(Garcia Lorca)
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Ospedale: 
il punto nascita 

CHIUDE 
il 1° ottobre

Contentini: 
urologia e... disturbi 

alimentari.
E scoppia la guerra 

dei poveri 
con Lovere 

Boom a Sarnico e Castione.
Costa di più vicino 

a Bergamo. 
Città Alta: 3000 euro 

al metro quadro

Viaggio nelle notti 
di baldoria 
delle Valli: 

“E’ cambiato tutto”.
La mappa dei locali 

anni ’80 e ’90



A vederla così, la vecchia 
discoteca Antares, con la 
facciata scrostata che cade 
a pezzi, le erbacce, i muri 
divelti e qualche scritta 
poco originale del solito 
imbrattatore di turno, 
sembra difficile pensare 
che una volta dietro quei 
muri c’erano vita, emozio-
ni, desideri di giovani che 
si affacciavano al mondo 
frequentando quel locale.  

La storia della discoteca 
Antares è un po' la storia 
di tutta la Valle Seriana; 
ricca, bella, piena di vita, 
dove la gente si incontra-
va nei bar e nelle piazze 
e non sui social network, 
che però in pochi anni è 
stata messa in ginocchio 
dalla crisi economica e 
dalla globalizzazione.

La discoteca Antares 
è nata verso la fine degli 
anni '80, dove in prece-
denza c'era cinema Ari-
ston, poi i proprietari 
hanno capito che il vero 
business non era più quel-
lo dei cinema ma quello 
delle  discoteche. In quegli 
anni ad Albino c’erano tre 
discoteche: la “Sfinge” ad 
Albino alta, la “Las Vegas” 
ad Abbazia, la “Pierrot” a 
Desenzano, l’unica che è 

rimasta, dove ora si balla 
il liscio.

“L'Antares non era mol-
to grande, ma era una 
bella discoteca, realizza-
ta su due piani in cui c’e-
rano due piste da ballo. 
Noi ragazzi – racconta al 
nostro giornale Sergio, un 
47enne che la frequentava 
quando era adolescente 
- ci andavamo di solito la 
domenica pomeriggio. Il 
costo era di 10 mila lire 
compresa la consumazio-
ne, alcolica ovviamente, e 
per entrare dovevi rispar-
miare in settimana perché 
non sempre avevi i soldi la 
domenica, ma se diventa-
vi simpatico al buttafuori 
magari riuscivi anche ad 
entrare gratis. In quegli 
anni, se volevi, potevi an-
dare in discoteca quasi 

La mappa dei locali anni 
’80 e ’90: “Dal Capital al 
Tenda, dal Milleluci al 

Freccia, dallo Sciarus al 
XX Secolo quando si entra-
va alle 22 e si usciva alle 2”

di Aristea Canini

La musicassetta si infi-
lava nell’autoradio e poi 
si alzava il volume abbas-
sando il finestrino col ma-
nettino che scivolava duro 
nella mano e a volte non 
ne voleva sapere di scen-
dere. Un paio di birre in 
qualche locale della zona, 
a me piaceva un sacco il T 
Monk a Pisogne, mica un 
nome a caso T. Monk da 
Teolonius Monk jazzista di 
New Orleans che quando 
attaccava col sax ti man-
dava in visibilio l’anima, 
oppure il Public House 
alla Sacca di Esine dove 
il martedì sera i concerti 
dal vivo erano una piccola 
Woodstock nostrana o alla 
birreria All’Impossibile a 
Ossimo. In Val Seriana il 
Fuorigrotta sapeva di gu-
scio all’anima mentre il 
Novecento a Ponte Nossa 
sparava birre alla spina a 
go go. Ma alle 22,30 era-
vamo già pronti, che la se-
rata mica cominciava alle 
due di notte come adesso, 
e così direzione discote-
che della zona, che allora 
pullulavano dappertut-
to, alcune erano dei club 
grandi come un mini ap-
partamento ma l’atmosfe-
ra era da quella di sapore 
infinito. Se nel frattempo 
la musicassetta non si era 
impigliata in qualche cosa 
e non gracchiava il passo 
successivo al parcheggiare 
l’auto era quello di toglie-
re l’autoradio e nascon-
derla sotto il sedile. Poi 
ci siamo. Cominciava la 
nottata, che alle due era 
già finita. Ma erano ore da 
vita da bere tutta d’un fia-
to. Il weekend cominciava 
il giovedì sera dove i due 
locali che andavano per la 
maggiore erano il Tenda a 
Boario e il Free a Braone, 
lì ci arrivavano un da tut-
ta la zona, anche dalla Val 
Seriana. 

Le poltroncine del Tenda 
hanno assistito da spetta-
trici interessate a migliaia 
di primi baci tra giova-
ni della valle. Il venerdì 
sera ci si divideva un po’ 
dappertutto, molti sce-
glievano il Capital Music 
a Pisogne, venerdì revival 
e musica dance, due sale, 
sopra e sotto, giovani da 
tutta la valle. Chi poteva 
andarsene a casa più tardi 
sceglieva il Number One a 
Rovato che resiste egregia-

mente anche adesso anzi, 
è ancora più grande. Ve-
nerdì d’oro per il Triangolo 
a Ranzanico, storico locale 
dove il target d’età era più 
alto di quello del Capital, e 
di venerdì viaggiava bene 
anche il Samuel a Tresco-
re, qui l’età era più bassa 
e la musica più commer-
ciale. Venerdì di concerti 
al Milleluci ad Ardesio, 
discoteca un po’ alternati-
va che dava molto spazio 
al rock. Mentre in estate 
i venerdì clou erano allo 
Scacco Matto di Predore, 
frequentato allora anche 
da molti giocatori dell’A-
talanta, Stromberg era 
un abitudinario. Il sabato 
era da liberi tutti, birreria 
e locali a go go, la Freccia 
a Clusone la buttava mol-
to sui grandi classici rock, 
anche la Bussola, a Cluso-
ne c’era anche l’Onyx, un 
club un po’ particolare che 
era aperto anche a serate a 
tema. In estate gettonatis-
simo il Collina Verde con 
ampio spazio all’aperto, 
mentre il Life a Rovetta 
era aperto da poco. L’Esta-
si a Clusone andava tanto 

la domenica pomeriggio 
mentre il sabato sera si 
buttava sul liscio. 

A Villa d’Ogna si balla-
va allo Sciarus e a Gromo 
andava di brutto il Papil-
lon, locali piccoli ma sem-
pre pieni, adesso sarebbe 
impossibile, ma allora era 
tutto diverso, tanti giovani 
che si spostavano meno di 
oggi ma la voglia di diver-
tirsi era tanta. Nell’week 
end erano in molti quelli 
che sceglievano il XX Se-
colo a Seriate, una delle 
più grandi discoteche della 
zona, arrivavano da tutte 
le parti, e una delle disco-
teche che chiudeva più tar-
di rispetto alle altre, verso 
le quattro. Ad Albino tutto 

all’Antares, ma ne par-
liamo in un articolo qui a 
parte. Lovere aveva il Pa-
radise, club e privè nel vi-
coletto dove c’è il distribu-
tore di benzina Moleri.  A 
Sovere sul finire degli anni 
’90 ha aperto il Cinderella, 
discopub che ha attirato 
molti giovani per qualche 
anno prima di chiudere e 
non riaprire più. Ma era 
molto facile trovare club e 
piccole discoteche nei pae-
si, Cenate ne aveva due, il 
Sonora, frequentatissimo 
dai giovani della Valcaval-
lina e il Pomodoro. Epiche 
le domeniche pomeriggio 
dei ragazzi dai 14 ai 18 
anni in questi locali. Nel-
la zona del Basso Sebino 
oltre allo Scacco Matto 
andava molto il Tiffany, 
mentre a Lovere alla fine 
degli anni ’90, nella zona 
del Porto Nuovo era nato 
il Tipitinas, disco bar che 
attirava migliaia di giova-
ni, ora adesso c’è un centro 
fitness. A Rogno la storica 
birreria Fucsia era il luo-
go di ritrovo per i giovani 
prima e dopo la discoteca 
quando si andava al Capi-

tal o al Tenda, panini me-
ravigliosi e fiumi di birra. 

Qualche anno dopo a 
Rogno ha aperto un’altra 
gettonatissima birreria, 
il Blondie. Ma si ballava 
davvero ovunque, la Val 
di Scalve, poco più di 4000 
abitanti,  di discoteche ne 
aveva due, la Capannina e 
la storica Paghere a Schil-
pario, qui arrivavano sia 
dalla Valcamonica che dal-
la Val Seriana. Scendendo 
verso Bergamo c’era e c’è 
ancora, anche se è cambia-
to molto il Queen Sabe ad 
Albano Sant’Alessandro e 
il Capriccio di Arcene dove 
ha avuto inizio l’avventura 
di Rtl 102.5 la radio più
ascoltata d’Italia.

Viaggio nelle notti 
di baldoria delle Valli: 

“E’ cambiato tutto, dalle 
grandi discoteche di una 

volta ai club di adesso 
che tirano l’alba”

di Sabrina Pedersoli

Un viaggio nel cuore 
della musica, della vita 
notturna, dei locali e del-
le discoteche che fino a 
poco più di un decennio fa 
hanno animato la Valca-
monica, fino ad arrivare 
ai giorni nostri e a quel di-
vertimento che ha comple-
tamente cambiato volto. 
Un viaggio nel tempo in 
cui siamo stati accompa-
gnati da un dj che ha co-
nosciuto e vissuto bene il 
panorama della Valle Ca-
monica, dj Jonathan. “Sai, 
una volta per conoscere le 
persone dovevi per forza 
uscire dalle mura di casa, 
altrimenti sì, eri uno sfiga-
to. Oggi con gli smartpho-
ne e più in generale con il 
mondo del web, in qualun-
que posto del mondo ti tro-
vi, sei comunque connesso. 
In discoteca ci andavi per 
conoscere una ragazza ed 
eri obbligato a inventarti 
un modo per capire il suo 
nome e cognome, ma non 
era finita lì. A casa cercavi 
sulla guida telefonica il nu-
mero di casa, parlavi una 
mezz’oretta con i genitori e 
poi… forse potevi parlare 
con lei. Oggi è un gioco da 
ragazzi, ci sono le applica-
zioni e senza alcuna fatica 
puoi chiedere un’amicizia, 
basta un click”. Insieme al 
modo di vivere i rapporti 
tra le persone, è cambiato 
anche il modo di vivere la 
notte: “Partiamo dai primi 
anni ’80, la gente usciva 
presto, alle 22 era già in 
discoteca e alle 22:30 si 
iniziava, al più tardi era-
no le 22:45. Insomma poi 
all’1:30 avevi già fatto un 
‘seratone’. Quando poi a 
fine anni ’80 sono arrivate 
le birrerie e i primi locali 
alternativi che proponeva-
no concerti live per il pre 
serata, la gente dalle 21 a 
mezzanotte inoltrata, non 
andava più in discoteca. 
Questo ha fatto sì che si 
spostasse l’orario e infatti 
oggi le serate partono ver-
so l’1 per terminare alle 
cinque e anche oltre. Che 
poi oggi ai ragazzi piace 
anche fare la colazione, 
quindi se in passato alle 
tre andavi a dormire, oggi 
fino alle sette sei in giro. 
Negli anni Novanta questo 
stacco si faceva sentire pa-
recchio, non sono mancate 
nemmeno le polemiche, 
ma la crisi non c’era, tutti 

lavoravano e tutto girava 
forte. Sicuramente quegli 
anni hanno cambiato mol-
to le abitudini della gen-
te”. E di conseguenza an-
che i generi musicali sono 
cambiati e sempre più in 
fretta… “Negli anni ‘80 i 
generi più gettonati erano 
il pop e la disco dance e in 
alternativa la musica afro, 
che da noi è arrivata molto 
più tardi rispetto ai locali 
del Lago di Garda e della 
Riviera, o il rock. 

Diciamo che tutti i locali 
proponevano almeno due o 
tre generi musicali”. Tra la 
fine degli anni Settanta e 
l’inizio degli anni Ottanta 
in Valle Camonica si sono 
imposte tre grandi realtà: 
il Free Club a Braone, il 
Teatro Tenda “Dancing 
Days” a Boario Terme e il 
Capital Music nella zona 
industriale di Pisogne, 
l’ultimo ad avere chiuso. 
“Queste sono state le tre 
discoteche di punta che sa-
pevano richiamare anche 
seimila presenze in una 
sola serata, poi c’era, come 
del resto c’è oggi, il Num-
ber One a Corte Franca. 
Si ballava il sabato e la 
domenica pomeriggio, ma 
si organizzavano anche 
eventi infrasettimanali. 
Ad esempio al Dancing 
Days il mercoledì c’era 
la serata “disco roller”, si 
preparava la sala con le 
colonne bombate e come 
si può facilmente intuire, 

noleggiavi i pattini e poi 
si ballava e… si cadeva. 
Il giovedì sera invece era 
organizzato dal Free Club 
in collaborazione con Ra-
dio Adamello. Ha avuto 
talmente tanto successo 
che nell’arco di poco tempo 
la sala non bastava più a 
contenere tutta la gente e 
così i proprietari hanno in-
grandito il locale creando 
una sala adiacente. 

Il venerdì e sabato sera 
se la giocavano tutti, men-
tre la domenica pomerig-
gio andavano per la mag-
giore il Dancing Days e il 
Capital”. Ma prima che, 
negli anni Ottanta, questi 
tre colossi richiamassero 
l’attenzione dei giovani, 
in tutta la Valle Camoni-
ca erano nati tanti locali 
notturni, “che poi sono 
stati costretti a chiude-
re i battenti, perché non 
ci andava più nessuno”. 
I giovani di quegli anni 
ricorderanno infatti il Li-
berty a Boario, il Milly a 
Costa Volpino, il Paradise 
a Lovere e l’Apple a Sovere 
per citare la sponda berga-
masca, il Tam Tam a Zone 
per scendere sulle sponde 
del Lago d’Iseo, l’Alpiaz 
a Montecampione e altre 
piccole discoteche come il 
Dixy a Esine, il Meeting 
e il Jolly a Ossimo Supe-
riore, salendo poi al locale 
La Gatta (che organizzava 
serate come ‘Miss Gatta’ 
ed eleggeva la ragazza più 

bella del locale, come si 
vede nella fotografia che 
ci è stata inviata e risa-
le all’agosto del 1986) e il 
Black Sound a Borno, il 
Dancing Baby sempre a 
Borno in località Croce di 
Salven, salendo poi verso 
l’Alta Valle si trovavano il 
Full Shade a Berzo Demo 
e la Pineta a Cevo. E oggi? 
“Qui in Valle restano pochi 
locali, quello più gettonato 
resta l’ex Teatro Loft, l’at-
tuale Cocò Clubbing (da 
poco tempo si è spostato a 
Rogno da Bessimo di Darfo 
Boario Terme), che conti-
nua a reggere perché viene 
gestito nel modo corretto. 
C’è poi da aggiungere, e 
non è di poco conto, la que-
stione economica. Oltre 
alla licenza A per vendere 
il cibo, la B per il cibo e gli 
alcolici, serve la licenza C 
per gli spettacoli e in pochi 
se la possono permettere. 
Comporta costi altissimi, 
per fare un paragone, il 
bar paga 100, la discoteca 
10.000. I locali poi sono più 
piccoli, è impensabile rag-
giungere le 3000 persone 
del passato, ora quando le 
presenze sono 800 - 1000 è 
già molto. Aggiungerei un 
altro aspetto: in passato 
il ventenne andava d’ac-
cordo anche con i ragazzi 
più grandi, c’era una sorta 
di rispetto, ma oggi è evi-
dente che non sia la stessa 
cosa. Sarà che oggi si vive 
tutto più velocemente, lo 
vediamo nelle mode… Il 
taglio di capelli, i vestiti e 
la musica stessa. Il quin-
dicenne fatica ad andare 
d’accordo con chi ha pochi 
anni in più e chiaramente 
vale il viceversa. Quindi 
cosa succede? Piuttosto 
che imbattersi in situazio-
ni ‘scomode’, i ragazzi più 
grandi preferiscono cam-
biare locale. Hanno l’auto 
e quindi possono spostarsi 
facilmente”. Certo, oggi 
il problema dell’auto si fa 
comunque sentire e non 
poco: “Una volta non c’e-
rano tutti i controlli e le 
leggi di adesso. Ma deve 
assolutamente passare un 
messaggio: non serve bere 
per divertirsi. 

Mi sono spesso sentito 
rispondere che ‘siamo in 
quattro, ma tutti vogliono 
bere quindi nessuno vuole 
guidare. Io se non bevo mi 
rompo’. Non che una vol-
ta non si bevesse, ma era 
un bere più responsabile. 
Era quel bicchiere che ti 
dava una spinta in più per 
sconfiggere la timidezza, 
mentre oggi purtroppo si 
esagera. Ci si sente ad-
dirittura ‘fighi’ quando si 
finisce la serata in pronto 
soccorso. È diventata una 
moda, un motivo di van-
to, ma è anche il segnale 
di una forte insicurezza. 
Certo, con questo non vo-
glio generalizzare, perché 
accanto a questo ci sono 
anche tanti bravi ragaz-
zi, che in discoteca vanno 
davvero soltanto per diver-
tirsi”.

IL RACCONTO ALBINO

“E ora? Dal Life di 
Rovetta al Cocò di Rogno.
 Ma le discoteche qui sono 

sparite, si va lontano o nei bar”

Aristea Canini

E adesso? archiviate le 
musicassette, anche se io 
le conservo tutte in un me-
gascatolone in solaio, i gio-
vani viaggiano a mp3, you-
tube e locali mordi e fuggi. 
Le discoteche in zona si 
contano sulle dita di una 
mano: “La serata comincia 

molto più tardi rispetto a 
una volta – racconta Ele-
na Lazzarini, dj – e fini-
sce all’alba, ci si sposta di 
più e i paesi sono deserti”. 
Punto di riferimento del-
la val Seriana ma anche 
della zona dell’Alto Sebino 
è il Life Club di Rovetta 
dove il venerdì si registra 
sempre il tutto esaurito e 
da cinque anni si tiene il 
Lifeworld una nottata di 
musica, si comincia solita-
mente intorno alle 23 e si 
tira sino alle 4. In zona da 
qualche settimana funzio-
na molto bene La Baitella 

a Onore, si balla all’aper-
to, dj set, beach volley, si 
comincia già nel preserata 
e si va avanti sino alle 2, 
aperto tutte le sere, al-
meno adesso che è estate. 
“Poi non c’è più niente – 
continua Elena – l’Hitek 
alle Fiorine ha chiuso lo 
scorso 31 ottobre con una 
nottata di Afro, 8 ore inin-

terrotte, poi basta, chiuso 
per sempre. Scendendo 
verso la valle Seriana  c’è 
L’Oro Nero ad Albino, età 
media molto bassa, musi-
ca commerciale, il sabato 
sera lavorano molto. C’è il 
Des Alpes in Valle Rossa 
che richiama tantissimi 
giovani dalla Valcavallina 
e dalla Val Seriana il ve-
nerdì sera, inizia alle 23 e 
prosegue sino alle 3,30.  Il 
riferimento per chi abita 
nell’hinterland è il Bolgia 
a Bergamo. Va ancora il 
Queen Sabe che al sabato 
sera propone liscio e la-

tino americano ma dopo 
mezzanotte in una sala 
fa musica commerciale e 
in estate la Cascina Due 
Torri a Stezzano, qui l’età 
media aumenta, si arriva 
sino ai 40 anni. A Berga-
mo funziona bene il Niki-
ta Costez, discoteca com-
merciale ma poi in città di 
discoteche grandi non ce 
ne sono, ci sono tanti mi-
niclub”. Lo Scacco Matto a 
Predore resiste nella sta-
gione estiva, musica com-
merciale ma anche Afro e 
latino americano: “A Ca-
snigo c’è il Moove, locale 
Afro ma è poco frequentato 
e poi qui non c’è più nulla”. 
A Rogno funziona il Cocò e 
Braone il Free Soul, dove 
Elena fa parecchie serate: 
“Dj Nello li lavora tanto, 
ha un grosso seguito, il lo-
cale va molto il venerdì e 
il sabato notte, età dai 15 
ai 25 anni, solo Afro, apre 
alle 22 e prosegue sino alle 
4 di notte. La Valcamoni-
ca ha più vita notturna 
rispetto alla Val Seriana, 
i locali sono molti di più, 
dal Meeting Pub di Bor-
no, dove fanno serate live 
acustiche e afro al Fashion 
Life Cafè a Ceto dove l’età 
è bassa dai 15 ai 23 anni, e 
ci sono eventi diversi”. Po-
chi locali, quindi i giovani 
cosa fanno la sera? “Vanno 
nei bar e bevono oppure 
si spostano, adesso ci si 
sposta molto più di prima, 
verso il lago di Garda dove 
ci sono moltissime discote-
che”. 

L'Antares di 
Albino... la vita 
al di là dei muri 
ormai scrostati

tutte le sere perché in ogni 
paese della valle c’era una 
discoteca; potevi uscire, 
incontrare tante ragazze, 
ballare... e la discoteca era 
anche una scuola di vita: 
ti insegnava ad essere al-
legro, brillante, a vestirti 
nel modo giusto ed ad ave-

re la battuta pronta”.
La discoteca Antares  

è stata chiusa nel 2007; 
prima della grande crisi, 
alla fine, era diventata 
una “specie di bar” dove si 
pagava solo la consuma-
zione. “E' stata chiusa, un 
po’ come sono state chiu-
se tante altre discoteche 
e tanti bar della valle. 
Oggi, quando ogni tanto 

vado in via Mazzini al bar 
'Garibaldi, il più vecchio 
del paese, ed incontro un 
mio amico che ha 52 anni, 
uno che con le ragazze in 
discoteca ci sapeva fare 
davvero, bevendo una bir-
ra parliamo dei tempi an-
dati, quando la valle era 
davvero una specie di 'El 
Dorado' dove ci si diver-
tiva davvero e se perdevi 
il lavoro il giorno dopo ne 
trovavi subito un altro”.

Su Facebook è presente 
il gruppo “Reduci disco-
teca Antares Albino” (da 
cui abbiamo tratto alcune 
foto risalenti al 1993), che 
raccoglie i loro pensieri e 
ricordi dei “bei tempi an-
dati”: le prime sbronze, i 
primi baci, le risse, gli in-
contri con ragazzi e ragaz-
ze... insomma, la vita!

LE  FEBBRI      SABATI SERADEILE  FEBBRI      SABATI SERA
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di Piero Bonicelli

Primo agosto: riduzione 
di 4 ore del pronto soccorso 
pediatrico. Primo ottobre. 
Game over. Oltre non si va. 
Anche se nessuno ufficial-
mente lo dice. La delibera 
di chiusura del reparto di 
ostetricia di Piario prevede 
come data ultima il 1 otto-
bre, poi si chiude, altro che 
31 dicembre.

“Guarda, vale la pena 
fare la battaglia contro 
la chiusura. Non serve a 
niente ma forse servirà per 
il futuro. Perché dopo la 
chiusura del punto nascita, 
chi ci dice che non venga 
chiuso tra un anno anche 
il reparto di ginecologia? 
E’ chiaro che si tratta di 
scelte politiche”. A dirlo è 
un medico di un altro re-
parto, lunga esperienza 
dalle nostre parti. Ma che 
il punto nascita chiuda 
così in fretta non se l’a-
spettava nessuno, si par-
lava del 31 dicembre. In 
realtà gli addetti al lavoro 
lo sanno perfettamente, si 
va a smantellare il repar-
to anche se le nascite, in 
proiezione, quest’anno, sa-
rebbero in crescita: si sono 
già superati i 200 parti e 
appunto si calcola che se 
il reparto chiudesse a fine 
anno, si supererebbe quo-
ta 400, una cifra di tutto 
rispetto, anche se sempre 
sotto la fatidica quota mi-
nima di 500.

Il gioco dello scarica-
barile procede a suon di 

Piario? Il punto nascita 
chiude il 1° ottobre

Contentini: urologia e... 
disturbi alimentari.
E scoppia la guerra 
dei poveri con Lovere 

dichiarazioni per deviare 
da possibili ripercussioni. 
Gettonatissima la versio-
ne che “è tutta colpa del 
governo precedente”, che 
ovviamente ha subito la 
controbattuta della serie 
“fosse anche vero è perché 
non sono arrivate a Roma 
le necessarie pezze giusti-
ficative per avere una pro-
roga, come avvenuto per 
altre Regioni”. Ma l’obie-
zione tranciante è questa: 
“Adesso al Governo ci siete 

voi, basta una semplice so-
spensione fatta dal Mini-
stro o chi per lui”, oppure 
per averla (la sospensione) 
basterebbe la richiesta 
dell’assessore regionale 
Giulio Gallera che anco-
ra martedì ha incontrato i 
sindaci e consiglieri regio-
nali bergamaschi. Prima 
c’era stata baragge in Con-
siglio regionale tra Jacopo 
Scandella che presentava 

una mozione urgente, so-
stenuta anche da Dario 
violi dei 5 Stelle e Roberto 
Anelli che la respingeva 
sostenendo che non c’era 
urgenza e promovendo un 
ordine del giorno che impe-
gnava la Giunta “a mette-
re in campo tutte le azioni 
necessarie per potenzire i 
presidi ospedlieri oggetto 
di chisura dei punti nasci-
ta implementando le altre 
specializzazioni anche con 
il coinvolgimento delle 

istituzioni locali”. Che è 
come dire tutto e niente. 
Il tutyto è la conferma che 
non si torna indietro, si 
chiude, il niente sono le 
promesse, concretizzate 
da 10 posti letto (nella ex 
lavanderia) per disturbi di 
bulimia e obesità.  

Ma nell’effetto domino 
degli ospedali ci finisce an-
che Lovere. Già, che c’en-
tra? A fine anni ’90 all’o-

spedale di Lovere è stato 
chiuso il reparto materno 
infantile, quindi punto 
nascita, ginecologia e pe-
diatria, che sono rimasti 
a Clusone, ora Piario, e in 
cambio Lovere, con un ac-
cordo politico aveva ottenu-
to in esclusiva l’Urologia e 
l’RGG che poi è la lungode-
genza. Era un accordo poli-
tico. Ahimé che la politica 
non è in odore di coerenza 
e di serietà nel mantenere 
le promesse. Infatti ora a 

Piario gli urologi di Love-
re hanno gli ambulatori e 
da qualche mese “operano” 
anche a Piario e Lovere 
non ci sta: “Quando alla 
fine degli anni ’90 – raccon-
tano alcuni dipendenti che 
vogliono rimanere anonimi 
– hanno tolto il reparto di 
maternità e di ginecologia 
all’ospedale di Lovere sia-
mo riusciti ad ottenere un 
accordo politico per otte-

nere appunto l’Urologia e 
l’RGG. E ora che succede? 
che dell’accordo politico 
se ne fregano per salvare 
Piario e noi di Lovere ci ri-
mettiamo sempre. Perché i 
nostri Urologi sono ora an-
che a Piario e da qualche 
mese operano anche lì, così 
facendo l’utenza della Val 
Seriana si ferma a Piario”. 
In realtà non è ancora così, 
il flusso dalla Val Seriana 
a Lovere è ancora consi-
stente, per tutti i reparti e 
gli ambulatori, ma queste 
sono le conseguenze della 
cattiva fama che si è fatta 
Piario negli anni scorsi per 
alcune vicende che hanno 
fatto clamore mediatico.

Inoltre da qualche set-
timana a Piario è arriva-
to dall’ospedale di Alzano 
uno strumento, il litotri-
tore, che è uno strumento 
chirurgico o un’apparec-
chiatura elettromedicale 
che frammentando i calcoli 
ne agevola l’espulsione o 
l’estrazione. 

Una sorta anche qui di 
compensazione (o di con-
tentino) per la chiusura del 
punto nascita a Piario in-
vece che ad Alzano. “L’ul-
teriore compensazione sa-
rebbe quella di cui si parla 
insistentemente, insomma 
a Piario tolgono il reparto 
punto nascita ma l’ospeda-
le dovrebbe specializzarsi 
come centro per i distur-
bi alimentari”. Anche qui 

promesse promesse, un 
ospedale di frontiera che 
diventa un centro specia-
lizzato magari di fama per 
tutta la Regione. Buona la 
prospettiva, difficile la rea-
lizzazione. Non vorremmo 
che, di compensazione in 
compensazione a Piario si 
tornasse a un nosocomio 
per malattie rare, come 
quando il “Locatelli” era il 
centro di ricovero per i tu-
bercolotici. 

Ma allora per le emer-
genze c’era il S. Biagio, la 
prospettiva di un ospedale 
“specializzato” è solo un 
modo per mascherare an-
cora una volta il fatto che 
si tolgono servizi essenzia-
li per i residenti (non solo 
nella sanità, scompaiono 
o si riducono scuole e uf-
fici postali, il tribunale se 
n’è già andato, e ogni tan-
to salta fuori la minaccia 
di spostare altri uffici). In 
compenso sai che bello ave-
re un ospedale per malattie 
rare e magari... esotiche. 
E tra piccoli ospedali una 
guerra dei poveri con in 
palio la sopravvivenza di 
un presidio e la soppressio-
ne di un altro. Perché que-
sto è un mondo che basa il 
giudizio di sopravvivenza 
dei servizi (e di conseguen-
za delle persone, basti pen-
sare ai vecchi e ai disabili) 
su parametri predefiniti 
che la montagna non ha 
mai avuto e mai avrà. 
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Valori ciclo misto, consumi: da 4,1 a 6,6 l/100 km; emissioni CO2 da 108 a 173 g/km.

 IMPOSSIBILE RESISTERE 
ALLE OFFERTE DELL’ESTATE PEUGEOT

IN PRONTA CONSEGNA  SOLO A LUGLIO

VEICOLI COMMERCIALI PEUGEOT

DA 8.800 € IVA ESCLUSA
ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE
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A grande richiesta tornano a luglio i Summer Days. Gamma Veicoli Commerciali Peugeot da 8.800 € anche senza rottamazione. 8 modelli, 40 versioni, 
anche allestiti, fino a 17 m3 e 1.800 kg.- di portata utile, per offrirti tutta l’efficienza, la flessibilità e la sicurezza di cui hai bisogno nel lavoro.
Scade il 31/07/2018. BIPPER HDi 80 PREMIUM (qui non rappresentato) con clima, fendinebbia, radio CD Mp3, pack plus, pack confort, porta laterale destra. Listino 14.240 € (IVA esclusa, 
messa su strada e IPT escluse). Prezzo promo 8.800 € (IVA esclusa, messa su strada e IPT escluse). Offerta valida presso il Concessionario Peugeot F.lli BETTONI per veicoli in stock con 
immatricolazione entro il 31/07/2018. Immagini inserite a scopo illustrativo.

dal 1979
il tuo Concessionario
di fiducia

www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

APERTI TUTTO AGOSTO ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~

Le Mura di Bergamo. Patrimonio Unesco a 
rischio? Il caso della sorgente scomparsa 

e quello del campo da golf
Alberto Naselli junior

Quando le Mura di Ber-
gamo sono state comple-
tate ci si è accorti che …. 
non servivano più a nul-
la. I tempi erano cambia-
ti, l’arte della guerra era 
cambiata e il baluardo ve-
neto non ha mai visto un 
assedio: nessun nemico è 
stato ricoperto di olio bol-
lente e nessuna scena da 
film di cappa e spada si 
è consumata. I sei chilo-
metri e oltre della Mura, 
però, sono serviti di sicu-
ro a una cosa: a protegge-
re l’unicità e la bellezza 
di Bergamo Alta, difen-
dendola dagli interventi 
edilizi moderni. Le Mura 
stesse, poi, sono diventate 
una testimonianza unica 
del tempo passato, ammi-
rata e visitata da turisti 
e studiosi. Qualcosa però 
sta succedendo e la bel-
lezza delle Mura potrebbe 
essere a rischio. Forse non 
proprio quella delle Mura, 
ma certo quella della zona 
di rispetto vicina alle for-
tificazioni venete. Al mo-
mento della costruzione 
delle Mura furono stabi-
lite regole molto chiare: 
nessuna costruzione nella 
fascia di 52 metri dalla for-
tificazione. Sotto le Mura, 
quindi, sono stati realizza-
ti e mantenuti bellissimi 
spazi e verdi e una rete di 
sentieri e scalette nota in 
tutto il mondo e celebrata 
in tante guide per turisti. 
Questi spazi forse sono a 
rischio. Forse l’attenzione 
di chi doveva vigilare è un 
po’ calata ma fatto sta che 
le cose stanno cambian-
do in peggio. Araberara 
ha voluto vederci chiaro 
e comincia con questo ar-
ticolo a verificare i fatti. 
Per verificare la situazio-
ne bisogna partire dall’i-
nizio, ossia dalla salita 
verso Città Alta.  Chi sale 
da Città Bassa verso Città 
Alta lungo il Viale Vitto-
rio Emanuele dopo avere 
superato la Funicolare e 
il monumento ad Antonio 
Locatelli se ha buon occhio 
e voglia di osservare vede 
una stradina apparente-
mente molto corta perché 
sbarrata da un cartello 
con scritto “strada senza 
uscita”. 

Il passante che ha voglia 
di fermarsi a osservare con 
attenzione nota che si trat-
ta di una vera e propria 
strada comunale con tanto 

di cartello che recita “Sca-
letta Sorgente Bertello”. 

Il cartello è una sempli-
ce lastra che ci dà tante 
informazioni. La prima 
informazione è che c’è una 
via di transito pubblica 
appartenente al Comune e 
quindi percorribile da tut-
ti. Questa via è una “sca-
letta”, una di quelle che 
tanto caratterizzano Città 
Alta e i Colli. Una di quelle 
scalette di cui si era inna-
morato Herman Hesse (lo 
scrittore Premio Nobel per 
la letteratura 1946, autore 
di “Narciso e Boccadoro” e 
di “Siddartha”), che consi-
derava proprio le scalette 
parte fondamentale della 
“dimensione umana” della 
città di Bergamo, città che 
lui definiva “il più bell’an-
golo d’Italia”. In corrispon-
denza della “scaletta” esi-
ste una sorgente.  Questa 
sorgente probabilmente ha 
una certa importanza sto-
rica, se solo si pensa che è 
vicina al Monastero Dome-
nicano di Matris Domini, 
consacrato nel 1273. La 
sorgente probabilmente 
c’è ancora, dato che i lavori 
di costruzione di un vicino 
parcheggio interrato risul-
tano essere stati interrotti 
per le proteste dei vicini, 
che temevano la compro-
missione della fonte.

A una persona curiosa 
viene voglia di passeggiare 
per la scaletta e di andare 
a vedere la sorgente che 
denomina il luogo. Però 
non si può! La via è appa-
rentemente a fondo chiuso 
e un cancello di ferro sbar-
ra il passaggio.Su indica-
zione di diversi lettori che 
abitano a Bergamo e rac-
cogliendo una segnalazio-
ne del blog dell’Associazio-
ne “Amici delle Mura” di 
Bergamo (https://amicidel-
lemura-bergamo.myblog.
it/tag/sorgente-bertello/) 
abbiamo voluto verificare 
la situazione per capire 
cosa si nasconde in uno de-
gli angoli più suggestivi 
della città, vicino alla sali-
ta di Viale Vittorio Ema-
nuele per la quale transi-
tano ogni giorno migliaia 
di cittadini e di turisti.Per 
farlo siamo partiti dallo 
stradario ufficiale del Co-
mune di Bergamo, che 
chiunque può consultare 
sul “geo portale” del Co-
mune di Bergamo, ossia il 
sistema informativo geo-
grafico che l’Amministra-
zione Comunale mette a 
disposizione di tutti in 
Rete (territorio.comune.
bergamo.it).Aprendo il geo 
- portale si può trovare lo 
stradario comunale e digi-
tando il nome della Scalet-

ta si ha conferma che si 
tratta In effetti di una 

strada comuna-
le. Consultando 
lo stradario, 
però, si ha una 
bella sorpresa.
La scaletta non 
finisce con il 
cancello visibile 
dal Viale Vitto-
rio Emanuele. 
È molto lunga e 
arriva fin sotto 
le Mura Venete 
in corrispon-
denza del cam-
minamento sot-

to le Mura che consente 
poi di raggiungere Porta 
San Giacomo.

 

Siccome siamo curiosi sia-
mo andati a consultare an-
che le mappe più antiche e 
abbiamo constatato che in 
effetti più o meno in corri-
spondenza della scaletta 
da sempre era segnata 
una strada pubblica che 
probabilmente poi conti-
nuava fino a raggiungere 
la vicina Porta San Giaco-
mo. 

La questione a questo 
punto appare singolare. 

Una strada pubblica è 
quasi interamente chiusa 
al transito … pubblico, fat-
ta eccezione per qualche 
metro all’inizio.

Per approfondire anco-
ra la questione bisogna 
salire sulle Mura e osser-
vare i luoghi dall’alto.La 
prima cosa che si nota è 
che la “sorgente Bertello” 
(o quello che ne resta) si 
vede davvero, come è evi-
dente da un’opera di presa 
che si vede dall’alto e che 
è ripresa nella fotografia 
che prendiamo in prestito 
dal blog degli “Amici delle 
Mura”.

La seconda cosa che si 
nota è che la scaletta è vi-
cina ai giardini e ai cortili 
di case che un tempo era-
no delle cascine e che ora 
sono dimore di prestigio.
Poiché la scaletta non è 

transitata 
da nessu-
no queste 
d i m o r e 
g o d o n o 
di una 
p r i v a c y 
assoluta, 
i m p e n -
sabile in 
un punto 
della città 
che è vi-

cinissimo al Centro e al 
Viale Vittorio Emanue-
la.C’è veramente qualcosa 
di strano.

La scaletta è lunga, è in 
un luogo meraviglioso, na-
sconde un’antica sorgente 
e per di più sembra pro-
prio seguire il tracciato di 
una strada segnata dalle 
antiche mappe dei luoghi.
Come è possibile che la 

scaletta sia chiusa?Abbia-
mo immaginato che, come 
è nelle umane cose, i pro-
prietari delle abitazioni vi-
cine alla scaletta abbiamo 
cercato di … forzare un po’ 
la situazione mettendo un 
cancello dove non doveva 
esserci.Per cercare di capi-
re meglio i fatti siamo sali-
ti sulle Mura per guardare 
le cose dall’alto e ci siamo 
accorti che nelle vicinanze 
del tracciato della Scaletta 
chiusa al pubblico non ci 
sono più gli orti e i campi 
di un tempo, come del re-
sto era prevedibile.Ci sa-
remmo aspettati però dei 
bei giardini (anche perché 
dal 1939 le Mura e l’area 

c i r c o -
s t a n t e 
sono og-
getto di 
v i n c o l o 
di inedi-
ficabilità 
a s s o -
l u t a ) I n 
effetti i 
giardini 
ci sono. 
C’è però 
qualcosa 
di più: 

dopo la scaletta e proprio 
sotto le Mura qualcuno ha 
costruito un campo da cal-
cio e qualcun altro ha re-
alizzato addirittura … un 
campo da golf...

Sembra incredibile ma è 
vero: sotto le mura di Ber-
gamo, in uno dei contesti 
storici più famosi e tute-
lati del mondo, qualcuno 
ha costruito, indisturbato, 
un campo da calcio priva-
to e addirittura un campo 
da golf, per di più in erba 
sintetica.

Ricapitolando: l’antica 
strada che dall’attuale 
Viale Vittorio Emanuele 
portava sotto le mura è 
sbarrata e chiusa al tran-
sito. 

Anche il percorso sotto le 
Mura che si raggiungeva 
da quella strada è chiuso e 
a ridosso dello stesso i pro-
prietari delle abitazioni 
circostanti non si limitano 
a coltivare dei giardini, ma 
hanno installato un campo 
da calcio (o calcetto?) e un 
“green” in erba sintetica. 
Indagando un po’ di più 
sui fatti abbiamo scoperto 
che l’Ufficio Patrimonio 
del Comune sarebbe in 

possesso delle chiavi del-
la scaletta, che, però non 
vengono usate.

Una fonte dell’ambiente 
del Palazzo di Giustizia 
ci ha riferito che qualche 
tempo fa il Comune aveva 
agito contro i proprietari 
delle abitazioni vicine alla 
scaletta per costringerli ad 
aprire il cancello avvian-
do una causa in Tribuna-
le a BergamoI proprietari 
avevano esibito una con-
cessione degli anni ’30 che 
prevedeva per il Comune 
il diritto di imporre in ogni 
tempo il pubblico transito.

Pare, ci dice la nostra 
fonte, che il Comune ab-
bia semplicemente lascia-

to cadere la causa, senza 
neppure arrivare alla sen-
tenza del Tribunale e far-
si rimborsare le spese.Sul 
campo da golf, invece, pare 
che nessuno sappia niente. 

Il Comune di Bergamo 
in passato non ha esitato 
a imporre a chi le aveva 
“privatizzate” la riapertu-
ra di strade sui Colli e ha 
sempre fatto di tutto per 
proteggere e valorizzare le 
Mura Venete.

È davvero strano che 
la Salita Sorgente Bertel-
lo da tanti anni rimanga 
chiusa al transito e che lì 
vicino qualcuno abbia ad-
dirittura creato un campo 
da golf privato (che non è 
esattamente qualcosa che 
i progettisti delle Mura 
avevano immaginato…).
Le Mura Venete sono a 
rischio? Ci stiamo meri-
tando il riconoscimento 
Unesco?

In un prossimo articolo 
se ne parlerà ancora
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Che la crisi del mattone 
sia sotto gli occhi di tutti 
è un dato di fatto. E i Co-
muni hanno varato infat-
ti, senza colpo ferire (nel 
senso che non ci sono state 
proteste, proprio perché 
l’edilizia era in profondo 
rosso) dei PGT a crescita 
zero, la stessa Regione ha 
varato norme vincolanti, 
per cui gli stessi PGT, se 
prevedono nuova edifica-
zione devono compensarla 
con taglio di edificabili-
tà in altre zone. Adesso 
si esce faticosamente da 
una crisi che ha cambiato 
il modo di pensare l’edili-
zia (risparmio energetico 
e recupero vecchi edifici) 
e anche l’urbanistica (i pa-
esi di nuovo circoscritti). 
Ma la domanda comun-
que timidamente si fa ri-
sentire. E le case tornano 
ad avere... mercato e ogni 

Boom a Sarnico e Castione.
Costa di più vicino a Bergamo. 
Città Alta: 3000 euro al metro quadro

Ecco quanto costa comprare 
una casa: paese per paese 

anno quel mercato cambia 
a seconda del luogo e delle 
compravendite che ci sono, 
e così ogni anno arrivano 
statistiche nuove e prezzi 
al metro quadro che fanno 
sguazzare agenzie immo-
biliari e passare al setac-
cio i possibili compratori. 
Ecco qui una mappa com-
pleta di tutti i prezzi al 
metro quadro di Bergamo 
e comuni della provincia. 
Non ci si stupisce se in cit-
tà Alta si stacca il prezzo 
più alto, con 3037 euro al 
metro quadro. Magari vi 
stupirete di più confron-
tando i prezzi indicati 
(sempre come media) del 
vostro Comune di residen-
za con la vostra esperienza 
diretta o nel confronto con 
i paesi vicini. I prezzi sono 
la media ponderata delle 
case presenti sul territorio 
dei singoli Comuni, è chia-

ro che nei paesi con tanti 
condomini il prezzo medio 
scende, ma è altrettanto 
chiaro che se ci sono ville 
nuove non vengono ven-
dute al prezzo indicato, è 
il calcolo che viene fatto 
su tutti gli immobili del 
territorio. Spiccano poi i 
centri turistici come Ca-
stione con una media di 
1500 euro al metro quadro 
e Sarnico che addirittura 
supera i 1700 euro al me-
tro quadro, alti i prezzi 
per i paesi dell’hinterland 
di Bergamo. I dati sono 
quelli pubblicati dal Bor-
sino Immobiliare “Servizi 
& Valutazioni Immobiliari 
Nazionali” che ogni anno 
pubblica i dati di tutte 
le città italiane e tutti i 
Comuni. In questo caso 
abbiamo preso in conside-
razione solo quelli berga-
maschi. 

BERGAMO E PROVINCIA
                          BERGAMO CITTÀ
 Borghi Storici (Ospedale Sud-Est, B.Go S. Alessandro Ovest) 1.706
 Borghi Storici (Via G. Garibaldi, Ospedale Nord-Est, B.Go S. Alessandro Nord) 1.486
 Centrale (B.Go S. Leonardo Est, Via Palazzolo) 1.627
 Centrale (B.Palazzo Vecchia, Stazione Centro-Ovest 1.855
 Centrale (Via Verdi, Via Dei Partigiani, Via Tasso) 1.681
 Centrale Di Prestigio (B.Go S. Alessandro Est, V.Le V. Emanuele, V. Camozzi, P.Zza 

Liberta) 2.017

 Centrale Di Prestigio (Viale Papa Giovanni, Stazione,Porta Nuova) 1.930
 Citta Alta - Panoramica Di Pregio 3.037
 Citta Alta E Colli 2.386

 Malpensata (Malpensata Sud-Est, Canovine Sued-Est, Campagnola Nord) 1.475

 Malpensata (Malpensata, Canovine Nord-Est) 1.482
 Malpensata Nord 1.439
 Ospedale, Piscine 1.930
 Porta Osio (Citta Mercato Sud-Est, Canovine Nord-Ovest) 1.345
 Porta Osio (Opsedale Sud-Est, Citta Mercato Nord-Est) 1.529
 Stadio (Conca Fiorita, Via Corridoni Zona Ovest, B.Go S. Caterina Nord, Stadio) 1.583
 Stadio (Via Corridoni Zona Est, Cimitero) 1.482
 Stazione Est, B. Palazzo Est 1.508

Elenco Zone Semicentrali

 Loreto (Longuelo, Loreto) 1.244
 Redona/Valtesse (Maresana Ovest, Monterosso, Valtesse, Redona) 1.475
 Redona/Valtesse (Maresana Sud, Redona Centro-Nord) 1.424

  
Elenco Zone Periferiche

 Redona Sud, Celad., Bocc., Camp. N/E, Long. Sud, Citta Merc. Sud, Vill. Sposi, 
Canov. Ovest, Cologn. Nord 1.194

 Suburbana (Grumello Al Piano, Villaggio Degli Sposi Sud, Colognola, 
Campagnola Sud)Capoluogo

CAPOLUOGO Abitanti Quotazioni medie €/mq
 Bergamo 118.019 1.904

Altri Comuni Abitanti Quotazioni medie €/mq
 Adrara San Martino 2.150 950
 Adrara San Rocco 865 860
 Albano Sant'Alessandro 8.001 1.083
 Albino 18.098 1.517
 Algua 722 873
 Almenno San Bartolomeo 5.976 1.077
 Almenno San Salvatore 5.841 1.077
 Alme' 5.729 1.404
 Alzano Lombardo 13.558 1.504
 Ambivere 2.341 963
 Antegnate 3.085 890
 Arcene 4.745 1.062
 Ardesio 3.679 917
 Arzago D'Adda 2.836 898
 Averara 196 873
 Aviatico 509 1.082
 Azzano San Paolo 7.644 1.327
 Azzone 441 783
 Bagnatica 4.119 1.075
 Barbata 726 852
 Bariano 4.396 881
 Barzana 1.726 963
 Bedulita 728 860
 Berbenno 2.483 875
 Bergamo 118.019 1.904
 Berzo San Fermo 1.303 937
 Bianzano 580 937
 Blello 90 780
 Bolgare 5.538 930
 Boltiere 5.669 1.098
 Bonate Sopra 8.637 983
 Bonate Sotto 6.538 983
 Borgo Di Terzo 1.130 937
 Bossico 982 815
 Bottanuco 5.243 992
 Bracca 748 873
 Branzi 731 983
 Brembate 8.102 992
 Brembate Di Sopra 7.768 1.205
 Brembilla 4.178 873
 Brignano Gera D'Adda 5.798 898
 Brumano 96 860
 Brusaporto 5.250 1.075
 Calcinate 5.791 930
 Calcio 5.329 890
 Calusco D'Adda 8.320 1.095
 Calvenzano 3.930 898
 Camerata Cornello 624 812
 Canonica D'Adda 4.421 957
 Capizzone 1.310 860

 Capriate San Gervasio 7.631 1.068
 Caprino Bergamasco 3.121 963
 Caravaggio 16.112 1.181
 Carobbio Degli Angeli 4.610 972
 Carona 358 983
 Carvico 4.633 963
 Casazza 4.019 1.060
 Casirate D'Adda 3.920 898
 Casnigo 3.311 1.005
 Cassiglio 120 780
 Castelli Calepio 9.928 1.092
 Castel Rozzone 2.879 898
 Castione Della Presolana 3.482 1.517
 Castro 1.418 1.356
 Cavernago 2.340 983
 Cazzano Sant'Andrea 1.591 892
 Cenate Sopra 2.518 1.107
 Cenate Sotto 3.416 1.067
 Cene 4.212 1.005
 Cerete 1.642 873
 Chignolo D'Isola 3.159 963
 Chiuduno 5.775 957
 Cisano Bergamasco 6.303 963
 Ciserano 5.698 1.062
 Cividate Al Piano 5.188 930
 Clusone 8.784 1.413
 Colere 1.145 1.153
 Cologno Al Serio 10.649 1.015
 Colzate 1.685 1.005
 Comun Nuovo 4.019 970
 Cornalba 300 873
 Corna Imagna 966 875
 Cortenuova 1.928 890
 Costa Di Mezzate 3.326 972
 Costa Di Serina 978 927
 Costa Valle Imagna 616 870
 Costa Volpino 9.324 1.122
 Covo 4.092 890
 Credaro 3.356 1.077
 Curno 7.735 1.563
 Cusio 274 873
 Dalmine 23.132 1.330
 Dossena 969 780
 Endine Gaiano 3.518 Non rilevato
 Entratico 1.864 970
 Fara Gera D'Adda 7.933 957
 Fara Olivana Con Sola 1.326 890
 Filago 3.208 898
 Fino Del Monte 1.159 927
 Fiorano Al Serio 3.092 1.005
 Fontanella 4.240 852
 Fonteno 698 815
 Foppolo 210 1.023
 Foresto Sparso 3.135 932

 Fornovo San Giovanni 3.239 898
 Fuipiano Valle Imagna 223 875
 Gandellino 1.071 927
 Gandino 5.677 1.005
 Gandosso 1.513 993
 Gaverina Terme 932 937
 Gazzaniga 5.120 1.005
 Gerosa 366 780
 Ghisalba 5.828 930
 Gorlago 4.993 955
 Gorle 6.311 1.577
 Gorno 1.683 877
 Grassobbio 6.252 1.260
 Gromo 1.254 877
 Grone 933 843
 Grumello Del Monte 7.260 759
 Isola Di Fondra 189 780
 Isso 680 818
 Lallio 4.104 1.285
 Leffe 4.721 1.005
 Lenna 654 873
 Levate 3.805 930
 Locatello 836 843
 Lovere 5.472 1.273
 Lurano 2.482 880
 Luzzana 850 937
 Madone 3.999 963
 Mapello 6.277 1.077
 Martinengo 10.078 1.077
 Medolago 2.347 963
 Mezzoldo 197 780
 Misano Di Gera D'Adda 3.024 898
 Moio De' Calvi 205 780
 Monasterolo Del Castello 1.099 1.030
 Montello 3.173 957
 Morengo 2.635 898
 Mornico Al Serio 2.833 970
 Mozzanica 4.601 898
 Mozzo 7.429 1.563
 Nembro 11.608 1.350
 Olmo Al Brembo 521 780
 Oltressenda Alta 188 822
 Oltre Il Colle 1.071 1.052
 Oneta 666 873
 Onore 813 943
 Orio Al Serio 1.684 1.260
 Ornica 178 780
 Osio Sopra 5.060 1.143
 Osio Sotto 11.639 1.160
 Pagazzano 2.066 898
 Paladina 3.955 1.404
 Palazzago 4.097 1.077
 Palosco 5.758 930
 Parre 2.866 990

 Parzanica 368 932
 Pedrengo 5.622 1.260
 Peia 1.838 947
 Pianico 1.489 910
 Piario 1.090 873
 Piazzatorre 446 937
 Piazza Brembana 1.267 1.002
 Piazzolo 88 780
 Pognano 1.552 930
 Ponteranica 6.806 1.400
 Ponte Nossa 1.930 955
 Ponte San Pietro 11.352 1.415
 Pontida 3.240 963
 Pontirolo Nuovo 4.983 957
 Pradalunga 4.555 992
 Predore 1.886 1.375
 Premolo 1.152 873
 Presezzo 4.878 1.077
 Pumenengo 1.662 852
 Ranica 6.016 1.471
 Ranzanico 1.297 1.025
 Riva Di Solto 868 1.213
 Rogno 3.947 950
 Romano Di Lombardia 18.622 1.306
 Roncobello 440 873
 Roncola 760 852
 Rota D'Imagna 902 852
 Rovetta 3.889 987
 Santa Brigida 594 780
 Sant'Omobono Terme 0 Non rilevato
 Sant'Omobono Imagna 3.533 937
 San Giovanni Bianco 5.130 1.015
 San Paolo D'Argon 5.361 1.115
 San Pellegrino Terme 4.965 1.173
 Sarnico 6.540 1.775
 Scanzorosciate 9.767 1.150
 Schilpario 1.271 1.157
 Sedrina 2.535 997
 Selvino 2.020 1.333
 Seriate 23.877 1.517
 Serina 2.186 1.038
 Solto Collina 1.695 1.213
 Solza 1.957 963
 Songavazzo 698 927
 Sorisole 9.050 1.496
 Sotto Il Monte Giovanni Xxiii 4.118 963
 Sovere 5.495 914
 Spinone Al Lago 1.039 937
 Spirano 5.595 930
 Stezzano 12.613 1.288
 Strozza 1.078 937
 Suisio 3.866 963
 Taleggio 610 832
 Tavernola Bergamasca 2.165 1.212
 Telgate 4.849 940
 Terno D'Isola 7.489 1.114
 Torre Boldone 8.309 1.517
 Torre De' Roveri 2.320 963
 Torre Pallavicina 1.130 888
 Trescore Balneario 9.486 1.103
 Treviglio 28.769 1.636
 Treviolo 10.173 1.404
 Ubiale Clanezzo 1.404 805
 Urgnano 9.391 1.015
 Val Brembilla 0 Non rilevato
 Valbondione 1.100 1.018
 Valbrembo 3.661 1.404
 Valgoglio 611 832
 Valleve 136 898
 Valnegra 213 817
 Valsecca 420 860
 Valtorta 307 832
 Vedeseta 220 832
 Verdellino 7.664 1.062
 Verdello 7.777 1.062
 Vertova 4.832 1.005
 Viadanica 1.130 932
 Vigano San Martino 1.234 937
 Vigolo 598 860
 Villa Di Serio 6.555 1.429
 Villa D'Adda 4.714 963
 Villa D'Alme' 6.848 1.406
 Villa D'Ogna 1.976 873
 Villongo 7.628 1.077
 Vilminore Di Scalve 1.530 1.200
 Zandobbio 2.707 1.008
 Zanica 7.961 1.020
 Zogno 9.080 1.351
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https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Mezzoldo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Misano_Di_Gera_D_Adda
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Moio_De__Calvi
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Monasterolo_Del_Castello
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Montello
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Morengo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Mornico_Al_Serio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Mozzanica
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Mozzo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Nembro
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Olmo_Al_Brembo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Oltressenda_Alta
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Oltre_Il_Colle
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Oneta
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Onore
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Orio_Al_Serio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Ornica
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Osio_Sopra
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Osio_Sotto
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pagazzano
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Paladina
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Palazzago
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Palosco
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Parre
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Parzanica
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pedrengo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Peia
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pianico
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Piario
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Piazzatorre
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Piazza_Brembana
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Piazzolo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pognano
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Ponteranica
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Ponte_Nossa
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Ponte_San_Pietro
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pontida
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pontirolo_Nuovo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pradalunga
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Predore
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Premolo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Presezzo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Pumenengo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Ranica
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Ranzanico
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Riva_Di_Solto
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Rogno
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Romano_Di_Lombardia
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Roncobello
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Roncola
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Rota_D_Imagna
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Rovetta
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Santa_Brigida
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Sant_Omobono Terme
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Sant_Omobono_Imagna
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/San_Giovanni_Bianco
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/San_Paolo_D_Argon
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/San_Pellegrino_Terme
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Sarnico
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Scanzorosciate
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Schilpario
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Sedrina
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Selvino
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Seriate
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Serina
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Solto_Collina
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Solza
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Songavazzo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Sorisole
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Sotto_Il_Monte_Giovanni_Xxiii
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Sovere
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Spinone_Al_Lago
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Spirano
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Stezzano
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Strozza
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Suisio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Taleggio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Tavernola_Bergamasca
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Telgate
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Terno_D_Isola
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Torre_Boldone
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Torre_De__Roveri
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Torre_Pallavicina
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Trescore_Balneario
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Treviglio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Treviolo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Ubiale_Clanezzo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Urgnano
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Val Brembilla
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Valbondione
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Valbrembo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Valgoglio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Valleve
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Valnegra
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Valsecca
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Valtorta
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Vedeseta
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Verdellino
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Verdello
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Vertova
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Viadanica
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Vigano_San_Martino
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Vigolo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Villa_Di_Serio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Villa_D_Adda
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Villa_D_Alme_
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Villa_D_Ogna
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Villongo
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Vilminore_Di_Scalve
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Zandobbio
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Zanica
https://www.borsinoimmobiliare.it/quotazioni-immobiliari/Lombardia/Bergamo-Provincia/Zogno
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di Piero Bonicelli

Questo è un pomerig-
gio di caldo afoso. 

Sotto i due grandi noci 
i tavoli sono tutti occupa-
ti, la signora del bar fati-
ca con la biro a scrivere 
su un foglio le ordinazio-
ni, una birra, un “mat-
tarello” che ovviamente 
sarebbe un mottarello, 
vecchia denominazione 
che mi rimanda alla go-
losità di un pomeriggio 
di festa che avevamo in 
tasca cinquanta lire a te-
sta e… ma no, siamo qui 
per questo centinaio di 
anziani ancora pimpan-
ti che sono il contraltare 
di quella casa di riposo 
posizionata lassù nella 
parte alta della città, che 
sarebbe già un’offesa ri-
cordarlo a tutti questi 
“vecchi”, che tali non si 
sentono, che nemmeno 
lo sono, pimpanti, spi-
ritosi, pronti alla battu-
ta, tutti con le braghe a 
mezz’asta (al ginocchio, 
mica quelle alla zuava 
che usavano ai tempi dei 
tempi), i calzini corti e 
i sandali o scarpette da 
campo di bocce, che sono 
sparsi sotto i due noci 
con il tronco imbiancato 
di calcina fino ad altezza 
di rami, per scongiurare 
parassiti che… Qui nes-
suno si sente parassita, 
ognuno ha la sua pensio-
ne che si è guadagnata 
in una vita di lavoro ecc. 

“Ma cosa cali, ma come 
fa un mazziere a prende-
re il sette se non è quello 
bello, ma da dove vie-
ni?”. Altro che battute, 
al tavolo accanto volano 
parole anche più pesan-
ti che ristagnano nell’a-
fa di questo pomeriggio 
clusonese. Ma torniamo 
al “da dove vieni?” che 
non è una domanda re-
torica. “Qui arrivano un 
po’ da tutte le parti, que-
sti due sono extracomu-
nitari...”. E’ una battuta, 
ma in effetti sembrano 
forestieri. “Lui poi non 
è nemmeno del continen-
te...”. 

Questa del continen-
te è una battuta di con-
trappasso, lo dicono i 

siciliani e i sardi quando 
incontrano uno di noi. E 
adesso gli torna contro, 
ma con la leggerezza 
dell’ironia. Ma non sta 
scherzando, il signo-
re, che non fa parte del 
quartetto, è solo spetta-
tore perché qui ci si di-
verte un mondo a vedere 
le giocate… o dio, certe 
volte chiamarle così è un 
azzardo, anche se io sono 
stato abituato a giocare 
a scopa liscia e non a 
questa scopa d’assi… 
“ma giocata col banco, i 
milanesi la giocano con 
dieci carte, noi la gio-
chiamo col banco”. 

Va bene ma un asso 
fa sballare ogni ragio-
namento e comporta 
quattro incognite affida-
te alla fortuna… sì, ne 
parliamo un’altra volta, 
“raccogli le carte, non 
farmi lavorare che se lo 
vengono a sapere mi tol-
gono... la pensione”. 

Vedete, qui ogni pome-
riggio, nella parte bassa 
della città, al bocciodro-
mo, almeno un centinaio 
e passa di anziani si ri-
trovano e hanno campo 
libero. “E’ rimasto l’ulti-
mo posto in Clusone dove 
si possa ancora giocare a 
carte”. 

Nel tendone dalla par-
te opposta ai due tiratis-
simi (nel senso che sono 
lisciati a dovere) campi 
da bocce, occupati, s’in-
tende, con lista d’attesa, 
un gruppo al tavolo gio-
ca silenzioso. Ma non fa 
troppo caldo qui?  “Prefe-

riamo un po’ più di caldo 
ma anche di calma, di là 
si litiga e volano anche 
parolacce...”. 

Sarà che qualcuno ci 
ha riconosciuto (“sono di 
araberara”) e si misura-
no le parole ma oggi non 
vola una bestemmia che 
è una, solo una breve 
imprecazione soffocata 
per via che è sparito il 

portacenere o all’altro 
tavolo che non trovano 
più la biro per tenere i 
punti... ah, l’ha presa in 
prestito la signora del 
bar che cerca di scrivere 
le ordinazioni, che cam-
biano come tira il vento, 
“vediamo se ho capito, 
un bitter...”. “Un bitter? 
Ma chi ha ordinato un 
bitter, ho detto una bir-

La bella estate dei vecchi
all’ombra dei due noci del bocciodromo

La mostra zootecnica nel Patronato?
Don Martino è contrario: ma si fa lo stesso

CLUSONE – DOMENICA 12 AGOSTO

Pescando nel ricordo di Antonio Calegari
Tutti insieme nel ricordo di Antonio Calegari. E così 

il Club cannisti di Clusone ricordando Antonio organiz-
za per domenica 12 agosto una mattinata di pesca dedi-
cata ai ragazzi ‘pescatori principianti o simpatizzanti’. 

Programma: ore 8 ritrovo presso il ‘laghetto Busga-
rina’ di Clusone, ore 8.30: la pesca, uno sport che è an-
che passione e natura. Attrezzature, tecniche e principi 
rudimentali della pesca, spiegati ai ragazzi dai soci dei 

Club Cannisti Clusone. A seguire fino alle ore 12 pesca 
alla trota con diverse tecniche nel ‘laghetto Busgarina’. 
Ogni partecipante potrà cimentarsi nella cattura di tre 
trote assistito dai soci del Club. Ad ogni partecipante 
verrà richiesto un contributo spese di 2 euro. Per infor-
mazioni rivolgersi alla sede del Club ‘Osteria de Gepe’, 
tel. 0346/22040. Si ringraziano tutti gli sponsor che 
hanno contribuito all’organizzazione. 

ra, l’ho ordinato io, ma 
tu non eri quello del mat-
tarello, no, quello l’ha 
ordinato lui…”. Capite 
che potrebbero saltare i 
nervi alla signora che in-
vece è paziente e allora 
ecco che l’ultimo ordina 
un caffè liscio, sottovo-
ce, con fare complice, 
perché così la signora 
può tornare al bar dove 
l’aspettano altre ordina-
zioni, se nel frattempo 
non ha confuso i biglietti 
prendendosi quelli dei 
punti e lasciando quello 
del bitter...  

E’ l’unica donna… no, 
aspetta, tra le coppie che 

stanno giocan-
do a bocce c’è 
un’altra signo-
ra e non sem-
bra proprio 
avere timori 
reverenzial i 
nei confron-
ti dei maschi, 
del compagno 
e degli avver-
sari. Ma va a 
punto, a boc-
ciare ci pensa 
il compagno 
che, ahi, cen-
tra in pieno la 
sua boccia e 
lascia quella 
dell’avversa-
rio a pallino… 
E, toh, c’è an-
che un ragaz-
zo, insomma 
uno giovane e 
sulla tribuna 
una decina di 
persone che 
come le stelle 
stanno a guar-
dare, ecco la 
terza signora 
che probabil-
mente aspetta 
paziente che il 
marito finisca 
di giocare o a 
bocce o a carte 

per tornare a casa.
Non c’è colonna sono-

ra a fare da sottofondo, 
solo i silenzi del gioco e 
il ribollire rabbioso dei 
perdenti ad ogni torna-
ta. I vecchi hanno colon-
ne sonore incorporate, 
antichi suoni di voci che 
ridesterebbero nostalgie, 
meglio questo silenzio di 
attesa di...”scopa!”.  “Ma 
come si fa a regalare i 
punti così?...”. non ripor-
tiamo il resto, dai, un po’ 
di pudore. A un tavolo 
più defilato ci sono quelli 
che giocano a scala 40 e 
ci sono meno discussio-
ni. Torno sui miei passi, 
al tavolo con gli... ex-
tracomunitari. “Io sono 
di Romano...”. Il “di” è 
sfumato e allora chiedo 
come mai sia arrivato a 
Clusone uno di Roma. 
“Ma che Roma, ho detto 

‘di’ Romano, Romano di 
Lombardia, sono venuto 
su a prendere il fresco… 
no che non sono in va-
canza, mi sono trasferito 
qui da tre anni, a Roma-
no ci ho passato una vita 
poi mi sono stufato… e 
sono venuto qui che ci 
sono meno migranti...”. I 
misteri e i segreti di una 
vita. “Ce ne sono anche 
qui ma non danno fasti-
dio...” ribatte un altro. 
Per un attimo temo che 
finisca in politica, finora, 
girando tra i tavoli, non 
ne ho sentito nemmeno 
accennare lontanamen-
te, qui si viene a passa-
re il pomeriggio sotto i 
grandi noci, al fresco e 
ognuno lascia dov’erano 
i suoi tormenti, le sue 
rabbie e le sue paure. 
Che poi ad essere così 
in tanti non c’è nemme-
no motivo di aver paura, 
neppure della vecchiaia.

L’altro “extracomuni-
tario”? La domanda re-
sta in sospeso. E’ quello 
“che non è nemmeno del 
continente”. In effetti: 
“Sono di Catania, ero 
qui in servizio come ca-
rabiniere, poi sa, i figli 
crescono qui e non vo-
gliono più tornare...”. 
Anche lui con i capelli 
grigi, il grigio è domi-
nante, qualcuno ha pas-
sato gli ottanta ma qui, 
al fresco, sembra che 
tutti riprendano vigore. 
“Non siamo tutti di Clu-
sone, vengono anche dai 
paesi vicini… ma chi era 
ol masér? E allora come 
fai a perdere il banco e 
lasciargli il settebello?”. 
“Però così gli ho tagliato 
la maratona...”. 

“Quella l’avevo già ta-
gliata io col tre d’oro”. 
Meglio andar via, perché 
uno parla dei suoi guai e 
poi si perde la pariglia-
ta del sette e resta con 
un asso che non pren-
de niente.  Stanno tutti 
bene, non ho sentito un 
colpo di tosse. 

E’ un pomeriggio di 
caldo afoso ma sotto i 
due grandi noci sembra 
di rivivere altre vite, al-
tre storie. 

Qui nessuno racconta 
le proprie, qui si viene 
per distrarsi dalle pa-
turnie che si hanno in 
casa, che magari a casa 
non c’è più nessuno ad 
aspettarli e non si sa che 
starci a fare.

Qui ci si sente com-
plici. Non si è contro 
nessuno, si vuole solo 
essere lasciati in pace, 
non compassionati, nem-
meno assistiti se non per 
l’ordinazione del bar… A 
proposito, “ma arriva il 
mio mattarello?”. 

(p.b.) Questo è un 
mondo che non ha ri-
spetto per la storia, 
quindi nemmeno per 
i vecchi: Don Marti-
no Campagnoni ha 
guidato il Patronato S. 
Vincenzo di Clusone dal 
1961, quest’anno fanno 
57 anni di permanenza a 
Clusone. Se andate sulla 

scheda personale dell’ul-
tima Guida della Diocesi 
sta scritto “Responsa-
bile Casa del Patronato 
di Clusone dal 2001”. 
Quindi, portandosi in 
giro (un giro quotidiano 
per tenersi in forma) i 
suoi 91 anni con brio ci 
è rimasto davvero male 
venendo a sapere che la 

prossima Mostra Zootec-
nica del 22-23 e 24 set-
tembre prossimo si terrà 
nel campo sportivo e ne-
gli spazi del patronato. 
“Ma come, il Patronato 
in quesi giorni è occu-
pato dagli studenti sia 
dei nostri corsi sia della 
Vest, la scuola è iniziata 
il 12 settembre, mi dite 

come si potranno con-
ciliare le lezioni con nei 
giorni precedenti la pre-
parazione della Mostra e 
poi appunto con le varie 
manifestazioni”. Ma lo 
sgarbo è stato quello di 
prendere direttamente 
accordi con Bergamo, 
scavalcando di fatto 
il “responsabile della 

Casa”, come indicato 
ancora nella Guida del-
la Diocesi 2018. Quindi 
don Martino viene a sa-
pere da altri, addirittura 
facendogli notare che il 
programma della mostra 
è già in circolazione, che 
praticamente la “respon-
sabilità” della gestione 
del Patronato è passata 

ad altri. Senza nemme-
no un passaggio ufficia-
le delle consegne. No, 
questo è un mondo che 
ha rispetto per la sto-
ria, figurarsi per chi l’ha 
fatta. E Don Martino ha 
percorso quasi 60 anni 
della storia di Clusone, e 
qualche pagina ha anche 
contribuito a scriverla. 

CAMMINATA NON COMPETITIVA CON IL VOSTRO AMICO A 4 ZAMPE
RITROVO ORE 15 VIA SAN DEFENDENTE CLUSONE

COSTO ISCRIZIONE 5 EURO 1 CANE 8 EURO DUE CANI

9
SETTEMBRE
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Festa di S.Rocco 

Parrocchia S.M.Assunta e S.G.Battista—Clusone 

Giovedì 9 Agosto   
Ore 21 chiesa di S. Defendente  

Elevazione musicale per il 10° anno  
di fondazione del 

Comitato di S.Defendente  
e alla memoria del 

Presidente Pierantonio Brasi 
“Four Reeds Quartet”  
Quartetto di clarinetti 

Cristian Canini, Denis Benzoni 
Laura Calandrina, Luca Bonaldi 

.Giovedì 16 agosto  - Festa di S. Rocco - 

Ore 8.30: S.Messa 
Ore 10.00: S. Messa Solenne  
dalle ore 16: bancarelle ed animazione lungo  
                       la via S.Defendente 
Ore 17.00:  Visita guidata alla chiesa  
                    di S.Defendente  
Ore 20.30: S. Messa e processione per le vie 
del quartiere con sosta alla casa albergo  
Sant’Andrea.   
Al termine concerto della banda cittadina  
Ore 22.30:  spettacolo pirotecnico  
ed estrazione della sottoscrizione a premi  
c/o bar Milano. 
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di Sabrina Pedersoli

“Trovate un luogo di 
proprietà comunale e vi 
installeremo il bancomat”, 
questo è il sunto dell’accor-
do che gli amministratori 
comunali di Cerete, Son-
gavazzo e Onore hanno 
siglato con i vertici di Ubi 
Banca. 

Si intravede quindi la 
luce in fondo al tunnel per 
i mini-sportelli (si chiama-
no così perché fanno capo 
alle filiali dei paesi vicini, 
Cerete e Piario  faceva-
no riferimento a Clusone, 
mentre Onore e Songavaz-
zo a Rovetta) dell’Altopia-
no? Non dovremo aspet-
tare la fine dell’estate per 
scoprire l’epilogo di questa 
storia, che da alcune setti-
mane preoccupa i cittadi-
ni, in modo particolare gli 
anziani che manifestano 
grandi difficoltà a dover-
si spostare, peraltro non 
potendo contare su una 
buona linea di trasporti 
pubblici. 

Si parlava di implemen-
tare i “servizi alla perso-
na”, il che poteva significa-
re affidare l’incarico a un 
esperto scelto dal Comune 
che, casa per casa, racco-
gliesse richieste ed esi-
genze della cittadinanza, 
riportandole nella filiale di 
riferimento. 

Una soluzione che per 
il momento resterebbe in 
stand by: la persona inca-

CERETE - ONORE - SONGAVAZZO

Sportelli bancari chiusi. Bancomat? 
“Trovate un posto di proprietà comunale e…”

Ubi Banca chiude 
anche i mini sportelli 
di Piario, Riva di 
Solto, Monasterolo del 
Castello, Adrara San 
Rocco e Viadanica. 

VIA SAN DEFENDENTE, 67 - CLUSONE
TEL. 034625215

sia la strada da seguire”. 
Si pensa ad una collabo-
razione tra i tre paesi per 
trovare uno spazio comu-
ne? “Stiamo muovendo i 
primi passi, ma ognuno 
valuterà singolarmente 
la propria situazione”. La 
soluzione dovrebbe essere 
di tre bancomat, perché 
un unico bancomat non 
risolverebbe i problemi lo-
gistici (immaginate uno di 
Onore che va a Cerete? A 
questo punto può andare 
a Rovetta… ed è solo un 
esempio). E il problema 
degli anziani non è quel-
lo del bancomat ma dello 

sportello dove poter avere 
un contatto diretto con un 
operatore.

I mini-sportelli di Ce-
rete, Onore e Songavazzo 
non sono gli unici a fare i 
conti con la chiusura de-
cisa da Ubi Banca, ma 
nella stessa situazione si 
trovano quelli della vici-
na Piario, di Monasterolo 
del Castello, Riva di Solto, 
Adrara San Rocco e Viada-
nica. Anche salendo in Val 
di Scalve la situazione non 
migliora, infatti la filiale 
di Schilpario non verrà 
chiusa, ma verrà ridotta a 
mini-sportello.

338/2552167 

www.edilvalledivallemario.it 

 

di Valle Mario

RISTRUTTURAZIONI

FINO DEL MONTE - 88 ANNI

VILLA D’OGNA

GROMO

GROMO
Luigi Bellini (Gige)

Lavori alle scuole. E non piove 
più nel… palazzetto

Una App per la 
Sicurezza Partecipata
Attivata a partire 

da questo mese

Ecco la ciclopedonale

LA BRASCA

In questo compleanno 
speciale vogliamo ringra-
ziarti per averci insegnato 
a vivere come tu hai sem-
pre fatto, nel rispetto di 
tutto e di tutti. Tanti au-
guri e buona vita!

Con affetto le tue figlie 
Stefania, Iris e Monica, i 
generi, i nipoti e i proni-
poti.

ricata potrebbe svolgere 
questo ruolo solo in parte 
senza la delega sui conti 
correnti e per altre opera-
zioni bancarie delicate.

Così ecco spuntare un’al-
tra ipotesi, che stavolta 
sembra essere percorribi-
le: “Ringraziamo il depu-
tato bergamasco Daniele 
Belotti – spiega la sindaca 
di Cerete Cinzia Locatel-
li - per essersi interessato 
alla situazione che stiamo 
vivendo (sul numero del 
20 luglio abbiamo ripor-
tato la lettera indirizza-
ta ad Andrea Moltrasio, 
presidente del Consiglio 
di Sorveglianza di Ubi 
Banca - ndr), ora possiamo 
intravedere una soluzione 
per andare incontro alle 
esigenze dei nostri cittadi-
ni. Stiamo ancora facen-
do tutte le valutazioni del 
caso, perché per installare 
il bancomat non serve sol-
tanto individuare un luo-
go di proprietà pubblica 
(attualmente Ubi Banca 
paga l’affitto a un privato 
per mantenere in vita il 
mini-sportello - ndr), ma 
capire materialmente cosa 
serve, ad esempio se deve 
essere previsto un accesso 
interno, quanto spazio ser-
ve… e via dicendo. Siamo 
però convinti che questa 

Tra gli interventi por-
tati a termine dall’Am-
ministrazione il percorso 
ciclo-pedonale e la siste-
mazione di alcuni asfalti. 
Il termine dei lavori di 
messa in sicurezza di via 
Gambirasio e via S. Gre-
gorio è invece previsto 
per la prima settimana 
di questo mese di agosto. 
La spesa complessiva delle varie opere ammonta a circa 
84.000 euro.

(An. Ca.) A partire da questo mese è attivo 1SAFE. il sistema 
di monitoraggio che permette al Comune e alle autorità preposte 
di controllare le segnalazioni fatte dai cittadini sulle potenziali 
situazioni di pericolo nel proprio territorio. Un sistema di sicu-
rezza partecipata, che mette a disposizione di ogni cittadino la 
possibilità di segnalare situazioni anomale e potenzialmente pe-
ricolose, utilizzando un’ App, disponibile in 6 lingue, scaricabile 
gratuitamente dagli store per Android e iOs.

I Comuni che hanno aderito al progetto possono visualizzare 
le segnalazioni in tempo reale da un pannello di controllo che 
consente di monitorare l’area di competenza.

L’utente registrato, dal proprio smartphone, può vedere la 
mappa del luogo in cui si trova e fare una segnalazione sempli-
cemente premendo un pulsante ed indicando il tipo di pericolo 
percepito In questo modo tutti gli utenti che hanno l’App rice-
vono un allarme. 

“Abbiamo deciso di aderire a 1SAFE – spiega la sindaca Sara 
Riva - perché riteniamo fondamentale la collaborazione tra le 
istituzioni e il cittadino. Da sempre invito chi rileva problemi sul 
territorio a farlo sapere all’Amministrazione comunale: le se-
gnalazioni sono un importante ausilio per la gestione del nostro 
paese che, anche se è poco popolato, raggiunge numeri elevati in 
alcuni periodi e che, in generale, è territorialmente molto esteso 
e complesso. Da tempo alcuni compaesani e alcuni villeggianti 
contattano me e i consiglieri telefonicamente per segnalarci al-
cune situazioni, sempre più spesso attraverso whatsapp. Noi a 
quel punto chiediamo agli uffici competenti di intervenire. Que-
sta app può dare risposte concrete e in tempi brevi e può essere 
d’aiuto ad alcuni uffici, in particolare alla polizia locale, per 
la quale. disponiamo di un solo operatore mentre riscontriamo 
diverse lamentele e lacune. Per ora abbiamo voluto concentrar-
ci soprattutto sulla sicurezza, sulla viabilità e sulla gestione del 
territorio (utilizzo improprio del parcheggio disabili, parcheggi 
abusivi/ pericolosi, furto, abbandono di rifiuti, ecc). Con il tem-
po valuteremo di inserire eventuali ulteriori categorie in base 
alle esigenze del nostro paese”.

Da pochi giorni sono iniziati 
i lavori di messa in sicurezza 
del tetto (viene rifatto comple-
tamente) con interventi anche 
sui muri della parte più vec-
chia dell’edificio. Il costo pre-
visto dei lavori ammonta a 250 
mila euro. 

Questi lavori fanno parte del 
secondo lotto, gli interventi 
del primo lotto riguardavano 
l’efficientamento energetico 
che consentirà un risparmio 
sui consumi. Gli interven-
ti erano stati già previsti nel 
primo mandato della sindaca 
Angela Bellini  e sono stati 
ovviamente condivisi dal nuo-
vo Consiglio comunale e dalla 
nuova Giunta. 

I lavori sono finanziati con 
gli avanzi di amministrazione 
degli anni scorsi, utilizzabili 
con lo “sblocca scuole” del 
governo precedente. 

La sindaca: “Ci sarebbe da 
realizzare un terzo lotto, sem-
pre per il rispetto della legge 
sulla sismica degli edifici pub-
blici. Speriamo nella conces-
sione di contributi da parte 
dello stato al quale abbiamo 
già inoltrato domanda”.

Lo scorso mese di luglio 
sono stati ultimati i lavori al 
Palazzetto dello Sport Fausto 

Radici sulla copertura e aree 
esterne, spesa prevista 150.000 
euro, lavori che garantiscono 
l’impermeabilità del tetto già 
messo alla prova con i tem-
porali delle scorse settimane. 
“Finalmente non pioverà più 

in palestra!”. 
Il primo evento a benefi-

ciarne è la prossima Mostra 
del Fungo e della Natura che 
vedrà la sua apertura sabato 4 
agosto. Inaugurazione alle ore 
15.00.
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Nuovo numero 
telefono e fax 

0346 60019

Primi passi e... oltre, balocchi
abbigliamento 0-16 anni Brums

AbbiGliAmento 
e CAlzAture sportive 

Adulto e bimbo

strepitosA offertA 
JeAns donnA 

fine serie sConto 50%sAldi

vIa vIttoRIo eManuele, 36 - 24020 CastIone della PResolana (bg)

di Guerino Lorini

Quanti, e sono tanti, in 
quel di Presolana e frazio-
ni, e per riflesso nelle altre 
località delle Orobie, dal tu-
rismo della neve continuano 
a trarre le proprie risorse 
economiche, albergatori, 
negozianti ed affittuari di 
case compreso, devono rico-
noscenza a quell’impianto 
da pionieri e a coloro che lo 
vollero. E magari, per quan-
to riguarda Castione, dare 
un senso di dignità a quella 
vecchia stazione di parten-
za della Slittovia che sta a 
fianco della seggiovia Sca-
napà, aggiungendo ben in 
vista sulla facciata, la data; 
28 giugno 1938. Perché è da 
questo dimenticato edificio, 
ora di proprietà di privati, 
che 80 anni fa è iniziata la 
gloriosa storia degli impian-
ti scioviari, il che ha contri-
buito a cambiare lo sci pio-
nieristico d’élite in uno de-
gli sport invernali tra i più 
popolari e praticati. La data 
da scolpire a grandi lettere è 
la stessa che c’è sulla richie-
sta che Pietro Conti, allora 
presidente dello storico “Sci 
Club Presolana”, nonché 
podestà del paese, aveva 
inviato al Ministero della 
Cultura Popolare di Roma 
chiedendo un contributo di 
250.000 lire, “quale som-
ma necessaria per dotare la 
zona sciistica della Presola-
na con una moderna sciovia, 
la prima in assoluto delle 
Orobie, terza a livello nazio-
nale”, evidenziava Conti.

 “Lassù alla Cantoniera 
vogliono costruire una 
specie di trenino sen-
za rotaie per portare in 
cima alle discese i ricchi 
sciatori di città”.

Quando si sparse la voce 
che sul vasto prato ai piedi 
dello Scanapà, gli ingegneri 
Luigi Bergonzo e Alziro 
Bergonzo con alcuni operai 
stavano misurando e fissan-
do nel terreno una serie di 
paletti in legno dipinti di 
vernice rossa, la notizia at-
tirò la curiosità degli abitan-
ti del posto e paesi vicini. In 
realtà stavano effettuando i 
rilievi necessari ai lavori di 
costruzione dell’impianto di 
Slittovia in grado di traspor-
tare all’incirca trecento per-
sone all’ora comodamente 
sedute su panche in legno. 

La slittovia a due na-
vette più bella e moder-
na di quella di Cortina 
D’Ampezzo

A far parte di questa pio-
neristica colonia di villeg-
gianti milanesi c’erano per-
sonaggi molto noti nel mon-
do dell’industria automobi-
listica, della politica, della 
cultura e della medicina, che 
avevano scelto la Cantonie-
ra quale località per edifica-
re le prime prestigiose ville 
in cui trascorrere le vacanze 
estive e invernali. Nomi e 
famiglie importanti come, 
il Senatore del Regno Gio-
vanni Silvestri, la cui mo-
glie, Bianca Maria Volpi, 
si dice fosse una delle dame 
di corte della Regina Elena, 
il prof. Baldo Rossi rettore 
alla Cattolica di Milano, En-
rico Minetti concessionario 
della casa automobilistica 
Lancia, e Giuseppe Bian-
chi dell’omonima “Fabbrica 
Automobili Bianchi”. Tanto 
per citarne alcuni.

Viaggio a Cortina con 
una “Lancia Lambda  del 
27” per copiare la slitto-
via che tanto stava fa-
cendo parlare la radio e 

PASSO DELLA PRESOLANAPARROCCHIE

80 anni fa si inaugurava 
la slittovia della Cantoniera della Presolana

Don Luca andrà a Seriate
Da settembre restano 2 preti

UN GRUPPO DI FACOLTOSI 
PIONIERI MILANESI VOLLE FAR 

CONCORRENZA 
ALLA BLASONATA 

CORTINA D’AMPEZZO

la stampa.
Quando si trattò di deci-

dere il tipo di slittovia da 
realizzare, come ricordava 
lo storico locale cav. Gianni 
Novelli, alcuni di questi fa-
coltosi che avevano preso a 
cuore le sorti degli abitanti 
di questa località, approfit-
tando di una potente “Lan-
cia Lambda del 27” rosso 
fiammante, messa a dispo-
sizione da Enrico Minetti 
che le commerciava e di una 
“Bianchi S8 carrozzata 

Touring” di quel... Bian-
chi che invece le costruiva, 
partirono alla volta di Cor-
tina per vedere, fotografare 
e copiare la famosa slittovia 
di cui tanto si parlava sulla 
stampa e nelle trasmissioni 
radiofoniche. “Noi ne faremo 
una più bella veloce e moder-
na”, dissero al ritorno. E così 
avvenne, tant’è che la slitto-
via che fu messa in cantiere 
ed inaugurata nella stagio-
ne invernale ‘38-39, anziché 
ad una sola navetta come 

quella cortinese, di slitte, o 
navette, ne aveva due. Scio-
vie prima maniera a cui va il 
merito d’aver aperto la stra-
da all’industria del turismo 
invernale, che, attualmente, 
a livello nazionale, conta 
15mila impianti di risalita 
dando lavoro a 12 mila di-
pendenti tra fissi e stagio-
nali e con tutto quello che 
ne segue in campo dell’abbi-
gliamento, attrezzature, dit-
te costruttrici di impianti di 
risalita ecc.

Ogni slitta era dotata di 
sterzo e freniMosse da un 
potente motore elettrico, su 
ognuna delle due navette - 
una saliva l’altra scendeva - 
c’era un manovratore-frena-
tore, che agendo con le leve 
sui grandi pattini, poteva 
controllarli e mantenerli in 

linea oppure, in casi d’emer-
genza, fermarle azionando i 
rostri d’acciaio. Era a tutti 
gli effetti l’antenata e proge-
nitrice delle sciovie, mano-
vie, ancore e skilift.  Primo 
gestore e “capo stazione”, se 
così lo si può definire, è stato 
Antonio Spampatti. Nomi, 
questi, inseriti (solo sulla 
carta) in uno dei dieci tratti 
del Grande Aral, intitolato 
ai: ‘Pionieri dello sci’.

Nel 1938 il costo di una 
risalita era di tre lire e 
mezza. 

Nel 1949 il costo era  
aumentato a 150 lire.

In confronto alle altre 
spartane slittovie quella 
della Presolana era conside-
rata l’Isotta Fraschini delle 
nevi. Ovviamente non tutti, 

» segue a pag. 16

Come annunciato da tempo, nell’Uni-
tà pastorale della Presolana, costituita 
dalle parrocchie di Castione, Bratto e 
Dorga, da settembre resteranno solo 
due preti. Parroco e curato. Ovvero don 
Stefano Pellegrini e don Gianpaolo 
Baldi. A fare le valigie sarà l’altro at-
tuale curato, don Luca della Giovan-
na. 

Da pochi giorni don Luca ha conosciu-
to la sua prossima destinazione: sarà vi-
cario parrocchiale di Seriate. 

Classe 1980, nato a Calcinate ma della 
parrocchia di Ghisalba, don Luca è stato 
ordinato il 4 giugno 2005. Prima vicario 
parrocchiale di Colognola, poi collabora-
tore pastorale di Selvino e Aviatico, era 
in Presolana dal settembre 2014 e risie-
deva nella canonica di Dorga. Ora Se-
riate, parrocchia dedicata al santissimo 
Redentore, con 24.000 abitanti, divisa in 
5 zone (don Luca abiterà a Paderno e si 
occuperà della pastorale della zona Ri-
sveglio, oltre che dei genitori del biennio 
della prima Comunione). 

Insieme alla nuova parrocchia, por-
terà avanti anche gli altri incarichi che 

da sx: don Luca della Giovanna, il prevosto don Stefano 
Pellegrini e il prevosto don Gianpaolo Baldi

La tesi di Denise su Castione inaugura la nuova “sala studio”

Buone Vacanze

...qualità 

e passione 

dal 1983...

Viene inaugurata oggi, venerdì 3 agosto, 
alle 17.00 la nuova “sala studio” della Bi-
blioteca comunale di Castione. E sarà pre-
sentata anche la tesi di laurea di Denise 
Migliorati, tesi dedicata proprio alla sto-
ria di Castione “dal Medioevo all’età mo-
derna” e con cui la giovane castionese si è 
laureata il mese scorso con 110 e lode con il 
corso di laurea interateneo (Università di 
Trento e di Verona) in scienze storiche. E 
appunto alla storia di Castione ha dedicato 
la sua ricerca con questa citazione iniziale: 
“...questa terra rimasta fin qui quasi del 
tutto sottratta alla conoscenza degli inve-
stigatori”. 

La presentazione di questo studio è il pri-
mo tassello, secondo l’intenzione del sinda-
co Angelo Migliorati, per fare di questa 
sala studio anche un archivio di tutte le 
tesi di laurea degli studenti castionesi. 

già svolge in diocesi: ac-
compagnatore dei grup-
pi di pellegrini in Terra 
Santa e insegnante di 
Bibbia nella Scuola 
vocazioni giovanili del 
Seminario. 

La diminuzione 
del numero di preti 
dell’Unità pastora-
le della Presolana si 
accompagnerà presto 
anche al loro cambio 
di residenza. 

La conclusione dei 
lavori di ristruttura-
zione della canonica 
di Castione, prevista 
entro fine anno, por-
terà don Stefano e don 
Gianpaolo a vivere 
insieme nella nuova 
struttura. 

Niente più preti 

residenti, quindi, non 
solo a Dorga ma anche a 
Bratto.
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• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito
di consulenza sul posto

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89)

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
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VILLA D’OGNA

di Aristea Canini

Tocca già al Prefetto. Dopo 
nemmeno due mesi dalle ele-
zioni a Villa d’Ogna viene 
chiamato in causa il Prefetto: 
“Quello che sta succedendo è 
grave – spiega il capogruppo di 
minoranza Angelo Bosatelli – 
nel primo consiglio comunale 
oltre alla convalida degli eletti 
sono stati aggiunti altri punti 
all’ordine del giorno, come 
l’approvazione delle linee 
programmatiche del prossimo 
quinquennio, quel punto dove-
va essere posticipato in quanto 
negli atti non erano stati inse-
rite le linee programmatiche, 
essendo prevista la discussio-
ne non avevamo elementi in 
mano. Abbiamo chiesto spie-
gazioni alle dipendenti e alla 
segretaria e ci è stato risposto 
che la sindaca le voleva seduta 
stante. Lo Statuto prevede che 
ci siano gli atti per discutere a 
quel punto abbiamo abbando-
nato l’aula, non ci è stata data 
la possibilità di fare quello che 
dobbiamo come minoranza. 
Così abbiamo scritto al Pre-
fetto sollevando la questione e 
quindi facendo presente questi 
atteggiamenti, abbiamo sol-
lecitato il Prefetto a prendere 
posizione perché qui non c’è 
rispetto per i consiglieri e si è 
andati contro quanto prevede 
la legge”. E poi c’è il patatrac 
sulla commissione paesaggio: 
“L’amministrazione ha messo 
all’ordine del giorno l’uscita 

dalla commissione paesaggio 
che è in convenzione con Arde-
sio e Oltressenda Alta, conven-
zione che scadeva a metà del 
2019, e secondo noi lo ha fatto 
solo per risolvere un proble-
ma a Piario, perché Piario da 
tempo non ha la commissione 
paesaggio, non l’aveva voluta 
a suo tempo, poi però adesso 
ha assunto il tecnico comuna-
le per 12 ore ed è lo stesso di 
Villa d’Ogna, ce n’è un altro a 
Villa che è a 35 ore e che ces-
serà presto l’attività lavorativa, 
il nuovo tecnico – continua 
Bosatelli – ha fatto presente la 
questione a Piario e così Villa 
e Piario secondo noi si sono 
messi d’accordo, la motiva-
zione ufficiale dell’uscita è che 
vogliono fare la commissione 
paesaggistica come Unione dei 
Comuni, motivazione che se-
condo noi non ha senso”. 

Perché? “Facendo questa 
operazione diamo più lavoro 
al tecnico comunale che è a 
12 ore e già si deve occupare 
di edilizia privata, urbanistica 

e lavori pubblici, così facendo 
per due paesi a 12 ore è qua-
si impossibile. E anche per la 
parte burocratica la dipendente 
dell’ufficio tecnico di Villa po-
teva farcela, anche lei a 12 ore, 
ma così come fa? a suo tem-
po era stata suggerita a Piario 
questa convenzione che però 
non ha firmato e quando abbia-
mo chiesto come si farà a fare 
tutto la sindaca ci ha risposto 
che prenderà un tecnico ester-
no, quindi oltre che ingorgare 
i servizi ora ci saranno anche 
costi più elevati, a questo punto 
potevano tenere la convenzio-
ne con Ardesio e Oltressenda. 
In campagna elettorale hanno 
sbandierato che il bilancio sa-
rebbe stato gestito in maniera 
oculata e invece cominciano 
subito a lievitare i costi per un 
servizio che già c’era”. 

E Bosatelli & c. vogliono 
tenere alta la guardia: “Abbia-
mo pronte qualcosa come 9 
interrogazioni per il prossimo 
consiglio, quello che sta succe-
dendo non è giusto”. 

La minoranza si appella al 
Prefetto contro la sindaca

ANTIPASTI
Prosciutto crudo di Parma 26 mesi 

con gnocco fritto ripieno 
al gorgonzola e funghi

PRIMI
Gnocchi al ragù d'anatra
Tagliatelle con salsiccia 

di culatello e funghi porcini

SECONDI
Cinghiale alla maremmana 

con olive nere e mandorle tostate
Roast-beef di controfiletto 

argentino con citronette calda 
al rosmarino

CONTORNO
Giardiniera sott'olio

DOLCE
Semifreddo al torroncino

1/4 vino della casa,caffè, acqua

28 euro

Si gradisce la prenotazione
Telefono 0346 61337

E-mail forchettaoro@icloud.com
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soprattutto gli abitanti del posto che fatica-
vano a mettere insieme due pasti al giorno, 
potevano permettersi di pagare il biglietto. 
Come riportava la “Guida Sciatoria” nel ‘39, 
nei giorni feriali, il costo di una risalita era 
di 2 lire e mezza, una lira in più in quelli 
festivi. 

Dieci anni dopo, nel ‘49, il prezzo di un 
viaggio era schizzato a ben 150 lire, giusti-
ficato dal fatto che di mezzo c’era stata la 
Seconda Guerra Mondiale, con conseguente 
svalutazione della Lira. 

Quando nel 55-56 le due navette che ave-
vano... varato la storia delle sciovie vennero 
definitivamente smantellate, passarono due 
anni e nel giugno del 58 entrò in funzione 
la seggiovia che da 1300 metri in un baleno 
trasportava gli sciatori in cima allo Scanapà 
a 1700 metri di quota. Ma quella di questo 
impianto e di quello che la sostituì, è tutta 
un’altra storia. Una storia dal futuro incer-
to.

Umberto Nobile collauda la slittovia. 
Pietro Conti fonda la “Pro Castione” e 
lo “Sci Club Presolana”

Per l’occasione, a collaudarla, il Ministe-
ro dei Trasporti di Roma aveva inviato sul 
posto nientemeno che il generale Umberto 
Nobile, che nel 1928 con il dirigibile Italia 
aveva sorvolato il Polo Nord. 

Quell’edificio, di proprietà di privati, quale 
prima stazione del genere delle Orobie e suc-
cessivamente anche sede della “Prima Scuo-
la di Sci”, potrebbe diventare un luogo d’in-
teresse turistico–culturale, buono per tutte 
le stagioni, utile a tutti, turisti e scolaresche 

e non solo, in cui raccontare la straordinaria 
storia dello sci presolanese e di quel gruppo 
d’illuminati pionieri, tra cui figurano – tan-
to per stare in tema con il Centenario della 
vittoria nella Grande Guerra - l’eroico Baldo 
Rossi che durante la Prima Guerra Mondia-
le 1915-18 salvò la vita a migliaia di nostri 
soldati. Ma anche del generoso castionese 
Pietro Conti che a partire dagli anni Trenta, 
oltre ad aver contribuito a fa nascere gli sto-
rici “Sci Club Presolana” e “Pro Castione”, 
dimostrando grande amore per la sua terra 
e la sua gente, seppe aprire la strada a quel 
turismo estivo e invernale di cui i suoi con-
cittadini continuano a raccoglierne i frutti. 
In questo ideale “Museo dello Sci Orobico”, 
ovviamente, meriterebbero un posto d’onore 
anche quanti, e sono tanti, dagli anni Trenta 
ai tempi nostri, con intraprendenza e fatiche 
hanno saputo mettere il turbo allo sci e fatto 
di Castione uno tra i pochi comuni italiani 
ad avere sul suo territorio ben due stazioni 
di sport invernali. 

Una storia, questa della slittovia della 
Presolana, ricca di aneddoti, personaggi, 
storie che qui si sono incrociati riassunti di 
un corposo capitolo di un libro che nessuno 
leggerà. 

Quindi nulla di nuovo se su quella storica 
scritta, “Slittovia”, che tanto racconta, un 
giorno qualcuno stenderà una mano di calce 
bianca; bianca come la neve. Con la differen-
za che le nevi  ultracentenarie su cui scorre-
vano i primi sciatori, sono intrise di voci e 
storie inascoltate. Punto!                                                            

(foto Welles)              
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CERETE

GORNO

PARRE

80 anni fa la slittovia...

Inaugurato Macer, 
il museo della 

macinazione e dei cereali
Un milione e 230 mila per le ex scuole

I 50 anni di “Lampiusa”, 
il gruppo folclorico che 
ha riscoperto l’antico 
“costume di Parre”

Un fine setti-
mana di festa per 
l’Associazione 

“La Sorgente”: 
“Un’edizione par-
ticolare. Siamo 
contenti, nono-
stante la pioggia 
c’è stata molta 
gente”

(Sa.Pe) L’estate cere-
tese ogni anno s’illumina 
grazie alla ‘Festa della 
Sorgente’, che quest’an-
no è ancora più speciale. 
A dare il via alla tredice-
sima edizione è stata l’i-
naugurazione di MACER, 
il Museo dei mulini, della 
macinazione e dei cereali 
dedicato alla memoria di 
Ilario Gabrieli e Rober-
to Giudici, che si trova 
nella Chiesetta sconsacra-
ta di San Rocco, a Cerete 
Basso.  “Questo deve esse-
re un luogo di crescita per 
tutti”, ha detto don Sergio 
Alcaini poco prima di be-
nedire il museo e le perso-
ne accorse a Cerete. 

Un momento di com-
mozione durante il taglio 
del nastro, alla presenza 
delle famiglie di Ilario e 
Roberto, due figure attive 
nell’associazione e nella 
progettazione del museo.

“Sono molto emozionata, 
perché quando l’associa-
zione decide di fare qualco-
sa, è sempre un qualcosa di 
speciale. I volontari metto-
no passione ed impegno ed 
è un po’ come quando si va 
in montagna… Si fa molta 
fatica, ma alla fine si può 
ammirare un panorama 
stupendo. Ora siamo in 
cima a questa montagna 
e dopo molto lavoro pos-
siamo raccogliere i frutti. 
Questo museo rappresenta 
una grande opportunità 

per i nostri ragazzi e rap-
presenta una tappa in più 
per l’Ecomuseo”, spiega la 
sindaca Cinzia Locatelli.

Grande attenzione è sta-
ta rivolta anche alla scelta 
del simbolo: “Una spiga 
che rappresenta le ricerche 
di Ilario e una macina, 
perché Roberto proveniva 
da una famiglia di mu-
gnai. Il simbolo è stato rea-
lizzato con la roccia riolite, 
recuperata lungo l’itinera-
rio in cui Ilario svolgeva le 
sue ricerche, a Pisogne in 
località Gippone”.

E nonostante il maltem-

po di sabato, il presidente 
Ezio Seghezzi è soddisfat-
to della buona riuscita 
della festa: “Nonostante la 
pioggia c’è stata comunque 
molta gente e non possia-
mo che essere felici, an-
che perché questa è stata 
un’edizione speciale per la 
nostra associazione. Ogni 
tanto poi c’è bisogno di una 
ventata di rinnovamento, 
infatti grazie all’idea di 
Paolo e Lucia i personag-
gi che fino all’anno scorso 
erano di fieno, quest’anno 
sono stati realizzati in le-
gno”. 

(An. Ca.) L’ultima “tappa” 
sul percorso di ricerca di finan-
ziamenti per la ristrutturazione 
dell’ex-scuola elementare si è 
compiuta nei giorni scorsi, quando 
è arrivata la conferma che la som-
ma complessiva a disposizione 
sarà di 1 milione e 230.000 euro.

Come spiega il sindaco Giam-
piero Calegari “Le ex scuole 
elementari di Gorno, intitolate 
alla memoria della medaglia d’o-
ro al Valor Militare Bersagliere 
Riccardi, sono state costruite nel 
1961. Abbiamo notato che neces-
sitavano di parecchi interventi 
di manutenzione straordinaria. 
Pertanto, abbiamo pensato di pre-
disporre  un progetto per poterlo 
presentare agli enti competenti 
per il finanziamento. Alla fine i 
progetti presentati sono stati tre. 
Con il primo, a valere sui fondi 
della cultura di Regione Lombar-
dia, che prevedeva contributi per 
l’eliminazione delle barriere per i 
disabili, abbiamo ottenuto a fondo 
perduto un contributo di € 20.000 
per l’ascensore.

Con il secondo, chiamato svi-
luppo di aree prealpine sempre 

di Regione Lombardia, abbia-
mo presentato un progetto di € 
200.000 e abbiamo ottenuto un 
finanziamento di più di € 100.000 
a fondo perduto. Con questi fondi 
sposteremo il Museo delle miniere 
nel sottotetto,avendo la possibilità 
di avere a disposizione maggior 
spazio, quello oggi utilizzato dal-
la biblioteca. e un piano in più a 
disposizione.

Con il terzo progetto, abbiamo 
presentato una richiesta a valere 
sul bando Free (efficienza energe-
tica) della Regione Lombardia, e 
siamo arrivati primi tra i Comuni. 
Sempre per la stessa finalità, la 
legge prevede la possibilità di cu-
mulare un contributo, sempre per 
lo stesso motivo, del GSE”. In to-
tale l’Amministrazione ha ottenu-
to una possibilità di finanziamento 
di € 20.000 per l’ascensore, di più 
di €100.000 per il museo e di € 
1.000.000 (un milione) per l’effi-
cienza energetica delle ex scuole. 
A fronte di questo enorme finan-
ziamento, l’impegno del comune 
sarà di circa € 330.000 da rimbor-
sare in anni 10 senza interessi (€ 
33.000 annui) “Bisogna ricordare 

– conclude il primo cittadino - che 
a fine 2018 sono in scadenza dei 
mutui per un importo di più di € 
50.000 e che quindi è assicurata 
la copertura di € 33.000 annui. 
Si è trattato di una domanda mol-
to complessa, come lo saranno 
tutte le procedure per la realiz-
zazione dell’opera prevista per il 
2019/2020. In due anni di ammi-
nistrazione, siamo riusciti ad otte-
nere notevoli finanziamenti; sono 
certo che continueremo su questa 
strada che prevede la realizzazio-
ne di opere con contributi a carico 
di altri enti, e non solo del povero 
bilancio del nostro piccolo Comu-
ne.Questa certezza deriva dall’im-
pegno dei consiglieri comunali, 
degli assessori ed in particolare 
per questo progetto, dall’assesso-
re Luca Fabrello che ha seguito 
giorno per giorno l’evolversi del 
finanziamento. Dunque – conclu-
de - nuovo museo delle miniere, 
biblioteca, spazi per i gruppi e 
altro che stiamo analizzando, tro-
veranno casa in questa struttura 
che andremo a migliorare.Com 
buona pace di quanti  continuano 
a criticarci”.

(AN-ZA) – “Parre e il gruppo Lampiusa 
non si possono scindere. Da 50 anni siamo 
impegnati nel recupero di costumi e tradi-
zioni, di canti e piatti della tradizione par-
rese... e lo faremo anche in futuro”. 

Gianluca Cossali ha solo 25 anni ed ha 
esattamente la metà degli anni del gruppo 
folclorico “Lampiusa” di cui fa parte da di-
versi anni. “Sono entrato quando frequen-
tavo la terza elementare; tra gli attuali 36 
componenti del gruppo sono uno dei più 
giovani. Tra noi ci sono persone di tutte 
le età, dai bambini alle signore di oltre 80 
anni”. 

Nel primo fine settimana di agosto (da 
venerdì 3 a domenica 5) a Parre si festeg-
gia il primo mezzo secolo di vita di questo 
gruppo, nato nel lontano 1968. “I fondatori 
erano stati Aldo Imberti, Rosanna Troletti 
e Vanni Poli; solo Aldo, che è stato sindaco 
di Parre, è ancora in vita e partecipa anco-
ra alle nostre esibizioni. Loro tre erano ap-
passionati di tradizioni locali e hanno deci-
so di recuperare il tradizionale ‘costume di 
Parre’, che era ormai stato abbandonato, 
come pure i canti e i balli del passato”. 

Non si può infatti parlare del gruppo fol-
clorico “Lampiusa” (che nell’antica lingua 
dei pastori significa “luna”) senza citare 
il “costume di Parre”. Si pensa che le sue 
origini risalgano al 1630, all’epoca della 
famosa pestilenza di manzoniana memoria, 
quando un gruppo di donne di Parre avrebbe 
fatto un voto alla Madonna chiedendo di essere 
preservate dal contagio. Secondo un’altra ver-
sione, il voto sarebbe stato legato ad una epide-
mia che aveva colpito le pecore (Parre era una 
terra di pastori). Il “costume di Parre” attirò l’at-
tenzione dello storico Antonio Tiraboschi, che 
scrisse: “Il costume di Parre si compone di tela, 
di mezza lana, di nastri e merletti: tutte cose 
comuni ma indosso ad un Parresco hanno un 
significato che non hanno indosso ad altri…”. 
Quello di Parre è quindi uno dei pochissimi 
costumi di cui esistono fonti storiche. All’ini-
zio del ‘900, i parresi hanno partecipato con il 
loro tradizionale vestito alla sfilata dei costumi 
a Bergamo, nel 1928 ad una sfilata analoga a 
Venezia e l’8 gennaio 1930 hanno persino par-
tecipato alle nozze dell’ultimo Re d’Italia, Um-
berto II°di Savoia, quando era ancora Principe 
ereditario. 

“In passato – spiega Gianluca – c’era infatti 
a Parre il gruppo delle ‘Pastorelle’, che ave-
va lo scopo di preservare il costume; sono loro 
che si erano esibite al matrimonio reale. Nel 
1968, però, di Pastorelle non ce n’erano più. 
E’ quindi nato il nostro gruppo, che in questi 

50 anni, partendo dai 3 fondatori, ha coinvolto 
più o meno 200 persone. Si è partiti dalla ri-
scoperta del costume e poi ci si è allargati ad 
altri aspetti, come i canti e balli tipici, la ceri-
monia del matrimonio, oppure l’angolo antico, 
cioè esibizioni di antichi mestieri, la prepara-
zione di prodotti tipici parresi come i capù e gli 
scarpinocc, la costruzione del gerlino curata da 
Isidoro Guerini e altro ancora”. 

Il gruppo, presieduto da Giovanni Bossetti, 
ha deciso di realizzare e donare a tutte le fami-
glie di Parre un “canzoniere”, una raccolta di 
50 canti della tradizione per festeggiare il 50° 
di “Lampiusa”. Dal 3 al 5 agosto si tiene quindi 
il Festival internazionale del Folclore in conco-
mitanza con la 24^ Sagra del Capù. E’ anche 
possibile ammirare le esibizioni di vari gruppi, 
come quello dei “Frustatori” di Ferno (in pro-
vincia di Varese) e “Chodsky Soubor Mràkov” 
della Repubblica Ceca.

Sabato 4 agosto è presente anche il celebre 
chef Andrea Mainardi, che si esibisce in un suo 
“show cooking” presentando una nuova ricetta 
e conduce una gara culinaria tra amministratori 
locali.     Insomma, un’occasione da non per-
dere per festeggiare le 50 candeline dal gruppo 
“Lampiusa”. 
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di Anna Carissoni
Il meteo sfavorevole è riuscito 
a condizionare negativamen-
te solo la prima delle giornate 
della festa patronale della Par-
rocchia, cioè quella dell’anti-
vigilia - la cena e l’intratteni-
mento  musicale che tuttavia, 
anziché all’aperto, hanno tro-
vato spazio nei locali dell’O-
ratorio  - perché il resto dei fe-
steggiamenti si è svolto sotto i 
migliori auspici: dai bellissimi 
fuochi d’artificio, al suggestivo 
spettacolo della croce di fuoco 
allestita la sera della vigilia sul 
pendio della “Montagnina”, 
alla S. Messa solenne con la 
processione della domenica, 
tutto si è svolto con condizioni 
del tempo favorevoli. 

Un anniversario 
significativo

Quest’anno a rendere più so-
lenni le celebrazioni per il Sa-
cro Cuore – festa che, anziché 
a giugno come propone la litur-
gia, qui viene tradizionalmente 
celebrata la quarta domenica di 
luglio, proprio perché in quei 
giorni le maestranze del co-
tonificio erano in ferie – c’era 
un motivo in più e cioè il 125° 
anniversario di questa partico-
lare devozione.“La comunità 

di Ponte Selva è nata proprio 
intorno a questa devozione – 
spiega il parroco don Alessan-
dro Angeletti – e cioè quando 
a Ponte Selva cominciarono ad 
affluire tante persone per lavo-
rare nel cotonificio Pozzi che a 
Ponte Selva si era insediato nel 
1890. Una di esse, Venturina 
Corlazzoli, direttrice del con-
vitto femminile che ospitava le 
operaie provenienti dai paesi 
più lontani, pensando alla loro 
spiritualità cominciò a riunirle 
a pregare proprio in una stanza 
adiacente al magazzino del co-
tone, ubicata dove adesso sor-
ge la chiesa, e su un piccolo al-
tare pose un quadro del Sacro 
Cuore che ancora conservia-
mo. Solo nel 1926 l’industriale 
Pozzi decise di contribuire in 

modo sostanzioso alla costru-
zione della chiesa attuale, in 
stile neogotico come usava in 
quegli anni, che venne consa-
crata l’anno dopo. E’ del 1940 
la tanto desiderata erezione a 
Parrocchia da parte del Vesco-
vo Mons. Adriano Bernareggi, 
in considerazione del fatto che 
la popolazione ‘della Selva’, 
come allora si diceva, era au-
mentata diventando una vera e 
propria comunità. 
Le tappe di questo percorso 
sono state ricostruite, per l’oc-
casione, anche in una piccola 
mostra fotografica allestita in 
una cappella laterale”.
La Messa patronale, animata 
dai canti dei giovani, ha visto 
la concelebrazione del parroco 
e di dom Roberto Dotta, abate 
della Basilica di S. Paolo fuori 
le mura di Roma, il quale all’O-
melia ha proposto una profonda 
riflessione sulla compassione, 
cioè quel tipo particolare di 
“intelligenza del cuore” in as-
senza della quale l’umanità del-
le persone è destinata ad inari-
dirsi. “Una festa dell’amore, 
dunque, - ha concluso - quella 
del Sacro Cuore di Cristo, un 
invito alla gioia ed una sfida 
alla società dell’indifferenza e 
della rassegnazione”.Alla ce-
lebrazione ha fatto seguito la 
processione con la statua del 
Sacro Cuore e la musica del-

la Banda di Ponte Nossa, che 
ha percorso anche un tratto di 
provinciale, per concludersi 
con la solenne benedizione ai 
numerosi fedeli presenti, tra 
cui il sindaco di Ponte Nossa, 
Stefano Mazzoleni e quello di 
Parre, Danilo Cominelli, a rap-
presentare in veste ufficiale le 
rispettive comunità, in quanto 
Ponte Selva è in parte frazione 
del comune di Parre e in parte 
di quello di Clusone , mentre la 
parrocchia è guidata dallo stes-
so parroco che guida quella di 
Ponte Nossa.

La simbologia del fuoco 
nella festa del Sacro Cuo-

re
La festa del Sacro Cuore di 

Ponte Selva ripropone da più di 
cent’anni la tradizione del fuo-
co a forma di cuore e di croce, 
ma i riti aventi per protagonista 
il fuoco sono antichissimi e si 
rifanno alle usanze ancestrali 
di purificazione che caratteriz-
zavano tutta l’Europa centra-
le a cavallo tra la primavera 
e l’estate. Chiamando questi 
fuochi coi nomi di S. Giovanni 
Battista o del Sacro Cuore gli 
si è poi conferita una valenza 
cristiana, com’è del resto av-
venuto per la maggior parte dei 
riti pagani quando il Cristiane-
simo, diffondendosi in Europa, 
ha fatto propria anche la sugge-
stiva simbologia del fuoco stes-
so il quale, rosso e caldo come 
il cuore, è diventato simbolo 
dell’amore infinito di Dio (il 
“Sacro Cuore”, appunto), della 
vita dello Spirito che illumina 
e vivifica, della misericordia 
e della salvezza accordata da 
Dio.Nella croce di fuoco che si 
accende sulla Montagnina, so-
pra il paese, alla simbologia del 
fuoco si unisce inoltre quella 
della montagna, ambiente na-
turale che simboleggia l’altez-
za e la direzione verso la volta 
celeste. Avvicinandosi al cielo, 
la montagna ne partecipa della 
forza e della trascendenza ed è 
quindi legata all’esperienza del 
sacro e luogo  privilegiato di 
teofanie, cioè di manifestazioni 

della divinità.
L’allestimento dei “disegni di 
fuoco” esige un’accurata pre-
parazione: nel caso di Ponte 
Selva vi provvedono alcune 
figure storiche, come quella 
di Claudio Testa che lo fa or-
mai da 70 anni, ed un gruppo 
di volonterosi selvesi, giovani 
e meno giovani: si tratta di ri-
empire di stracci la serie di cio-
tole - che verranno posizionate 
entro altrettante buche predi-
sposte a tracciare la croce - e di 
irrorarli di nafta  appena prima 
dell’accensione; il tutto in una 
zona impervia che richiede 
molta attenzione e perizia.  
Dunque una festa, quella del 
Sacro Cuore, che affonda le ra-
dici in una tradizione più vasta 
e più antica. Una tradizione che, 
un po’ affievolitasi nel tempo, è 
stata ripresa nel 1981, allo sco-
po di valorizzare ulteriormente 
un luogo particolarmente caro 
alla popolazione anche perché, 
sulle pendici della Montagnina 
era stato collocato un piccolo 
monumento a ricordo di tutti 
gli amici scomparsi: a rendere 
il luogo ancora più “sacro”, un 
punto di incontro in cui fare 
memoria e pregare, ritrovando 
le ragioni dell’amicizia, della 
solidarietà, dell’appartenenza 
alla propria terra e alla propria 
storia: i valori che sostanziano 
la vita di una comunità. 

MATTIA E QUELL’ULTIMO VIAGGIO: 
‘La morte non è una luce che si spegne. 

E’ mettere fuori la lampada perché è arrivata l’alba”

Finite le opere “primaverili” 
via ai progetti autunnali

La ‘Nuova Lizzola’ 
riesce a compattare 

maggioranza e minoranza

“Minacciati da ‘Nuova Lizzola’ e da Michael 
Semperboni, il Comune li denuncerà” 

Graziano Borlini sul tetto del mondo: da Gorno e Ardesio oro nel Tiro al volo

All’asta il comprensorio sciistico, 
la campagna elettorale parte da qui

Quelli della “Selva” da 125 anni devoti al S. Cuore
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Alla Biciocca è sbocciata un’Azalea
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di Sabrina Pedersoli

“La morte non è una luce che si spegne. E’ mettere fuori la 
lampada perché è arrivata l’alba”. E’ così per Mattia. Sarà così per 
Mattia. Era una serata come tante altre quella di venerdì 27 luglio. 
Una di quelle sere d’estate da trascorrere con gli amici di sempre, 
tra una risata e quattro chiacchiere. Una di quelle sere che resti 
fuori fino a tardi, senza mai guardare l’orologio, perché non c’è 
scuola, né la sveglia e il giorno dopo puoi dormire quanto vuoi. 
Così Mattia Bevilacqua, diciottenne di San Lorenzo, quella sera 
è rimasto in compagnia dei suoi amici. “Solare, simpatico, sem-
pre con la battuta pronta” e con tanta voglia di vivere e godersi 
i suoi 18 anni, compiuti in primavera. Come tutti i ragazzi della 
sua età. Anche quella sera, che in pochi istanti è diventata più buia 
e triste. Dopo aver festeggiato un compleanno a Rovetta, Mattia 
stava percorrendo la strada che dalla Conca Verde porta a Cluso-
ne, quando ha perso il controllo della sua moto. Una gran botta, la 
corsa disperata in Ospedale, al Papa Giovanni XXIII a Bergamo, 
l’operazione per tentare di salvargli la vita, le preghiere di chi, a 
casa, continuava a sperare che fosse soltanto un incubo. Mattia ha 
lottato per due giorni, ha provato con tutte le forze a riprendersi 
la vita, ma nel tardo pomeriggio di domenica è corsa veloce la 

“Forse non sono stelle, 
ma piuttosto aperture nel Cielo
 attraverso le quali l’amore 
dei nostri cari scomparsi 
rifluisce e brilla su di noi 
per farci sapere che essi sono felici”. 
(detto Esquimese)

notizia che mai vorresti sentire. “Mattia non ce l’ha fatta”, ma 
Mattia continuerà a vivere nel sorriso e nel ricordo dei suoi ami-
ci, che non l’hanno lasciato solo nemmeno quella maledetta sera 
d’estate. Mattia era uno sportivo e oltre ai tornei estivi indossava 
orgogliosamente la casacca giallorossa del Rovetta e con la Junio-
res proprio quest’anno aveva vinto il campionato: “Una squadra 
unita e molto forte e lui era molto bravo tecnicamente. La sua 
era una presenza importante, un punto di riferimento in mezzo al 
campo da calcio, combatteva e lottava su ogni pallone”.

(Ar. Ca)
All’asta. Il comprensorio 

sciistico di Lizzola finisce 
all’asta, ufficialmente per sal-
vare la prossima stagione. Ban-

do di gara del curatore Osvaldo 
Esposito e ufficialità sull’asta 
per demanio sciabile di Val-
bondione, si parte da una base 
di 120.000 euro e il pacchetto 

è appetibile: terreni, quattro 
impianti di risalita, seggiovie 
biposto Lizzola-Cavandola, 
Cavandola-Rambasì e Del 
Sole-Sponda Vaga, la triposto 

Due Baite-Biok. Facciamo un 
passo indietro, nel 2014 era 
stato siglato un contratto di 
affitto per sei anni rinnovabili, 
ma ora il contratto non esiste 

più, perché la sindaca Sonia 
Simoncelli lo ha sciolto con 
la Nuova Lizzola cooperativa 
accusata di non aver mai pa-
gato 47.628 euro di canoni di 
locazione all’ente che però nel 
frattempo li ha corrisposti al 
fallimento e così dal 14 giugno 
dello scorso anno ha inviato la 
lettera di fine locazione. 

Poi tempi tecnici di sei mesi 
e il 14 dicembre contratto ri-
solto. Intanto la cooperativa 
aveva presentato l’offerta per 
l’acquisto dei terreni e aveva 
cambiato il presidente che era 
diventato Michael Semperbo-
ni, aveva offerto 120.000 euro 
per acquistare 1.946.222 metri 
quadri di pascoli e prati dove 
si trovano rifugi e impianti di 

(p.b.) Completate le 
opere di primavera/estate 
si guarda già all’autunno. 
I parcheggi di Valcanale 
registrano il tutto esaurito 
(complice anche la stagio-
ne calda) ma dalla prossi-
ma settimana entreranno in 
funzione i parcometri, sia 
per il parcheggio “alto” che 
per quello “basso”. Il che 
significa pagare il parcheg-
gio: E i residenti? “Na-
turalmente non pagano 
– precisa il sindaco Yvan 

Caccia - Devono passare 
a ritirare in municipio il 
permesso di parcheggio 
gratuito”. Non è in fun-
zione ancora l’info point, 
sempre a Valcanale: “Fa-
remo il bando a settembre, 
non siamo riusciti a finire i 
lavori in tempo per questa 
estate. Sono invece finiti i 
lavori della strada Piaz-
zolo-Ave che sono riusciti 
benissimo, così come il 
viadotto nel capoluogo già 
aperto a luglio. Ma adesso 

siamo già proiettati sui la-
vori dell’autunno: stiamo 
ultimando i progetti per le 
asfaltature, la manutenzio-
ne delle strade, muretti e 
guardrail e lo svincolo del-
la Cunella con la creazio-
ne di 50 posti auto. Contia-
mo, per tutti questi lavori, 
di ultimare i progetti que-
sto mese e di andare in ap-
palto a settembre”. Altro 
che vacanze, la raffica di 
cantieri ardesiani continua 
anche in autunno.  

risalita ma il perito ha stabilito 
che non erano stati accatastati 
e quindi ‘in assenza di accata-
stamento …gli impianti sono 
vendibili solo se inseriti nella 
cessione complessiva del com-
prensorio sciistico in una logica 
di continuità, con assunzione di 
responsabilità da parte del pos-
sibile acquirente”. E potrebbe 
essere proprio la Nuova Lizzo-
la con la sua offerta da 120.000 
euro, insomma, andare all’asta 
era necessario, ora si vedrà se 
ci saranno altre offerte, altri-
menti tutto andrà di nuovo alla 
Nuova Lizzola. 

Ma è chiaro che la campagna 
elettorale passa anche da qui, 
la ‘maledizione’ o ‘benedizio-
ne’ degli impianti di sci, croce, 
degli ultimi anni, e delizia di 
quelli passati, potrà essere de-
terminante per chi si candida. 
La gente aspetta da tempo pro-
poste serie di rilancio. Intanto è 
estate ma è pur vero che è nelle 
stagioni cosiddette morte che si 
costruisce per quelle vive. 

(An. Ca.) Il laboratorio si trova 
nel nuovo quartiere della Bi-
ciocca e gli scaffali traboccano 
di vasi, vasetti e contenitori di 
vetro di ogni forma e dimen-
sione: una sinfonia di colori e 
di profumi che mette allegria  
e stuzzica la golosità. A gover-
nare questo piccolo universo di 
fragranze e di sapori Gianfran-
co ed Azalea Pezzotta, padre e 
figlia, che due anni fa decisero 
di lasciare il negozio di gastro-
nomia di Dorga per intraprende-
re la nuova avventura di “Tutti 
a tavola”, cioè la produzione di  
una novantina di articoli diversi 
tutti all’insegna della tradizione 
che si coniuga con la creatività: 
dai ragù di selvaggina e carni 
classiche ai sughi della tradi-
zione locale e nazionale, dagli 
antipasti di verdure alle confet-
ture extra di frutta alle marmel-
late, dalle creme spalmabili agli 
chutney, dalla frutta sciroppata 
ai nettari di frutta.
“La nostra è una piccola azien-
da artigiana a conduzione fa-
miliare – spiega con malcelato 
entusiasmo Azalea, 30 anni e 
un’evidente passione per il suo 
lavoro – prepariamo tutto noi 
ed ogni anno ampliamo la no-
stra gamma di prodotti per of-

frire ai clienti una scelta sempre 
maggiore. Il “creativo” della 
situazione rimane papà, chef 
diplomato, è lui che studia e in-
venta i prodotti, io lo aiuto e mi 
occupo della parte burocratica 
e commerciale, che è impegna-
tiva la sua parte. Veramente la 
mia laurea – Azalea è laureata 
in biologia – mi orientava verso 
un altro lavoro, ma quando si 
è trattato di decidere cosa fare 
non ho avuto dubbi ed alla ri-
cerca di un’occupazione in quel 
settore ho preferito continuare 
la tradizione di famiglia”.
Con il loro laboratorio i Pezzot-
ta risolvono anche il problema 
di tanti piccoli allevatori e col-
tivatori:
“Per i vari tipi di ragù utilizzia-
mo infatti le parti di carne meno 
“nobili” che i ristoranti non 
utilizzano, mentre trasformiamo 
frutta e verdure con metodi e at-
trezzature di cui i singoli piccoli 
coltivatori non dispongono; i 
nostri prodotti sono inoltre ri-
gorosamente privi di coloranti, 
conservanti, esaltatori di sapi-
dità e aromatizzanti artificiali e 
selezioniamo ingredienti e ma-
teriali di prima scelta, perché le 
cose buone, come ripete sempre 
papà, si fanno solo con materie 

prime assolutamente buone”.
Caratteristica del laboratorio è 
anche  la preparazione di ricette 
innovative in abbinamento con 
prodotti tipici del nostro terri-
torio, come il ragù di asino al 
Valcalepio DOC, così come la 
recente novità del ragù e del 
paté di lumaca, preparazioni 
che necessitano ovviamente 
di un costante  lavoro di ricer-
ca e di sviluppo. Un’attività 
che ha il suo clou negli ultimi 
mesi dell’anno: “A registrare il 
picco del nostro lavoro sono i 
mesi da settembre a dicembre, 
quando la richiesta dei nostri 
prodotti è maggiore in quanto 
costituiscono la base per i cesti 
augurali natalizi ed al lavoro di 
routine si aggiunge l’esigenza 
di rendere più “accattivanti” le 
confezioni decorando i conte-
nitori con tovagliolini di stoffa, 
nastrini, ecc…, insomma quel 
tocco di grazia femminile che ci 
vuole, un lavoro in cui coinvol-
go anche il mio fidanzato, nei 
momenti di tempo libero….”. 
Azalea sembra avere un’idea 
di “tempo libero” decisamente 
particolare: “Sì, non è certo la 
stessa che ne ha la maggior par-
te della gente…Per me significa 
fare qualcosa di bello, e farlo 

Graziano Borlini, un 
nome che rimarrà scrit-
to nella storia dello sport 
mondiale. Già, perché Gra-
ziano da Ardesio ma origi-
nario di Gorno è appena 
diventato campione mon-
diale di tiro a volo in Un-
gheria a Salospuszta, nella 
competizione  a squadre. 
Graziano, calmo e preciso, 
si era da poco aggiudicato 

il Campionato Italiano di 
Fossa Universale Catego-
ria Senior e agli Europei a 
Toledo. E per un solo pun-
to Graziano non ha centra-
to il podio dell’individuale, 
si è fermato infatti a 191 
punti, contro i 192 per chi 
si è aggiudicato il podio. 
Borlini si è aggiudicato il 
mondiale gareggiando con 
Roberto Bocci di San 

Vincenzo (Li) e Corrado 
Pontecorvi di Terni con 
il Team Italia. Borlini, 58 
anni, è un veterano della 
specialità, a giugno aveva 
vinto la ‘Coppa Europa’ a 
Toledo, l’oro individuale 
di Fossa Universale (cate-
goria Senior) e l’oro anche 
nella gara a squadre (con 
Roberto Bocci e Corrado 
Pontecorvi). Ai campionati 

alta Vallealta Valle

con soddisfazione, inventando 
sempre qualcosa di nuovo e 
prendendo sempre spunto dalla 
natura e dalla tradizione”. 
Eh già – viene da pensare – e 
come altrimenti potrebbe inten-
derlo una ragazza che si chiama 
Azalea? 

italiani è salito invece sul 
secondo gradino del podio. 
Graziano è sul tetto del 
mondo ma lui resta umile 
come sempre. 

Con quel suo sorriso 
stampato in volto e quella 
calma che trasmette sere-
nità e voglia di provarci. 
Sempre. Quella voglia che 
lo ha portato a diventare 
campione del mondo. 

di Aristea Canini

E sotto l’ombrellone suc-
cede quello che meno ti 
aspetti, ma che forse era 
nell’aria da tempo, la mino-
ranza di Romina Riccardi 
e di Walter Semperboni 
(che in minoranza consi-
gliare non c’è ma è come se 
ci fosse) sono con la sindaca 
Sonia Simoncelli per dire 
no a quella che sarebbe una 
minaccia vera e propria, 
una lettera presentata a 
tutti i consiglieri, di maggio-
ranza e di minoranza, per 
impedire il voto alla revo-
ca degli impianti di sci che 
poi, come scriviamo a parte, 
a questo punto andranno 
all’asta a settembre. Una 
lettera pesante, dove il pre-
sidente Michael Semper-
boni,  ‘diffida il consiglio 
comunale a votare contrario 
rispetto alla sopra citata ri-
soluzione della sublocazio-
ne e soprattutto rispetto alla 

ai consiglieri di non permet-
tersi di votare a favore di 
questa revoca. Così in con-
siglio tre della maggioranza 
non si sono presentati, ma 
i cinque rimasti hanno vo-
tato a favore della revoca, i 
tre della minoranza si sono 
astenuti e il vicesindaco 
quando è finita la discussio-
ne si è alzato dal pubblico, 
ha preso la lettera che gli è 
stata recapitata, in sala c’e-
ra Michael Semperboni, 
il vice presidente della ‘Nuo-
va Lizzola’, Omar Semper-
boni, del rifugio Campel, 
il figlio di Sergio Piffari, e 
il vicepresidente gli ha but-
tato la lettera dicendo loro 
di non permettersi più di 
mandare lettere minatorie 

spesa sopra descritta revoca 
delle concessioni comunali. 
Avvertiamo che in difetto, 
saremo costretti a proce-
dere legalmente nei Vostri 
confronti per ottenere il ri-
storo del danno”. “Una vera 
e propria minaccia – tuona 
Walter Semperboni – da 
parte della solita ghenga 
ma non finisce qui, ci sarà 
una denuncia per minacce. 
All’ordine del giorno del 
consiglio comunale c’era 
anche la revoca degli im-
pianti, un atto dovuto per 
permettere di andare all’a-
sta, ma quelli della ‘Nuo-
va Lizzola’ guidati da Mi-
chael Semperboni hanno 
avuto la pessima idea di 
mandare la lettera dicendo 

che i consiglieri sono sta-
ti votati dalla gente e che i 
legali del Comune sono ora 
pronti a dare mandato alla 
Procura della Repubblica”.
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STUDIO DENTISTICO 
PONTE SELVA

- Protesi fi ssa e mobile - Ortodonzia - Ortodonzia Invisibile
- Implantologia e chirurgia orale

- Riparazioni e ribasamenti in tempi brevi
- Laboratorio interno

Tel. 035 703675
Tel. 035 702099

Via E. e P. Pozzi, 10
24020 Ponte Selva di Parre

studiodentisticoponteselvabr@gmail.com

DIRETTORE SANITARIO
Dott. Biringhelli Paolo Gianfranco
Odontoiatra e protesista dentale

Svelato il mistero del nome 
del rifugio “Santamaria”

PONTE NOSSA – LA STORIA

ONOREROVETTA

ONORE

PREMOLO

GIOVANNI TOTI
Il Governatore della Liguria
per il relax ha scelto Onore

Il saluto a don Severo Fornoni: 
“Fino al 6 settembre manterrò la governance, 

accogliete a braccia aperte don Augusto”

Gli “Amici di Cristian”: 
non solo ricordo ma aiuto 

alle scuole e alla parrocchia

I canali tv si sono 
ri-illuminati

Arriva la festa della Montagna

Giovanni Toti è nato 
a Viareggio il 7 set-
tembre 1968, è stato 
giornalista a Studio 
Aperto (Italia 1) e nel 
2010 ne è stato diret-
tore, poi nel 2012 di-
rettore anche del tg di 
Rete 4 dopo il licenzia-
mento di Emilio Fede. 
Nel 2014 diventa par-
lamentare europeo di Forza Italia (primo degli 
eletti nel Nord-Ovest). Risiede ad Ameglia, in pro-
vincia di La Spezia. Nel 2015 si candida alla pre-
sidenza della Regione Liguria e vince col 34,44% 
(16 seggi su 31) e si dimette da europarlamentare. 
La coalizione di centrodestra in Liguria vince poi 
alle elezioni comunali di Savona, la Spezia e Ge-
nova. Toti viene indicato come uno dei fedelissimi 
di Berlusconi. 

di Michele Schiavi

Non è la prima volta che 
capita. Il fascino della Val 
Seriana ha infatti conqui-
stato e continua a conqui-
stare il favore di molti vip, 
che scelgono i piccoli comu-
ni della Valle come meta di 
villeggiatura. Nella scorsa 
settimana, tra il 21 e il 22 
luglio, anche il Governa-
tore della Regione Liguria 
Giovanni Toti ha deciso di 
passare alcune ore in Val 
Seriana, precisamente ad 
Onore. Lo abbiamo contat-
tato per chiedergli come si 
è trovato.

Governatore, come mai 
ha scelto di venire a Onore 
per un weekend?

“In realtà non è la prima 
volta che ci vengo. Ho ini-
ziato a frequentare Onore 
e l’Alta Valle Seriana da 
quando ho conosciuto mia 
moglie (la giornalista Siria 
Magri – n.d.r.). Dato che 
i miei suoceri hanno una 
casa ad Onore ci hanno in-
vitato e io non ho rifiutato 
l’invito.”

Cosa ne pensa di Onore? 
E cosa le piace dell’Alta 
Valle?

“Onore è un paese bellis-
simo, come tutta la Valle 
Seriana. Il clima è magni-
fico e la notte si riesce a 
dormire benissimo. Anche 
i vostri prodotti locali sono 
eccezionali. Poi io adoro la 
Presolana: è magnifica. Ol-
tre ad Onore ho visto i bor-
ghi di Bratto e Castione e 
mi sono piaciuti molto".

Anche se si è fermato po-
che ore, l’accoglienza degli 
onoresi come le è sembra-
ta?

“L’accoglienza è stata 
eccezionale, qualcuno mi 
ha riconosciuto e chiesto 
di fare qualche foto. Pur-
troppo mi sono fermato per 
poco tempo”.

Ha avuto modo di trova-
re uno spazio per la politi-
ca durante il weekend? 

“Assolutamente no, sono 
state 36 ore di totale relax. 
L’unica politica che ho fat-
to è mangiare prodotti ri-
gorosamente italiani (ride): 
i casoncelli della ‘Cesira’ 
al Passo della Presolana e 
una buonissima grigliata 
di mio cognato”.

Ultima domanda: consi-
glierebbe a qualcuno di ve-
nire ad Onore? 

“Noi in Liguria tifiamo 
per il mare, quindi diciamo 
così: dopo un lungo soggior-
no in Liguria, se avete vo-
glia di andare in montagna 
Onore è il posto giusto”.

Chi è Toti
SCHEDA

(An. Ca.) E’ stato feli-
cemente risolto il proble-
ma che da un paio di mesi 
agitava i sonni dei Premo-
lesi della parte bassa del 
paese, e soprattutto quel-
li dell’Amministrazione, 
ritenuta responsabile del 
fatto che parecchi canali 
tv risultavano oscurati:

“Ricevevo una quantità 
di messaggi e di segna-
lazioni in questo senso e 
non sapevo spiegarmi il 
perché di questo problema 
– dice il sindaco Omar Se-
ghezzi - I cittadini erano 
arrabbiati anche perché 
dovevano ricorrere a loro 
spese a un antennista…  

Allora ho mobilitato il 
Garante della Comunica-
zione ed il Corecom (Co-
mitato Regionale Comuni-
cazioni), i quali mi hanno 
rinviato al Ministero dello 
Sviluppo Economico ed al 
suo Ispettorato territoria-
le lombardo. Finalmente, 
dopo un mese di e-mail e 
telefonate, mi hanno con-
sigliato un link con le in-
formazioni del caso – Help 
interferenze, cui tutti i cit-
tadini possono rivolgersi 
anche tramite il n. verde 
800 126 126 – e il proble-
ma è stato risolto, perché 
questa fondazione, suppor-
tata dal Ministero, inter-
viene sulle antenne e poi 
fa pagare questi interventi 
alle compagnie telefoniche. 
Perché sono le frequenze 
video comprate appunto 
dalle società telefoniche di-
rettamente dallo Stato che 
interferiscono con quelle 
televisive disturbandole e 
a volte addirittura cancel-
landole”.

Ovviamente l’Ammini-
strazione ha tenuto co-
stantemente informati i 
cittadini tramite il tabello-
ne luminoso del Comune, 
ma poi ha voluto fare un 
passo in più, e cioè capire 
se le frequenze stesse fos-
sero in linea con le norme 
sulla tutela della salute:

“Ci siamo rivolti all’AR-
PA della Lombardia che 
ha proceduto ad una valu-
tazione dei campi magne-
tici con risultati, arrivati 
recentemente, decisamente 
confortanti perché sono 
abbondantemente nella 
norma”.

Rassicurati dunque da 
queste notizie, i Premolesi 
possono continuare a go-
dersi un’estate ricca di fe-
ste e di occasioni di diver-
timento: il Soap Box Rally 
di domenica 22 è stato un 
successo  - 13 equipaggi 
partecipanti da tutta la 
regione e anche da fuori 
- ed un pubblico numero-
sissimo, mentre si attende 
la Festa della Montagna 
con gli alpini alla cappella 
di Belloro che quest’anno 
avrà una dimensione na-
zionale in quanto vi parte-

ciperanno i vertici dell’As-
sociazione Nazionale dei 
Reduci della Prigionia, col 
capitano cappellano mili-
tare don Marco Brescia-
ni a celebrare la Messa e 
l’assicurazione che l’Asso-
ciazione stessa, nelle per-
sone di Maurizio Monzio 
Compagnoni e Paolo 
Vavassori, presteranno 
la loro competenza nella 
ricerca di ulteriori inter-
nati premolesi da insigni-
re della medaglia d’onore. 

All’Associazione stessa 
sarà dedicata anche la mo-
stra presso l’hotel Primo-
lus che verrà inaugurata il 
4 agosto. Il 12 mattina si 
andrà invece alla scoperta 
delle miniere di Premolo: 
una camminata di circa 3 
ore aperta a tutti sui per-
corsi dei minatori di una 
volta, con la guida dell’e-
sperto Sergio Castellet-
ti, mentre dall’11 al 15 
avrà luogo presso la tenso-
struttura della scuola ele-
mentare l’ormai tradizio-
nale “Festa dei Burlapóm” 
con l’assegnazione del pre-
mio della bontà ‘Burlapóm 
d’oro’ “a chi si dona con 
gioia”. 

di Anna Carissoni

Chi raggiunge il rifugio 
Santamaria in Leten, la 
confortevole struttura che, 
inaugurata nel 1982 dopo 
gli opportuni restauri ed 
oggetto anche di interven-
ti successivi alle grandi 
nevicate del 2014, di pro-
prietà del Comune che ne 
affida la gestione al GARS 
(Gruppo Rifugio Santama-
ria che fa capo ad Adolfo 
Fiorina), si chiede spesso 
da dove venga il nome del 
rifugio stesso, nome che, 
per come è scritto, sembra 
escludere ogni possibile ri-
ferimento devozionale alla 
Madonna.

“Fino a pochi anni fa era 
un mistero anche per noi 
– dice in proposito Regi-
naldo Peracchi –  gli an-
ziani, come Piero Tirabo-
schi e Nino De Vincen-
tis, ne parlavano dicendo 
che era appartenuto ad un 
signore di città, Monza o 
Milano, che di cognome fa-
ceva appunto Santamaria, 
ma nessuno ne sapeva di 
più”

Ci sono volute tutta la 
sua passione e la sua osti-
nazione per iniziare la 
lunga ricerca che alla fine 
ha  svelato l’arcano: 

“La mia ricerca cominciò 
nell’archivio di Parre, con 
l’aiuto della storica loca-
le Renata Carissoni, la 
quale trovò un documento 
del 1681 in cui si afferma-

va che l’alpeggio di Leten 
e Fop apparteneva a quel 
Comune: di qui l’ipotesi 
fondata che già allora ci 
fosse una struttura di rico-
vero per i mandriani”.

La ricerca proseguì 
presso l’archivio di Ponte 
Nossa, da dove affiorò un 
biglietto da visita tanto 
laconico quanto prezioso, 
perché recava la scritta 
‘Luigi Santamaria, via Du-
rini 7, Monza’.

“Al tempo ero assessore 
in Comune, perciò scri-
vemmo al Comune di Mon-

za che ci mandò lo stato di 
famiglia del signor Luigi 
Santamaria, che ave-
va moglie e tre figli, un 
maschio e due femmine. 
Solo una delle due signo-
re, Giovanna Graziella, 
classe 1932, ci fu possibile 
rintracciare, perché dallo 
stato di famiglia risulta-

va trasferita a Milano e a 
quel Comune richiedemmo 
il suo indirizzo”.

E’ il Natale del 2012, 
quando finalmente un 
gruppo di Nossesi la in-
contra nella sua casa di 
Milano:

“Una vecchia signora 
gentilissima e lucidissi-
ma, che si commosse alle 
nostre richieste di notizie e 
rievocò per noi i bei tempi 
della sua infanzia, quando 
al rifugio in Leten saliva 
per la villeggiatura con la 
sua famiglia e con altre fa-
miglie amiche, a dorso di 
mulo. 

La signora ci parlò di 
suo padre, un piccolo in-
dustriale con idee innova-
tive il quale, desiderando 
espandere l’attività di 
famiglia, cioè la fabbri-
cazione di cappelli, aveva 
in mente di utilizzare un 
nuovo tipo di lana, ricava-

ta da pecore che fossero un 
incrocio tra la gigante ber-
gamasca e la pecora meri-
nos neozelandese, dal pelo 
più pregiato”.

Allo scopo il signor San-
tamaria, con la collabora-
zione di alcuni veterinari, 
aveva allestito un alleva-
mento-laboratorio a Mon-
za e cominciò, nel 1939, a 
portare all’alpeggio in Le-
ten un gregge che veniva 
accudito da due pastori di 
Parre.

“Un progetto, il suo, che 
finì probabilmente nel 
1944, quando i due pastori 
non tornarono dalla guer-
ra e anche la famiglia San-
tamaria smise di trascor-
rere le sue vacanze lassù”

Da altri documenti rin-
venuti nell’archivio co-
munale sono emersi un 
contratto di subaffitto del 
rifugio del 1938 ed elen-
chi di mobili, stoviglie e 

Quando l’industriale 
monzese Luigi Santamaria 

produceva lana pregiata 
sull’alpe di Leten

persino vasi da notte del 
rifugio che  durante l’in-
verno venivano affidate in 
custodia alle “sorelle Re di 
Premolo”.

“La signora è scomparsa 
l’anno scorso – conclude 
Peracchi – ma ora coltivia-
mo una bella amicizia con 

Il mese di agosto per gli “Amici di Cristian” è iniziato con la dodicesima edizione del torneo alla 
memoria di Cristian Beccarelli, a cui l’associazione è intitolata.

“Siamo un gruppo di amici, così come quando c’era Cristian e facevamo parte de ‘La Sportiva’. 
Quando lui è mancato, a poco più di trent’anni, un’amica ha lanciato l’idea di creare un progetto 
per fare qualcosa di positivo e utile alla nostra comunità. Nel 2015 siamo finalmente diventati 
un’associazione riconosciuta; oggi siamo 27 soci e in tutto un’ottantina di persone. Organizziamo 
feste ed eventi e supportiamo le associazioni del territorio che hanno bisogno e con il ricavato cer-
chiamo di dare qualche aiuto ad esempio all’Oratorio, alla Parrocchia, agli ‘Insuperabili’ di Rovet-
ta. E ancora, abbiamo ampliato il laboratorio di informatica della scuola primaria di Onore con 
un nuovo pc e sostenuto per due anni il laboratorio dei bambini della Scuola dell’Infanzia di Son-
gavazzo presso il Museo Mat di Clusone”, spiega Erminio de Rosa, presidente dell’associazione. 

Il ricordo di Cristian è sempre vivo e batte nel cuore di questo gruppo di amici: “Era una perso-
na sempre allegra, sapeva come tenere la compagnia, rideva e scherzava sempre… era un grande 
juventino e lo vogliamo ricordare così. Ci teniamo a ringraziare la sua famiglia, in particolare i 
suoi genitori che sono soci onorari”.

di Sabrina Pedersoli

La comunità di Rovetta 
ha salutato con una gran-
de festa don Severo For-
noni, che dopo tredici anni 
lascia la guida della Parroc-
chia locale e si trasferisce a 
Scanzorosciate, dove farà il 
suo ingresso sabato 22 set-
tembre. “Fino al 6 settembre 
mantengo la ‘governance’ 
su Rovetta, il 23 settembre 
celebrerò la prima Messa 
nella nuova Parrocchia. Vi 
dico la data, così se volete 
venire a salutarmi siete i 
benvenuti”, ha detto sorri-
dendo ai suoi parrocchia-
ni al termine della Messa. 
In una domenica di sole la 
comunità e i numerosi tu-
risti che d’estate popolano 
Rovetta si sono dati appun-
tamento al Santuario della 
Madonna di Sommaprada 
e poi, accompagnati dalla 
musica della Banda, si sono 
diretti alla Parrocchia di 
Tutti i Santi. C’è chi lo ha 
accompagnato in corteo e 
chi lo ha atteso nel sagrato 
della chiesa, poi tutti stretti 
in un grande abbraccio du-
rante la celebrazione della 
Santa Messa.

In Chiesa qualcuno ha 
già preso il proprio posto, 
alcune signore invece atten-
dono sedute sulle panchine: 
“Io sto a Rovetta un mese 

all’anno quindi non posso 
dire di conoscerlo, ma basta 
guardarsi attorno ed entra-
re nella chiesa per capire 
cosa ha fatto don Severo 
per Rovetta in questi tredi-
ci anni. Oggi lo festeggiamo 
tutti, dopo la Messa c’è il 
pranzo al parco… Quando 
ho prenotato io erano in 70, 
ma sono arrivate molte ade-
sioni, siamo in duecento”, 
commenta una signora.

C’è chi invece il Parroco 
l’ha conosciuto bene… “Ha 
battezzato e cresciuto i miei 
nipoti, porteremo con noi un 
ricordo molto positivo di lui, 
è davvero una brava perso-
na. Anche con i giovani è 
sempre stato molto disponi-
bile, ha sempre coinvolto le 
associazioni e ogni domeni-
ca c’è sempre qualche evento 
a cui partecipare”.

Una villeggiante invece 
racconta: “Pensa che al mio 
paese non vado mai a Mes-
sa, mi annoio. Quando sono 
qui invece vado in chiesa 
volentieri, perché don Seve-
ro è molto schietto e arriva 
subito al problema, senza 
tanti giri di parole. Mi pia-
ce ascoltare le sue prediche”.

E anche durante la Mes-
sa don Severo non ha esita-
to a rivolgersi ai suoi piccoli 
chierichetti (in totale sono 
41, come ha spiegato il 
Parroco durante la predica 

– ndr) dopo la comunione: 
“Questo momento di silen-
zio non è vuoto, abbassate 
gli occhi e usatelo per dire 
una preghiera”. Poi si è ri-
volto all’intera comunità, 
che l’ha ascoltato in un si-
lenzio carico di emozione: 
“Da quando sono arrivato 
il 2 ottobre 2005 ho trovato 
una comunità che ha sapu-
to vivere al meglio la fede e 
la domenica. Voglio dire un 
grazie a tutti voi, alle fami-
glie, ai giovani, ai gruppi 
ecclesiali, ai volontari della 
Parrocchia e dell’Oratorio, 
alle associazioni e ai sacer-
doti. Grazie per il cammino 
fatto insieme, per i momenti 
intensi che abbiamo vissuto 
e per le tante realtà che ho 
incontrato e conosciuto… 
dalle famiglie, ai 58 ma-
trimoni, ai 243 fratelli che 
ho accompagnato nell’an-
zianità e poi alla casa del 
Signore. Vi auguro un buon 
cammino di fede… Genitori, 
nonni… siate l’esempio per i 
vostri figli e nipoti”. 

E poi un pensiero rivolto 
a don Augusto Benigni, 
che sarà Parroco sia di Ro-
vetta che di San Lorenzo: 
“Accoglietelo a braccia aper-
te e non fate mai il confron-
to, perché io facevo in un 
determinato modo e lui farà 
diversamente, lasciatelo la-
vorare”. 

suo figlio, Roberto Basile, 
che ha partecipato anche 
alla serata del 30° della 
ristrutturazione del rifugio 
e che spesso viene a trovar-
ci, felice anche lui di aver 
ritrovato un pezzetto signi-
ficativo della storia della 
sua famiglia”.

Una storia che ha in-
crociato per parecchi anni 
quella di Ponte Nossa, e 
che Peracchi è visibilmen-
te contento di avere scoper-
to e di averci raccontato, 
mentre ci ricorda che il Ri-
fugio Santamaria, attrez-
zato di tutto punto con una 
capienza di 17 posti-letto, 
è accessibile a tutti previo 
ritiro delle chiavi presso il 
GARS. Gli eventuali ospiti 
devono solo provvedere al 
loro cibo ed al sacco a pelo 
o alle lenzuola personali. 

Luigi Santamaria Reginaldo Peracchi



Val di sCalVe Val di sCalVe

Ai tempi dell’avventu-
ra del bob a Cervinia, con 
Rocco non c’era un rappor-
to d’amicizia nel senso più 
proprio del termine, ma un 
rapporto di conoscenza, ti-
pico di un piccolo paese di 
montagna, in particolare 
Colere, dove ci si conosce 
tutti; si è amici di tutti, 
anche se non si ha la stes-
sa età.
Era il 1971 e lo sci club Co-
lere, allora presieduto da 
Walter Belingheri, aveva 
fatto sapere che c’era  l’op-
portunità di frequentare 
un corso pilota di bob a 
due a Cervinia. Rocco, ad 
onor di cronaca, vi aveva 
già partecipato l’anno pre-
cedente con Enrico Belin-
gheri detto “Chicchirighì”, 
ma la settimana era risul-
tata talmente infelice per 
il persistente maltempo 
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Cinque anni fa 
moriva 
Rocco Belingheri. 
Un anniversario 
per parlare di lui, 
ma anche di 
montanari
e alpinisti

(p.b.) Cinque anni fa, il 3 agosto, moriva Rocco 
Belingheri. Nei tre numeri precedenti abbiamo 
pubblicato le storie (che hanno condiviso con 
Rocco) di Manfredo Bendotti (Mago), di Flavio 
Bettineschi, Marino Piantoni e Tarcisio Bettoni. 
E’ stata l’occasione per raccontare storie di uomini 
che sembrano finiti in una cartolina illustrata, di 
quelle colorate a mano che si usavano un tempo. 
Il mondo della montagna e dei suoi inquieti (o fin 
troppo quieti) abitanti è cambiato. Non sappiamo, 
non ancora, se in meglio o in peggio. Concludiamo 
con questa puntata la nostra storia che è risultata 
anche una sorta di amarcord che spero sia comunque 
servita per chi spera sempre che un mondo migliore 
sia possibile. Il fatto che un mondo migliore sia 
esistito nel nostro passato prossimo dovrebbe darci 
un po’ di ottimismo.

Io frenatore lui col brevetto 
di “ottimo pilota”. Io mi salvai,
 lui si ruppe “solo” i legamenti

 di Angelo Piantoni

che i due avevano avuto 
la possibilità di effettuare 
poco più o poco meno di 
due/tre discese, comunque 
bastevoli per provare il 
brivido di calcare una pi-
sta di bob. 
A cavallo dei due anni, tra 
il 1970 e 1971, per una 
strana e ancor’oggi oscura 
operazione, lo sci club Co-
lere si scisse e una parte, 
formata da Placido Pian-
toni, Annunzio Lazzaroni 
e altri (tra questi Enrico 
Belingheri) costituì lo Sci 
Club Val di Scalve, sepa-
randosi, tra non poche po-
lemiche e contrasti. Rocco 
rimase in forza allo Sci 
Club Colere e questa sua 
scelta fu anche l’antefat-
to che produsse la ricerca 
di un nuovo elemento che 
completasse l’equipaggio 
per il “corso piloti 1971”. 

Mi fu chiesta la disponibilità di 
partecipare, quale frenatore, al 
corso il cui pilota designato era, 
naturalmente, Rocco.

Mi chiamavano “tira-
dritt”

Non avevo alle spalle particola-
ri esperienze sportive; un po’ di 
sci sui prati innevati di Colere, 
non ancora dotati di impianti di 
risalita; molta slitta e/o slittino 
che mi aveva fatto guadagnare 
la nomea di spericolato. 
Qualcuno, riferito naturalmen-
te ai tempi della mia infanzia, 
aveva preso a darmi l’appella-
tivo  di “tiradritt”, perché nel-
le discese in slitta non poche 
volte penetravo le recinzioni 
degli orti, allora non di reti me-
talliche ma di assicelle di legno 
(chiamati “retai” o “cantinele”). 
Forse fu per quella residuale 
nomea che qualche amico pen-
sò di farmi quella proposta che, 
ovviamente, entusiasticamente 
accettai su due piedi.
Rocco, più vecchio di me di 8 
anni, era già un nome dell’al-
pinismo scalvino e bergamasco. 
Da poco Guida Alpina, diciamo 
che il rischio, seppur calcolato, 
era già parte del suo stile di vita 
perché insieme a Livio, Flavio, 
Guglielmo e altri ritmava i suoi 
fine settimana sulle più impe-
gnative vie dell’arco alpino. Dal 
Monte Bianco alle Dolomiti, ol-
tre naturalmente a quelle più 
difficoltose della Presolana nord 
e sud. 
Ci ritrovammo la domenica pri-
ma della visita di idoneità spor-
tiva che dovevamo fare a Mila-
no presso l’Arena, dove avevano 
sede i laboratori di medicina 
sportiva e dove entrambi fum-
mo dichiarati idonei, per met-
terci d’accordo sul dove e come 
trovarci in quel di Milano.
In quel frangente Rocco mi chie-
se: “Ma sei sicuro di non aver 
paura?”. Lo tranquillizzai; con 
un “non ti preoccupare Rocco 
che io la paura non la conosco”. 

In corriera 
a Cormano

Rocco, lavorava all’I.V.I. (Indu-
stria Vernici Italiane, del grup-
po Fiat) di Milano ed abitava 
nella zona della Barona. Io, in 
quel periodo lavoravo alla Phil-
co di Ponte San Pietro e non 
avevo l’auto, per cui ci mettem-
mo d’accordo di trovarci, il gior-
no fissato per la partenza con 

al centro bob di Cervinia, 
ci era stato dato il pro-
gramma settimanale che 
sommariamente comin-
ciava alle 7 di mattina (il 
periodo era fine gennaio 
e quindi a quell’ora l’alba 
era di là da venire) con il 
ritiro del Bob dall’officina 
e il caricamento dello stes-
so su un camion cassonato 
che ne portava due per vol-
ta fino alla partenza della 
pista, distante dal “centro” 
circa 2/3 km. Si rimaneva 
sul cassone, il più possi-
bile acquattati sul fondo 
per ripararsi dal freddo, 
particolarmente intenso a 
quell’ora e in quel periodo. 
Le temperature toccavano 
sempre i -10° e a volte an-
che di più. 
Ogni equipaggio doveva 
effettuare due discese, na-
turalmente predetermina-
te dai responsabili con una 
sequenza stabilita che, 
normalmente, si comple-
tavano per tutti verso le 
11.30, max mezzogiorno. 
Ciò perché la pista era di 
ghiaccio naturale e in al-
cuni punti, dopo una certa 
ora, diventava soleggiata e 
quindi il ghiaccio tendeva 
a “smollare”, diventando 
pericoloso percorrerla, in 
quanto i pattini tendevano 
a imprimere tracce profon-
de, rendendo il bob ingo-
vernabile e pericoloso. 
Finite le due discese, ognu-
no tornava al suo albergo a 
mangiare, dopo di che, nel 
pomeriggio, alle ore 14.00 
ci si ritrovava al “centro 
bob” per un “briefing” dove 
gli istruttori (tutti atleti o 
ex della nazionale di bob), 
posizionati in varie parti 
della pista illustravano 
ad ogni equipaggio difetti 
e pregi delle due discese. 
Per fare un esempio: l’i-
struttore Frigo posizionato 
alla curva Layet specifica-
va, “l’equipaggio X/Y, è en-
trato bene nel ‘cucchiaio’ 
iniziale (la parte alla fine 
del rettilineo e quando 
il ghiaccio prende le for-
me di una gobbetta che 
poi gradualmente si alza 
e curva fino a diventare 

parabolica), poi si è alza-
to troppo, a metà curva si 
è abbassato imboccando 
male l’uscita e sbattendo 
con la coda sui muretti del 
rettifilo successivo”. E così 
per ogni punto strategico 
della pista l’istruttore ad-
detto (che naturalmente 
prendeva nota del passag-
gio dei diversi equipaggi), 
segnalava eventuali difetti 
d’impostazione nella guida 
di ogni singolo equipaggio. 

Multe per velocità
A volte prima del “brie-
fing” si faceva l’esplora-
zione a piedi della pista, 
partendo dal basso ver-
so l’alto e gli istruttori ci 
spiegavano bene come an-
dava impostata la curva, 
come prendere nel punto 
e nel momento giusto il 
cucchiaio iniziale e, nei 
casi di errori macrosco-
pici d’impostazione di un 
qualche equipaggio, si in-
dicavano le tracce lasciate 
sul ghiaccio: “ecco, vedete, 
quei segni così alti? Quelle 
sono le tracce lasciate dal 
bob X”, oppure dal bob Y. 
E  non dimenticavano mai 
di ricordarci: ”se avete im-
boccato male la curva e vi 
trovate bassi, non tentate 
mai di risalire perché, per 
effetto della forza centri-
fuga, appena toccate la 
manetta partireste come 
missili oltre la pista e se, 
al contrario, vi trovaste 
alti, il solo tocco verso 
l’interno vi farà schianta-
re sul muretto interno”. 
In effetti l’anno prima un 
equipaggio della Spagna, 
nella curva d’arrivo aveva 
commesso quell’errore e si 
era schiantato nei larici ol-
tre la pista medesima.
Nelle prime discese i re-
sponsabili ci raccomanda-
vano di frenare; di tenere 
una velocità non troppo 
elevata e ci si era accorda-
ti che gli equipaggi che, a 
occhio (non c’erano i rile-
vatori elettronici) supera-
vano la velocità stabilita 
dovevano pagare una mul-
ta di mille lire che andava 

quelle indicate per godere 
del panorama. Aspetta-
vamo sul piazzale di par-
tenza per una o due ore e 
c’era un solo locale dove 
rifugiarci, ma non era ri-
scaldato.
Con Rocco ci trovammo 
subito in totale accordo ed 
entrambi ce la ridevamo ad 
ogni occasione, come quan-
do al mattino, dall’albergo 
raggiungevamo il centro 
bob e la strada era sempre 
innevata come fosse appe-
na nevicato (non si sparge-
va sale e la neve, essendo 
la temperatura costante-
mente sottozero, non si 
scioglieva minimamente), 
con la sua cinquecento, 
dotata di catene, scende-
vamo dal parcheggio sot-
to il sentiero dell’albergo 
per recarci al centro bob, 
alla massima velocità e il 
più delle volte facevamo 
dei testa coda impossibili, 
senza mai uscire di strada, 
ed ogni volta erano risa-
te e lui aggiungeva: “così 
è come se ci allenassimo 
col bob, no?”. Di lui avevo 
piena e totale fiducia (e lo 
sarà anche quando, in se-
guito, andremo insieme ad 
arrampicare).  

I cucchiai e i labirinti

La nostra fisicità non era 
veramente quella tipica 
del bobbista. Praticamen-
te, rispetto agli altri atleti 
(quasi tutti delle Forze ar-
mate, dei Vigili del Fuoco 
e/o di altre armi, oltre che 
di campioni come Luciano 
De Paolis, medaglia d’oro 
con Monti pilota e lui fre-
natore che era lì a fare il 
corso piloti o di piloti della 
nazionale, come, ad esem-
pio, il campione Alverà, 
che era lì a far da frenato-
re al corso del suo frenato-
re), noi eravamo poco più 
o poco meno che dei vispi 
nanerottoli. Però, va sotto-
lineato che nei Briefing il 
Colonnello Bergamaschi, 
responsabile del centro 
bob e del corso, quando 
dava conto del compor-
tamento degli equipaggi, 
identificava nella guida di 
Rocco una delle migliori se 
non sempre la migliore in 
assoluto. 

Ruoli invertiti
Comunque trascorremmo tutta 
la settimana con le due disce-
se quotidiane, il briefing po-
meridiano, il sopralluogo, la 
pattinata serale e la tranquillità 
dell’Albergo Cime Bianche. 
Un divertimento senza prece-
denti! A Rocco fu consegnato 
il brevetto di pilota con il giu-
dizio di “ottimo” che, credo, 
ben pochi altri poterono ripor-
tare. Non avevamo ambizioni 
di traguardi, però ci piaceva 
sentirci anche come il primo 
equipaggio bergamasco a con-
seguire tale titolo e credo, an-
cor oggi, Rocco dovunque sia, 
potrà sentirsene orgoglioso.
L’anno successivo fu la mia 
volta: io al corso piloti e Roc-
co da frenatore. Inoltre alla 
fine del corso era programma-
to il 1° campionato nazionale 
di Bob a cui avremmo parte-
cipato.
Nello stesso periodo stagiona-
le del 1972, seguendo la me-
desima procedura dell’anno 
precedente (visita di idoneità a 
Milano: abili e arruolati), tor-
nammo a Cervinia. 
Ci dotarono di un bob, più o 
meno della stessa età dell’an-
no precedente col quale io feci 
il corso pilota e Rocco mi fece 
da frenatore, in una logica di 
alternanza, com’è nella con-
suetudine di un’amicizia che, 
nell’estate, si era consolidata 
con diverse arrampicate sulla 

a finire nella cassa comu-
ne e che sarebbero stati 
utilizzati a fine corso per il 
buffet e la bevuta d’addio. 
Beh, l’equipaggio Belin-
gheri/Piantoni risultò il 
maggiore contribuente del 
fondo cassa e ogni giorno 
sapevamo di prenderci al-
meno una e, a volte, anche 
due multe.
Finito il Briefing, ognuno 
tornava al suo albergo e, 
per noi, poiché l’ora era 
ancora precoce per la cena, 
andavamo alla pista di 
pattinaggio e lì facevamo 
altri numeri. C’erano, in-
vece, altri equipaggi che 
facevano le ore piccole e 
che la mattina sembra-
vano dei robot semi-inco-
scienti. Qualcuno diceva 
che bevessero per vincere 
la paura. Non so se fossero 
malignità oppure verità, 
però ricordo che a qualcu-
no, alla partenza, veniva 
la tremarella.  

La 500 come il bob
Si tornava quindi in al-
bergo, o meglio, al rifugio, 
dove ci si cambiava e ci si 
accomodava per la cena. 
Trovandoci fuori dal cen-
tro abitato di Cervinia non 
eravamo nemmeno tentati 
di uscire la sera e dopo un 
po’ di televisione si anda-
va a letto. Naturalmente 
l’argomento costante era 
il bob, gli eventuali errori 
delle discese, il modo per 
evitarle il giorno dopo e 
ovviamente, Rocco mi ag-
giornava anche sulle sue 
imprese alpinistiche con i 
suoi compagni di scalate. 
Ma ci divertivamo un mon-
do e, tra noi due, c’era una 
piena sintonia! 
Da aggiungere che ad al-
lietare il soggiorno con-
tribuiva non poco anche 
l’aspetto paesaggistico e 
panoramico. Al mattino, 
dal punto di partenza, po-
tevamo osservare l’alba: il 
sole che spuntava sul Cer-
vino e che gradualmente 
lo colorava ogni giorno in 
modo diverso: dal rosso al 
rosa, oppure s’indorava o, 
quando qualche nuvola di-
sturbava la levata del sole, 
il Cervino appariva come 
una gigantesca piramide 
argentata. E c’incantava-
mo a guardarlo, anche se 
le temperature non erano 

“Rocco pilota, 
io tiradritt” 

Quel brutto
volo 
col bob 
a Cortina

parete nord della Presolana 
(Spigolo nord, Caccia-Piccar-
di, Centrale e una via posta a 
fianco della corna delle quattro 
matte, la Via F.lli Longhi che, 
credo, fosse la prima ripetizio-
ne in quanto fuori dal normale 
circuito delle arrampicate del 
versante nord della Presolana). 
Si era quindi instaurato un rap-
porto di reciproca fiducia che 
s’era poi consolidato anche 
nella mia pur limitata espe-
rienza nell’arrampicata.  
Nelle discese dalla pista “del 
Lago blu di Cervinia”, dicia-
mo che trovavo difficoltà a 
impostare le discese seguendo 
i canoni che ci avevano inse-
gnato sia l’anno prima che 
l’anno stesso. Il bob sembrava 
sempre voler andare per conto 
suo: impostavo bene l’entrata 
in curva ma uscivo sempre di 
traverso e gli istruttori me lo 
facevano, giustamente, osser-
vare. Un giorno, Frigo, bobbi-
sta della nazionale che era uno 
degli istruttori del corso, al 
briefing pomeridiano mi disse: 
“per me quel bob ha qualcosa 
di strano, prova a farlo con-
trollare”. Dopo la riunione an-
dammo nell’officina del centro 
bob e il meccanico, speciali-
sta, verificò l’allineamento dei 
pattini e scoprì che uno di essi 
(non ricordo se il destro o il si-
nistro) non era parallelo all’al-
tro ma nella punta divergevano 
dall’altro di ben tre centimetri. 
Questo poteva essere il motivo 
di queste bizzarrie del nostro 
bob. Il meccanico, scaldò l’ac-
ciaio del pattino fino a farlo 
diventare rosso e con la mazza 
cercò di allinearlo il più pos-
sibile. Il giorno successivo, 
dopo le due manches di di-
scesa, ritornammo in officina 
a rifare il controllo e ancora 
si rilevò il medesimo incon-
veniente. Rifacemmo il lavo-
ro di allineamento dei pattini 
sperando di consolidarli nella 
giusta posizione. Ormai era 
l’ultimo giorno di corso e, di-
cemmo, semmai vediamo per 
settimana prossima, quando 
finito il corso si sarebbero ini-
ziate le prove di discesa valide 
per il 1° campionato Italiano di 
bob. Pilota, ovviamente sareb-
be stato Rocco. 
Il sabato ci fu la festa di fine 
corso; i saluti a quelli che par-
tivano e il giorno dopo, la do-
menica, una giornata di riposo, 
per lo più trascorsa a pattinare. 

Il volo
Il lunedì e il martedì fa-
cemmo le prime due man-
ches di prove libere, senza 
cronometraggio. Diciamo 
che, tutto sommato non 
andava male, però ogni 
volta che controllavamo i 
pattini, risultavano sem-
pre disallineati. Probabil-
mente l’acciaio si era inde-
bolito e bastava un colpo, 
normale in tutte le discese, 
all’uscita della curva che il 
tutto si disallineava. Or-
mai ci eravamo imprati-
chiti e il lavoro lo faceva-
mo noi, senza ricorrere al 
meccanico, perennemente 
indaffarato ad aggiusta-
re sistemare e mettere a 
punto anche e prima degli 
altri i Bob dell’aeronautica 
militare.
Mercoledì iniziarono le 
prove vere e proprie, quel-
le di qualificazione al cam-
pionato che avrebbe avuto 
luogo sulla stessa pista 
nelle giornate di sabato e 
domenica. I tempi non era-
no certo tra i migliori, con-
siderando che, ora, in gara 
c’erano anche gli atleti e 
gli equipaggi della nazio-
nale di Bob. Gente come 
Alverà, Bonichon, Perru-
quet  Maurizio Compagno-
ni (figlio del conquistatore 
del K2, che troverà la mor-
te qualche anno 
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destinazione Cervinia (che era 
un lunedì), all’uscita di Cor-
mano, dove si fermava il pul-
lman dell’Autostradale. 
Nel primo pomeriggio ci pre-
sentammo al Centro Bob di 
Cervinia, allora gestito dall’A-
eronautica Militare Italiana, 
dove fornimmo i nostri dati 
anagrafici e dello sci club di 
appartenenza e ci dettero 
la dotazione di competenza 
che poi era un bob non certo 
dell’ultima generazione ma 
più probabilmente risalente 
ai tempi di... Monti. (Eugenio 
Monti 1928-2003, chiamato il 
“rosso volante”, ha vinto 6 me-
daglie olimpiche e 10 medaglie 
ai campionati del mondo negli 
anni 50 e 60 - n.d.r.)
C’è da aggiungere che, per la 
frequenza del corso piloti la 
F.I.S.I. ci dotava di una “dia-
ria” giornaliera di circa 2.500 
lire che, ricordo, era quasi 
sufficiente a pagare il costo di 
soggiorno in un alberghetto, 
il “Cime Bianche” di Cervinia 
a cui si accedeva a piedi dopo 
una breve camminata in mez-
zo alla neve di 10/15 minuti. 
Più che un albergo, si trattava 
di un rifugio che noi trovam-
mo bellissimo, ospitale e, so-
prattutto, consono alle nostre 
aspettative di montanari più 
predisposti alla tranquillità 
e alla semplicità che non allo 
sfarzo e alle cose superflue.  
Il motivo per cui la Federazio-
ne Bob (settore della F.I.S.I.), 
promuoveva lo sport del Bob 
era dovuto all’ormai tramon-
tato mito di Eugenio Monti, 
detto anche il “rosso volante” 
che a quarant’anni aveva ab-
bandonato questo splendido 
sport dopo aver vinto per cin-
que anni di fila il campionato 
del mondo di bob a due e una 
medaglia d’oro alle olimpiadi 
di Grenoble nel 1968. 
Quindi si cercavano rincalzi in 
una branca sportiva che aveva 
pochi adepti, per lo più della 
Val d’Aosta e dell’ampezzano, 
ma che aveva dato molto onore 
ai medaglieri olimpici e mon-
diali. 

Le discese ardite
Nel colloquio avuto all’arrivo 

VILMINORE

Il 4 agosto in piazza
arrivano... i francesi
La Biblioteca e la Pro Loco ripre-

sentano la seconda edizione delle 
rievocazioni sto-
riche iniziate lo 
scorso anno con 
la cena del Pode-
stà che nel 1724 
avrebbe invitato 
alla sua tavola i 
personaggi scal-
vini diventati fa-
mosi. Quest’anno 
si fa un salto in 
avanti nel tempo. 
Saranno le gradi-
nate della chiesa 
di Vilminore a 
fare da palcosce-
nico ai fatti nar-
rati dal notaio 
Oprando Albrici 
che ne fu testimone nel 1797, all’ar-
rivo dei Francesi che mettono fine 
al dominio della Repubblica Veneta 
che aveva dato corda lunga a Scal-
ve al punto da giustificare perfino la 
denominazione di “Antica Repubbli-
ca”, Venezia che era punto di riferi-
mento dominante dal 1492. 

Il notaio Oprando sarà capostipite 
degli Albrici detti “Prande”. Sarà il 
suo “diario” il filo conduttore della 
rappresentazione che avrà come 
colonna sonora le musiche di Car-

lo Lenzi di Azzone che nel 1797 era 
nientemeno che Maestro di Cappel-

la in Santa Maria 
Maggiore a Ber-
gamo. A Vilmi-
nore era podestà 
Enrico Borghi e 
arciprete don Giò 
Giacomo Polini 
(a lui è dedicata 
la via che porta 
all’ex ospedale).

Gli attori da-
ranno voce al 
diario e sarà un 
piacevole tuffo in 
un passato che 
ha due secoli e 
più.

Tutti sulle gra-
dinate quindi sa-

bato 4 agosto per assistere all'even-
to a cui seguiranno la cena con le 
antiche pietanze scalvine ed i balli 
al ritmo delle sue melodie.

Il programma: alle 19 la rievo-
cazione presso le gradinate della 
Chiesa arcipresbiterale.

Alle 20.00 la cena all’aperto in 
Piazza della Giustizia (capù con 
polenta, gallina ripiena, porchetta 
con erbette dell’orto, crostata, pane 
integrale), alle 21.00 “Danza Furla-
na”.
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IL CASO

BANCHE

Basta centraline idroelettriche
i pescatori scalvini si ribellano

E Schilpario 
si fa mini (sportello)

Ubi Banca sta ristrutturando tutti i suoi “sportelli”. E’ il segno evidente che la Banca 
(i cui vertici in queste settimane sono sotto processo con accuse anche pesanti) cerca 
di razionalizzare la sua presenza sul territorio. Ha chiuso i minisportelli di Cerete, 
Songavazzo, Onore, Piario, Monasterolo, Riva di Solto, Adrara S. Rocco, Viadanica. 
Cosa sono i minisportelli? Sono veri e propri sportelli bancari che tuttavia non hanno 
un direttore, ma dipendono da una filiale di un altro paese più o meno vicino. Ma Ubi 
Banca non si è limitata a chiudere questi minisportelli, ma ha anche ridotto alcune 
filiali a… minisportelli. E’ il caso di quanto sta per succedere a Schilpario il prossimo 
autunno (c’è chi dice addirittura a settembre): vale a dire che la filiale di Schilpario 
sarà declassata a minisportello dipendente dalla filiale di Vilminore. Per gli utenti 
non dovrebbe cambiare molto. Ma l’allarme sta nel fatto che se dovesse procedere ad 
altre ristrutturazioni, il minisportello sarebbe il primo a chiudere. 

I pescatori della Val di 
Scalve denunciano sul loro 
“profilo” di facebook “l’en-
nesimo scempio idroelettri-
co privato in valle di Scalve 
torrente capöle”, che sareb-
be poi il torrente della Val 
di Voglia a Schilpario (la si 
incontra andando verso Epo-
lo). I pescatori ovviamente 
ce l’hanno con il fatto che 
per un tratto, dopo la presa 
dell’acqua per la centralina, 
il torrente resterà asciutto e 
“proprio nel tratto che sfocia 
nel fiume Dezzo”. I pesca-
tori se la prendono con chi 
dà questi permessi, anche 
se non puntano al bersaglio 
grosso, che sarebbe non il 
Comune di Schilpario, ma 
l’Amministrazione provin-
ciale. Il cui presidente, in un 
sussulto di presa d’atto del 
fenomeno che sta  assumen-
do proporzioni incontrollabi-
li su tutti i fiumi e torrenti, 
ha dichiarato che l’intento 
è quello di fermare il proli-
ferare delle centraline idro-
elettriche. Un’inchiesta del 
nostro giornale di qualche 
tempo fa indicava in 27 i 
progetti di centraline idroe-

lettriche in val di Scalve (e 
una quindicina è giù stata 
realizzata). Ogni centralina 
in se stessa porta via tratti 
modesti di alveo, ma se si 
sommano è evidente il dan-
no ambientale che si viene 
a creare.

Che poi siano privati o 
pubblici la differenza sta 
solo in chi beneficia dell’en-
trata derivante dalla su-
perproduzione di energia 
elettrica da vendere all’E-
nel. E’ evidente che se c’è 
un beneficio rilevante per la 
comunità questa possa ac-
cettare con minori remore 
anche una penalizzazione 
ambientale. Perché il danno 
ambientale c’è comunque. 
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Don Claudio lascia Lovere 
dopo 11 anni e diventa 

responsabile degli oratori 
della Diocesi

Buongiorno, ho letto con molto interesse ed attenzione l’ar-
ticolo pubblicato su Araberara del 22/6 relativo alle critiche 
mosse all’amministrazione e al Sindaco di Costa Volpino da 
parte di un esponente dell’opposizione, il Dott: Lorandi e su 
queste affermazioni vorrei fare alcune considerazioni.
Premetto che io abito a Lovere ma ho molti conoscenti a Co-
sta Volpino e da questi ho sempre ricevuto commenti positivi 
sulla Amministrazione corrente e sul Sindaco. Ovviamente 
non ho parlato con tutti i 9.181 abitanti ma se più persone si 
esprimono nello stesso modo qualcosa di vero c’è.
Probabilmente il gelato è più buono a Lovere (c’è sempre co-
munque qualcosa di meglio) e probabilmente il panorama è 
migliore, per ora: se il fantastico progetto di un lungo lago e 
di un lido diventeranno realtà, le cose potrebbero cambiare e 
con una concorrenza così vicina forse anche Lovere potrebbe 
risvegliarsi dal suo snobismo di essere la Maria Antonietta 
dell’Alto Sebino.
Detto questo, dopo aver gustato l’ottimo gelato e guardato 
con occhi meravigliati il panorama, chi abita a Costa Volpi-
no torna a casa e cosa vuole trovare nel posto dove trascorre 
la maggior parte della sua giornata e della sua vita? Servizi, 
sicurezza, controllo, gestione del territorio, rispetto delle re-
gole, rispetto dei cittadini, progetti e forse trova proprio tutte 
queste cose visto che difficilmente chi abita a Costa Volpino 
decide di trasferirsi a Lovere, se mai è vero il contrario.
Le persone non vivono solo di gelato e di panorama proba-
bilmente!!!!
La percezione e il vissuto che il Dott. Lorandi ha di Lovere è 
probabilmente quello relativo alla Piazza del porto e del lun-
golago, dove, guarda caso, ci sono le gelaterie e le cerimonie 
ufficiali.
Oltre il lungo lago c’è anche il centro storico e non è un cen-
tro storico qualsiasi, è  il centro storico di uno dei borghi più 
belli d’Italia, e proprio per questo è difficile capire come sia 
possibile che nonostante i controlli sia costantemente teatro 
di irregolarità e di disprezzo delle regole. 
Poi come tutti i giorni arriva la sera, i pochi negozi chiudono, 
le luci degli stessi si spengono e calano le tenebre; avventu-
rarsi in quella zona diventa un azzardo, la scarsa illumina-
zione crea una atmosfera inquietante, nessun intervento negli 
ultimi anni per migliorare la situazione, sarà forse perché il 
centro storico è abitato da persone che comunque oltre una 
certa ora non escono di casa? chissà, forse vale la pena inda-
gare e poi illuminare.
Lovere, purtroppo, che ha perso durante gli ultimi decenni 
buona parte della sua popolazione, è diventato un paese di 
vecchi ma non per i vecchi e tantomeno per i giovani.

J. R.

Il deserto del 
centro storico

Meglio... 
Costa Volpino

sempre sostenute. Siamo 
entrambe convinte che la 
gente che parla di noi… 
non ha niente di meglio 
da fare”.  Nadia e Cristi-
na, così come Roberta e 
Valentina, che lo scorso 5 
maggio, nel vicino paese 
di Gianico, si erano dette 

il fatidico “sì, lo voglio”. 
La celebrazione di unio-
ni civili è possibile dal 5 
giugno 2016, quando è 
stata approvata la Legge 
20 maggio 2016, n° 76, la 
cosiddetta Legge Cirinnà, 
che era stata oggetto di 
polemiche e discussioni.

LOVERE/ARTOGNE – IL PRIMO MATRIMONIO CIVILE TRA DUE DONNE

INTERVENTO

LATTERIA MONTANA DI SCALVE

Fiori d’arancio per Nadia 
e Cristina, da Lovere 
ad Artogne per amore

Arriva il gelato: “Valorizziamo 
il latte scalvino, 

si vende in vaschette, 
in Latteria oppure in coni a Pianezza”

Le dieci curiosità sul gelato che nessuno conosce

Elio Moschini e la festa del PD: “Ripartiamo da qui, 
dopo la notte arriva sempre l’alba. E quel decreto che 

costerà 80 mila posti di lavoro”

Monsignor Giaco-
mo Bulgari ha lascia-
to Lovere due anni fa, e 
ora tocca a don Claudio 
Laffranchini, storico cu-
rato, lasciare Lovere per 
un incarico importante: 

responsabile degli orato-
ri della Diocesi e al suo 
posto a Lovere dovrebbe 
arrivare un prete novello. 
Don Claudio Laffranchini, 
di Esine, nato a Iseo il 4 
settembre 1982, della par-

rocchia della Conversio-
ne di San Paolo di Esine, 
è entrato ni Seminario il 
15 settembre 1998, da 11 
anni è curato di Lovere, or-
dinato sacerdote nel 2008, 
direttore dell’oratorio e re-

sponsabile della pastorale 
giovanile. Un riferimento 
per tutti i giovani del pa-
ese. Una figura che con gli 
anni ha saputo catalizzare 
amore e fraternità. E ora il 
grande salto. 

di Sabrina Pedersoli

È vero, a volte le paro-
le sono un ‘di più’. Spes-
so basta lasciar parlare 
i sorrisi e gli sguardi. 
Come quelli dolcemente 
disegnati sui visi di Na-
dia Gaballo e Cristina 
Cotti in questa fotogra-
fia. Perché il cuore e l’a-
more trionfano, sempre. 
Oltre ogni pregiudizio. Un 
giorno speciale per Nadia, 
ventiseienne originaria di 
Milano (a sei anni si è tra-
sferita a Lovere dove ha 
vissuto fino a pochi anni 
fa), e Cristina, ventino-
venne di Artogne, che si 
sono scambiate promesse 
ed anelli sabato 21 lu-
glio di fronte alla sindaca 
Barbara Bonicelli e per 
tutta la comunità di Ar-
togne, che celebra in una 
mattinata di mezza esta-

te la prima unione civile 
tra due donne. “Ci siamo 
conosciute ad un torneo 
di calcio femminile, ma 
poi ci siamo perse di vi-
sta per quasi due anni. 
La proposta è arrivata 
da Nadia, il 12 novembre 
del 2017 e ovviamente su 
un campo da calcio. Cosa 
non dimenticheremo del 
nostro matrimonio? Sicu-
ramente lo scambio delle 
fedi, la nostra felicità e 
l’emozione negli occhi del-
le persone che erano pre-
senti, sindaca compresa. 
Ora pensiamo al viaggio 
di nozze, in crociera sulle 
isole greche”, spiega Cri-
stina. E il rapporto con la 
gente del paese? “C’è chi 
parla spesso alle nostre 
spalle, ma ciò che per noi 
conta più di ogni altra 
cosa è che entrambe le 
nostre famiglie ci hanno 

“La terza edizione della fe-
sta dell’unità dell’alto lago 
d’Iseo è stata un’esperienza 
molto positiva che ha coin-
volto tanta gente, tantissimi 
volontari giovani e meno gio-
vani, che ringrazio davvero di 
cuore, importanti esponenti del 
PD e amministratori locali che 
si sono confrontai in una serie 
di dibattiti. Particolare succes-
so di pubblico lo ha avuto l’in-
contro con Graziano Delrio 
che nella sua visita nell’Alto 
Sebino ha avuto modo anche 
di fare un passaggio anche alla 
Lucchini RS di Lovere eccel-
lenza dell’italianità nel mondo 
e orgoglio di questo territorio. 
Delrio intervistato da Riccar-
do Venchiarutti ha affrontato 
temi di stretta attualità politica 
e ha ricevuto l’apprezzamento 
di un pubblico molto attento. 
Durante la festa ci sono stati 
anche altri dibattiti in cui si 
è discusso di giovani e nuo-
ve opportunità con Jacopo 
Scandella e Davide Casati, di 
territorio e sovracomunalità 
con Matteo Rossi, Alessan-
dro Bigoni, e con quattro 
sindaci del nostro territorio 

(Mariano Foresti, Giovanni 
Guizzetti, Mauro Bonomelli 
e Dario Colossi) che si sono 
confrontati con franchezza e 
onestà intellettuale a riguardo 
delle tante cose positive fatte 
in questi anni ma anche degli 
aspetti su cui bisogna lavora-
re e cercare ancora maggior 
dialogo e collaborazione. I di-
battiti si sono poi conclusi con 
un confronto sul PD e le nuo-
ve prospettive per l’Italia con 
Marina Berlinghieri, Elena 
Carnevali, Giovanni Sanga, 
Mario Barboni e Roberto 
Cammarata.  Per il PD dal 4 
marzo è cominciata una lunga 
traversata del deserto ma come 
ci ha saggiamente ricordato 
Delrio “dopo la notte viene 
sempre una nuova alba”, non 
dobbiamo avere paura di dire 
le cose in cui crediamo e che 
fanno parte della nostra cultura 
politica e della nostra base va-
loriale come per esempio che 
“si è più sicuri se ci si conosce, 
se ci si parla che non con una 
pistola in mano”. Dobbiamo 
fare sentire la nostra voce e 
costruire l’alternativa a questo 
finto governo del cambiamen-

to che ha scritto un decreto 
che licenzierà 80mila persone, 
che vuole rilanciare il referen-
dum sull’uscita dall’euro -che 
avrebbe conseguenze deva-
stanti sulla nostra economia- 
che sostiene che la democrazia 
rappresentativa è superata e il 
Parlamento sarà presto inutile. 
Hanno inoltre deciso in modo 
rapidissimo di smontare il 
consiglio di amministrazione 
di FS sulla base di cosa…? 
Non credo che abbiano deciso 
in base ai bilanci in quanto gli 
investimenti di FS sono passa-
ti negli ultimi tre anni da 4 a 
6 miliardi con un aumento dei 
passeggeri sui treni del 25%, Il 
cda ha inoltre attuato un gran-
de piano di investimento di 5 
miliardi per i treni regionali e 
fatto crescere i ricavi dell’a-
zienda del 18% ogni anno e 
questo è frutto del lavoro di 
questo management e del go-
verno precedente. Risultati 
straordinari. Quindi non c’è 
nessuna valutazione di merito. 
Se invece sono stati mandati 
via per questioni d’indirizzo e 
cioè perché hanno investito nei 
treni regionali e nel potenzia-

mento del trasporto ferroviario 
al sud lo devono dire. Idem per 
la questione FS-Anas dove si 
sa chiaramente che nel nostro 
Paese si intrecciano le questio-
ni che riguardano le ferrovie e 
le strade ed è quindi più logico 
affrontare questi temi in modo 
integrato. L’integrazione ha 
grandissimi vantaggi per la 
progettazione dell’interscam-
bio ferro-gomma, dell’accesso 
ai porti, ecc…. Non sappiamo 
per quale ragione si vuole por-
tare fuori Anas da FS che sarà 
così costretta per ogni progetto 
a farsi finanziare dallo Stato e 
non in parte sul mercato come 
fa oggi FS peraltro a tassi bas-
sissimi, proprio perché è un’a-
zienda in salute.  La grande 
partecipazione alla festa e le 
tante facce giovani ci danno 
la forza per ripartire, per avere 
coraggio nel costruire l’alter-
nativa per un futuro a cui non 
rinunciamo a immaginare più 
bello e più ricco di opportunità 
del presente. Dobbiamo valo-
rizzare le nostre tradizioni, la 
nostra cultura, ma senza di-
ventare tante piccole enclave, 
relazionandoci col mondo, 

contaminandoci. Consentitemi 
una battuta: oggi uno studente 
universitario probabilmente 
dialoga con più facilità con 
un collega cinese piuttosto 
che con la sua nonna e allora 

se è così cerchiamo di coglie-
re queste nuove opportunità 
senza dimenticare le nostre 
origini”.

  Elio Moschini 
coordinatore PD

1. Secondo l’Aide-
pi, una associazione 
che riunisce le indu-
strie dolciarie, man-
giamo 3,6 kg a testa 
di gelati confeziona-
ti ogni anno e circa 6 
kg di gelato artigia-
nale, per un totale di 
quasi 10 kg.

2. Il gelato è un ali-
mento antichissimo: 
ne parla perfino la Bib-
bia, quando racconta 
che Isacco offrì al padre 
Abramo latte di capra 
misto a neve. Quel-
lo industriale, inve-
ce, lo inventò a fine 
’800 Jacob Frussel, 
un lattaio di Baltimo-
ra: invece di buttare il 
latte invenduto provò 
a congelarlo.

3. Il cono è nato... per 
caso. Tutto si deve all’in-
ventiva di un pasticcie-
re che, durante la Fiera 
Mondiale di St. Louis del 
1904, avendo terminato 
le coppette ebbe l’idea 
di servire il gelato usan-
do le cialde prese da 
un banchetto vicino. E 
fu un successo!

 4. Oltre 9 tonnellate 
di gelato, 90 kg di pan 
di Spagna e 136 kg di bi-
scotti sbriciolati: sono 
gli ingredienti della tor-
ta gelato più grande del 
mondo. È stata confe-
zionata per beneficenza 
nel 2011 a Toronto (Ca-
nada).

5. Il gelato con lo stec-
co, da mangiare per 

strada, è stato inven-
tato dal cavalier Felet-
ti, industriale torinese 
del cioccolato e pro-
prietario della stori-
ca gelateria Pepino. Nel 
1939 brevettò il Pingui-
no, un gelato alla va-
niglia con una leggera 
copertura di cioccolato. 
Costava una lira, come il 
biglietto del cinema.

6. La ricetta per 
un gelato fuori dal co-
mune? Uova, zucche-
ro, latte, panna, il tutto 
da emulsionare con azo-
to liquido a –195 °C. Si 
prepara in pochi secon-
di ed è più vellutato di 
quello tradizionale. Da 
non fare a casa, però: si 
rischiano gravi ustioni al 
sistema digerente.

7. Se ci fosse una ge-
lateria che offre tut-
ti i gusti attualmente 
disponibili, la scelta 
sarebbe fra circa 600! 
I favoriti, però, sono 
sempre gli stessi: pri-
mo il cioccolato, col 
27% delle preferenze, 
poi nocciola (20%), li-
mone (13%) e frago-
la (12%). 

 8. La gelateria più an-
tica d’Italia è il Palaz-
zo del freddo Fassi, a 
Roma. È nata nel 1880 
come bottega di ghiac-
cio e grattachec-
ca (ghiaccio grattato a 
neve con l’aggiunta di 
sciroppo).

9. Ecco la classifica 
dei gusti più strani del 

mondo, stilata da una 
giornalista americana. 
Primo posto per il ge-
lato al foie gras. Se-
condo, quello con vere 
cicale ricoperte di cioc-
colato. Seguono, in or-
dine sparso, pizza, wa-
sabi, bacon, uova di pe-
sce e nero di seppia

10. Il primo libro 
dedicato al gelato è 
il De’ sorbetti e de’ 
bagni freddi, pubbli-
cato a Napoli nel 1775. 
Si tratta di un testo 
scientifico in cui l’au-
tore, il medico Filippo 
Baldini, distingue i sor-
betti in subacidi (alla 
frutta), aromatici (alla 
cannella, al cioccolato, 
al caffè) e lattiginosi (i 
nostri gelati).

In Latteria è arrivato il gelato. 
Debutto col botto per il gelato scalvino che 

sta conquistando i palati di tutta la valle. “Siamo 
riusciti a partire con la lavorazione del gelato – 
spiega Lorenzo Bruschi, la mente e il cuore del-
la Latteria della Val di Scalve – se la gente vuole 
venire ad assaporare il gelato col vero latte della 
Val di Scalve non deve fare altro che venire in Lat-
teria nel nostro punto vendita oppure a Pianezza 
dove c’è  un altro punto vendita, che si raggiun-
ge anche col bus navetta”. 

Qualche tempo fa è stata acquistata la macchi-
na che fa il gelato, e così non solo yogurt ma an-
che gelato fresco. Gusti? “Vogliamo valorizzare 
il nostro latte –continua Lorenzo – quindi diamo 
spazio ai variegati al latte, abbiamo due o tre gu-
sti a sorbetto al 100% di frutta, fragola, mango o 
limone ma lì non si usa il latte, noi vogliamo va-
lorizzare il latte scalvino, quindi i nostri punti di 
forza sono il variegato al cioccolato, alla nocciola, 
al pistacchio”. Come si vende? “In vaschette da 
mezzo chilo o da un chilo. Mentre i coni gelato 
si vendono a Pianezza e stanno andando molto 
bene”. 

E in inverno si continua lo stesso a fare il gela-
to? “Sì, magari ne venderemo di meno ma si va 
avanti, è un prodotto di qualità e noi teniamo 
molto alla qualità”. 
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E’ di Rogno Miss Cinema 
Lombardia, Silvia Surini, ap-
passionata di moto e di vita, 
una bellezza acqua e sapone e 
un sorriso che incanta. Silvia 
ha vinto la finale regionale 
giovedì 26 luglio. Per questa 
selezione Alessandra Riva ti-
tolare di Rial Events agenzia 
bergamasca ha deciso con ti 
titolari del Lido di Bellagio, 
di toccare le sponde del lago 
di Como per un importan-
te appuntamento del Tour 
Miss Italia Lombardia, una 
delle 10 finali regionali, ma 
soprattutto uno dei 5 appun-
tamenti del tour che vedono 
protagonisti i laghi Lombardi, 
vera ricchezza del territorio. 
Silvia Surini di 22 anni, alta 
1.69 di Rogno. Ha pratica-
to diversi sport dal karate, al 
calcio femminile. Oggi gioca 
a pallavolo ed è una vera ap-
passionata di Moto GP. Hanno 
sfiorato il podio: Sofia Belli di 
17 anni, alta 1.70 di Besnate 
(VA). Suona il pianoforte e 
canta. Gioca a pallavolo a li-
vello agonistico. Altra grande 
passione è la fotografia che 
le è stata trasmessa dal padre. 
Denise Cinquini di 19 anni, 
alta 1.75 di Borgosatollo (BS). 
Pratica pattinaggio artistico 
a livello agonistico, nuoto e 
karate. Ama il mondo dell’arte 
e della fotografia. Miss Web 
viene assegnato a Silvia Surini 
e Sofia Belli arrivate a pochi 
“Mi Piace” di differena e ar-
rivate insieme sul podio. La 
giuria era composta da: Pre-
sidente Ferdinando Tipaldi 
avvocato e Gestore del Lido di 
Bellagio e Segretario Andrea 

Silvia Surini Miss Cinema 
Lombardia: “Dedico la 

vittoria a mia mamma e a 
mio papà Rolando che mi 

segue dal cielo”

In riva al lago arriva la XXI 
edizione della Mostra Mercato: 
arrivano artisti internazionali

ROGNO

PISOGNE

Carelli  E ora via verso le fi-
nali nazioni:  “Dedico la vit-
toria a mia mamma, Daniela, 
che sostiene tanti sacrifici per 
me – ha commentato miss Su-

rini dopo l’incoronazione – e 
naturalmente a mio papà Ro-
lando, che da lassù, in cielo, 
mi ha fatto guadagnare i punti 
per vincere”.

(Sa.Pe) È un calendario ricco di novità quello preparato per la XXI edizione della Mostra Mer-
cato di Pisogne, che si terrà dall’11 al 18 agosto. 105 espositori e 78 spettacoli in otto giorni con 
l’intera organizzazione che per il secondo anno resta nelle mani dell’amministrazione comunale. 

“L’esperienza dello scorso anno ci ha permesso di rodarci e siamo stati molto soddisfatti perché 
la mostra ha fatto registrare numeri record che si vedevano soltanto all’inizio del suo percorso. Per 
noi questo è stato un orgoglio, perché è sempre difficile trovare un aspetto innovativo e fresco ad 
eventi che sono longevi e hanno una datazione storica ben precisa, in questo caso vent’anni. Rin-
graziamo tutti i commercianti per la collaborazione e ci auguriamo che questa sinergia continui 
anche in futuro”, spiega Federica Bonetti, assessore alle attività economiche.

Come per ogni edizione, anche per il 2018 è stato scelto un tema, quello della leggerezza… “Nel 
vivere il paese, la leggerezza dello stato d’animo che noi ci auguriamo possa essere tale durante la 
visita e la leggerezza perché vogliamo che questa XXI edizione si rispecchi in questo motto: ‘la mia 
città è leggera quando tutti saltiamo nello stesso momento’. Speriamo che questa leggerezza possa 
inondare i cuori dei visitatori e far vivere dei momenti di magia”.

La Mostra Mercato per Pisogne è uno degli eventi più importanti dell’anno e quest’anno la di-
rezione artistica è stata affidata ad un giovane pisognese, Matteo Silini, che ha curato nei dettagli 
tutta l’organizzazione insieme a Valentina Degani: “Dietro otto giorni di Mostra Mercato ci sono 
moltissime idee, confronti, ore e ore di lavoro. Avendola già vissuta da pisognese, ho cercato di 
cogliere ciò che ha funzionato gli scorsi anni e quello è stato il punto di partenza; poi ho cercato di 
dare un taglio un po’ diverso, ricercando alcuni espositori con prodotti nuovi e di qualità. Abbiamo 
puntato l’attenzione sulla comunicazione, cercando di coinvolgere anche i turisti con brochure in 
inglese e siamo presenti sui social come mai è accaduto prima d’ora”.

E se l’anno scorso la Mostra Mercato ha richiamato il pubblico delle grandi occasioni, ecco che 
c’è anche una nuova soluzione logistica: “Grazie ad un accordo stipulato con Brescia Mobilità, 
per la prima volta saranno disponibili i bus navetta che partiranno dalla zona industriale di Piso-
gne - dalla ex discoteca Capital, ndr - in modo che i visitatori possano posteggiare l’auto ed essere 
accompagnati alla stazione FS di Pisogne dove inizierà il percorso della Mostra Mercato”.

Le novità riguardano anche il percorso: “Non ci sarà più una tematica così stretta come in pas-
sato, legata ai distretti della pietra, del ferro, dell’acqua e via dicendo, ma vi saranno installazioni 
artistiche dislocate su tutto il paese. Daremo importanza a tutto ciò che è l’aspetto legato all’arte 
contemporanea; in questa edizione abbiamo inoltre deciso di effettuare una maggior selezione di 
quelli che sono gli espositori, per proporre al visitatore storico nuovi manufatti e nuovi percorsi”.

Ed infine arriveranno artisti conosciuti in tutto il mondo ad animare le serate della Mostra Merca-
to: “L’evento clou è sicuramente quello che si svolgerà venerdì 17 agosto alle ore 20:45 in Piazza 
Vescovo con l’Orchestra Sichuan Philarmonic Orchestra, la realtà musicale più rappresentativa 
della Cina. Arriverà anche Francisco, per numerosi anni parte della squadra di ginnastica arti-
stica del suo paese, il Cile, che si è esibito davanti al pubblico di tutto il mondo, compreso quello 
del Cirque du Soleil in coppia con Mauricio con il loro Duo Tobarich, le farfalle di seta di Corona 
Events e molti altri ancora”.
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Venduto all’asta il Filatoio 
Se lo aggiudica all’asta 
un’immobiliare di Castelcovati 
a 1.100.000 euro: 
48 appartamenti, 7 negozi, 122 box, 
1130 metri di terreno

Asta a 540.000 euro con rilanci da 50.000 euro. Ap-
puntamento a Bergamo per il fallimento del com-
plesso residenziale del Filatoio, lunedì 23 luglio, 
ore 10 del mattino, presenti in 9, un buon numero 
per un’asta. Ognuno fa la sua offerta, rilanci ap-
punto da 50.000 euro a botta. Il comparto è inte-
ressante. 
Poi verso la fine un immobiliare di Castelcovati 
cala il jolly: 1.100.000 euro. Nessuno rilancia. 
Si chiude l’asta. 
Il filatoio ha un nuovo proprietario, un’immobilia-
re bresciana che si aggiudica così il ‘Borgo del Fi-
latoio’: 7 unità commerciali, 48 appartamenti 122 
box, 4 posti auto scoperti, 1 terreno da metri quadri 

1130 metri quadri parzialmente edificabile oltre ad 
aree di pertinenza. Insomma, tanta roba. 
E adesso? tempi tecnici, nuova convenzione da sti-
pulare col Comune che in cambio otterrà comun-
que alcune opere pubbliche e poi probabilmente via 
alla vendita di lotti separati di appartamenti e box, 
si partirà probabilmente con prezzi molto più bassi 
di quelli previsti a lavori finiti, una zona comunque 
appetibile, centrale e dotata di tutti i servizi, negli 
standard della convenzione sarà previsto anche il 
nuovo parco che attende da anni di essere fatto. 
Insomma, questa potrebbe essere davvero la volta 
buona. 
Ora un proprietario c’è. 

Aristea Canini

La pesca che diventa un punto di incontro, un luogo di divertimento, uno sport per 
stare insieme e per ricordare. Come accade ogni anno con il Memorial Costante e Fa-
bio Lanfranchi, quando adulti e bambini si ritrovano nel fiume Borlezza per una gara 
di pesca tutti insieme nel ricordo di Costante e Fabio, che la pesca l’hanno sempre 
amata. Ad organizzare in modo perfetto come sempre il tutto l’associazione pescatori 
di Sovere.

(nella foto di gruppo i vincitori adulti e pierini)

Memorial Costante 
e Fabio Lanfranchi

Scoppia la protesta 
contro le ‘puzze’: 
cartelli nei prati

Stretta di vite contro i proprietari dei cani, una lettera 
del Comune a tutti i proprietari: “Guinzagli, museruole 

ed escrementi da pulire”, scattano multe

PESCAENDINE - SOVERE

ar.ca.
Una lettera arrivata a casa a tutti i proprietari di cani del 

paese. Occhio a chi sgarra perché sono previste multe salate. 
Nella lettera sono riportati regolamenti e divieti per chi pos-
siede cani, ecco uno stralcio del regolamento: “Per impedire 
che arrechino danni a persone o cose, tutti i cani non posso-
no circolare liberamente fuori dall’abitazione del proprietario 
o detentore, se non tenuti con solido guinzaglio di lunghezza 
non superiore ad un metro, da persona capace di custodirli. Il 
tutto per impedire che arrechino danni a persone o cose; in caso 
contrario il proprietario e il detentore saranno ritenuti respon-

sabili” inoltre “Tutti i cani di grossa taglia, come i mastini, gli 
alani, i dobermann, i pastori, nonché i cani di indole mordace, 
dovranno essere muniti anche di idonea museruola. (violazione 
punita con sanzione amministrativa da €. 25,00 a €. 150,00)”.  
E ce n’è anche per gli escrementi: “ I proprietari di animali o 
chi li ha in custodia momentanea sono responsabili degli im-
brattamenti cagionati dagli escrementi degli animali sul suolo 
pubblico o privato aperto al pubblico. E’ fatto obbligo, per co-
loro che conducono animali su suolo pubblico o privato aperto 
al pubblico, di tenere idonei strumenti per il pronto recupero 
degli escrementi degli animali. (violazione punita con sanzione 

amministrativa da €. 25,00 a €. 150,00)”. “Al fine di fronteggia-
re – spiega l’assessore Michele Lotta -  il gravoso e purtroppo 
ormai consueto problema relativo all’abbandono delle feci dei 
suddetti animali nelle aree e negli spazi pubblici, la Polizia 
Locale metterà in atto a breve controlli rigorosi e mirati sul 
rispetto delle suddette norme comportamentali.  Si sottolinea 
quindi la necessità di intensificare l’attenzione sulla corretta 
gestione del proprio animale d’affezione e, nel contempo, si con-
siglia di tenere eventualmente con se idonei strumenti  per la 
raccolta delle feci del proprio animale, evitando spiacevoli con-
seguenze a norma di Legge in caso di deiezioni non raccolte”.

“È da oltre tre anni –spie-
ga una residente -  che ci 
sono forti odori nella zona 
residenziale/industriale 
tra Endine e Sovere. Gli 
ultimi due mesi indecenti 
soprattutto la sera/notte. 
C'è un comitato. I comuni 
si stanno muovendo ma 
la situazione è comunque 
indecente. Qualcuno ha 
appeso il cartellone. Ci si 
stanca delle belle parole”.

Ritorna l’incubo puzze, 
anzi, secondo alcuni resi-
denti adesso la situazione 

è addirittura peggiorata 
e così cominciano a com-
parire cartelli di protesta. 

IL PROFILO

Ar.Ca.
Padre Antonio Zanot-

ti anima, cuore e… corpo 
delle Comunità Oasi 7. 
Lui, il frate cappuccino 
che arriva ad Spirano e 
che è frate della Provincia 
di Lombardia dal 1974, 
e dal 1984 ha fondato co-
operative, comunità e di 
tutto e di più, case allog-
gio, ristoranti, iniziative 
per l’India, strutture per 
tossicodipendenti, donne 
maltrattate, padri separa-
ti e profughi. E il numero 
‘7’ mica è scelto a caso, è 
il numero delle Opere di 
misericordia corporali e 
cioè “Dar da mangiare agli 
affamati, dar da bere agli 
assetati, vestire gli ignudi, 
alloggiare i pellegrini, vi-
sitare gli infermi, visitare i 
carcerati, seppellire i mor-
ti”. Antegnate, cuore della 
bassa bergamasca, dove 
è nata la Cooperativa So-
ciale Rinnovamento, dove 
c’erano solo cascine ab-
bandonate. Padre Antonio 
costruisce casette colorate, 
aiuole, prati, laghetti, la-
boratori, luoghi d’incon-
tro e la chiesa dove padre 
Antonio diventa una figu-
ra carismatica con le sue 
Messa “particolari”. Alle 
sue Messe particolari par-
tecipa anche l’ex portiere 
dell’Atalanta Marco Spor-
tiello, una conoscenza per 
niente casuale, il suocero 
è cugino del frate, come ha 
scritto il Corriere citando 
un pezzo della Gazzetta 
dello Sport di tre anni fa 
dove Sportiello racconta: 
“Rimasi sbalordito. Le pri-
me volte padre Antonio mi 
ha messo in soggezione: ti 
entra nella testa, con lui è 
come se non potessi avere 
segreti perché sa tutto di te 
anche se non glielo hai rac-
contato. Non legge il Van-

Chi è Padre 
Antonio

Cappuccino dal 1974, 
cooperative ovunque, 
anche un ristorante, 
soldi e quel numero 
‘7’ inciso ovunque

gelo ma scende in mezzo ai 
banchi e si mette a parlare 
delle cose che avrebbe do-
vuto leggere. Un giorno mi 
ha fatto andare sull’altare 
a distribuire la comunione 
e mi sono sentito un altro, 
con una pace dentro, una 
voglia di sorridere alla 
vita, che non avevo mai av-
vertito. Non mi ha mai det-
to ‘Prega’, però mi ha detto 
un sacco di volte ‘Ricordati 
dei poveri e ogni volta che 
puoi aiutali’”. 

E intanto le Comunità 
crescono come funghi, c’è 
la 7M Silvia a Capralba 
per mamme e bambini 
da situazioni di violenza 
e maltrattamento, il vil-
laggio Terra Promessa ad 
Antegnate con 24 alloggi 
per anziani soli autosuffi-
cienti, l’Oasi 7 con una co-
munità protetta di ambito 
psichiatrico, Casa Mahima 
a Boffalora per tossicodi-
pendenti, nel 2009 apre 
un ristorante che si chia-
ma “Un pane al giorno”. 
In gennaio ha acquistato 
Torre dei Zurli a Pianengo, 
grande casa padronale in 
disarmo con parco, pagan-
dola mezzo milione e bat-
tendo un industriale cre-
masco che si era fermato a 
300 mila. Voleva farne 40 
appartamenti per anziani 
e padri separati. A Padre 
Zanotti l’Italia non basta: 
crea la onlus Nevé Sha-
lom che realizza scuole in 
India, collabora con Cars 
for Africa che affitta auto 
storiche per le cerimonie e 
con i fondi realizza dei poz-
zi. Il primo, nel Benin, por-
ta il suo nome. E poi l’ex 
convento dei Cappuccini di 
Sovere, che doveva essere 
inaugurato il 24 agosto ma 
poi è successo quel che è 
successo, ristrutturazione 
fatta a metà, già, ma solo 
quella dei muri…

di Aristea Canini

 “Non sappiamo niente 
e non possiamo dire nien-
te”, il ragazzo addetto al 
centralino della Comu-
nità “Rinnovamento” ad 
Antegnate, sede centrale 
del gruppo di Comuni-
tà Oasi 7 di Padre An-
tonio Zanotti cerca di 
glissare le domande. Il 
24 agosto era prevista 
l’inaugurazione di una 
delle vostre sedi, l’ex con-
vento dei frati cappuccini 
di Sovere, a questo punto 
l’inaugurazione si fa lo 
stesso? “Ripeto, non pos-
siamo dire niente, mette-
tevi nei miei panni, sono 
un centralinista e qui non 
c’è nessuno che può parla-
re con la stampa”. Ma Pa-
dre Zanotti dov’è? “Non lo 
so”. Sparito. Almeno uffi-
cialmente da tutto e da 
tutti. Anche da internet, 
dove sino al giorno del 
fattaccio, la denuncia per 
maltrattamenti e abusi 
sessuali nei confronti di 
un ragazzo ospite della 
comunità, era attivo con 
un sito periodicamente 
aggiornato e una pagina 

molto frequentata su fa-
cebook. 

Ora se si prova a entra-
re nel sito si trova scritto 
che è... in manutenzio-
ne, mentre se si digita il 
nome di ‘Padre Antonio 
Zanotti’ su facebook si 
legge che l’utente ha di-
sattivato il profilo. 

Ma chi non ha disat-
tivato il profilo è la Pro-
cura, che sta andando 
avanti nelle indagini. E 
martedì 24 luglio è stato 
trasmesso dalla Procura 
di Roma alla Procura di 
Bergamo il fascicolo d’in-
dagine sulla vicenda. 

IL CASO – IL FRATE INDAGATO PER ABUSI SESSUALI

Padre Antonio Zanotti 
è in un luogo ‘protetto’. 

La Procura di Roma gira 
l’inchiesta a Bergamo 

Sparito il sito internet 
della Comunità Oasi 7 
e cancellata 
l’inaugurazione 
dell’ex convento 
di Sovere

Le accuse al frate

Il caso era scoppiato 
martedì 17 luglio quando 
la documentazione con 
filmini e foto a luci rosse 
degli abusi era arrivata 
all’autorità giudiziaria 
del Vaticano e alla Pro-
cura di Roma. Ora da 
Roma il materiale arriva 
a Bergamo, sede com-
petente per territorio. 
Il Pubblico Ministero è 
Davide Palmieri. Il ra-
gazzo che avrebbe subito 
violenza ha raccontato 
di essere stato costretto 
a diventare l’amante del 
frate cappuccino, e di es-
sere stato minacciato e 
picchiato quando aveva 
deciso di scappare per 
sottrarsi a “un’esperienza 
terribile per cui ho anche 
tentato di togliermi la 
vita”. Per questo motivo, 
assistito dall’avvocato 
Laura Sgrò, ha deciso 
di rivolgersi ai vertici 
della Santa Sede e alla 
magistratura romana. 
Ma ci sarebbero altri due 
giovani che avrebbero 
già depositato la pro-
pria testimonianza nello 

studio Bernardini De 
Pace e sarebbero pronti 
a parlare con i Pm e le 
autorità ecclesiastiche. 
Intanto inutile cerca-
re di rintracciare Padre 
Zanotti, è stato rimosso 
dall’incarico e trasferito 
in una comunità protet-
ta in un luogo segreto. 
Dove? “Non lo sappiamo 
nemmeno noi”, taglia cor-
to il centralinista. Intan-
to la Curia provinciale 
dei frati Cappuccini del-
la Lombardia si chiama 
fuori: “Con riferimento ai 
fatti contestati al nostro 
confratello fra Antonio 

Zanotti, che ci giungono 
inaspettati e che sono sta-
ti riportati dalle princi-
pali testate, comunichia-
mo che in attesa degli esi-
ti delle indagini vogliamo 
esprimere la vicinanza 
alle persone coinvolte 
nella vicenda, mentre da 
parte nostra assicuriamo 
che sono già state avvia-
te le procedure canoniche 
richieste in questi casi. 
Precisiamo che il ruolo 
di assistente spirituale 
all’interno della ‘Coope-
rativa Rinnovamento’ e 
delle realtà ad essa legate 
è stato svolto da fra An-
tonio a titolo personale e 

che, per questo, risiedeva 
da più di trent’anni al di 
fuori delle nostre comuni-
tà conventuali”. 

I conti sui 6,5 milioni di euro

Insomma era Cappuc-
cino ma coi Cappuccini 
sembra non avesse molto 
a che fare, però girava a 
nome loro e freuentava 
i loro conventi. Intanto 
cominciano a girare cifre 
anche sui conti di ciò che 
entrava in Comunità per 
la gestione dei migranti, 
Oasi 7 è una delle coo-
perative più attive, non 
senza strascichi polemi-
ci, un paio di anni fa un 
gruppo di migranti aveva 
inscenato un blocco del 
traffico e una protesta 
perché ‘abbandonati’ in 
cima ai Colli di San Fer-
mo in pieno inverno in 
un casolare, Comunque 
la cifra che la Comunità 

intascherebbe all’anno si 
aggira intorno ai 6,5 mi-
lioni di euro. 

E anche sul giro dei 
conti ci sarebbe ora un’in-
chiesta in corso anche 
perché testimoni parlano 
di una vita lussuosa di 
Padre Zanotti, macchine 
sportive e di lusso, anelli 
e catenine d’oro, ristoran-
ti. Negli ultimi anni ave-
va aperto altre Comunità 
in India dove si recava 
spesso. 

Intanto anche il ra-
gazzo che ha presentato 
denuncia è in un luogo 
protetto, nella sua lunga 
deposizione ha racconta-

to, come abbiamo scritto 
nello scorso numero, di 
essere stato costretto an-
che a prendere il Viagra 
e di avere subito botte 
e minacce. Gli avvocati 
oltre ad avere richiesto 
al Vaticano di ridurre 
padre Zanotti allo stato 
laicale hanno chiesto ai 
magistrati “…un inter-
vento urgente, soprattutto 
tenendo conto che nella 
comunità sono ospitati 
numerosi giovani in dif-
ficoltà che devono essere 
protetti. E perché voglia-
mo sapere da dove pro-
vengono tutti i soldi che 
padre Zanotti ha a dispo-
sizione e come mai fino-
ra non gli è stato chiesto 
conto del loro utilizzo”. 

Ora la palla alla Pro-
cura di Bergamo. Intanto 
dal fronte Zanotti tutto 
tace, anche nella “nuova” 
sede del Convento di So-
vere.



Araberara   3 agosto 2018
31

COSTA VOLPINO

La biblioteca affidata a una 
cooperativa, eventi ovunque, 

il rilancio culturale del paese. 
E il campo da calcio a 11…

alto seBino

Gualeni 
Alessandro
Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it

di Aristea Canini

E’ cambiata la biblioteca, una delle più gettonate di tutto l’Alto 
Sebino. Sono cambiati gli eventi. Mentre il sogno del campo da 
calcio a 11 potrebbe prendere presto forma. Simona Figaroli, 
assessore alla cultura e allo sport è alle prese col…bimbo che 
ha appena 4 mesi, in mezzo eventi, incontri e progetti per una 
Costa Volpino sempre più nel centro del turismo e non solo sul 
fronte zona industriale: “Quest’anno sono cambiate molte cose 
–racconta Simona – abbiamo cambiato la gestione della biblio-
teca, lo storico bibliotecario Ugo Bardella è andato in pensione, 
e abbiamo affidato totalmente la gestione a una cooperativa, ci 
sono nuove bibliotecarie, giovani e propositive. Il giro di volumi 
da sempre è molto alto e spendiamo più di quanto richiesto dal 
sistema bibliotecario, 15.000 euro all’anno. Abbiamo servizi per 
tutte le età e vogliamo offrire uno spazio per i bambini piccoli, 
ogni mese organizziamo Nati per Leggere dove ci sono letture 
animate, ma spaziamo su molti eventi, abbiamo anche dato molto 
spazio alla presentazione dei libri di autori locali”. E visto che 
le serate al Cineforum fanno sempre registrare il tutto esaurito 
Simona ha pensato a qualcosa di nuovo: “Chi non può venire al 
Cineforum o non trova posto può noleggiare il dvd gratuitamente 
in biblioteca del film che è stato trasmesso”. Una stagione cul-
turale che si è chiusa col botto del festival Oltreconfine che con 
Paolo Rumiz e Massimo Recalcati ha fatto registrare il tutto 
esaurito. Ma a Costa Volpino si mastica anche tanto sport, qual-
che anno fa aveva fatto discutere la fusione tra il basket di Costa 
Volpino e quello di Pisogne, fino ad allora storici rivali, sembra-
va un rilancio in grande stile per quella che era già una squadra 
semiprofessionista, l’accordo prevedeva l’alternanza di anno in 
anno tra il palazzetto di Pisogne e quello di Costa Volpino per far 
giocare la squadra. Quell’accordo però è durato veramente poco, 
la prima squadra è naufragata e quello che doveva essere il lancio 
è diventato un flop. Resiste tanto e bene il settore giovanile che 
si allena e gioca in toto al Palacbl di Costa Volpino: “Abbiamo 
qualcosa come 100 ragazzi – spiega Simona Figaroli – un set-

tore giovanile fortissimo, purtroppo quello che è successo con la 
prima squadra non dipende da noi. Siamo molto forti anche sul 
fronte pallavolo, la prima squadra è in serie B e il settore giova-
nile va a gonfie vele, inoltre ospitiamo tornei internazionali e a 
metà settembre due amichevoli della nazionale femminile.”. Però 
manca il calcio: “Il calcio è molto attivo e presente negli oratori, 
ci sono tre società diverse con giocatori molto forti, poi quando 
crescono e si passa al calcio a 11 devono cambiare paese perché 
Costa Volpino non ha il calcio a 11 per questo stiamo lavorando 
per realizzarlo nella zona del palazzetto, costa molto ma siamo 
ottimisti, vogliamo tenere qui i nostri ragazzi”.

ar.ca.
Il nuovo lungolago che unirà definitamente Castro con 

Lovere sarà interamente palificato, un lavoro lungo e 
certosino che inizierà appena arriverà l’ok del progetto 
che verrà finanziato per metà con fondi regionali: “Stia-
mo aspettando il geologo – spiega il sindaco Mariano 
Foresti – che farà le opportune indagini per la palifica-
zione. Il passaggio del lungolago non può essere fatto in 
altro modo vista la delicata situazione del posto. Intanto 
stiamo aspettando il progetto esecutivo della passerella 
di Via Rocca, la passerella che unirà direttamente la 
zona alta del paese al centro storico”. E in questi giorni 
è stata mandata in Regione la bozza della delibera per 
la vendita e la valorizzazione degli appartamenti comu-
nali: “Aspettiamo la risposta – conclude il sindaco – e poi 
finalmente anche l’iter burocratico può dirsi concluso”. 

Arriva il nuovo 
lungolago 

‘palificato’, si 
aspetta il geologo

Ferragosto in Piazza 
a Castro... per la 54ª volta 

La Regione pronta 
a stanziare 300.000 euro 

per la famigerata 
strada del lago 

Sacchi nel lago

Il Gruppo Giovani, il torneo 
in memoria di ragazzi del paese 

e quelle feste in montagna

CASTRO

CASTRO

ALTO SEBINO

RIVA DI SOLTO

BOSSICO

“La Sagra del Casoncello? E’ stata un grande successo, ab-
biamo battuto il record dell’anno scorso, che era stato eccezio-
nale”. Sonia Foresti, componente del direttivo della Pro Loco 
di Castro esprime tutta la sua soddisfazione per quella che è da 
anni la principale manifestazione culinaria dell’Alto Sebino, ma 
il pensiero si estende già sul prossimo appuntamento, la festa di 
“Ferragosto in Piazza”.

“Siamo ormai arrivati alla cinquantaquattresima edizione fer-
ragostana, che a differenza della Sagra del Casoncello – spiega 
Sonia – si terrà nella piazza al centro del paese e non nell’area 
feste. La festa di Ferragosto si svolgerà dall’11 al 15 agosto: 
ci saranno lo spettacolo pirotecnico e la tradizionale tombolata 
dell’AVIS, il 15 l’aperitivo sul porto e l’estrazione della lotteria 
dei cacciatori, che ogni anno devolve il ricavato in beneficenza. 
La Pro Loco offrirà un menu semplice, con piatti che potranno 
essere degustati in riva al lago; ogni bar e ristorante del paese 
avrà qualche tavolo per offrire piatti differenti e da quest’an-
no sarà presente anche il ristorante messicano. Gli spettacoli 
sono stati pensati per far ballare la gente sul porto... sarà quindi 
una festa anni ‘70/’80/’90. La festa di Ferragosto ha costi non 
indifferenti e riusciamo a finanziarla grazie alla Sagra del Ca-
soncello”. 

Dicevi che è stata una edizione da record. “Sì, la sagra 
di quest’anno ha battuto ogni record precedente, raggiun-
gendo una vendita pari a 1.297 kg di casoncelli, 100 kg in 
più rispetto all’edizione precedente”. Anche quest’anno si 
terrà una cena per ringraziare i quasi 150 volontari interve-
nuti; cena interamente offerta dalla Pro Loco di Castro. “E’ 
solo grazie all’operato delle associazioni del paese se Ca-
stro riesce ad offrire un’estate ricca di eventi e iniziative”. 

Anche quest’anno grande divertimento e commozione 
per il torneo notturno a 7 Memorial ‘Luigi e Giovanma-
ria Pegurri e Pasqua e Giuseppe Lavezzi. Nona edizio-
ne conclusa sabato 21 luglio, dopo grandi emozioni , ad 
aggiudicarsi il torneo la squadra Manfer, al secondo po-
sto Barzasi arredamenti, al terzo Generali assicurazioni 

e al quarto Ginga Team. “Ringraziamo – commenta il 
Gruppo Giovani – tutti  coloro che hanno partecipato e 
hanno reso possibile la realizzazione di questo straordi-
nario torneo”. Ma il Gruppo Giovani non si ferma qui “E 
l’11 agosto tutti al MAIAeBIFinFONTALERA, una cena 
lungo il centro storico alla riscoperta di gusti della tradi-
zione bossichese e il 14 Agosto al Ri-SVEGLIAmoci!, una 
camminata notturna fino al monte Colombina dove at-
tenderemo l'alba in compagnia e concluderemo con una 
splendida colazione. Per ogni info: 340 8879726”.

Sacchi gialli 
che galleggiano 
sul bordo del-
la riva del lago 
d’Iseo. Succede 
a Riva di Solto 
dove nei giorni 
scorsi è scattata 
la segnalazione. 
U n ’ i m m a g i n e 
che non fa certo 
bene al turismo 
estivo del lago.

Dovrebbero arrivare, anche se il condizionale sembra un 
surplus a questo punto, 300.000 euro per mettere in sicurez-
za almeno una parte della zona più critica della strada del 
lago, la ex 469, che negli ultimi tempi è bersagliata da frane 
e chiusura: “La Regione – spiega il sindaco di Castro Ma-
riano Foresti – sembra orientata verso il si, almeno con 
quei soldi riusciremo a rifare un po’ di reti e a sistemare 
una parte della Sebinia Occidentale”. Tempi? “Entro fine 
estate ci dovrebbe essere lo stanziamento dei fondi e poi 
finalmente potrebbe essere la volta buona per una parziale 
messa in sicurezza”. 

Annuncio

Vendita Classe A anno 2010, benzina,  km 130.000. 
160 gomme recenti. 5.000 euro trattabili  telefono 
338/6967234
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Con il nuovo campo da calcio nasce l’ASD “La Collina”
SOLTO COLLINA

COMUNE DI RIVA DI SOLTO 

Oggetto: Suddivisione dell’ambito di trasformazione 
ATR 2 in via Cimitero. 

Avvio del procedimento per la verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale VAS, alla valutazione di incidenza VIC 
e di variante al P.G.T. – Criteri di attuazione del documento di 
Piano. Vista la Legge regionale 11 Marzo 2005 n. 12 per il Go-
verno del Territorio ed i relativi criteri attuativi e gli indirizzi 
generali per la valutazione ambientale (VAS).
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, “Norme in ma-
teria ambientale “ e s.m.i. si rende noto che l’Amministrazio-
ne Comunale con delibera della Giunta Comunale n. 34 del 
04.05.2018, ha dato avvio al procedimento di verifica di assog-
gettabilità alla VAS e Valutazione di Incidenza per la Variante 
al Piano di Governo del Territorio - per modificare l’art. 9 dei 
Criteri di attuazione del Documento di Piano nella parte rela-
tiva alla superficie minima di intervento dell’ambito ATR 2 in 
via Cimitero. 
Nei trenta giorni successivi alla presente pubblicazione tutti 
i soggetti interessati, singolarmente o riuniti in associazioni, 
o organismi rappresentativi qualificati, possono presentare os-
servazioni in ordine alla citata variante. 
Le osservazioni, possono essere trasmesse tramite posta elet-
tronica certificata all'indirizzo comune.rivadisolto@pec.regione.
lombardia.it ovvero presentate in forma cartacea presso l’uffi-
cio protocollo del comune di Riva di Solto. 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Ing. Marco Barbieri 

COMUNE DI RIVA DI SOLTO 

Oggetto: Piano di Recupero in variante al PGT – Piano delle 
Regole - in via Castello nella frazione di Zorzino. 
Si rende noto che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 30 in 
data 05.07.2018 ha adottato il Piano di Recupero in variante al PGT 
Vigente – Piano delle Regole, che prevede la ristrutturazione con 
parziale demolizione e ricostruzione di edifici da destinare alla resi-
denza, ubicati in via Castello nella frazione di Zorzino, sui mappali 
n. 133, 190, 235. 
La delibera di adozione e gli elaborati del Piano di Recupero sono 
messi a disposizione per trenta giorni sul sito istituzionale www.co-
mune.rivadisolto.bg.it e sono depositati presso la segreteria Comu-
nale dove chiunque può prenderne visione in forma integrale. 
Nei trenta giorni successivi a quelli della messa a disposizione quindi 
entro e non oltre il 30.09.2018 tutti i soggetti interessati, singolar-
mente o riuniti in associazioni, o organismi rappresentativi qualifi-
cati, possono presentare osservazioni in ordine al Piano di Recupero 
ed alla variante adottata. 
Le osservazioni, comprensive di eventuali allegati, possono essere 
trasmesse tramite posta elettronica certificata all’indirizzo comune.
rivadisolto@pec.regione.lombardia.it ovvero presentate in forma car-
tacea presso l’ufficio protocollo del comune di Riva di Solto. 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Ing. Marco Barbieri 

SOLTO COLLINA

Un Cre di quelli che lasciano il segno nel cuore e nell’anima di chi ha partecipato, per un’estate colorata di allegria e amicizia. Anche quest’anno Don Lorenzo Micheli, Arci-
prete di Solto Collina ha coinvolto tutto e tutti i e risultati si sono visti.

15 ditte alla gara 
per il grande 

parcheggio in paese. 
Fonteno, Riva e 

Solto, una Collina 
unica ma i ragazzi 
vanno a scuola in 
tre paesi diversi

FONTENO

di Aristea Canini

Ultimi mesi per il primo mandato da sindaco per Fa-
bio Donda: “Avevamo detto che avremmo avuto mesi 
intensi e così è – spiega il primo cittadino – in questi 
giorni sono iniziati i lavori dell’ultimo step da 100.000 
euro per il marciapiede che va a collegare gli altri due 
step già effettuati. E così siamo alla fine di quello che è 
un marciapiede che mette in sicurezza pedoni e turisti”. 
E intanto per fine agosto partiranno i lavori per il gran-
de parcheggio nella zona del campo sportivi, ben 15 le 
ditte che hanno partecipato per un lavoro che era partito 
a 250.000 euro, ora però ci sono i ribassi d’asta: “L’opera 
deve essere conclusa per fine anno – spiega Donda – e 
intanto stiamo aspettando che la Regione ci mandi fondi 
per sistemare le vallette colpite dall’alluvione, sono lavo-
ri che vanno fatti per mettere in sicurezza la zona”. 

E intanto ritorna d’attualità il servizio scuolabus. Per-
ché la Collina sulla carta è una sola ma in realtà i ra-
gazzi dei tre Comuni, Fonteno, Solto e Riva quando c’è 
da andare alle Scuole Medie si dividono su tre paesi. Gli 
appalti con gli scuolabus sono diversi e così i ragazzi di 
Fonteno frequentano le scuole Medie a Endine, quelli di 
Solto Collina a Sovere e quelli di Riva di Solto a Lovere, 
fermo restando che ognuno poi può scegliere di andare 
dove meglio crede ma intanto le convenzioni dei Comuni 
sono queste: “E il costo è alto – spiega Donda – e i ragazzi 
sono pochi ma anche se dovessimo chiedere un contri-
buto alle famiglie raccoglieremmo un paio di migliaia 
di euro che a fronte, parlo per Fonteno, di un costo da 
40.000 euro all’anno sono quasi nulla quindi preferisco 
non chiedere soldi alle famiglie e fornire il servizio come 
Comune”. 

PIANICO

Agosto afoso? E Pezzoli porta i nonni 
al…fresco e li invita uno per uno

sche per tutti. Rigorosamente 
gratuita, tombolata, carte, in-
somma, una giornata diversa. 
L’appuntamento è nel salone 
dell’oratorio ma in quei giorni 
c’è anche la festa degli alpini 

e quindi ci sono anche i tendo-
ni, vediamo come è il tempo”. 
Ogni over 65 ha ricevuto nel-
la cassetta della posta l’invito 
personalizzato: “E se qualcu-
no non riesce a venire da solo 

ci pensiamo noi, andiamo noi 
direttamente a casa a prender-
lo e a fine festa lo riportiamo”. 
Insomma, anche per gli an-
ziani un po’ di refrigerio tutti 
insieme.

Il paese dei record: 
uno straniero ogni 

cinque abitanti

Il sindaco 
dichiara guerra 

ai ciclisti

“Proteste dei commercianti? 
Nel centro i parcheggi sono pochi 

e si accorgono solo ora dopo 4 anni?”

Di corsa, tutti insieme, 
dalla Quarta di luglio a Corri nei Borghi

PIANICOPIANICO

RIVA DI SOLTO - LETTERA

SOVERE

Il sindaco di Pianico alza la voce…contro i ciclisti. Una stretto-
ia, che si infila nel centro storico del paese, un semaforo che la 
regolamenta, poca visibilità per chi transita, e quei ciclisti che 
non rispettano il rosso e passano lo stesso, e così succede come è 
capitato qualche giorno fa che un pullman si inventa una mano-
vra all’ultimo momento per evitare sette o otto ciclisti che tutti 
insieme se ne sono fregati del semaforo rosso e stavano per esse-
re investiti: “Sto facendo una campagna contro i ciclisti che non 
si fermano al semaforo – spiega Pezzoli – rischiano di farsi male 
e tanto e se sinora non è mai successo niente è solo un caso. Ho 
dato a disposizione ai vigili di sanzionarli con multe quando non 
rispettano il rosso, è troppo pericoloso e l’episodio del pullman 
poteva finire in tragedia”.

Uno straniero ogni cinque abitanti. Numeri da 
primato per Pianico che ha una percentuale di 
stranieri del 18%. Una delle percentuali più alte 
della provincia: “Qui trovano case a basso prezzo, 
affitti calmierati e lavoro vicino, ci sono molte 
zone industriali – spiega il sindaco Pezzoli – e così 
vengono volentieri. Per fortuna non abbiamo mai 
avuto problemi di ordine pubblico anche se è chiaro 
che non girano grandi redditi fra queste famiglie e 
i servizi sociali devono costantemente monitorare 
aiuti e quant’altro”. 

di Aristea Canini

Agosto afoso, caldo ovun-
que, troppo e non tutti posso-
no andare al mare o al fresco, 
soprattutto gli anziani. E così 
scatta un’iniziativa di quelle 
che potrebbero lasciare il se-
gno anche in futuro, una gior-
nata…al fresco per tutti gli 
anziani del paese con invito 
personalizzato nella cassetta 
della posta e chi non riesce a 
raggiungere a piedi l’oratorio, 
dove si tiene la giornata, non 
deve preoccuparsi. Ci pensa 
il Comune ad andare a pren-
derlo: “Vedere tanti anziani a 
casa da soli al caldo non ci fa 
certo piacere – commenta il 
sindaco Maurizio Pezzoli – e 
così abbiamo pensato di orga-
nizzare questa giornata dome-
nica 5 agosto, una giornata 
tutta per loro, al fresco, in-
sieme, anguriata e bibite fre-

(AN-ZA) – “Nel 2004, 
quando mons. Amadei 
venne a Solto, disse: ‘non 
sono qui per inaugurare 
l’Oratorio di Solto, ma 
quello della collina. E così, 
quest’anno nasce l’ASD La 
Collina, una nuova realtà 
sportiva che comprende, 
oltre alla nostra Polispor-
tiva, anche le società spor-
tive di Fonteno e Riva di 
Solto”. Il grande annuncio 
l’ha lanciato il presidente 
della Polisportiva di Solto, 
Fabio Zanni, di fronte ai 
numerosi cittadini, grandi 
e piccoli, intervenuti nel 
tardo pomeriggio di dome-
nica 29 luglio per un even-
to particolare, l’inaugura-
zione del campo da calcio 
dell’Oratorio San Giovan-
ni Bosco. La nascita di 
una nuova società spor-
tiva che raccoglie tutti i 
paesi della collina è sicu-
ramente un grande passo 
in avanti, un salto verso il 
futuro. La Polisportiva di 
Solto è una realtà ormai 
consolidata e può vanta-
re squadre di Pulcini e di 
Esordienti, la scuola cal-
cio (in collaborazione con 
Fonteno), ma anche mini 
volley e appassionati di 
calcio balilla e boccette.

“E’ stato rifatto il fondo 
del campo da calcio in sin-
tetico, perchè quello prece-
dente – spiega Zanni - era 
ormai rovinato. E’ stato 
anche rifatto l’impianto 

di illuminazione metten-
do il Led. Adesso abbia-
mo un campo da calcio 
bellissimo e con il vecchio 
sintetico abbiamo ricoper-
to il campetto a cinque, 
dove prima c’era il fondo 
in sabbia. Quello di Solto 
era stato, una quindicina 
di anni fa, il primo campo 
da calcio in erba sintetica 
della zona, un esempio poi 
seguito anche dai paesi 
vicini. La sostituzione del 
fondo non poteva però es-
sere ulteriormente sposta-
ta”.

Alla cerimonia era-
no presenti i bambini e 
ragazzini della società 
sportiva, don Lorenzo 
Micheli (dal 2015 arci-
prete di Solto e parroco di 
Esmate e Zorzino, mentre 
dal 2016 è anche parroco 
di Riva), i tre sindaci del-
la collina (i sindaci della 
collina: Maurizio Esti di 
Solto Collina, Fabio Don-
da di Fonteno e Nadia 
Carrara di Riva di Solto), 
don Emanuele Polet-
ti (direttore dell’Ufficio 
per la Pastorale dell’Eta` 
Evolutiva della Diocesi e 
consulente ecclesiastico 
del C.S.I. provinciale e re-
gionale), Vittorio Bosio 
(presidente nazionale del 
CSI) e i rappresentanti 
della Polisportiva.

Il presidente Zanni ha 
ringraziato molte perso-
ne. “Grazie a don Loren-

zo, perchè sapevamo che 
l’impegno economico non 
era indifferente; grazie al 
sindaco, perchè ha man-
tenuto la promessa fatta. 
Ci abbiamo creduto tutti 
a questa bellissima strut-
tura : la Polisportiva, la 
Parrocchia e il Comune. 
E, naturalmente, grazie 
ai tanti sponsor. Grazie 
anche alla vecchia Unione 
Sportiva, agli ex presiden-
ti, alcuni dei quali sono 
qui presenti, mantre alcu-
ni ci guardano da lassù”.

L’assessore allo Sport 
Davide Ghidini ha par-
lato a nome 
de l l ’Ammi -
nistrazione 
comunale di 
Solto. “Un 
anno fa ave-
vamo preso  
un impegno 
con la Po-
lisportiva e 
vedere realiz-
zata questa 
opera è moti-
vo di orgoglio 
per noi”. 

E’ interve-
nuto anche 
il “padrone 
di casa”, l’ar-
ciprete don 
Lorenzo. “E’ 
stato un bel lavoro, ades-
so abbiamo due campi, 
uno piccolo per i bambini 
e per il Cre e l’altro, quello 
più grande, per le partite 

e gli allenamenti. Grazie a 
tutti per gli aiuti”. La be-
nedizione finale è poi spet-
tata a don Emanuele.  Nei 
pensieri dei presenti c’era 
ormai la visione di questo 

Gruppo sportivo unico tra Solto, 
Fonteno e Riva. Inaugurato il 
nuovo campo dell’Oratorio dopo 
la sostituzione del sintetico e 
dell’impianto di illuminazione

grande campo da calcio e 
quella, ormai imminente, 

del nuovo gruppo sportivo 
“La Collina”.

Di corsa, verso la felicità. Lo diceva qualcuno un mucchio di anni fa e la cosa non è poi così distante dalla realtà 
visto che a Sovere è sempre più frequente incontrare gente che corre e si diverte. Fascia di età che si allarga sempre 
di più e ormai correre è un modo per respirare pezzi di infinito e di gioia. E poi se arrivano anche i risultati tanto 
meglio. E così grazie a ‘Sovere in forma’, a Sergio Forchini e a tutti gli appassionati della corsa Sovere è diventato il 
punto di riferimento di chi sceglie di stare bene divertendosi (nella foto la Quarta di luglio a Possimo, una tappa di 
Corri nei Borghi a Bossico, dove c’erano moltissimi atleti di Sovere e un gruppo di bambini alla cascata)

Gentile redazione,
Ho letto le proteste di alcuni commercianti 

per la chiusura del centro storico alle auto, non 
sono di Riva di Solto ma abito a Castro e vengo 
spesso a Riva e vi assicuro che alla domenica 
pomeriggio ora ci sono molte più persone ri-
spetto a quando era aperto al traffico, sono po-
chissimi i parcheggi nel centro del paese e quin-

di già anche prima la gente che voleva passeg-
giare per Riva la lasciava già fuori dal centro. 
E mi viene il dubbio che se ci si accorge solo 
ora dopo 4 anni che c’è la chiusura del centro, 
quando manca meno di un anno alle elezioni, 
forse ci sono altri motivi. 

Grazie e buon lavoro, 
lettera firmata

Don Luigi lascia dopo 
soli 4 anni Costa 
Volpino e diventa 

parroco di Roncadelle

COSTA VOLPINO

Don Luigi 
Gaia se ne va, 
dopo soli 4 anni 
come Parroco di 
Corti e tre anni 
come Parroco del 
Piano e di Vol-
pino. Don Luigi, 
originario di Mon-
ticelli Brusati, di-
venta parroco di 
San Bernardino 
da Siena in Ronca-
delle. 57 anni, don 
Luigi è stato ordi-
nato sacerdote nel 
1985. La sua pri-
ma destinazione è 
stata la comunità 
di Sale di Gussago, dove è stato curato dal 1985 al 1993, 
anno in cui è stato inviato, sempre come curato a Mon-
tichiari. Nel 2002 è diventato parroco a Ome, dove resta 
sino al 2014, anno del trasferimento come parroco a Cor-
ti. Nel 2015 diventa anche parroco di Piano di Costa Vol-
pino e di Volpino. E da qualche tempo è anche assistente 
spirituale della Fraternità Tenda di Dio. 

Un Cre che ha lasciato il segno
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I 30 anni della “Sagra della sardina”
A Gallinarga il plauso alla Pro Loco

Scuola: lavori finiti per Natale
Bretella: i lavori iniziano a settembre

L’EVENTO

IL PUNTO

Quest’anno la famosa 
Sagra tavernolese “della 
Sardina”, che si è svolta 
dal 6 al 15 luglio, compie 
trent’anni ed è stato sem-
pre un crescendo, tant’è 
che ormai è conosciuta in 
tutta la regione.

Il team composto da 
volontari e volontarie di 
tutte le età, diretto sino 
a due anni fa dalla Sig.
ra Roberta Manenti, è 
oggi capitanato dal Presi-
dente Giulio Consoli ed 
insieme si cimentano ogni 
anno nella sperimentazio-
ne e preparazione di nuovi 
piatti, sempre brillante-
mente riusciti.

Anche in questo 2018, 
come da tradizione nell’ul-
timo decennio, folta la 

presenza di Sindaci e Am-
ministratori locali, tra i 
quali: Adriana Bellini, 
Antonio Ferrari, Luigi 
Ferreri, Fabio Ghirar-
delli, Mauro Mazzon, 
Alfredo Mossali e Fio-
rello Turla, accolti dal 
padrone di casa il Sindaco 
Filippo Colosio.

Sempre più autorevole 
la presenza di politici re-
gionali e nazionali, come 
il Consigliere Regionale 
Ferdinando Alberti, la 
parlamentare on. Elena 
Carnevali ed il Sottose-
gretario on. Claudio Co-
minardi, accompagnato 
dal suo segretario perso-
nale.

Dopo la degustazione 
del succulento pranzo, 

che viene proposto nell’ul-
tima giornata, vi è stato 
lo scambio di doni tra il 
Presidente della Pro-Loco 
Giulio Consoli ed il Sotto-
segretario al Lavoro e alle 
Politiche Sociali Cominar-
di, mentre l’on. Carnevali 
con il Sindaco Filippo Co-
losio hanno omaggiato con 
un dono floreale la folta 
componente femminile di 
volontarie della Pro-Loco, 
che con dedizione e passio-
ne portano avanti questa 
bella tradizione.

Tutti i presenti hanno 
sottoscritto un documen-
to di ringraziamento che 
così recita: “La Sagra del-
la Sardina di Tavernola 
festeggia quest’anno i suoi 
trent’anni, nel gusto della 

tradizione, della promo-
zione turistica di un lago 
unico e della buona cucina 
tipica di prodotti lacustri, 
preparati con accuratezza 

e passione. Un plauso al 
Presidente della Pro-Loco 
Giulio Consoli e a tutto il 
suo staff per l’attenta orga-
nizzazione di tutta la ma-

nifestazione”.
Un augurio per altri 

trent’anni e un arrivederci 
all’anno prossimo.

Joris Danilo Pezzotti

Anche quest’anno i Forzanini - padre Gian-
nantonio e figlio Gianni – hanno allestito 
presso lo spazio che un tempo ospitava i negozi 
della famiglia una ricca mostra dei loro dipin-
ti e delle sculture. Nella sala delle esposizioni, 
aperta tutti i sabati e le domeniche fino a fine 
agosto, trovano posto le interessanti realizza-
zioni di questi due artisti tavernolesi, creativi 
di atmosfere tanto diverse seppure allo stesso 
modo coinvolgenti. 
Figurativa è infatti l’arte del padre che, “rac-
conta, descrive, testimonia… la libertà delle … 
emozioni”. E’ una “pittura della natura” che 
nasce dalla convinzione che in essa è concen-
trata la bellezza, un valore questo di cui il mon-
do oggi ha ancora tanto bisogno.
Diverso è il linguaggio espressivo di Gianni, che 
propone in forma simbolica i segni della sua ri-
cerca sul significato profondo delle cose. I tratti 
della sua pittura, che ad un’osservazione super-
ficiale potrebbero sembrare casuali, trasmetto-

no emozioni 
vere e pro-
fonde. Un 
autore le cui 
opere merita-
no attenzione 
perché “han-
no una mar-
cia in più” 
rispetto alla 
produzione 
corrente e 
non solo per 
l ’ o r ig ina l e 
scelta dei co-
lori.
La sala espositiva si trova in via Marconi 11, in 
prossimità della chiesa parrocchiale. L’ingresso 
è libero e gratuito. Gli autori (soprattutto il pa-
dre Giannantonio) sono presenti per accompa-
gnare i visitatori. (Cr.B.)

(p.b.) La scuola nuova sarà pron-
ta per settembre, ma del 2019. I 
lavori infatti dovrebbero finire pri-
ma di Natale ma poi ci vorranno i 
tempi tecnici del collaudo e quindi 
si andrebbero verso febbraio-marzo 
quando si potranno inaugurare le 
nuove opere. Ma a quel punto un 
trasloco delle varie scuole è inop-
portuno. Ecco perché, anche se le 
opere saranno terminate entro 
quest’anno, la nuova struttura sarà 
operativa soltanto l’anno prossimo. 
Ricordiamo che si stanno ultiman-
do i lavori del secondo lotto, quello 

principale, perché la Direzione Di-
dattica è già nella parte ristruttu-
rata dell’ex Cacciamatta (la parte 
comprendente l’ex chiesetta). 

Riassunto: attualmente le Scuole 
Medie (usiamo i vecchi termini per 
con confondere i lettori) sono ospi-
tate all’Oratorio. Le scuole Elemen-
tari e l’Asilo sono nel grande storico 
edificio di Via Roma. A fine lavori 
in quest’ultimo edificio andranno le 
Medie mentre Scuola dell’Infanzia 
e Primaria (asilo ed elementari) sa-
ranno trasferiti nella grande ala ri-
strutturata dell’ex Cacciamatta, la 

parte che ha richiesto un intervento 
più consistente, dovendo adeguarlo 
anche al “miglioramento sismico” 
proprio per la sua struttura. 

Nella nuova “scuola” ci sarà anche 
la Mensa, inserita nell’ex Caccia-
matta proprio perchè lì ci saranno 
i bambini dell’Asilo e delle elemen-
tari, mentre gli alunni delle Medie 
si  trasferiranno nelle elementare e 
torneranno al cacciamatta se usu-
fruiranno o meno del servizio men-
sa. I lavori per il ripristino della 
ormai storica Bretella partiranno a 
settembre.

Il G 16 (e la Provincia)
in soccorso di Tavernola

La pittura dei Forzanini 

L’urbanistica? 
A misura di somaro

“Uno Stoppani che non ha 
rispettato gli Stop”

CEMENTIFICIO MOSTRA

LETTERA – RISPOSTA AL VICESINDACO

L’INTERVENTO

(p.b.) A volte succedono cose che mettono 
in crisi il principio di non contraddizione. Il 
presidente della Provincia Matteo Rossi si è 
fatto portavoce in Regione della volontà dei 
tavernolesi di vedere una “riconversione” del 
cemenificio. L’ha indicata come una priori-
tà. Il fatto che a dare il via libera all’utiliz-
zo dei combustibili alternativi siano stati gli 
uffici della Provincia è solo una apparente 
contraddizione, ma la conferma che gli ap-
parti burocratici valgono più dei politici pro 
tempore. Un altro soccorso arriva dal G 16 
del lago d’Iseo. Il sindaco di Iseo Riccardo 
Venchiarutti si è fatto portavoce del malcon-
tento dei Comuni rivieraschi che vorrebbero 
che quel cementificio fosse chiuso, adesso 
che hanno anche fondato l’AGT, vale a dire 

l’Agenzia che si dovrà occupare del turismo 
del lago d’Iseo e della Franciacorta e quindi 
si dovrebbe andare verso un coordinamento 
di tutte le iniziative del lago diventato famo-
sissimo dopo floating piers, la passerella di 
Christo. 

(Una piccola esperienza personale: ero 
a Vipiteno in un bar, la ragazza che serviva 
ci ha chiesto di dove venivamo. Saputo che 
eravamo della zona vicina al Lago d’Iseo, 
entusiasta, ci ha offerto la consumazione). 
Il documento redatto da Venchiarutti è stato 
mandato a tutti i Comuni che dovranno sotto-
scriverlo a sostegno delle iniziative dell’am-
ministrazione di Tavernola. Che nel frattem-
po prosegue i contatti con la nuova proprietà 
dello stabilimento. 

Ringrazio il vicesindaco perché ha 
elencato in modo esaustivo le molteplici 
ragioni che hanno indotto l’amministra-
zione comunale ad istituire la ZTL di via 
Orgnieri e Parco Lazzarini. La delibera 
permette la sosta permanente ai residen-
ti (compresi i non residenti che dimostri-
no di essere titolari di una casa per ferie, 
di un garage o posto auto all’interno della 
ZTL) e si evince che sia gratis et amore 
dei, ma ciò eviterà la sosta selvaggia? Se 
il provvedimento riveste carattere tempo-
raneo e sperimentale allora perché non 
risparmiare risorse (ma anche per il fu-
turo) con un semplice ed economico car-
tello al posto del telecomando e cancello 
di accesso? E’ vero, la strada non ha un 
marciapiede ma il Parco è chiuso, recin-
tato e l’impegno della suddetta ARTERIA 
STRADALE è TEORICO perché L’AC-
CESSO è dal lungolago. 

Afferma il vicesindaco: “per i residenti, 
me compreso, è certamente un vantaggio, 
un miglioramento della situazione”. Non 
ravvisa l’assessore che l’art. 78 comma 2 
del TUEL stabilisce che gli amministra-

tori locali devono astenersi dal prendere 
parte alla discussione ed alla votazione 
di delibere riguardanti interessi propri o 
di loro parenti o affini sino al quarto gra-
do? Infine ragionare sulle strade che sono 
strette e che finiscono in vicoli strettissi-
mi è un problema di lana caprina perché 
l’Italia intera ha un’urbanistica a misura 
di somaro e non di SUV ed è colpa della 
storia! Cordialità.

Franco Gangemi

Questa è l’ultima area 
che determinerà il futu-
ro dello sviluppo urba-
nistico del paese.

Per tali ragioni le mi-
noranze hanno sempre 

ritenuto utile un con-
fronto al fine di contri-
buire ad individuare la 
miglior fruizione pos-
sibile da parte della 
collettività nel pieno ri-

spetto del rapporto pub-
blico-privato.

Così, purtroppo, non è 
stato.

Da subito si è perce-
pita una difficoltà al 

confronto tra le parti 
politiche non già per la 
diversità di opinione, 
che è del tutto legitti-
ma, ma per uno strano 
timore alla condivisione 
di progetti.

In sintesi, ciò ha por-
tato a individuare come 
scelta urbanistica cen-
trale, la costruzione di 
un supermercato all’in-
terno del comparto.

A noi è sembrato un 
po’ poco, ma crediamo 
che tale edificazione do-
vrà essere estremamen-
te innovativa rispetto al 
panorama generale del-
la grande distribuzione 
già presente sul nostro 
territorio, qualcosa che 
anche i cinesi, sempre 
più legati alla nostra co-
munità da accordi a noi 
sconosciuti, brameran-
no di poter vedere al più 
presto!

Ma sono altre le cose 
che non ci spieghiamo.

Per esempio, una spe-
ditezza mai vista della 
macchina amministra-
tiva, con consigli comu-
nali convocati a meno di 
1 mese di distanza l’uno 
dall’altro.

Badate bene, la spedi-
tezza è un valore anche 
per noi, purché non si 
traduca in decisionismo 
unilaterale.

Perché questa fretta, 

ce lo siamo e lo abbiamo 
chiesto, ma i nostri in-
terlocutori politici non 
hanno risposte.

Proveremo a porre 
le stesse domande agli 
operatori privati del 
comparto, che, come 
soggetti terzi rispetto 

all ’amministrazione, 
saranno più liberi di ri-
spondere.

Noi siamo sicuri del 
principio che l’essere 
terzo in questo paese è 
cosa diversa dall’essere 
primo… cittadino.

Le minoranze
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A Villongo scoppia il ‘Dieselgate’, 
tessera del carburante utilizzata fuori dagli orari di lavoro

Il resoconto sugli argini dell’Uria che crollano

L’Adrara Ski team fa festa

IL CASO – LA DENUNCIA DELLA LEGA

VILLONGO - INTERVENTO

ADRARA SAN ROCCO

Pronta la ‘ciclistica’ al campo sportivo,
il nuovo anello verrà inaugurato a settembre

Un’opera da 400 mila 
euro attesa da anni, 

ora è pronta

Alberto Bonzi:
“Dalla documentazione in 
nostro possesso si evince 
che il Sindaco era stata 
messa a conoscenza già 

da gennaio 2017, ma non 
è stato fatto niente!”

VILLONGO

Si è fatta attendere pa-
recchio ma ora è pronta 
per essere inaugurata, 
stiamo parlando della 
ciclistica di Villongo, la 
pista ideata proprio per 
accogliere i ragazzi che 
vogliono allenarsi in bi-
cicletta o semplicemente 
i podisti che scelgono un 
percorso sicuro per corre-
re, dai rollerblader, e da-
gli Skateboarder. Manca 
veramente poco, gli ultimi 
allacciamenti, le ultime 
barriere e poi a settembre 
l'amministrazione comu-
nale procederà con l'inau-
gurazione ufficiale coin-
volgendo anche le scolare-
sche. “Ormai i lavori sono 
conclusi – spiega Giu-
seppe Vigani, l'ingegnere 
che ha seguito i lavori e 
che a Villongo, ha steso il 
progetto preliminare e ha 
proposto la localizzazione 
della pista oltre a ricopri-
re la carica di capogruppo 
di minoranza – manca ve-

ramente poco e poi si po-
trà procedere con il taglio 
del nastro”. La nuova ci-
clistica ha una lunghezza 
di 530 metri con una lar-
ghezza variabile  tra 5,5 e 
7 metri. Il tracciato offre 
ai ciclisti un percorso to-
talmente protetto, con reti 
lungo la sua circonferen-
za, un tracciato asfaltato 
ed illuminato. 

Il costo complessivo 
dell'opera è stato di 580 
mila euro con il Coni che 
ha finanziato gli interes-
si del mutuo che è di 254 
mila euro, Giuseppe e Ro-
berto Vigani hanno inve-
stito 180 mila euro in ope-
re primarie e secondarie 
e la cifra restante è stata 
coperta dall'amministra-
zione comunale con fondi 
propri. In questo modo 
si va a risolvere l'annoso 
problema della ciclabile 
a Villongo attesa soprat-
tutto dal GSC Villongo, 
società leader in Italia so-

prattutto a livello giovani-
le. 80 tra ragazzi e ragaz-
ze che negli ultimi 10 anni 
ha ottenuto ben 5 titoli 
italiani e che ora avran-
no finalmente un percorso 
protetto dove allenarsi e 
non più le strade del basso 
Sebino sempre trafficate e 
pericolose.

Oltre al GSC Villongo 
la pista potrà ospitare gli 
allenamenti dei podisti, in 
particolare dai tesserati 
dell'Atletica Villongo che 
conta oggi 40 iscritti. Per 
normare meglio l'accesso 
e non creare sovrapposi-
zioni l'amministrazione 
comunale sta predispo-
nendo un regolamento che 
andrà proprio a regolare 
l'accesso alle squadre, che 
potranno così utilizzare 
la pista in esclusiva per i 
propri allenamenti, un po' 
come si fa con le palestre, 
ci saranno poi orari ad 
accesso libero dove tutti 
potranno accedere per i 

propri allenamenti. “Mol-
to probabilmente la pista 
verrà inaugurata a fine 
settembre - spiega l’asses-
sore Mario Vicini - dobbia-
mo ancora fissare la data 
dell’inaugurazione ma il 
periodo sarà quello”.

Consueto ritrovo per l’Adrara ski team che si è ritrovta per la consueta festa annuale nela quale tutti i soci dan-
no vita al pranzo sociale seguito dalla lotteria, un modo per ritrovarsi non solo sui campi da sci ma anche durante 
l’estate che a regola, è la stagione ‘morta’ per chi ama la neve

L’Uria e gli argini che 
incanalano il fiume verso 
il lago d’Iseo, nella zona 
abitata di San Filastro, 
del problema avevamo 
parlato qualche numero fa 
con i residenti che aveva-
no spiegato come il fiume 
scavando sotto i muri in 
cemento li stanno facen-
do crollare. Un argine ha 
già ceduto mentre gli altri 
sono a serio rischio di crol-
lo con le prime crepe che 
si intravvedono nei cortili 
delle abitazioni. Secondo 
Giuseppe Cividini, una 
delle persone toccato di-
rettamente dal problema, 
il fiume ha già scavato per 
due metri sotto le abitazio-
ni che si affacciano sul tor-
rente Uria. Ora lo stesso 
Cividini ci manda un suo 
intervento nel quale spie-
ga nei dettagli il problema

* * * 
L’intervista  mia , pub-

blicata su Araberara del 
1° giugno, ha generato nei 
lettori delle curiosità con 
altrettante domande del 
tipo: 

“ma veramente aveva 
segnalato al Comune, 
un anno prima dell’e-
sondazione del 2014, 
le problematiche della 
mal manutenzione?”

Si, la prima segnalazio-
ne è del 23 luglio 2013, a 
seguire altre incluso una 
relazione giurata di un in-
gegnere strutturista.

“e la risposta era sta-
ta di non eseguire nes-
sun lavoro di consoli-

damento, pur sapendo 
che erano tutte a suo 
carico”?

Esatto, risposta del 5 
agosto 2013: “il muro è di 
sua competenza “

“ma il muro suo, quel-
lo a rischio di cedimen-
to, era  difettoso o era 
sano? “

Era ed è Sanissimo, lun-
go mt  48 con altezza media 
di metri   3,60. La sua  pre-
disposizione al cedimento 
era ed è che sotto le fonda-
zione c’è il vuoto, manca il 
terreno di sostegno perché 
l’acqua ha eroso,  scava-
to sotto le fondazioni.  La 
“pulizia”  dell’alveo dopo 
l’esondazione del 2014? 
Di certo non ha migliorato  
la situazione,  ha miglio-
rato  di molto lo “scorre-
re” dell’acqua. Ora il mio 
muro si regge unicamente 
perché l’Uria compie una 
curva e quindi riceve la 
spinta laterale sul tratto di 
muro fatto ad arco, tecni-
camente simil-volta. Resta 
il dubbio di QUANTO pos-
sa ancora reggere la  spin-
ta laterale ed anche quella 
in orizzontale (cedimento 
del giardino e pavimento 
cortile verso il basso, consi-
derato che l’ acqua ha ero-
so  in orizzontale per  circa 
2 metri e verso il basso più 
di un metro.

 “fa riferimento al 
Demanio. In che consi-
ste?”

Dopo circa 40 e più anni 
il Demanio si è accorto 
dell’ esistenza di una tetto-

ia già esistente da anni sul 
lotto di terreno confinan-
te acquistato da mè nell’ 
aprile 2005 e  manutenta-
ta poi con benestare scritto 
del Comune  di Villongo 
in data 14 febbraio 2013, 
Ora il  Demanio riceve un 
canone di circa 400 euro 
annui.

 “Lei è sempre in atte-
sa del benestare Regio-
nale ( STER )   per poter 
eseguire i lavori di con-
solidamento?”

Finalmente da alcuni 
mesi ho il benestare, ma 
nel frattempo al mio di-
rimpettaio, suo malgrado, 
è crollato buona parte del 
muro. Per la  troppa  pu-
lizia dell’ alveo? (saranno 
i tecnici / magistratura 
che dovranno risalire alle 
cause ed a chi competerà 
pagarne i costi di ricostru-
zione.)

Questo comporta che la 
parte del torrente dove do-
vremmo entrare per le ope-
re di consolidamento del 
mio muro è divenuta “ zona 
minata “ : se si entrasse 
con le attrezzature neces-
sarie al consolidamento  e 
nel frattempo il muro del 
vicino subisse un’ ulterio-
re  cedimento si potrebbe 
innescare il  dubbio che la 
colpa del crollo sia del mio 
“ cantiere “. Da notare che 
dovremmo, io ed il dirim-
pettaio, eseguire ANCHE 
il rivestimento dell’ alveo 
ed il dirimpettaio,  seppur 
volesse  farlo,  non può per 
non inquinare il luogo del “ 

delitto “, lasciandolo come 
è ad uso dei tecnici / ma-
gistrati. Un sogno ? Comu-
ne + STER o chi altro che 
mi autorizza ad entrare 
con gli scavatori, dirottare 
l’acqua SOLLEVANDOMI 
da ogni responsabilità in 
caso di ulteriori cedimenti 
del muro del mio dirimpet-
taio.

“Stiamo parlando di 
quale ordine di costi?”

Solo per il mio muro e 
quello del dirimpettaio…..
più di 70.000 euro Poi ci 
sono altri proprietari, sia 
a monte che a valle, con 
costi importanti, che non 
conosco.

Considerazioni: 
Non stiamo parlando 

della manutenzione del 
fiume Rio delle Amazzoni, 
6.400 Km, ma – da ponte 
a ponte – di un tratto di 
torrente lungo circa 300 
mt, normalmente semi 
asciutto e con ampia pos-
sibilità operativa d’inter-
vento durante l’anno. La 
pulizia straordinaria del 
2014 ha richiesto, a me-
moria, 10  giorni di lavoro 
che spalmati sui 10 anni 
precedenti equivalgono ad 
una giornata annuale di 
manutenzione preventiva. 

Come a dire: per evitare 
il disastro ci voleva gran 
poco! Anche di cervello

Dall’ ultima esondazio-
ne dell’agosto 2014, in-
telligentemente chi aveva 
subito degli allagamenti, 
ha provveduto al rialzo dei 
suoi muri: muri più alti, 

acqua che scorre meglio 
siamo tutti tranquilli !

In effetti non è così. Pri-
mo:  perché chi nel 2014 si 
è “ salvato “ per pochi centi-
metri, ora verrebbe allaga-
to. ( nel mio caso, salvo per 
5 cm con acqua nell’Uria 
alta più o meno mt 3,50) 

Secondo e più importan-
te: in presenza di un muro 
già parzialmente franato 
( del dirimpettaio ) ed un’ 
altro a rischio cedimen-
to ( mio ) in caso di altra 
bomba d’ acqua molto fa-
cilmente gli stessi 2 muri 
collasserebbero  scarican-
do nell’Uria, stima,  mol-
ti metri cubi di materiale 
CREANDO UNO SBAR-
RAMENTO (diga) che fer-
merebbe quasi totalmente 
il deflusso dell’acqua, con 
un innalzamento del livel-
lo acqua, lato monte, in  
pochi minuti, di alcuni me-
tri: ALLAGANDO IN PRI-
MIS anche quelli che, nelle 
vicinanze dell’Uria, hanno 

alzato il muro d’argine 
MA ANCHE zone sempre 
più lontane dall’URIA, in-
nescando un DISASTRO 
AMBIENTALE irripetibi-
le.

Conclusione: più passa 
il tempo, minor possibilità 
abbiamo noi tutti di  star-
cene tranquilli perché, a 
noi pare, che non esista la 
volontà di porre rimedio in 
tempi brevi, ovvero: Dia-
gnosi e Cura in poche set-
timane.

Un film già visto in Ita-
lia, in diverse occasioni, 
con morti inclusi, e tutti 
per aver sottovalutato le 
segnalazioni dei privati. 
Poi, alcuni funzionari con-
dannati, galera inclusa, 
ma preferiamo che VENGA 
RISOLTO IL PROBLE-
MA, delle condanne altrui 
non ne  ricaveremmo nul-
la.UNA COMMEDIA ALL’ 
ITALIANA !!!!!

 Grazie dell’attenzione 
Giuseppe Cividini

Chi fa gasolio la domenica 
pomeriggio, il sabato notte 
usando la tessera del Comune 
e intestando tutto alla Panda 
comunale che va a GPL? E’ 
quanto si chiede la Lega Nord 
di Villongo guidata da Alber-
to Bonzi che va alla carica su 
un nuovo caso che rischia di 
aprire un nuovo fronte nella 
gestione della ‘cosa pubblica’ 
a Villongo. 

Dopo aver atteso tre mesi 
per avere le carte richieste, 
Bonzi ora spiega cosa non va 
nella gestione della carta car-
burante comunale con spese 
per tremila euro. “In data 16 
aprile 2018 abbiamo chiesto 
le fatture per i rifornimenti 
carburante. Dalle stesse poco 
si capiva , quindi abbiamo 
chiesto di avere i dettagli dati 
dagli allegati delle fatture. 
Purtroppo come spesso acca-
de , abbiamo dovuto aspettare 

quasi 2 mesi per averli .
Circostanza che si ripete 

continuamente ultimamente .
Appena ricevuti abbiamo 

notato da subito delle incon-
gruenze date da un uso sicu-
ramente anomalo delle schede 
carburanti.

Di conseguenza abbiamo 
provveduto a segnalare alle 
autorità competenti il tutto.
Ancora una volta siamo co-
stretti ad evidenziare come 
manchi totalmente un’ azione 
di controllo da parte dell’am-
ministrazione. È il secondo 
esposto che ci troviamo a fare 
nell’arco di pochi mesi .

In tutto questo lasso di 
tempo , non abbiamo mai 
avuto una risposta da par-
te dell’Amministrazione , ne 
come intendessero procedere , 
ne come pensassero di risolve-
re la questione una volta che , 
per l’ennesima volta  noi l’a-

vevamo portata a galla .
La domanda sorge sponta-

nea, ma come è possibile che 
noi scopriamo tutte queste si-
tuazioni e l’Amministrazione 
non si accorge di nulla ?”.

A confermare da parte della 
maggioranza il caso ‘Gaso-
liogate’ di Villongo è il con-
sigliere Benito Nucera: ““Il 
sindaco Maria Ori Belometti 
– spiega Benito Nucera, asses-
sore di Villongo – ha proce-
duto a presentare una denun-
cia ai carabinieri di Sarnico, 
il fatto riguarda il possibile 
utilizzo improprio della carta 
carburante del Comune, dai 
controlli fatti risulterebbe un 
utilizzo in orari che lasciano 
pensare ad un utilizzo indebi-
to della carta con rifornimenti 
al sabato sera o alla domeni-
ca pomeriggio. Sulla questio-
ne stiamo indagando con la 
somma dei rifornimenti che 

arriverebbe a 3.000 euro. Del-
la questione ci siamo accorti 
grazie ad una segnalazione 
di un dipendente comunale, 
un ammanco non grosso per 
fortuna ma in questi casi, fos-
se anche per un centesimo, si 
tratta di una probabile truffa 
ai danni del Comune e quindi 
è doveroso indagare per risa-
lire alle eventuali responsabi-
lità”.

E questo della benzina è un 
caso che va ad aggiungersi 
all’altro caso da noi riportato 
sui numeri del 22 giugno e 6 
luglio, vale a dire la scompar-
sa di 20 mila euro dal conto 
postale del Comune, fatto 
questo denunciato da una di-
pendente comunale, sul quale 
ora indaga anche la Procura 
dopo la segnalazione prima 
della minoranza leghista e poi 
dello stesso sindaco Maria 
Ori Belometti. 

I cre della valle di Adrara hanno chiuso in festa con una serie di giochi finali che 
hanno coinvolto tutti i ragazzi

“Piazzola ecologica, 
mancano alcuni 

permessi” E vanno 
dal Prefetto

I cre chiudono in festa

375 mila euro per rimettere a posto le scuole, 
il sindaco prova a vincere il bando regionale

CREDARO - LE MINORANZE

ADRARA

PREDORE

Vai al nostro sito e richiedi un CAMPIONE GRATUITO oppure contattaci per info a shop@helloplastik.com o assistenza@helloplastik.com

Scrivici per un
PREVENTIVO GRATUITO

o esigenze particolari

IL NUOVO MODO DI COMPRARE 
PROFILI IN PVC PER I TUOI TERRAZZI
SEMPLICE VELOCE ED ECONOMICO... BASTA 
UN CLICK ED ARRIVERANNO DIRETTAMENTE A 
CASA TUA

www.helloplastik.com

Le tavole in PVC di
HELLO PLASTIK
sono piene con

SPESSORE
2 cm

I PRODOTTI
HELLO PLASTIK

SONO TUTTI REALIZZATI
IN ITALIA

375 mila euro di lavo-
ri che potrebbero partire 
già nei prossimi mesi, 
tutto dipende dalla gra-
duatoria che verrà stilata 
a giorni, tutti con le dita 
incrociate quindi a Pre-
dore dove il sindaco Paolo 
Bertazzoli vuol provare 
a riqualificare la scuola 
elementare e come altri 
comuni prova a giocarsi 

il jolly dei bandi regionali 
per attingere ad un finan-
ziamento che andrebbe 
a coprire l'80% del costo. 
“Abbiamo presentato 
questo progetto – spiega 
Paolo Bertazzoli, per pro-
vare ad ottenere un finan-
ziamento regionale, così 
come hanno fatto altri 
Comuni della provincia 
di Bergamo. Speriamo di 

ottenere questi contributi 
per andare ad interveni-
re sulla riqualificazione 
della scuola dal punto di 
vista sismico e rispondere 
così alle normative vigen-
ti in materia. La nostra 
speranza è quella di rien-
trare già nel primo ban-
do, facendo due conti sui 
punteggi dovremmo riu-
scire a rientrare già nella 

prima assegnazione, co-
munque il bando dura tre 
anni, se non sarà per que-
sta volta, speriamo prima 
o poi di ottenere il finan-
ziamento. Se rientreremo 
nel bando daremo il via 
all'iter per arrivare in 
poco tempo subito ai lavo-
ri per la messa a norma 
della struttura scolastica 
di Predore”

Nuovo scontro tra minoranze e maggioranza a Credaro dove il sinda-
co Adriana Bellini boccia la richiesta fatta da Credaro Sicura e Cambia 
Credaro di un consiglio comunale per discutere il progetto della nuova 
piazzola ecologica. Anna Mazza e Giovanni Cornago hanno presentato 
una mozione che così verrà discussa nel prossimo consiglio comunale che 
verrà convocato ma non entro i termini richiesti dalle minoranze. Nella 
mozione i due gruppi di minoranza esprimono alcuni dubbi in merito al 
progetto della piazzola ecologica: “Premesso che he tale integrazione del 
disciplinare prevede la concessione in noleggio al Comune di Credaro 
dell’impianto per la raccolta dei rifiuti urbani (C.D.R.) da parte della So-
cietà Servizi Comunali per la durata di 15 anni. Che il corrispettivo di tale 
noleggio è stato quantificato in n.180 rate mensili dell’importo massimo 
(in funzione del ribasso offerto in sede di gara dalla ditta aggiudicatrice 
e di eventuali altre economie d’esecuzione) ciascuna di 4200 più IVA per 
un totale complessivo di 756.000 euro più IVA.

Constatato che: in tale deliberazione non è specificata la motivazione 
di urgenza che autorizza l’immediata eseguibilità con doppia votazione. 
La modifica e integrazione del disciplinare di servizio, attuata con la sola 
approvazione della Giunta Comunale rappresenta un’evidente lesione 
delle prerogative del Consiglio Comunale che a suo tempo aveva appro-
vato tale documento, mentre non è stato coinvolto nell’integrazione dello 
stesso. Tale intervento, sia pure affidato mediante l’istituto dell’in house 
providing, rappresenta comunque un’opera pubblica realizzata grazie an-
che all’acquisizione di una porzione di area approvata con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale, ma non compare ne è stata approvata nel 
Piano Opere Pubbliche. L’Amministrazione ha contratto un’obbligazione 
onerosa e impegnativa la cui copertura finanziaria non è esplicitata nel 
Bilancio di previsione 2018-2020. Nonostante il Comune si impegni ad 
acquisire ogni autorizzazione necessaria alla realizzazione dell’opera (art. 
5 comma C dell’integrazione del disciplinare di servizio) e i lavori siano 
già iniziati, il progetto definitivo-esecutivo manca del decreto dell’ASL 
e della delibera del Consiglio Comunale relativi alla riduzione a 50 metri 
della fascia di rispetto cimiteriale, nonché del Piano cimiteriale predispo-
sto dal Comune. Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio Comunale 
impegna il Sindaco a: chiarire in maniera esaustiva i motivi che hanno 
reso necessario “ottimizzare il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti 
solidi urbani sia in termini economici che ecologici”. Spiegare quali mo-
tivazioni di urgenza hanno portato a votare l’immediata eseguibilità della 
deliberazione di Giunta, visto che nella delibera stessa tali motivazioni 
non compaiono. Illustrare le ragioni che hanno spinto l’Amministrazio-
ne a validare il progetto-esecutivo anche se non supportato da tutte le 
necessarie autorizzazioni e deroghe degli enti territoriali competenti. Di-
chiarare la copertura finanziaria dell’intervento (entrate tariffarie, Fondo 
pluriennale vincolato o altro?). Giustificare il mancato coinvolgimento 
del Consiglio Comunale con manifesta violazione delle sue prerogative.
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GRUMELLO DEL MONTE

Si scaldano i motori an-
che a Grumello del Mon-
te in vista delle prossime 
elezioni amministrative 
2019 dove la battaglia 
sembra essere più aperta 
del solito, il sindaco Nico-
letta Noris dovrà lasciare 
posto alla candidatura di 
qualcun altro all’inter-
no di una Lega Nord che 
dopo il caso Grumellocen-
ter dovrà ritrovarsi anche 
al suo interno, senza con-
tare il fatto di dover ricu-
cire con il resto della Lega 
Provinciale. Ma le notivà 
più importanti per ora ar-
rivano dalla minoranza di 
Grumello Democratica che 

GRUMELLO - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2019

CASTELLI CALEPIO

Grumello Democratica abbassa 
la saracinesca, nasce un nuovo 

gruppo  di giovani

“Basta scuolabus, pochi iscritti, tutti a piedi. 
E qualcuno almeno risparmierà... sulla palestra”

ha deciso definitivamente 
di chiudere i battenti con 
Natale Carra che di fatto 
si auto pensiona. Al suo 
posto arriverà un nuovo 
gruppo formato da gente 
nuova: “Il nuovo gruppo si 
sta già ritrovando - spiega 
Natale Carra – io da parte 
mia ho deciso di lasciare 
tutto, anche perché è gi-
usto che dopo due mandati 
passati in Comune si possa 
dare spazio a gente nuova. 
Io non voglio più saperne 
delle liste, dei gruppi, 
della maggioranza, lascio 
spazio a questo gruppo 
nuovo come del resto abbi-
amo già comunicato”.

La minoranza: “Il laghetto Colpani 
lasciatelo ad uso pubblico”. 

E il sindaco accoglie la richiesta
Lasciare il laghetto 

della tenuta Colpani al 
libero accesso pubblico, 
questa la richiesta che 
la minoranza di Grumel-
lo Democratica ha fatto 
all’amministrazione co-
munale leghista, propo-
sta che sembra essere 
stata accolta dal sindaco 
Nicoletta Noris. “Ora il 
progetto della Tenuta 
Colpani è in fase di Vas, 
poi si dovrebbe arrivare 
al progetto vero e pro-
prio, noi abbiamo fatto 
questa richiesta che do-
vrà ora essere valutata 
dagli imprenditori che 
stanno portando avan-
ti la riqualificazione di 
questo stabile. l'Immo-
biliare il Castello s.r.l. 
Di Castelli Calepio ha 
presentato un proget-
to che prevede, come si 
legge nella delibera: il 
cambio di destinazione 
d'uso della quasi totali-

tà dell'insediamento esi-
stente ad oggi adibito a 
residenza, ai fini di inse-
diarvi attività turistico 
ricettive, pur mantenen-
do l'impianto originario 
e le peculiarità architet-
toniche del complesso at-
tuale quale valore stori-
co e simbolico da preser-
vare. La realizzazione di 
un nuovo padiglione per 
meeting ed eventi anche 
aperti al pubblico ed in 
sinergia con l'ammini-
strazione comunale. Il 
cambio di destinazione 
d'uso dell'area indica-
ta nel piano dei servizi 
come verde pubblico in 
area a destinazione agri-
cola affinchè essa diven-
ga pertinenza del nuovo 
sito turistico ricettivo 
anche individuando si-
nergie con la percorren-
za pubblica a supporto 
dell'attuale asse pedona-
le che costeggia la strada 

provinciale, attraverso 
l'identificazione dei luo-
ghi panoramici. 

La creazione di un'a-
rea parcheggio a servizio 
della nuova struttura 
turistico ricettiva. La 
formazione di un ulterio-
re lago a monte di quello 
esistente che funge da 
vasca di laminazione”. 

La nuova Tenuta Col-
pani potrà contare su 
un'area di 100 mila me-
tri quadrati, vigneti, 20 
camere, , un ristorante e 
un padiglione in giardi-
no. Il laghetto esistente 
dagli anni '60 diventerà 
un bacino di laminazio-
ne da 5689 metri cubi al 
torrente Rillo

“Sono stati tenuti con-
tatti importanti per la 
progettualità su Villa 
Riccardi ed a breve ver-
ificheremo se ci sono le 
condizioni per chiudere 
accordi”, qualcosa si mu-
ove anche attorno a Vil-
la Riccardi, l’edificio più 
rappresentativo e storico 
di Carobbio degli Ange-
li. Il sindaco e la giunta 
si stanno muovendo per 
cercare di riqualificare in 
qualche modo la struttura 
che è da anni lasciata allo 
sbando ed è a serio rischio 
di crollo. Costruita dal 
1740 al 1750 su progetto 
di Giovan Battista Cani-
ana la villa è abbandona-
ta da anni e imbragata da 
pali e strutture esterne 
che sorreggono la faccia-
ta. Internamente dei sop-
palchi reggono i piani del-

la villa con crepe e buchi 
ovunque Per anni le am-
ministrazioni comunali 
che si sono alternate alla 
guida del paese hanno 
cercato una soluzione per 
rimettere a posto la villa, 
ma ogni idea e progetto è 
andato a scontrarsi contro 
la mancanza di fondi. L’ex 
sindaco Sergio Bonardi 
aveva valutato un’ipotesi 
per trasformare la villa in 
una casa di riposo, soluzi-
one poi naufragata. L’an-
no scorso poi un ulteriore 
problema, uno squarcio 
nel tetto della villa, un 
enorme buco che consente 
all’acqua piovana di en-
trare più facilmente nella 
struttura mettendola an-
cor di più a repentaglio. 
Ora qualcosa si muove 
anche se dalla giunta non 
trapelano ancora dettagli

CAROBBIO DEGLI ANGELI
PARZANICA

VIGOLO

CASTELLI CALEPIO

Arrivano 
i vigilantes per 

garantire maggiore 
sicurezza

Una crisi a 5 Stelle, 
la minoranza: 

“Si sono salvati 
in corner, 

ma aspettiamo 
il cadavere”

Arriva il bar al… 
mercato e partono 

i lavori per il nuovo 
campo di calcio

Vigilantes per le vie di 
Carobbio per prevenire 
furti e atti vandalici, lo 
annuncia il sindaco di 
Carobbio degli Angeli Gi-
useppe Ondei che sta per 
raggiungere un accordo 
con una società di vigi-
lanza notturna per ga-
rantire maggior controllo 
al paese, una svolta per 
quanto riguarda la si-
curezza visto che per vari 
mesi il paese nn ha nem-
meno avuto un agente di 
polizia locale. 

Partiamo dal servizio 
di Vigilanza con Ondei 

che spiega: “A breve par-
tirà un servizio di vigi-
lanza notturna per sor-
vegliare e tutelare i siti 
comunali e i luoghi di 
frequentazione pubblica: 
parchi, centro sportivo, 
cimiteri, scuole, per dare 
maggiore garanzia alle 
persone e garantire più 
sicurezza. 

Stiamo poi attivandoci 
con i comuni limitrofi per 
coprire il posto di vigile 
rimasto per ora vacante 
in modo da garantire an-
che questa presenza in 
paese”. 

Il sindaco Ondei 
su Villa Riccardi: 

“Contatti importanti 
per riqualificare 

la villa”

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Il sindaco Vegini rilancia 
la scuola elementare: “Mensa 

all’asilo e spazio compiti” 

Inaugurati i nuovi locali 
del parco dello sport Rota

VIADANICA

GANDOSSO

Puzza di gomma, la gente dice basta e scrive in 
Comune: “Odori insopportabili, si intervenga”

ADRARA SAN MARTINO - ADRARA SAN ROCCO

Spazio compiti e mensa: 
il sindaco Angelo Vegini 
sta predisponendo il 
rilancio della scuola 
elementare del paese che 
è uscita quest’anno da 
una lunga burrasca che 
ha rischiato di portarla 
alla chiusura. Bam,bini in 
fuga, maestre che facevano 
una sorta di turn over 
continuo non garantendo 
in alcuni casi la continuità 
educativa nella struttura 
di Viadanica, così 
molte famiglie avevano 
minacciato di andare in 
un altro paese ad iscrivere 
i propri figli. L’anno 
scorso poi il sindaco si era 
interessato personalmente 
della questione arrivando 
a trovare una soluzione: 
maestre fisse e famiglie 
contente e tutto si è 

risolto. Vegini però non è 
stato con le mani in mano 
e quest’anno proverà a 
portare qualche servizio 
in più per gli alunni, la 
mensa e lo spazio compiti. 
“Per quanto riguarda lo 

spazio compiti – spiega 
Angelo Vegini – abbiamo 
trovato i finanziamenti 
per garantire agli alunni 
di poter tornare a scuola 
di pomeriggio ed avere 
qualcuno che li segue 

nei compiti lasciando 
anche lo spazio per il 
gioco. In questo modo si 
aiuteranno i bambini ma 
soprattutto le famiglie 
che avranno un posto 
dove lasciare i propri figli 
mentre magari i genitori 
sono al lavoro. Sull’altro 
servizio che proveremo a 
portare, la mensa, siamo 
ancora in trattativa 
con la parrocchia e 
speriamo di chiudere 
tutto prima dell’inizio 
dell’anno scolastico. Si 
tratta semplicemente 
di garantire un pasto ai 
bambini delle elementari 
usufruendo della mensa 
del vicino asilo, in questo 
modo si creerà un dopo 
scuola con la continuità 
garantita dalla mattina 
fino al tardo pomeriggio”. 

Le puzze, le solite, puzze, 
quelle che da anni si sen-
tono e che si spera sempre 
che in qualche modo qual-
che filto riduca. Un’attesa 
che semrba essere stata 
inutile anche quest’an-
no visto che ancora una 
volta il centro di Adrara 
San Martino è pervasa 
dall’odore acre della gom-
ma, odore che arriva dalle 
molte aziende del territo-
rio dedite a questo settore 
che porta molto lavoro nel 
basso Sebino, diventato 
per questo la valle della 
gomma, ma porta anche 
molti altri problemi con gli 
odori della produzione con 
la valle di Adrara ribattez-
zata la Valle della Morte. 
Così Michele Fieni, resi-
dente in via Dosso ad Adr-
ara San Martino un giorno 
di fine luglio ha deciso di 
dire basta alle puzze e si è 
presentato in Comune per 
protocollare una lettera al 
sindaco che per chiedere 
all’amministrazione comu-
nale nuove verifiche: “Sop-
portare un po’ di odore è 
un conto – spiega Michele 

Fieni – ma quello che dob-
biamo sopportare da due 
mesi è troppo, così ho de-
ciso di interpellare Arpa e 
Comune per intervenire. 
Probabilmente in estate 
gli operai aprono le fine-
stre e lasciano andare gli 
odori all’interno dei capan-
noni, noi però ci troviamo 
con un’aria irrespirabile 
in piena estate e non pos-
siamo aprire nemmeno le 
finestre. 

Ho consegnato una let-
tera in Comune chieden-
do un intervento, quando 
sono tornato a casa da mia 
moglie, erano le 10, le fin-
estre erano irrespirabili. 
Quando chiedi qualcosa in 
giro in paese tutti si lam-
entano e ti rispondono ‘ma 
io cosa ci posso fare’, io ho 
preso carta e penna e ho 
scritto. 

Il problema è che non 
sappiamo nemmeno quello 
che respiriamo, è nocivo? 
Non è nocivo? Nessuno lo 
sa, la mia paura è che ci 
troviamo di fronte ad una 
sostanza che si scoprirà 
nociva solo tra un bel po’ 

rivolto anche agli adraresi: 
“Con la presente vorrei 
ringraziare pubblicamente 
tutte le ditte presenti nel-
la nostra bellissima Valle 
della Morte 

che ultimamente ci stan-
no deliziando con questa 
meravigliosa fragranza di 
guarnizione Specialmente 
al mattino e alla sera . 

Siamo talmente intelli-
genti che abbiamo anche il 
parco giochi sopra la zona 
industriale....

Il Ringraziamento sarà 
anche per gli anni futu-
ri quando tutti avremo il 
nostro bel cancro, sicur-
amente porterete anche 
lavoro ma non so se quello 
che portate in termini pos-
itivi valga quanto quello 
che portate in termini 
negativi.... sicuramente le 

vostre tasche sono belle 
piene di soldoni... Magari 
potresti anche fare qualco-
sa di più per abbattere le 
vostre puzze,

mi riferisco anche a 
quelli che riempiono le 
pagine del mensile che 
mandano a casa 

con le storie delle filtra-
zioni ma in realtà è tutta 
fuffa. 

Penso che tutti abbiano 
dei parenti o degli amici 
che lavorano nel settore , 
ok è lavoro,

ma non possiamo sem-
pre farci andare bene tut-
to , è nostra salute, quella 
dei nostri figli o dei nostri 
nipoti. Se nessuno dice ni-
ente allora bene andiamo 
avanti così, lamentiamoci 
solo di quelli che bruciano 
il fieno.

di anni, un po’ come suc-
cesso con l’amianto. Intan-
to i casi di tumore ai pol-
moni ci sono anche da noi 
pur abitando in una valle 
verde. Il problema poi c’è 
anche negli altri Comuni, 
dipende da dove tira il ven-
to, ma nessuno si lamenta 
perché qui la puzza vuol 
dire anche posti di lavoro.

Qualche anno fa 
un’azienda posta proprio 
sotto il campo sportivo se 

ne è andata da Adrara e 
la situazione sembrava es-
sere migliorata, in estate 
invece la puzza diventa 
ancora insopportabile. Gli 
imprenditori li vedi girare 
con i macchinoni, hanno 
ville, hanno imprese multi-
nazionali ma non riescono 
proprio a fare nulla per 
eliminare gli odori? Non 
riescono proprio a fare nul-
la per ripulire l’aria?”. E in 
un post Michele Fieni si è 

Nuova veste per i locali di 
proprietà comunale all'in-
terno del Parco dello Sport 
Pamela Rota adibiti a bar 
e luogo di aggregazione. Da 
luglio è attiva una nuova 
gestione: il bar Flower di 
Maurizio Maffi, che è stato 
inaugurato alla presenza 
del Sindaco Alberto Maffi 
e del Parroco Don Antonio 
Gamba. Il nuovo gestore ha 
sottoscritto una convenzi-
one con l'amministrazione 
comunale e si occuperà an-
che della pulizia del Parco e 
delle aree limitrofe agli im-
pianti sintetici.

Soddisfatto il Sindaco Al-
berto Maffi: "Sono felice 
che il nuovo gestore sia un 
ragazzo di Gandosso che ha 

iniziato questa nuova av-
ventura con tanto impegno 
ed entusiasmo. La risposta 
dei cittadini di Gandosso è 

positiva ed il Parco, soprat-
tutto nei mesi estivi, è un 
luogo di aggregazione per 
bambini, giovani e famiglie"

di Aristea Canini

“Vadano a piedi, fa bene 
andare a piedi, siamo l’u-
nico paese che ha il piedi-
bus tutti i giorni, un’op-
portunità per tutti e met-
tiamola così, si risparmia 
anche sul costo della pale-
stra”. Giovanni Benini 
scherza, ma non troppo. 
Basta scuolabus a Castelli 
Calepio, già lo scorso anno 
aveva ridotto, e di parec-
chio, l’utilizzo provocando 
polemiche e rabbia da par-
te dei genitori, quest’an-
no addirittura il servizio 
verrà cancellato: “Ma non 
occorre che si arrabbino – 
continua Benini – i conti 
si fanno con i numeri e i 
numeri per tenere attivo 
un servizio di questo gene-
re non ci sono, ogni anno 
diminuisce chi ne usufru-
isce, a questo punto poten-

ziamo il servizio piedibus 
e utilizziamo quello. Lo 
scorso anno era stato scel-
to solo da 22 ragazzi contri 
i 77 di tre anni fa di quei 
22 ragazzi sono cinque pa-
gavano regolarmente, gli 
altri solo l’acconto per un 
costo di 40 mila euro an-
nui, non ha senso. Al pie-
dibus invece erano iscritti 
qualcosa come 184 bam-
bini, quindi questa vol-
ta metto le mani avanti, 
chi vuole fare polemica si 
guardi prima i numeri”. 
Ma non tutti i bambini 
abitano vicino alla scuola 
o possono fare il piedibus: 
“Beh, penso che i genitori 
possono portarli a scuola, 
sono i loro figli”. Quindi 
piedibus tutti i giorni per 
tutti? “La scuola è tutti 
i giorni e quindi anche il 
piedibus deve essere tutti 
i giorni. E’ inutile dire di 

non sprecare risorse e poi 
tenere in piedi carrozzo-
ni mezzi vuoi come quello 
del pulmino della scuola”. 
Decisione presa in giunta 
e non portata in consiglio: 

“E perché avremmo dovuto 
portarla in consiglio? pren-
diamo atto che i costi sono 
altissimi, il numero di chi 
frequenta bassissimo e la 
decisione è automatica”. 

(Ar.Ca.) Tutti al…bar nel giorno del Mercato settimanale: 
“Cominciati i lavori – spiega il sindaco Giovanni Benini – per 
il bar nella zona del mercato, dove faremo anche i bagni. Apria-
mo a fine settembre, al massimo a ottobre e la zona mercato 
sarà completa e funzionale”. Costo? “Siamo andati in gara a 
150.000 euro e i lavori si fanno con 130.000 euro finanziati con 
soldi nostri”. Ed è tutto pronto per il rifacimento del campo 
sportivo di Cividino in erba sintetica: “Un’opera da 450.000 
euro – continua Benini – i lavori partono in questi giorni e avre-
mo un campo da calcio nuovo di zecca e di altissima qualità. 
Ad aggiudicarsi i lavori la Sit-in di Cazzano Sant’Andrea, una 
garanzia nel settore”. 

Che la nave con a bordo la maggioranza del pentastel-
lato Antonio Ferrari stia affondando? Per il momento, 
dopo il consiglio comunale di lunedì 30 luglio, l’allarme 
sembra essere rientrato. Il primo cittadino, dopo un in-
tero pomeriggio di consultazioni, avrebbe riportato ‘sul-
la retta via’ il suo assessore allo sport, cultura e giovani 
Vittorio Bandini, ma non avrebbe convinto Bruno 
Bettoni, assessore all’urbanistica.

I segnali di crisi erano risultati evidenti nel preceden-
te consiglio comunale, quando entrambi hanno votato 
contro tre punti all’ordine del giorno, tra cui gli equi-
libri di bilancio e due variazioni “perché così vogliamo 
manifestare il nostro disagio. Chiediamo di essere presi 
maggiormente in considerazione e incontrarci più spes-
so per essere aggiornati, soprattutto prima dei consigli 
comunali”. Cinque voti contrari e tre a favore, il nume-
ro sufficiente a mandare in minoranza il sindaco, che 
non poteva contare sul voto di altri due suoi consiglieri, 
quella sera assenti (e viene da chiedersi se sia stato solo 
un caso).

Così è la minoranza del capogruppo Giovanni Da-
nesi a prendere a commentare la situazione: “Si sono 
ricompattati, ma sarà questione di tempo, si sono salvati 
in corner. È sotto gli occhi di tutti: è un’amministrazione 
che zoppica, è ai ferri corti al suo interno e con gli eletto-
ri. È proprio chi l’ha votato nel giugno del 2017 che oggi 
si rivolge a noi chiedendoci di fare qualcosa. Non li vuo-
le più nessuno, ora ricominciamo con le interpellanze e 
ci sediamo sulle rive del fiume ad aspettare il cadavere”.
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La RSA di Trescore rimane ‘Dolce’

 Primi movimenti in vista delle prossime amministra-
tive, estate di primi incontri per il gruppo di minoranza 
della Lega Nord che ha già avviato i primi colloqui sia 
al proprio interno che all’esterno. “Entreremo nel vivo 
degli incontri a settembre  - spiega Alberto Finazzi che 
sembra aver ripreso per mano la Lega Nord della citta-
dina termale – ma intanto abbiamo iniziato a parlare 
delle prossime elezioni amministrative. Noi potremmo 
anche presentarci da soli come Lega nord ma ovviamen-
te lasciamo le porte aperte ad altre associazioni, forze 
politiche e gruppi con i quali abbiamo collaborato in 
passato. Uno su tutti Forza Italia che fa riferimento a 
Trescore a leone Cantamesse con il quale abbiamo col-
laborato per anni e quindi non escludiamo una possibile 
alleanza che rispecchi le alleanze del passato. Siamo poi 
aperti anche ad altre associazioni”. Rimane l’incognita 
Pro Trescore di Amintore Fusco che in questi anni ha 
collaborato con il gruppo di Viviamo Trescore sedendo 
negli stessi banchi di minoranza. Si che Fusco e Danny 
si sono già parlati ma tutto è ancora troppo prematuro, 
so poi che Fusco è molto impegnato con il lavoro e quindi 
se ne riparlerà a settembre ma non escludiamo neppure 
questa collaborazione”.

La Lega si muove:
“Aperti ad alleanze 
per una lista civica”

La vitella in fuga che si guadagna 
la vita terrena ‘eterna’

Ciclabile finita
“Subito aperta, a 

settembre inauguriamo

“Quattro anni di caos 
politico, disatteso il 

programma elettorale”

Nessun accesso per i disabili in municipio
“Provo profondamente vergogna come 

cittadino di Trescore”

Via Locatelli, 18 negozi chiusi su 24
La minoranza: “Il centro storico 

muore, dal sindaco nessun aiuto” Torna a zampillare l’acqua 
dalla fontana di Piazza Cavour

La sentenza da ragione all’ex sindaca Belotti che 
torna in consiglio e mette in minoranza Benini: 

“Non farò ricorso, le sentenze si rispettano”
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LA STORIA
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LETTERA
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LAVORI

CASTELLI CALEPIO

in autunno mentre in 
inverno veniva spen-
ta. Ho notato anche io 
che l’acqua è tornata 
a zampillare, forse c’è 
qualche problema nella 
pressione ma non c’è al-
tro. Bisognerebbe chie-
dere al sindaco come 
mai l’acqua torna nella 
fontana dopo 4 anni di 
attesa e l’estate prima 
delle elezioni ammini-
strative”.

E il sindaco Colom-
bi spiega: “La scelta è 

quella di fare funziona-
re la fontana durante la 
bella stagione evitando 
problemi legati al gelo. 
Quest’anno il ripristino 
dello zampillo, ripristi-
nato come all’origine,  è 
stato più impegnativo 
per interventi di puli-
zia che hanno riguar-
dato anche le vasche e 
la sostituzione di due 
pompe rotte. Si sono 
allungati un po’ i tem-
pi ma ora la fontana è 
funzionante”.

La fontana torna a 
zampillare in piazza 
Cavour, dopo anni di 
secca l’amministrazio-
ne comunale ha riaper-
to i rubinetti e in que-
sta estate la fontana 
simbolo di Trescore ha 
visto tornare l’acqua. 
Ma perchè solo ora l’ac-
qua torna a uscire?

“La fontana ha sem-
pre funzionato – spie-
ga Danny Benedetti, 
consigliere comunale di 
minoranza – ma quan-

do abbiamo chiesto agli 
uffici come mai non ve-
niva riaperta l’acqua 
in primavera ci hanno 
risposto che l’acqua 
nella fontana aveva dei 
costi di 6000 euro. Noi 
avevamo lasciato una 
fontana integra, nes-
sun problema nell’ero-
gazione dell’acqua che 
di solito veniva riacce-
sa in primavera, dopo 
aver ripulito le vasche 
dai detriti, la fonta-
na poi funzionava fino 

IL SINDACO

Questa mattina ho com-
prato Araberara e sono 
rimasto basito nel leggere 
che il municipio rimesso a 
nuovo si sia dimenticato 
dei disabili. Da tempo vo-
levo scriverti di verificare 
questa cosa ma per motivi 
di lavoro non sono mai riu-
scito a scriverti. Premetto 
che non ho ne pare ti ne 
amici stretti ne figli ne 
nessuno che debba ahimè 
utilizzare una carrozzina 
. La vita almeno in questo 
mi ha per ora risparmiato. 
Ma mi sento offeso e provo 
profondamente vergogna 
cone cittadino di Trescore 
nel constatare che nono-
stante i milioni spesi pro-
babilmente giustamente 
per sistemare il nostro 

comune ci si sia dimenti-
cati ancora di loro. Provo 
rabbia anche nel leggere 
le parole del Sindaco che 
riporta che il suo vice si 
sia prodigato in ogni modo 
ma che la sovrintendenza 
non ha voluto in nessun 
modo toccare l’entrata bla 
bla bla . Ma stiamo scher-
zando ? Fossi stato io il 
sindaco non avrei nemme-
no iniziato i lavori se non 
mi davano il permesso di 
fare entrare i disabili da 
dove entrano tutti gli altri 
. Mi sarei opposto con tut-
ta la giunta... avrei trova-
to il modo ad ogni costo. E 
invece accettiamo sempre 
che ci siano queste dispa-
rità, queste assurd

Questi assurdi muri che 

tutti dicono di voler ab-
battere ma che poi pochi 
hanno il coraggio di com-
battere. 

Mi vergogno di essere un 
cittadino di Trescore. Mi 
vergogno davvero tanto . 

E non entro nel merito 

della’ antro articolo sullo 
sporco del Paese.. 

sono troppo arrabbiato 
ora e potrei dire cose trop-
po cattive . Se vuoi quando 
puoi fammi uno squillo... 
ciao e scusa lo sfogo

lettera firmata

Da Cividino Quintano a Berlino, in 
mezzo c’è la vita di un ragazzo che da 
marocchino è diventato italiano qual-
che anno fa ed ora punta difendere i 
colori della maglia azzurra ai pros-
simi campionati europei di atletica 
leggera. Yassine Rachik è pronto per 
questa n uova avventura in nazionale, 
lui che in carriera ha conquistato qua-
si una trentina di titoli tricolore in va-
rie discipline, dalla strada alla pista 
fino al cross. Ed ora il pensiero sarà 
tutto per quella maratona nella capi-
tale tedesca nella quale spera di fare 
bella figura. “In questo periodo mi sto 
allenando all’estero e mi sento bene, 
mi sono preparato bene soprattutto 
in questo ultimo periodo in cui ora mi 
trovo a Saint Mortiz. Questa sarà la 
mia prima maglia azzurra sulle gare 
su strada e spero di riuscire ad on-

orarla al massimo. Non so ancora chi 
ci sarà a Berlino a correre nelle altre 
nazionali, la lista uscirà a breve, io 
vado per dare il meglio di me.

Yassine Rachik vive in Italia da 
dodici anni, è cresciuto a Cividino di 
Castelli Calepio, ha frequentato le 
scuole in bergamasca e da poco ha 
ottenuto la cittadinanza italiana rius-
cendo così a vestire la maglia azzurra. 
Ma mentre era un extracomunitario 
per l’anagrafe, ha portato a casa ben 
24 titoli italiani visto che la Fidal ha 
una regolamentazione che permette 
anche agli atelti come Rachik di corre-
re e vincere un titolo tricolore. “Sono 
nato a Casablanca, Marocco, nel 1993 
– racconta Yassine – mio papà è arri-
vato in Italia nel 1989 lasciando la fa-
miglia in un primo tempo in Marocco. 
Ha iniziato a lavorare in una ditta di 

Credaro come operaio, ditta nella quale lavora anco-
ra ed è diventato ormai uno di famiglia. Nel 2004 ha 
fatto i documenti per il ricongiungimento familiare, 
così all'età di 11 anni sono arrivato qui in Italia dove 
ho frequentato le scuole. Ora sono elettricista con 
tanto di attestato e proprio qui ho conosciuto l'at-
letica. Ho iniziato a correre nelle scuole medie, alle 
campestri ed ho visto subito che riuscivo a piazzarmi 
tra i primi, poi Arrigo Fratus, una persona che devo 
ringraziare, mi ha invogliato a proseguire con l'at-
letica leggera. Così mi sono tesserato nell'Atletica 
Capriolese ed ho iniziato a fare le prime gare con la 
Fidal (Federazione di Atletica Leggera). Da lì sono 
poi passato all'Atletica Bergamo 1959, la squadra 
bergamasca più titolata, poi all'Hyppodrom '99 e in-
fine all'Atletica 100 Torri Pavia, ora corro per l’At-
letica Casone Noceto. Ho iniziato subito ad ottenere 
i primi risultati positivi, con le campestri il primo 
anno sono arrivato terzo, poi sono cresciuto e ho ot-
tenuto i primi titoli regionali e successivamente il 
titolo nazionale”.

Yassine da Cividino a Berlino per la sua 
prima maglia azzurra agli europei

CASTELLI CALEPIO - ATLETICA

Via Locatelli, meno di 100 metri di 
strada che percorrono il cuore del cen-
tro storico di Gorlago, 24 vetrine di ne-
gozi, 18 di queste chiuse, chi da anni 
chi da pochi mesi, il centro storico di 
Gorlago sta lentamente chiudendo e 
con le antiche attività che chiudono, 
soppiantate dai supermercati che na-
scono all'esterno del paese, muore un 
po' anche il paese stesso. 

A lanciare l'allarme è stato Luca 
Salvi, consigliere di minoranza di 'Idee 
in movimento' che ha notato come nell'ultimo DURp 
non ci sia traccia di misure a favore delle attività del 
centro storico, uno stimolo ad aprire nuovi esercizi 
o a salvaguardare quelli esistenti. “Nell'ultimo con-
siglio comunale – spiega Salvi – abbiamo visto che 
nel documento unico di programmazione, l'ultimo di 
questa giunta prima delle elezioni amministrative 
del prossimo anno, non ci sia traccia di alcun incen-
tivo a favore di nuove attività nel centro storico di 
Gorlago. Noi lo abbiamo chiesto al sindaco Gianluigi 
Marcassoli ma la risposta èstata che secondo loro c'è 
poco da fare. 

In altri Comuni della bergamasca, mi viene in 

mente il caso di Pedrengo, il Comune 
incentiva l'apertura di attività in cen-
tro del paese, con sconti sulla tassa del-
lo sporco, sull'incentivo per i giovani, 
qualcosa ci si poteva inventare anche 
qui a Gorlago, per la maggioranza in-
vece queste misure non servirebbero 
a nulla. Io credo che piuttosto che star 
fermi e non fare nulla, almeno un ten-
tativo si potrebbe fare visto che le attiv-
ità che hanno chiuso o si sono spostate 
dal centro del paese sono molte”. 

E in effetti abbiamo fatto un giro nel centro storico 
e le saracinesche abbassate sono molte, dal calzolaio 
al negozio di oggettistica per casa, che hanno abbas-
sato la saracinesca a fine 2017 al centro per servizi 
agli anziani, ormai scomparso da Gorlago da Tempo, 
la piazzetta deserta e il fornaio che se ne è andato, 
insomma le insegne rovinate, le saracinesche arrug-
ginite sono molte. 

C'è anche da dire che nella piazza il commercio re-
siste abbastanza bene negozi uno dietro l'altro ma 
sono proprio le vie strette della contrada ad essere 
penalizzate con l'antica contrada riqualificata 10 
anni fa che ancora ha molti negozi invenduti.

Ciclabile da utilizzare subito, sin dai prossimi giorni quan-
do verrà completata l’illuminazione pubblica, anche se di 
fatto già in molti, soprattutto podisti, ci corrono sopra. Inau-
gurazione invece a settembre quando ci sarà una biciclettata 
con gli alunni delle scuole di Chiuduno e Grumello del Monte, 
il sindaco Stefano Locatelli ha portato a casa un’altra opera, 
la ciclabile che unisce Chiuduno a Grumello del Monte realiz-
zata nel giro di pochi mesi.  “La ciclabile sarà già utilizzabile 
nei prossimi giorni – spiega Locatelli – non vogliamo atten-
dere l’inaugurazione per aprirla a pubblico. Pi a settembre 
faremo una bella inaugurazione con una festa assieme agli 
studenti. A fronte di un progetto di ciclopedonale per colle-
gare i due comuni dal costo di circa 300 mila euro – spiega il 
sindaco Stefano Locatelli – Chiuduno e Grumello del Monte 
sono risultati assegnatari di un contributo totale di 100 mila 
euro, a fondo perduto, da parte di Regione Lombardia. La 
ciclabile per intenderci correrà lungo la provinciale 91, ave-
te presente quel marciapiede che ora finisce al semaforo dei 
“curvoni” di Grumello. I restanti 200 mila euro non coperti 
dal finanziamento della Regione saranno suddivisi tra i due 
Comuni in base alla lunghezza della pista sul proprio territo-
rio. Chiuduno pagherà circa 130 mila euro, Grumello 70 mila 
euro. Tra qualche tempo, quindi, tutti gli amanti delle cam-
minate, della corsa o delle passeggiate in bicicletta potranno 
proseguire fino a Grumello in totale sicurezza”.

La Società Dolce rimane a 
Trescore a gestire la casa di 
Riposo Papa Giovanni XXIII 
all'ex Dalmine, la società bo-
lognese continuerà a gestire il 
servizio socio assistenziale nella 
struttura della cittadina ter-
male, dopo aver scalzato anni 
fa Sodalitas, società dell'allora 
Comunità Montana della valle 
Cavallina ora liquidata. L'am-
ministrazione comunale di 
Trescore, come spiega il sindaco 
Donatella Colombi  - ha gestito 
la gara di appalto che ha dovuto 
fare i conti con le varie richieste 
pervenute.

“Scaduto il contratto con 
la cooperativa Dolce per l’ap-
palto della gestione della Casa 
di Riposo, con deliberazione 
di Giunta comunale nr.5 del 
22/01/2018 si è stabilito di affi-
dare ancora in concessione la 
gestione della RSA/CDI Papa 
Giovanni XXIII di proprietà 
comunale per la durata di anni 
quattro decorrenti dalla data di 
sottoscrizione del contratto.  I 
primi mesi di questo anno sono 
stati utilizzati per indire una 
gara che, dato l’importo consis-
tente, doveva essere di rilevan-
za europea.

 La gara è stata gestita, come 
da procedura di legge, a mezzo 
di procedura aperta con il cri-
terio di aggiudicazione dell’of-
ferta economicamente più van-
taggiosa individuata in base ai 
parametri indicati negli atti di 

gara sulla base del miglior rap-
porto qualità prezzo.  E’ stato 
importante per l’Amministrazi-
one scegliere che il criterio per 
l’aggiudicazione fosse sbilanci-
ata sull’offerta tecnica piuttos-
to che su quella economica per 
avere un migliore servizio.

La valutazione dell’offerta 
tecnica e dell’offerta economica 
è stata effettuata in base ai seg-
uenti punteggi: offerta tecnica: 
75 punti, offerta economica 25 
punti, totale 100 punti. 

A base d’asta, il canone ann-
uo  per la concessione  da corri-
spondere all’Amministrazione 
è di 150.000,00 euro. Va detto 
che le tariffe giornaliere di 
questi ultimi 6 anni sono state 
tra le più calmierate della pro-
vincia. 

Per i prossimi anni sono 
previste le seguenti. Tariffa 
giornaliera R.S.A per residenti 
nell’ambito territoriale Val Ca-
vallina da almeno 5 anni: 52,50 
euro.  Tariffa giornaliera R.S.A 
altri ospiti: 54,50 euro. Tariffa 
giornaliera C.D.I per residen-
ti nell’ambito territoriale Val 
Cavallina da almeno 5 anni 28 
euro da decurtare sulla base 
dell’offerta fatta.

In fase di partecipazione al 
bando entro il fissato termine 
del giorno 12 maggio 2018 
ALLE ore 12,30 sono state pre-
sentate 9 offerte

 La commissione, composta 
da esperti nel settore, si è ri-

unita, in sedute pubbliche ed 
in sedute riservate, in data 4 
giugno , 5 giugno, 18 giugno, 
26 giugno, 27 giugno, 2  luglio 
e 26 luglio procedendo ad una 
attenta disanima delle offerte 
dei partecipanti.

Dopo l’iniziale esclusione di 
un offerente per irregolarità 
della documentazione ammin-
istrativa, sono state valutate le 
restanti 8 offerte tecniche ed 
economiche. Le ditte parteci-
panti erano tutte specializzate 
nel settore ed hanno impegna-
to la commissione di esperti 
nell’analisi approfondita delle 
proposte. E’ stata redatta una 
graduatoria finale che vede la 
riconferma della Cooperativa 
Dolce con un punteggio finale 
(valutazione tecnica +valutazi-
one economica) di 75,46  punti.

La cooperativa sociale Soci-
età Dolce (attuale gestore) risul-
ta pertanto aggiudicataria della 
concessione.

Il contratto verrà sottoscritto 
fatto salvo l’esito positivo dei 
controlli previsti dalle vigen-
ti normative. La procedura di 
gara, informatizzata, è stata 
gestita mediante l’utilizzo della 
Piattaforma Regionale E-pro-
curement Sintel. 

La gara ha evidenziato una 
alta qualità delle proposte a tu-
tela degli ospiti e nell’interesse 
dell’Amministrazione che si ri-
serverà di partire con il chiari-
mento di alcune priorità: assis-

Il sindaco: “La gara ha evidenziato una alta qua-
lità delle proposte a tutela degli ospiti e nell’in-
teresse dell’Amministrazione che si riserverà 
di partire con il chiarimento di alcune priorità: 
assistenza, pulizia e qualità del cibo”. 
tenza, pulizia e qualità del cibo.  

Approfitto per ringraziare 
tutto il volontariato che, con 
il suo lavoro, rende possibile 

un servizio dignitoso a prezzi 
sostenibili.

Vitella in fuga verso la salvezza, sembra il titolo di un 
film e potrebbe esserlo visto che la vicenda accaduta alla 
vitella fuggita dal suo proprietario si è guadagnata quanto 
meno la sicurezza di una morte 'naturale'. L'animale fuggita 
da un campo della zona, non avendo la marchiatura e non 
potendo così rintracciare il proprietario, è stata affidata ad 
una fattoria didattica guadagnandosi una vita terrena 'eter-
na': “La fuggitiva – spiega il sindaco Donatella Colombi - è 
stata sorvegliata tutta la notte del 10 luglio fino all’arrivo 
del veterinario ATS. Secondo la normativa, un bovino senza 
marchiatura, senza rintracciabilità dell’allevamento di pro-
venienza e quindi del proprietario, è da considerarsi potenzialmente pericoloso per fini alimentari, 
dunque destinato alla soppressione o, quanto meno, a non essere utilizzato per scopi alimentari. 
Trovata da subito la disponibilità di un allevatore nell’accudirla temporaneamente, con l'aiuto della 
Protezione Civile Comunale è stata trasportata in un luogo sicuro, alla ricerca di una sistemazione 
definitiva. A distanza di qualche giorno di ricerche, il Circolo Culturale Igea si è reso disponibile ad 
occuparsene presso la fattoria didattica di via Fermi. Ora la Vitella Trovatella potrà godersi in piena 
libertà il resto dei suoi anni”.

di Aristea Canini

La sentenza ha dato ragione a Clementina Belotti, ex sin-
daca, ex assessore, ex consigliere, uscita poi dal consiglio 
per una presunta incompatibilità quando la maggioranza 
le ha chiesto, in qualità di ex sindaca, 58.000 euro per una 
storiaccia con Uniacque. Arriva la sentenza e tutto cambia. 
Clementina Belotti non deve pagare i 58.000 euro, quindi 
non è incompatibile, quindi rientra in consiglio comunale 
al posto di Colombi che è uno dei fedelissimi del sindaco 
Giovanni Benini che quindi non ha più la maggioranza, 7 a 6 
e quindi il paese rischia il commissariamento giusto a pochi 
mesi dalle elezioni. In questi giorni il tam tam di voci parla-
va di un ricorso alla sentenza da parte del sindaco Giovanni 
Benini in modo da guadagnare tempo e arrivare in surplus 
alla scadenza del mandato amministrativo ma Benini spiaz-
za ancora una volta tutti: “Non ho intenzione di fare ricorso 
– spiega il sindaco Benini – le sentenze si rispettano, io ho 
solo applicato la legge come mi hanno detto gli avvocati, 
anche se le cose non stanno poi come qualcuno dice, sempli-
cemente questa è una prima sentenza, ora si aspetta quella 
della Corte dei Conti, leggete bene la sentenza, i miei uffici 
hanno chiesto i soldi perché il Comune aveva pagato, lei era 
sindaca a quel tempo, le è stata mandata la lettera, lei ha 
detto che non pagava ed è scattato l’iter. E ora la sentenza, 
anche se l’ultima parla spetta alla Corte dei Conti”. E a 
questo punto però Clementina Belotti rientrerà in consiglio: 
“Certo, quando era consigliere ha lavorato bene, io non ho 
niente contro di lei, io ho solo applicato la legge. Se vor-
ranno mandarmi a casa? io quello che ho fatto e faccio è 
sotto gli occhi di tutti, credo che debbano valutare il lavoro 
e il lavoro c’è, abbiamo ribaltato il paese”. Benini è ama-

reggiato: “Certo che lo sono, sono deluso, lavoro come un 
pazzo ma a fare notizia sono solo le polemiche, solo perché 
io sono così, quello che dico lo penso, ma la gente per fortu-
na mi conosce”. Massimiliano Chiari, PD lo aveva detto da 
subito che l’ex sindaca in questa storia non doveva rispon-
dere in solido: “Il Tribunale di Bergamo ha dato ragione 
a Clementina Belotti, ha ritenuto illegittima la decadenza 
pronunciata dal consiglio comunale di Castelli Calepio. Si 
tratta di una grande vittoria dello stato di diritto, di Cle-
mentina, del suo avvocato, dei suoi colleghi di partito (non 
di tutti, come vedremo) e – lasciatemelo dire – anche un po’ 
mia personale. 

Chi mi conosce e mi legge sa quanto io sia lontano dal-
la linea politica della Lega, quanto politicamente la avversi. 
Non ho mai risparmiato critiche alla Lega, a livello nazio-
nale, ma anche a livello locale. Bastava e basta leggermi. 
Ma quando è esploso “il caso Clementina Belotti”, quello 
della sua presunta incompatibilità e, di conseguenza, della 
sua decadenza, non ho avuto dubbi da che parte stare: dalla 
parte della vittima, del capro espiatorio. 

Non tanto per una questione di stima - che pure c’è - nei 
confronti della consigliera leghista, ma per una questione 
di giustizia. La Corte dei Conti non ha ancora stabilito, ad 
oggi, se il presunto debito di Clementina Belotti nei con-
fronti del Comune sia dovuto, o meno, e nel caso in cui sia 
dovuto, in quale misura certa. Qualsiasi persona dotata di 
buon senso, anche senza aver studiato giurisprudenza nel-
la più prestigiosa università, capiva e capisce che prima si 
doveva lasciare fare alla Corte dei Conti il suo corso e solo 
dopo ci si sarebbe dovuti pronunciare sulla decadenza di 
Clementina Belotti, NON PRIMA! Ma avevano fretta, e le 
ragioni (politiche, non di diritto) sono note a tutti”.

Il gruppo consiliare e la lista civica “Castelli Cale-
pio: Cambia!” esprimono un giudizio fortemente nega-
tivo sull’attività svolta dalla “Lista Benini” in questi 
quattro anni di legislatura. Non solo l’Amministra-
zione in carica ha disatteso il  programma elettorale 
con il quale si presentò ai cittadini nella primavera 
del 2014, sia sul fronte delle opere pubbliche che su 
quello delle imposte comunali, portando l’IMU e l’ad-
dizionale IRPEF ai massimi consentiti per legge, ma 
ha creato - a causa di una fortissima litigiosità inter-
na tra FI e Lega Nord - una situazione pesantissima 
anche negli uffici comunali e nei servizi rivolti ai cit-
tadini. Questa Amministrazione verrà ricordata per 
l’elevatissimo numero dei contenziosi legali, ultimo 
dei quali - gravissimo! - sfociato con la dichiarazio-
ne di decadenza da consigliere comunale dell’ex as-
sessore al bilancio, decadenza dichiarata illegittima 
pochi giorni fa dal Tribunale di Bergamo, alla quale 
la nostra lista si era fortemente opposta. Insomma, 
a Castelli Calepio in questi quattro anni - purtroppo 
- ha regnato il caos politico, l’inefficienza amministra-
tiva ed i disservizi per i cittadini (l’ultima, in ordine di 
tempo, è stata la scelta di revocare il servizio trasporti 
alunni a partire dal prossimo mese di settembre). La 
nostra lista è pronta per le prossime elezioni, il nostro 
candidato sindaco, Dott. Fabio Perletti, è fortemente 
motivato a ridare dignità istituzionale al nostro Co-
mune, a creare le condizioni per fornire delle risposte 
concrete e adeguate ai bisogni dei cittadini, voltando 
definitivamente pagina rispetto a questa disastrosa 
legislatura.

Fabio Perletti e Massimiliano Chiari
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L’allarme dei sindaci: “Tra 50 anni il lago 
di Endine rischia di essere una palude”

ENDINE - SPINONE - RANZANICO - MONASTEROLO

Sullo scorso numero di Araberara vi abbiamo parla-
to della nuova azienda lanciata da Domenico Bosatelli, 
imprenditoe che ha lanciato la Gewiss, della rinascita 
dell’ex Triumph a Trescore con Bosatelli che ha ritira-
to tutto il comparto. Qui Bosatelli ha deciso di lanciare 
la Chorustyle, azienda dedita alla moda e al Lifestyle, 
come ci è stato detto da fonti Gewiss. Ora qualcosa di 
ufficiale, oltre al cartello attaccato fuori dall’ex Triu-
mph, inizia a muoversi con il sito in costruzione della 
Chorustyle. Fino a pochi giorni fa in rete non si trovava 
proprio nulla, ora qualcosa sta per nascere.

Inizia a muoversi 
qualcosa (di ufficiale) 

alla Chorustyle

Ecco la mappa 
del caos notturno 

in giro per il paese

Quel pasticciaccio degli orari delle 
delibere di Giunta: intervenga il Prefetto

Gli alunni del ‘Lotto’ ricostruiscono 
la storia dell’ex Dalmine

Dalla strega alla Dama Bianca, il Mercatino 
di via Loj racconta i suoi primi 30 anni di vita

Incontro Sindaco-imprenditori per la 
Roncaglia e arriva la piscina dentro il lago

TRESCORE - CENATE SOTTO

ALBANO S. A. 

ENDINE

TRESCORE - IL PROGETTO

MONASTEROLO DEL CASTELLO

RANZANICO

Dalla strega alla Dama 
Bianca, in mezzo ci pas-
sano 30 anni di storia di 
un paese e della sua esta-
te passata ad organizzare 
quella che è diventata una 
delle manifestazioni più 
importanti per tutta una 
valle, la valle Cavallina. Il 
mercatino di via Loj taglia 
l’ambito traguardo dei 30 
anni di vita rinnovandosi 
e nello stesso tempo rima-
nendo fedele al suo target, 
che sembra piacere molto 
ai visitatori che a migliaia 
arrivano a Monasterolo del 
Castello la sera del 14 ago-
sto per popolare le vie del 
piccolo borgo che si affaccia 
sul lago di Endine. 

Tutto parte quasi per 
scherzo 30 anni fa dalle 
associazioni del paese, da 
Romano Picenoni, allora 
presidente dell’Associazio-
ne Pensionati e dai ragazzi 
(allora) del CRE, accolta 
poi dalla Pro Loco con l’allo-
ra speaker ufficiale Sergio 
Conlange. “È stata un’idea 
nata spontaneamente per 
animare il paese in estate 
– spiega Paolo Meli, uno 
dei fondatori che ora guida 
la festa – tutto inizia con i 
ragazzi del CRE che fanno 
dei lavoretti ed organizza-
no un vero e proprio merca-
tino nel centro storico per 
venderli. Non c’era ancora 
l’idea di via Loj, non c’era-
no gli hobbisti, c’era solo la 
voglia di stare assieme e di 
fare qualcosa in paese. Da 

lì, dopo qualche anno, ab-
biamo iniziato ad allestire 
un vero e proprio mercatino 
partendo da via Loj, che poi 
ha dato il nome alla festa. 
Da lì si è sviluppato tutto il 
mercatino e le varie inizia-
tive fino ad arrivare ai gior-
ni nostri con una marea di 
gente che arriva a Mona-
sterolo per questo evento. 
Prima non cadeva neppure 
sempre il 14 agosto, la data 
fissa è arrivata solo dopo”. 
All’inizio non c’era neppure 
la Dama Bianca, diventata 
il simbolo della festa, ma 
c’era la strega: “Ad un cer-
to punto abbiamo deciso di 
bruciare la strega, per fare 
qualcosa e per arricchire la 
festa, anche questa è una 
tradizione delle nostre pro-
vincie. Poi c’era questa leg-
genda del fantasma della 
Dama Bianca che qualcuno 
sosteneva di aver avvistato 
nelle notti estive… per noi 
è diventata Rosa, la figlia 
di Bartolomeo di Figadelli, 
che sarebbe poi la contra-
da Moi tra Monasterolo e 
San Felice. Secondo alcu-
ni, la leggenda inziale era 
legata al presunto passag-
gio segreto che ci sarebbe 
tra i castelli di Bianzano 
e Monasterolo. L’idea del-
la Dama era suggestiva, 
così al posto della strega 
abbiamo dato vita alla 
rappresentazione della leg-
genda della Dama Bianca 
che, dopo qualche anno, si 
è sviluppata ed arricchita 

grazie anche al GFO di Al-
bano che ha costruito una 
vera e propria rievocazione 
teatrale. C’è da sorridere, 
anche solo a guardare i 
cambiamenti fisici di molti 
di noi, ma anche ripercor-
rendo le varie “trovate” e le 
“novità” che ci siamo inven-
tati, di volta in volta, per 
far crescere e consolidare 
questa manifestazione che 
ha il merito di aver intro-
dotto un “genere”, quello 
dei mercatini, che ha trova-
to poi ampia diffusione in 
Val Cavallina e in tutta la 
provincia”. 

Festa ma non solo, il 
Mercatino di via Loj è sta-
to anche un’occasione per 
fare della solidarietà a chi 
è meno fortunato: “Sono 
stati innanzitutto 30 anni 
di solidarietà, abbiamo de-
voluto quasi 100.000.000 
di vecchie lire, in valore 
assoluto non attualizzato, e 
più di 100.000 euro, dall’in-
troduzione della lira in poi, 
a progetti di vari enti ed 
associazioni. In testa il Ma-
lawi, più volte scelto grazie 
all’amicizia con il nostro 
concittadino missionario 
Padre Santino, che ci ha 
lasciati recentemente, se-
guito dall’Operazione Mato 
Grosso e da diverse altre 
organizzazioni. Sempre con 
l’obiettivo di realizzare ini-
ziative sociali ed educative 
sia in Italia che all’este-
ro: Emergency, UNICEF, 
Lega del Filo d’Oro, Co-

munità Emmaus, Amici di 
Samuele, varie associazioni 
operanti in Africa o Ame-
rica Latina, iniziative a 
favore dei bambini di Cher-
nobyl, bambini affetti da 
sindrome di Down, persone 
con HIV, la Parrocchia per 
il restauro della Via Crucis, 
l’acquisto di defibrillatori 
per la comunità di Mona-
sterolo.

Primi incontri per far 
ripartire la Roncaglia con 
due certezze che iniziano 
ad emergere, il sindaco Re-
nato Freri ha incontrato i 
due ex soci, Luciano Bolan-
drina e Mauro Patelli che 
hanno deciso di percorrere 
strade differenti. Dopo aver 
atteso per anni l'avvio del 
comparto infatti Bolandri-
na ha deciso di sganciarsi 
dal piano Roncaglia, come 
avevamo scritto ad inizio 
anno, a dicembre 2017 sca-
deva infatti l'accordo tra i 
due per arrivare a mettere 
in atto il nuovo insedia-
mento  turistico e residen-
ziale. Anni di attesa ed ora 
ognuno per la sua strada 
con Luciano Bolandrina che 

ha deciso di non rinnovare 
la convenzione con Patelli 
e riqualificare la struttura 
adiacente alla Romanella. 
Da qui il sindaco Renato 
Freri è ripartito per ricom-
porre il puzzle della Roma-
nella con il quale ora l'am-
ministrazione comunale si 
deve misurare per arrivare 
ad una conclusione definiti-
va.

 “Ci siamo incontrati ed 
hanno presentato alcune 
proposte che ora dovremo 
valutare, prima di tutto bi-
sogna capire se si può parti-
re subito con un progetto di-
viso visto che nel PRG sono 
uniti, poi bisognerà capire 
cosa vogliono fare visto che 
a noi interessa soprattutto 

il ricettivo turistico mentre 
dell'altro comparto, quello 
residenziale, francamente 
non ci interesserebbe mol-
to”. Ufficializzata la divi-
sione dei due comparti an-
che davanti al sindaco con 
tanto di carte, da una par-
te Bolandrina e dall'altra 
Patelli, dalle carte emerge 
un'altra certezza, la presen-
za della piscina nuova che 
sarà una piscina speciale. 
“La struttura sarà non sul 
lago ma nel lago, nel senso 
che una parte sarà proprio 
dentro nello specchio d'ac-
qua, ovviamente con acqua 
da piscina, non di lago. Per 
questa struttura ci sono già 
in movimento i permessi, 
Patelli ha detto che la ri-

chiesta è già stata fatta 
all'Autorità di bacino lacua-

le che ha sua volta ha girato 
la questione al Demanio, se 

da qui ci sarà l'ok per la pi-
scina, si potrà fare”. 

Saranno gli studenti dell'istituto scolastico Loren-
zo Lotto a ricostruire la storia dell'ex Dalmine, la co-
lonia elioterapica di Trescore che oggi ospita la casa 
di riposo in gestione alla società Dolce. Il progetto 
prevede il coinvolgimento di tutti e 5 gli indirizzi 
scolastici e sarà portato avanti in associazione con 
il Comune di Trescore la Fondazione Dalmine, che 
gestisce l'archivio dell'azienda, la Pro Loco e l'asso-
ciazione Igea. L'arco temporale che verrà analizzato 
andrà dagli anni '40 fino agli anni '70, attraverso 
anche interviste e testimonianze di chi da bambino 
ha soggiornato nella colonia. Nella prossima festa 
dell'Uva del 2019 la storia, il materiale raccolto e 
le testimonianze andranno a comporre una mostra 
dedicata proprio all'ex Dalmine

Come ogni anno l'estate si porta con se il caldo le lunghe 
serate e... gli schiamazzi ed anche quest'anno ad Albano 
Sant'Alessandro fioccano le proteste di chi non riesce a 
sopportare i rumori che arrivano dalle strade con i ragazzi 
che tirano tardi tra urla moto e bottiglie lasciate ovunque. 
Da Via lega Lombarda a Via Spallanzani sono molti i cit-
tadini che lamentano rumori ma non sol. Nelle vie interes-
sate infatti ci sarebbero anche seri pericoli con auto e moto 
che passano a tutta velocità nelle vie. 

Così la rete diventa il posto dve riversare la propria rab-
bia, da parte di chi in quelle vie ci abita e vorrebbe anche 
dormire ma che proprio non ci riesce: “Mi domando – scri-
ve una residente di Albano - dopo ore insonni chi sono i 
genitori non genitori che lasciano i propri figli imbecilli, 
poco più che adolescenti in giro per il paese a rompere le 
palle sotto le finestre della brava gente fino alle 5 e mezza 
del mattino! Ubriachi da far schifo a urlare e a "mischiar-
si" come animali in mezzo alla strada o dietro a condomini 
dove la gente che lavora dorme. Che genitori sono.” 

“Venite in Via Lega Lombarda dove abito dietro al cimi-
tero tutte le sere fino a notte fonda tra schiamazzi e porche-
rie varie disturbando l'abitato e mancando di rispetto ai 
nostri morti. In fondo a via spallanzani bottiglie di birra 
in giro e deficienti in motorini in giro fino a tardi la sera 
che due coglioni. parco via Ferraris stesso schifo, ieri sera 
hanno iniziato dopo mezzanotte, ragazzi senza controllo, 
ma i genitori esistono?”. Mara Ongaro spiega invece: “Con-
siglio di agire in comune io lo feci l'estate scorsa per il par-
co di via Colombo stessa situazione entrano alla chiusura. 
Comunque in comune sanno chi sono fatevi aiutare dal 
servizio dei rangers, agite sul comune”. Stefania Barbera 
aggiunge: “Anche il vialetto dietro il Carrefour stamatti-
na era uno schifo bottiglie ,carta, avanzi di cibo e persino 
vomitate. Io sono per i giovani ma così no. Mi sono vergo-
gnata per loro”.

“Tra 50 anni o anche meno il 
lago di Endine rischia di diventa-
re una palude se non si intervie-
ne già da questi anni”, a lanciare 
l'allarme è Simone Scaburri, 
sindaco di Spinone al Lago che 
in queste settimane ha visto fio-
rire sulle rive della nuova pas-
seggiata delle nuove alghe che 
prima non c'erano, segno evi-
dente che il lago sta cambiando, 
anno dopo anno, per scelte della 
politica che sul lago rischiano 
di pesare come un macigno. Un 
problema già condiviso anche 
con gli altri Comuni che si affac-
ciano sul lago di Endine, Mona-
sterolo, Ranzanico e Endine Ga-
iano. “Dobbiamo fare qualcosa, 
subito – spiega Simone Scaburri 
- la legge regionale va cambiata. 
Purtroppo il problema dei canne-
ti non è più gestibile e la legge 
non ci permette l'eradicamento 
ma solo il taglio, che tra l'altro 
per vari motivi facciamo sempre 
meno. Il problema è che dopo 
pochi mesi i canneti ricrescono e 
si moltiplicano sempre di più. La 
zona più preoccupante è proprio 
dove l'acqua dal lago finisce nel 
Cherio, ormai i canneti stanno 
ostruendo sempre di più questo 
passaggio bloccando l'acqua del 
lago che quindi ristagna. Anche 
sulle rive del lago i canneti sono 
in aumento, capisco la tutela del-
la fauna ittica, ma il lago così tra 
50 anni diventerà una palude, 
uno stagno e le prove sono in 
queste settimane il fiorire lungo 
la costa della passeggiata nuova 
di Spinone di un nuovo tipo di 
alga che, essendo agganciata al 
fondale non possiamo neppure 
togliere. Allo stato attuale, la-
sciare che la natura faccia il suo 
corso significa aspettarci tra 50 
anni o anche meno una palude; 
decisione legittima ma dobbiamo 

prima di tutto per dare un fu-
turo al lago di Endine. “E' un 
problema serio che abbiamo già 
affrontato tra i Comuni che si af-
facciano sul lago – spiega Marco 
Zoppetti – dobbiamo intervenire 
in qualche modo per prevenire 
il ristagno delle acque, l'unica 
cosa da fare è andare a premere 
in Regione e Provincia per cam-
biare questa legge che impedisce 
l'eradicamento dei canneti che è 
ad oggi l'unica soluzione da at-
tuare. Ovviamente si tratterà di 
un eradicamento parziale e pro-
grammato ma è inutile prosegui-
re con i tagli quando poi i can-
neti continuano a ricrescere dopo 
poco tempo, serve un intervento 
più incisivo e duraturo e bisogna 
per forza trovare i fondi per farlo 
e una nuova legge per attuarlo”

tenerne conto. Programmare un 
eradicamento di canneti e alghe 
in alcune zone selezionate dopo 
attento studio, invece, potrebbe 
essere una soluzione interes-
sante. Negli anni con Provincia, 
Comunità Montana e autorità di 
bacino noi Comuni abbiamo avu-
to la possibilità della deroga alla 

legge con il taglio in alcune oc-
casioni ma cosa abbiamo risolto? 
Mancano i fondi? In parte è vero 
ma si possono trovare! Il vero 
problema è l'attuale legge regio-
nale che vieta taglio e soprattutto 
eradicamento”. E i sindaci sono 
pronti a dialogare anche con gli 
altri enti, Regione e Provincia 

I conti non tornano. Le ore neppure. E così si scrive al Prefetto. Ma insomma, anche 
sulle delibere di giunta a Endine non ci si capisce più niente. Riportiamo sotto la let-
tera scritta dal gruppo di minoranza al segretario comunale, al capogruppo di maggio-
ranza e al Prefetto dove si scopre che le delibere di giunta non sarebbero susseguenti 
ma la 40 e la 41 si riferiscono a giunte fatte dopo le delibere che vanno dalla 42 alla 
45. Insomma se la politica può essere un’opinione la matematica non lo è.  O non lo 
dovrebbe essere. Ecco la lettera: “In risposta alla Vostra del 22/06/2018 prot. 3503 in 
merito alla tenuta dell’ordine cronologico delle delibere di Giunta Comunale, spiace 
segnalare che non risponde al vero l’affermazione che “l’ordine cronologico è piena-
mente rispettato e che non vi è discordanza alcuna fra le date delle sedute e la cronolo-
gia della numerazione degli atti”.  Infatti, quanto al caso specifico del 20 aprile 2018, e 
per quanto si evince dagli atti, in tale data risulta siano avvenute due separate sedute 
di Giunta Comunale: la prima alle ore 13.00 e la seconda alle ore 18.30.  Pertanto 
risulta che le delibere n. 40 e n. 41 si riferiscono alla seduta delle ore 18.30 mentre le 
delibere n.ri 42, 43, 44, 45 a quella che si è tenuta alle ore 13.00. Dati che emergono 
dagli atti ed in quanto tali per noi incontrovertibili. Stupisce quindi la superficialità 
con la quale ha dato riscontro alla nostra nota del 30 maggio 2018.
Cordiali Saluti”.

Inaugurato il K Beach: “Che sia da volano 
per il rilancio del turismo di tutto il lago”

Inaugurazione in 
grande stile e sce-
nario mozzafiato 
per il K Beach del 
lago di Endine 
che sarà il punto 
di riferimento e 
di rilancio del tu-
rismo locale: “Sia-
mo soddisfatti – 
commenta il sin-
daco Marco Zop-
petti – un’opera 
in cui abbiamo 
sempre creduto 
molto, ringrazio 
i sindaci e le au-
torità che erano 
presenti all’inau-
gurazione di sa-
bato 28 luglio, dal 
sindaco di Casazza 
a quello di Ranza-
nico al maresciallo 
capo della Caser-
ma di Sovere Chri-
stopher Pedretti. 

E’ apprezzabile 
il fatto che siano 
intervenuti tutti 
perché solo con-
dividendo insie-
me lo sviluppo del 

lago si ottengono 
risultati, perché 
il K Beach non è 
solo di Endine ma 
di tutto il lago. 

E può essere un 
volano per tutta 
una serie di altre 
iniziative. 

L’apertura come 
promesso è av-
venuta nel pieno 
dell’estate e con 
tutto agosto da-
vanti alla faccia 
di chi con denun-
ce e cattiverie ha 
cercato di fer-
mare i lavori. Ma 
ora mettiamoci 
il cuore in pace e 
godiamoci que-
sto risultato per 
tutta la zona”. 

Aperto quindi 
il bar, la pizze-
ria e il solarium 
mentre il risto-
rante che si tro-
va nella parte so-
pra dell’edificio 
verrà aperto più 
avanti.
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VIGANO - LUZZANA - BERZO SAN FERMO - GRONE - BORGO DI TERZO

IL COMMISSARIO NON FERMA SAN LEONE... ANZI   
L’ex assessore Cattaneo riconfermato al Consorzio  

Si ritorna a festeggiare ‘sul confine’ per la Madonna dei Carbonai

Al campo di calcio 
arriva la nuova 

tettoia

Le strisce pedonali 
al sentiero delle 

polemiche

Due anni fa progetto in fumo 
per colpa di un click

Centro 
commerciale e 
rifiuti, arriva 
la DASPO agli 

extracomunitari

“La convenzione 
sulla scuola era 

diversa”

Torna Notte Sotto 
le Stelle

CENATE SOPRA

BERZO SAN FERMO - ADRARA SAN MARTINO

BIANZANO ZANDOBBIO

BORGO DI TERZO

VIGANO SAN MARTINO

LA RISPOSTA DI BORGO

SPINONE

Tradizionale appuntamento estivo a Berzo San Fermo con la Madonna dei Carbonai, chiesetta dove ogni estate si ritrovano le Comunità di Berzo San Fermo e Adrara San Martino che 
qui condividono il confine. Presente il sindaco di Ranzanico Renato Freri, il presidente del CAI sez. di Trescore Giuseppe Mutti, il capogruppo Alpini Borgo Unito Santino Cuni, il 
parroco don Lorenzo e il missionario padre Sergio Micheli.

Centro sportivo ormai pron-
to al taglio del nastro ma non 
solo, a Vigano ormai ci si 
prepara ad aprire la struttura 
in fase di riqualificazione or-
mai da anni e a lanciare nello 
stesso tempo un progetto in-
novativo per la gestione del 
bar. 

Partiamo dai lavori di ri-
qualificazione con la palestra 
finita così come i lavori al bar 
e al passaggio pedonale so-
praelevato che aveva fermato 
l’apertura dei locali. 

Il sindaco Armati infatti 
ha preferito prima finire an-
che questo collegamento non 
previsto all’inizio per unire il 
bar alla palestrina. “Ora tut-
to il comparto è completato, 
manca solo una barriera in 

metallo, un lavoro da 4, 5 mila 
euro e poi finalmente potremo 
aprire la struttura”. C’era poi 
il problema della gestione del 
bar con i bandi che in questi 
periodi possono anche andare 
deserti, allora l’amministrazi-
one comunale ha pensato ad 

Finito il lavoro al centro sportivo 
e il bar sarà gestito dagli studenti

VIGANO SAN MARTINO

un progetto innovativo con la 
Cooperativa Crisalide guidata 
da Gianmario Longhi, affidare 
in parte la gestione ai giovani 
della valle: “E’ un progetto 
sul quale stiamo lavorando 
assieme alle altre realtà della 
valle Cavallina – spiega Gim-

mi Longhi -  a gestire il bar e 
la palestra ci sarebbe la coop-
erativa crisalide che farebbe 
poi girare nel locale come 
gestione anche i ragazzi della 
valle che magari frequenta-
no l’alberghiero o fare degli 
stage di alternanza scuola la-
voro ai ragionieri per la gesti-
one di un bar. 

Progetti ci sono anche per 
la palestra dove verrà ricava-
to anche un piccolo teatro, le 
idee sono tante, bisogna solo 
trovare un accordo per met-
terle in campo, sicuramente 
sarà interessante creare un 
punto di ritrovo dove i ragazzi 
sono i protagonisti con un bar 
che per rimanere in piedi non 
punterà sulla vendita di alcoli-
ci ma sull’aggregazione”.

Un milione di euro di 
lavori, l'80% dei quali sa-
rebbero stati coperti da 
incentivi che alla fine sono 
andati in fumo per l'in-
comprensione tra i sindaci 
della media valle Cavalli-
na. Al centro della vicen-
da c'è ancora una volta la 
scuola elementare e media 
di Borgo di Terzo e il man-
cato accordo tra i 5 sindaci 
dei paesi che usufruiscono 
della struttura, Borgo di 
Terzo, Vigano San Mar-
tino, Luzzana, Berzo San 
Fermo e Grone. Tutto sem-
brava andare per il verso 
giusto, ma invece alla fine 
tutto è saltato per dettagli 
per molti incomprensibili. 

“Il bando riguardava la 
scuola media di Borgo di 
Terzo – spiega il sindaco di 
Vigano San Martino e pre-
sidente dell'Unione Mas-
simo Armati – si tratta 
di lavori per la messa in si-
curezza dal punto sismico 
della scuola e per il conso-
lidamento strutturale per 
un eventuale terzo piano 
della scuola in modo da 
ospitare nuove aule. 

Un lavoro da un milio-
ne e 200 mila euro che 
sarebbe stato coperto per 
l'80% da un contributo”. 
Un progetto sul quale or-
mai all'Unione ci si lavora 
da un anno con ingegneri 
e progettisti già chiamati 
a redigere un piano per 
la riqualificazione anti-
sismica della struttura, 
poi il forcing nell'ultimo 
mese con i sindaci dei 5 
comuni che si sono riuniti 
arrivando ad un accordo. 
“per arrivare al contribu-
to – spiega sempre Arma-
ti – bisognava avere un 
ente capofila e visto che la 
struttura poggia sul ter-
ritorio di Borgo di Terzo 
si era arrivati all'accordo 
che sarebbe stato proprio 
Borgo di Terzo a ricoprire 
il ruolo di capofila del pro-
getto per avviare la richie-
sta. Un accordo che noi 
sindaci dei 5 comuni ave-
vamo anche sottoscritto il 
giovedì prima di inviare la 
pratica, vale a dire il mar-
tedì successivo. Poi lunedì 
salta tutto, il sindaco di 
Borgo di Terzo che decide 
di non fare più l'ente ca-
pofila, frasi in cui si lascia 
sottintendere che stavamo 
imbrogliando il Comune 

Ma questa non è la prima volta che i 
5 Comuni si lasciano scappare un pos-
sibile contributo sempre per la scuola 
media, due anni fa la richiesta di con-
tributo per una scuola media nuova di 
zecca da realizzare a Vigano San Mar-
tino era saltata per un semplicissimo 
click. L'anno prima i 5 comuni, con Vi-
gano capofila, avevano partecipato al 
bando indetto dalla Regione senza for-
tuna ma con grandi speranze per l'an-
no successivo. Il bando della regione 
è infatti triennale e le scuole scartate 
l'anno scorso avevano ottime speranze 
per il 2016, tra queste anche la scuola 
di Vigano che, essendo portata avanti 
da più comuni, aveva più possibilità di 
entrare in graduatoria. 

L'inghippo sta nel fatto che qualcu-
no si è dimenticato di reiscriversi al 
bando, fattore decisivo per rientrare 
in graduatoria. Peccato però che qual-
cuno al Comune di Vigano San Mar-
tino si era dimenticato di aggiornare 
la richiesta rispedendola, un semplice 
invio che ha mandato in fumo tutto il 
progetto: “Dobbiamo ancora verificare 
bene cosa sia successo – aveva spiega-
to Massimo Armati - in queste setti-
mane, sta di fatto che non rientriamo 
nel bando, questo dopo tutto il lavoro 

fatto in questi anni. Noi siamo stati i 
primi a scrivere dopo che Renzi aveva 
promesso interventi per migliorare le 
strutture scolastiche del paese. Qual-
cuno parla di una mail che doveva es-
sere inviata in Regione per chiedere 
di partecipare nuovamente al bando, 
una sorta di reiscrizione, si parla an-
che di una mail dell'Anci che invitava 
i comuni a fare questa procedura, ora 
verificheremo se questo particolare è 
sfuggito a qualche dipendente comu-
nale o meno”.

“Come Unione avevamo fatto un pro-
getto per ottenere fondi appositi per la 
riqualificazione della statale 42 che 
passa nei tre comuni – aveva spiegato 
Ivan Beluzzi – nuovi marciapiede, pis-
te ciclabili, interventi per migliorare 
la sicurezza. Per questo era stato in-
caricato anche uno studio esterno che 
ci è costato 10 mila euro per avere un 
progetto da presentare. Poi quando è 
stato il momento di mandare la richi-
esta c'è stato un ritardo nell'invio e il 
bando per noi è sfumato. Ora si dice 
che comunque abbiamo un progetto 
pronto da presentare al prossimo ban-
do, ma l'importante era averlo subito 
quel progetto, rispettare la tempistica 
e magari ottenere i fondi”.

Torna nell'occhio del ciclone il centro commerciale di 
Vigano San Martino: sporco, immondizia ovunque, puz-
za e persone che importunano, locali e passaggi pedonali 
che paiono abbandonate a se stessi. 

Già mesi fa la questione era stata denunciata da più 
persone e il sindaco di Vigano San Martino Massimo 
Armati aveva promesso un intervento per risolvere la 
situazione, telecamere da posizionare nelle scale che dal 
supermercato portano al centro storico, sempre piene di 
sporco, pulizia regolare dei locali esterni. Ora invece il 
problema sembra essere irrisolto con la situazione ri-
masta tale e quale. 

E per gli extracomunitari che stazionano sempre fuori 
dal supermercato si parla anche di possibile Daspo. 
“Avete proprio – commenta una residente - ragione sono 
scesa ieri dalle scale è orribile non sai dove mettere i 
piedi e poi in fondo c’erano persone ubriache sedute ,non 
è stato sicuramente piacevole passare” e un'altra spiega: 
“Le persone ubriache ci sono quasi tutti i giorni”. 

“Quelle scale sono diventate il luogo di ritrovo di quei 
quattro ubriaconi,passare da li è diventato pericoloso ol-
tre che disgustoso,spero che finalmente chi di dovere fac-
cia qualcosa di concreto anche perchè questa situazione 
va avanti da tempo”. 

Per risolvere il problema il sindaco ha già convocato 
le parti: “Abbiamo fatto una riunione con l'amministra-
tore condominiale e con il principale proprietario della 
struttura e si sono impegnati a ripulire tutto, compre-
so le scale, abbiamo anche ottenuto che le persone che 
stazionano solitamente sulle scale o nei pressi del centro 
sportivo abbiano una Daspo, l'allontanamento da un luo-
go pubblico che solitamente si dà ai tifosi”. 

Dopo  la promessa dell’arrivo di telecamere, dopo le 
varie riunioni avute con amministratori condominiali, 
commercianti, proprietari degli immobili, ora l’ammin-
istrazione comunale di Vigano San Martino prova a gio-
carsi anche la carta della Daspo per allontanare le per-
sone che solitamente stazionano sulla scala sporcandola 
e arrecando disturbo a chi passa nella zona

Abbiamo 
perso un altro 

treno per la scuola 
media

E’ 
colpa tua 
Stefano

E’ colpa 
tua 

Massimo
C'è chi sostiene che Borgo di Terzo ha messo il bastone tra 

le ruote all'adeguamento sismico della scuola media consortile 
dei cinque comuni?

Il vice sindaco di Borgo interpellato dà la versione dei fatti 
susseguitosi negli ultimi mesi.

Come amministrazione di Borgo di Terzo già nel 2015 ci 
siamo trovati sul tavolo questa questione avendo le precedenti 
amministrazioni messo in atto una progettazione per delocal-
izzare l'attuale scuola media sul territorio di Vigano S. Marti-
no, in adiacenza all'attuale scuola materna, con un impegno 
economico di circa 3.000.000/00 di euro, in parte coperto da 
contributi regionali. Sin dai primi incontri con le altre 5 am-
ministrazioni (Berzo, Borgo, Grone, Luzzana, Vigano) propri-
etarie dell'edificio scolastico in questione, Borgo chiedeva di 
rivedere le decisioni assunte, in modo da privilegiare il recupe-
ro degli edifici esistenti, non consumando dell'altro territorio 
per l'edificazione di un nuovo edificio scolastico viste anche le 
proiezioni future che davano gli alunni in calo.

Proprio per questo nel 2016 fra le cinque amministrazioni 
viene siglato un primo protocollo di intesa, atto a definire gli 
obbiettivi che in estrema sintesi diventavano investire sulla 
sede attuale della scuola consortile, da prima con interventi di 
manutenzione ordinaria e poi con il necessario adeguamento 
sismico per garantire la sicurezza dei nostri ragazzi.

Nell'aprile 2018 la regione Lombardia pubblicava un nuo-
vo bando per raccogliere i fabbisogni di interventi sull'edilizia 
scolastica, ai quali i cinque comuni proprietari dell'immobile 
avrebbero voluto candidarsi. Uso il condizionale perché in 
realtà i funzionari dell'Unione Media Val Cavallina, anziché 
preoccuparsi di predisporre tutti gli atti propedeutici necessa-
ri alla partecipazione al bando, spendevano il loro tempo nel 
cercare di mettere Borgo di Terzo come capo convenzione al 
fine di farlo esporre come mandatario del bando regionale. 
Sosteniamo questo perché lo scorso 5 luglio veniva messa sul 
tavolo delle cinque amministrazione proprietarie dell'immo-
bile una vecchia convenzione del 1994, scaduta nel 1999, il 
cui tenore era proprie quello di mettere Borgo di Terzo capo 
convenzione. 

Da li la necessità per tutte e cinque le amministrazioni di 
tornare nei rispettivi consigli comunali per rinnovare la pre-
detta convenzione. Peccato però che Borgo di Terzo il 7 luglio 
trovava agli atti una nuova convenzione del 2000 tuttora in 
essere, con la quale veniva istituito il nostro istituto comp-
rensivo scolastico e individuato come capo convenzione per 
ogni investimento sugli edifici scolastici  l'Unione Media Val 
Cavallina. 

L'amministrazione di Borgo di Terzo avvisava prontamente 
le cinque amministrazioni e i funzionari dell'Unione che non 
avrebbe deliberato atti in difformità agli accordi convenzionali 
in essere, in quanto palesemente illegittimi. 

Il risultato di tutta questa macchinazione è stato che lo scor-
so 10 luglio il bando si è chiuso senza la candidatura del pro-
getto dell'Unione Media Val Cavallina.

Borgo fa saltare il ‘banco’, 
andati in fumo  un milione di euro 
di contributi per la scuola media

 Proseguono a Cenate Sopra le iniziative e le attività 
interrotte dalla scadenza elettorale del 10 giugno ma la 
Comunità di San Leone non si è lasciata scoraggiare dal-
la disavventura che ha visto la vittoria dell’assenteismo 
e l’insediamento del Commissario dr. Alfredo Nappi Vi-
ceprefetto in arrivo da Vercelli. Da registrare infatti che 
il Commissario su richiesta dei Presidenti del Consorzio 
Servizi Val Cavallina Luciano Trapletti e dell’ Unione 
dei Colli Primo Magli ha riconfermato l’ Architetto Gio-
vanni Cattaneo già Assessore nella passata amministra-
zione del Sindaco Carlo Foglia come rappresentante del 
nostro Comune all’interno dei rispettivi organismi so-
vracomunali e questo sulla base di una norma del Testo 
Unico degli Enti Locali che permette la proroga dell’in-
carico ( già ricoperto da Giovanni Cattaneo dal 2014 al 
2018) fino alla nomina di nuovi rappresentanti e quindi 
in pratica fino alle nuove elezioni previste per la prima-
vera 2019. L’Architetto  Giovanni Cattaneo ha accetta-
to volentieri l’incarico del Commissario, senza alcuna 
indennità,  ed ha dato altresi la disponibilità a portare 

a termine il progetto di automatizzazione dell’ ingres-
so alla Piazzola ecologica con le nuove tessere a lettore 
ottico d’intesa con VCS che permetterà l’ingresso ai soli 
cittadini di Cenate Sopra,  evitando i costi provocati dai 
soliti furbetti che vengono da altri paesi e che scaricano 
di tutto. Il Commissario analogamente ha invitato Lui-
gi Asperti già consigliere di minoranza e Cristian Mar-
cassoli già designato a suo tempo dall’ amministrazione 
Foglia a proseguire i rispettivi ruoli di rappresentanza 
all’Unione dei Colli ed al BIM (Bacino Imbrifero Mon-
tano) dove è presente il Comune di Cenate Sopra. Dal 
1° settembre intanto l’Ufficio Tecnico ha invitato tutti 
i Cittadini a ritirare presso il Centro Civico le tessere 
personali a lettore ottico per l’ingresso alla Piazzola e 
per questo hanno dato la propria disponibilità i volontari 
del Gruppo MiRiguarda, sempre pronti a dare una mano 
a vantaggio dell’ambiente. Diverse quindi le iniziative 
che proseguiranno in questo anno di commissariamen-
to, in preparazione delle prossime elezioni di primavera 
2019....che saranno ormai tra meno di 10 mesi.

Al campo di calcio di Bianzano arriva la tettoia nuo-
va, i lavori procedono quindi celermente e si punta a 
chiudere l'opera nei termini previsti in modo da con-
segnare il campo da calcio libero per la prossima sta-
gione al Bianzano calcio che potrà così ricominciare 
l'avventura calcistica sul proprio campo dopo l'esodo 
dello scorso anno sul campo di Gaverina

Al sentiero del-
le polemiche ai 
Sommi di Zan-
dobbio sono ar-
rivate anche le 
strisce pedonali. 
La questione ha 
visto contrappo-
sta la famiglia 
Acerbis, proprie-
taria dell’abita-
zioe e il Comune 
che ha voluto 
ripristinare l’an-
tico sentiero che sale verso San Giovanni delle Formi-
che e che taglia in due la proprietà Acerbis. Una lun-
ga battaglia legale, poi il Comune vince e ripristina 
il sentiero che non ‘ricordava’ di avere, ora le strisce 
pedonali per vederlo e percorrerlo meglio

di Borgo caricandogli ad-
dosso un debito enorme. 
Sulla questione avevamo 
anche ottenuto il parere 

favorevole del revisore dei 
conti invece alla fine tutto 
è sfumato e il progetto è ri-
masto lì nel cassetto men-

tre per il contributo se ne 
riparlerà un'altra volta. 
Quello che dispiace mag-
giormente è il fatto che si 
tratta di un progetto per 
a sicurezza dei bambini 
visto che si sistemava la 
scuola dal punto di vista 
strutturale e antisismico”. 
E stavolta pare che sareb-
be stata proprio la volta 
buona: “Calcolando tutte 
le varie voci – spiega un 
altro sindaco – probabil-
mente avremmo ottenuto 
anche un buon punteggio 
e forse saremmo rientrati 
nei Comuni finanziati”.

Procedono invece i pro-
getti delle scuole di Berzo 
San Fermo, che ha chiesto 
un contributo per la ri-
qualificazione energetica 
della propria scuola, così 
come quello di Grone e 
quello di Vigano, in questo 
caso per la scuola mater-
na, 400 mila euro circa di 
lavori finanziati all'80% 
dal contributo.

Giunge alla 15° edizione il festival in programma dall'8 al 12 
agosto a Spinone al Lago, sulle rive del Lago di Endine. L’evento 
che unisce musica, performance busker, enogastronomia, sport 
ed expo di hobbysti. La kermesse è organizzata da “Associazione 
sotto le Stelle”, con la collaborazione del Comune di Spinone al 
Lago e il contributo del Consiglio Regionale della Lombardia e 
Fondazione della Comunità Bergamasca.

Per l’occasione, come ormai tradizione, il lungolago verrà il-
luminato da effetti particolari. Tanti eventi in programma; ogni 
sera, ad esempio, uno o più concerti per un viaggio musicale at-
traverso vari generi come il rock, la celtic music e il country. Il 
programma presenta varie attività anche in fascia pomeridiana o 
pre-serale. Da non perdere l'esibizione di HydroFly con Jet-Fly 
Team e la giornata dedicata al benessere. Partecipando ad una 
sottoscrizione, inoltre (2 euro il costo del biglietto il cui ricavato 
andrà alla parrocchia di Spinone al Lago per la ristrutturazione 
della chiesa di San Carlo), si potrà vincere un suggestivo volo in 
idrovolante sopra il Lago di Endine. Sabato e domenica, infatti, 
saranno presenti i velivoli sul lago grazie alla collaborazione con 
Max Barro e Centro Volo Nord. E' possibile trovare il program-
ma dettagliato sul sito web ufficiale www.nottesottolestelle.it
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La storia del tamburello, uno sport che è nel DNA 
di San Paolo... e quest’anno arriva la promozione

Appalti e taglio dei costi: gli operai dormono 
nella palestra che stanno rimettendo a nuovo

SAN PAOLO D’ARGON

CENATE SOTTO

Una pallina e un tambu-
rello con la palla che vie-
ne scagliata da una parte 
all’altra del campo, il tam-
burello a San Paolo d’Ar-
gon è una passione che ha 
accompagnato generazioni 
di giocatori, un paese che 
grazie a questo sport ha 
raggiunto risultati impor-
tanti conquistando titoli 
italiani e numerosi rico-
noscimenti. Il tamburello 
a San Paolo fa parte del 
DNA di chi ci abita ed an-
che oggi sono in molti a 
segure le orme di chi ha 
praticato questo sport e 
trasmette ora questa pas-
sione ai figli. Ed anche in 
questa stagione non sono 
mancate le soddisfazio-
ni: ad agosto, se tutto va 
bene, potrebbe regalare 
una nuova vittoria: “Anche 
questa stagione è stata po-
sitiva – spiega Veronica 
Trapletti, uno dei volti 
del tamburello a San Pao-
lo d’Argon oggi -  la nostra 
serie D si è aggiudicata la 
promozione in serie C. La 
serie A femminile è arri-
vata a disputare la semi-
finale per lo scudetto e di-
sputerà la seminfinale per 
la coppa Italia nel mese 
di agosto”. Ma da quando 
si colpisce la palla con un  
tamburello a San Paolo 
d’Argon? Da quando que-
sta passione si è imposses-
sata di cortili, vie e campi? 
“Risalire a quando e come 
lo sport del tamburello 
sia approdato a San Paolo 
d’Argon – spiega sempre 
Veronica Trapletti - è dif-
fcile. La pratica di questa 
disciplina ha una lunga 
tradizione nella nostra co-
munità. Negli anni prima 
e dopo la seconda guerra 
mondiale si giocava un 
po’ dappertutto: nei cortili 
e persino in piazza anche 
perché il traffco veicolare 
era decisamente scarso. 
La prima affliazione uf-
fciale di una squadra 
alla Federazione risale al 
1962. Il primo presidente 
fu Vittorino Cortesi e per 
rettangolo di gioco veniva 
usato una parte del campo 

di calcio dell’Oratorio. Il 
fondo in erba era però mal 
tollerato dai rivali, tant’è 
che diverse partite termi-
navano con le lamentele 
della squadra ospite. Dopo 
qualche anno per evitare 
discussioni e richiami da-
gli organi competenti fe-
derali, la società gialloblù 
trovò ospitalità sul piazza-
le in asfalto della ex Zoo-
dina ad Albano Sant’Ales-
sandro e successivamente 
su quello alle spalle del 
Mercato Ortofrutticolo in 
Bergamo”. Poi il tambu-
rello torna ufficialmente 
a casa grazie all’ospitali-
tà dell’oratorio: “Il primo 
rettangolo di gioco “vero” 
in terra battuta a San Pa-
olo d’Argon, fu ricavato 
su una striscia di terreno 
dell’Oratorio confinante 
con l’attuale scuola dell’in-
fanzia. A quei tempi ogni 
gara era un’occasione di 
festa che finiva sempre con 
un buon bicchiere di vino 
e una gustosa fetta di sa-
lame. I risultati non sem-
pre erano di valore, ma 
l’importante era giocare e 
divertirsi”. Poi arriva l’era 
del presidente Valleri che 
trasforma il tamburello da 
gioco amatoriale a sport 
agonistico vero e proprio: 
“Verso la fine degli anni 
settanta Vittorino Cortesi 
lasciò la presidenza e al 
suo posto subentrò Loren-
zo Valleri. Anche il tambu-
rello nel frattempo iniziò a 
modificare la sua veste: da 
gioco amatoriale si avviò a 
diventare una disciplina 
sportiva con regole precise 
e soprattutto con un diver-
so impegno dei giocatori e 
delle società. Anche il club 
di San Paolo d’Argon si 
adeguò a questa situazio-
ne con l’arrivo dell’attuale 
presidente Bepi Beretta. 
Beretta divenne presi-
dente verso la fine degli 
anni ottanta e subito ini-
ziò a creare una struttu-
ra societaria, tecnica e 
organizzativa adeguata 
alle nuove esigenze. L’ef-
fetto immediato fu che le 
squadre gialloblù diven-

nero subito competitive. 
In quegli anni si iniziò 
anche l’attività agonistica 
giovanile con alcuni ra-
gazzi del paese, ottenen-
do nel 1991 lo scudetto 
nella categoria pulcini. 
Il salto di qualità però il 
San Paolo d’Argon lo fece 
nel 1993 quando si iscris-
se al campionato di A2 
vincendolo in maniera 
netta. Nel 1994 si piazzò 
al quinto posto della clas-
sifica della serie A e nei 
due anni successivi centrò 

il quarto posto. Nel cam-
pionato 1997 fece molta 
fatica a salvarsi. L’anno 
successivo, con l’ingresso 
in società di nuovi dirigen-
ti e un valido sponsor, i re-
sponsabili tecnici gialloblu 
decisero di allestire una 
squadra con alcuni giovani 
emergenti per lo più della 
nostra provincia. La scelta 
fu vincente visto che due 
anni dopo nel 1999 arrivò 

lo scudetto della serie A, 
il primo e unico vinto da 
una società bergamasca. 
All’inizio del 2002 il club 
gialloblu  rinunciò al mas-
simo campionato nazio-
nale anche se l’attività 
agonistica non si fermò: 
fu iscritta una forma-
zione in serie D che nel 
breve spazio di qualche 
anno seppe conquistare 
lo scudetto della serie C e 

la promozione in serie B. 
Nel 2003 la società “aprì” 
anche alle donne e gra-
zie all’impegno lodevole 
di un gruppo di ragaz-
ze del paese raggiun-
se la serie A nel 2006. 
I primi anni risultarono 
faticosi e privi di particola-
ri risultati, ma anno dopo 
anno la squadra femmini-
le gialloblu crebbe di espe-
rienza e di valore sino al 

2010 quanto seppe conqui-
stare lo scudetto indoor, 
la Coppa Europa la Coppa 
Italia e Supercoppa. Lo 
scudetto “tricolore” nell’at-
tività indoor e la Coppa 
Europa furono ricon-
quistati anche nel 2011. 
Il club gialloblu ha investi-
to molte risorse anche nel 
settore giovanile con un 
progetto che tutt’ora pro-
segue.

Si rimette a nuovo 
la palestra a Cenate 
Sotto, 715 mila euro di 
intervento per il conso-
lidamento antisismico, 
tutto questo con fondi 
arrivati dalla Regione 
Lombardia (468.000). 
Lavori iniziati e subi-
to partiti in quinta e 
a qualcuno non sono 
sfuggiti alcuni partico-
lari, confermati anche 
dal sindaco, gli operai 
dell’impresa di Afrago-
la, provincia di Napoli, 
che ha vinto il bando 
stanno lavorando pra-
ticamente sette giorni 
su sette, ma non solo. A 
discapito di ogni luogo 
Comune sui meridiona-
li, gli operai napoletani 
hanno addirittura de-
ciso di dormire sul luo-
go di lavoro. “Abbiamo 
avuto ben 191 ditte che 

hanno mandato la loro 
proposta al bando, tra 
queste, come previsto 
dalla normativa, si è 
proceduto con il sorteg-
gio delle 15 imprese che 
hanno successivamente 
presentato la loro offer-
ta. L’impresa risultata 
aggiudicataria è la ditta 
Edil Tecna srl di Napoli 
che ha offerto un ribas-
so medio del 25,666% 
sull’importo di base d’a-
sta. I lavori sono partiti. 
Si tratta di realizzare: 
un nuovo giunto strut-
turale tra la palestra e 
la scuola, i rinforzi delle 
murature perimetrali, i 
nuovi setti in cemento 
armato, la nuova reti-
colare in copertura - in 
modo di imbragare la 
struttura della palestra 
per maggiore sicurez-
za in caso di terremoto 

-  la manu-
t e n z i o n e 
dell’impian-
to elettrico 
e idrico, le 
t integg ia -
ture intere 
ed esterne 
dell’edificio. 
I n s o m m a 
un bell’im-
p e g n o . 
L ’ impresa 
ha fatto ri-
chiesta in 
Comune di 
poter adi-
bire alcuni locali della 
palestra per l’alloggio. 
Ora si vedono a lavo-
rare anche di domenica 
mattina. La consegna 
sarà il 31 dicembre di 
quest’anno. Se le pre-
messe sono queste cre-
diamo proprio che il ter-
mine verrà rispettato”.

Vince l’appalto una ditta di Afragola, 
sconto del 26%. Gli operai mettono

 le brandine negli spogliatoi

Casazza: Ditte fallite e Comune
Mazzucchi: “In quanti fallimenti 

si è inserita l’amministrazione comunale? 
Quanti soldi deve riscuotere?”

Al via il nuovo ‘piano ciclabili’,
il primo tratto dal Municipio alle scuole

CASAZZA

Quante ditte fallite devono soldi all’amministrazione comunale 
di Casazza, in quanti fallimenti si è inserito il Comune e soprattutto 
quante escussioni, vale a dire richieste delle Fidejussioni, ha presen-
tato il Comune? Queste le domande poste dal consigliere Angelo 
Mazzucchi alla maggioranza di Casazza e al sindaco Sergio Zap-
pella, apparso in difficoltà nelle risposte tanto da doverle rimandare 
ai prossimi giorni e per scritto. La minoranza ha presentato questa 
nuova interrogazione al sindaco per fare il punto della situazione 
su quanto fatto dal comune per inserirsi nei vari fallimenti di ditte 
che in un modo o nell’altro avevano debiti anche con il Comune di 
Casazza

“Il 12 Marzo scorso fu protocollata una mia richiesta di infor-
mazioni rivolta al sindaco – spiega Mazzucchi - chiedevo di poter 
conoscere, qualora ce ne fossero stati, i nominativi di aziende verso 
le quali il comune vanta un credito per oneri di urbanizzazione e 
che risultano essere  state sottoposte a procedure concorsuali di fal-
limento; chiedevo altresì di comunicarmi se al riguardo si fossero 
attivate  nei tempi previsti le procedure atte al recupero dei crediti, 
ovvero la richiesta di ammissione al passivo fallimentare seguita 
dall’escussione delle fidejussioni.

Nella stessa  lettera chiedevo inoltre di conoscere gli estremi delle 
cause giudiziarie nelle quali questa Amministrazione  ha avuto un 
ruolo sia di convenuto che di attore, l’esito delle medesime e l’am-
montare degli oneri a carico del Comune.

 Nonostante la norma obblighi a dare risposta scritta entro e non 
oltre trenta giorni, solo oggi mi è stata recapitata la Sua risposta, 
nonostante una lettera di sollecito, una richiesta di spiegazioni 
nell’occasione dell’ultimo consiglio comunale,una telefonata e due 

richieste di intervento al Dott. Rapisarda, Segretario comunale, al 
quale evidentemente sfuggono gli obblighi che gli vengono imposti 
dal suo ruolo, ovvero essere il garante del rispetto delle normative.

Il segretario afferma che il primo capitolo della mia richiesta è 
generico e poco comprensibile: mi incuriosisce allora come sia pos-
sibile affermare che sull’argomento non vi sono criticità che, se del 
caso, valuterò autonomamente: affermare che non si sono compresi i 
termini della questione ma che comunque tutto va bene francamente 
lascia perplessi; nel chiedere i nominativi delle aziende fallite nei 
confronti delle quali il comune vanta dei crediti e nel chiedere di 
sapere se per queste aziende si è proceduto al recupero dei crediti nei 
termini e nei modi previsti dalla Legge non mi sembra sussista nulla 
di complicato da comprendere  nè di generico.

Sul secondo capitolo mi si rimanda alla lettura delle delibere di 
conferimento degli incarichi ai legali, lamentando la mancata indi-
cazione dell’arco temporale in cui effettuare la ricerca. 

Se indico le cause giudiziarie che hanno interessato questa Am-
ministrazione, l’arco temporale è ben definito, mentre segnalo che 
nelle delibere comunali non si menzionano gli esiti delle sentenze 
e quindi i costi imputati al comune. La Sua tardiva risposta ed i 
termini pretestuosi della medesima evidenziano il preciso intento di 
evitare di entrare nel merito delle due questioni.

Mi vedo pertanto costretto ad avanzare questa interpellanza nella 
quale non solo chiedo di avere finalmente una risposta esaustiva in 
ordine alla lettera sopra menzionata, ma intendo pure sapere se sif-
fatto inqualificabile comportamento fa parte dello stile gestionale 
di questa Amministrazione o se è un comportamento riservato alle 
minoranze allorchè pongono domande scomode e non gradite”.

Il primo bilancio 
dell’associazione 

commercianti 

800 auto al giorno (dalle 17 alle 19) in viale Libertà 
per scavalcare la colonna della statale

Il sindaco: “Da settembre faremo le multe”

Giornata speciale per mezzo migliaio 
di persone sui Colli di S. Fermo

CASAZZA

ENTRATICO - ZANDOBBIO

GRONE

Un anno di associazione commercianti, 
a Casazza si fa un primo bilancio della 
neonata associazione che punta a ridare 
vita al paese e nello stesso tempo al com-
mercio con iniziative e un gioco di squadra 
che sembra dare buoni frutti. A guidare 
“l’associazione commercianti Casazza e 
amici” c’è Norma Bena, che in paese ge-
stisce un’agenzia viaggi: “Lo scorso anno 
abbiamo deciso di aggregarci e di creare un’associazione 
per portare gente in paese, a questa associazione hanno 
poi aderito anche negozi di Spinone, Monasterolo, Grone 
e di altri paesi vicini. Per ora abbiamo organizzato alcune 
iniziative, la Santa Lucia, la sfilata di moda ad aprile, ab-
biamo organizzato dei corsi di aggiornamento per l’utiliz-
zo dei social media, per l’allestimento delle vetrine. Devo 
dire che questo primo anno è stato molto positivo. Per ora 
siamo una trentina come commercianti e il primo anno 
è andato bene, si è creata soprattutto una bella sinergia 
tra commercianti di Casazza, io ad esempio non conoscevo 
neppure tutti i negozi che c’erano in paese o magari cono-
scevo il negozio ma non il titolare, ora invece collaboriamo 
anche assieme e ci sosteniamo a vicenda. Tra gli esercizi 
presenti tutti più o meno tengono e solo un’attività nel 
2017 ha chiuso i battenti. Con l’amministrazione comu-
nale poi c’è un ottimo rapporto e collaboriamo bene anche 
grazie alla disponibilità degli impiegati e dei vigili”. 

800 passaggi di media al giorno, auto che sfrecciano a forte velo-
cità per le strade del centro, perdendo a volte anche il proprio carico 
pur di guadagnare qualche secondo per tornare a casa. Ora il sindaco 
di Entratico Fabio Brignoli dice basta e dopo una fase 'morbida' è 
pronto ad usare i pugno duro a partire da settembre. L'amministra-
zione comunale del sindaco Fabio Brignoli è intenzionata a porre 
fine al passaggio delle auto per le vie del paese, in particolare lungo 
viale della Libertà che corre parallela alla statale 42, dalle 17 alle 20. 
Molti automobilisti in rientro nella valle Cavallina, per scavalcare la 
consueta colonna di automobili infatti entra puntualmente nel centro 
di Entratico per poi sbucare al confine con il comune di Luzzana, po-
che centinaia  di metri in meno di colonna ma traffico sensibilmente 
aumentato nella via che passa proprio davanti alle scuole elementari 
e al centro sportivo comunale, circa mille passaggi in più al giorno, 
moltissimi per un centro abitato. Il sindaco Brignoli ha così incari-
cato gli agenti di polizia locale, di stazionare proprio all'ingresso di 
viale della Libertà con le auto che, fatta la via della zona industriale, 
devono ritrovare sui loro passi per riprendere la colonna della statale 
all'altezza del pub Myllaenia. Chi per sbaglio si addentra nel cen-

tro di Entratico viene fermato per i controlli e la eventuale multa. 
“Per ora hanno fatto qualche mese come presenza all'inizio proprio 
del divieto, in modo da richiamare l'attenzione degli automobilisti 
che nella gran parte dei casi tornano sulla statale senza incorrere in 
sanzioni – spiega Brignoli – a volte hanno invitato gli automobilisti 
a tornare sulla statale, in altri casi hanno sanzionato ma sono casi 
per ora sporadici. Non vogliamo che si pensi che l'amministrazione 
comunale di Entratico vuole fare cassa, vogliamo evitare che le auto 
passino su una via dove ci sono anche la scuola, il campo sportivo, il 
parco. Il problema è che nella maggior parte dei casi le auto passano 
a forte velocità per guadagnare qualche secondo, ho personalmente 
visto auto sorpassare lungo il viale, prendere velocità nonostante i 
dossi, un furgoncino di muratori ha persino perso la propria betonie-
ra. E' una situazione insostenibile alla quale bisogna porre rimedio”. 
Così dopo la carota usata in questi mesi, arriva il bastone: “Fino a fine 
luglio avremo un atteggiamento conciliante, poi ci saranno le ferie e 
si spera che il traffico diminuisca, ma da settembre i vigili non stazio-
neranno più all'inizio della via ma in punti nascosti per dare multe, 
se la gente non la capisce con le buone ricorreremo ad altri metodi”.

Una ciclabile che dal centro 
del paese arriverà fino al nuo-
vo parco Adalberto.

Decolla la mobilità dolce 
a Casazza con il primo lotto 
di un progetto completo che 
andrà a dotare Casazza di una 
serie di ciclabili per percorre-
re il paese in totale sicurezza. 
“A settembre daremo il via 

a questi lavori – spiega Re-
nato Totis, assessore ai La-
vori Pubblici – creeremo un 
corridoio ciclo pedonale che 
dalla zona del municipio arri-
verà fino al nuovo parco che 
abbiamo realizzato dietro le 
scuole medie, passando tra la 
chiesa e il campanile percor-
rendo via Rimembranze e via 

Broli. Questo sarà il primo di 
una serie di ciclabili che an-
dremo a realizzare e che sono 
previsti nel piano di mobilità 
dolce.

Il progetto complessivo 
interessa tutto il paese, per 
questioni economiche è pos-
sibile realizzarlo a lotti che si 
collegheranno tra loro e per-

metteranno a pedoni e ciclisti 
di vivere il paese in maggiore 
sicurezza. Questo non vuol 
dire escludere il traffico delle 
automobili, ma solo regolarlo 
e sistemare le infrastrutture 
per permettere una migliore 
convivenza tra i vari utenti 
delle strade che percorrono 
Casazza.

Più di 500 persone hanno “in-
vaso” i Colli di San Fermo, sul 
territorio comunale di Grone, in 
occasione della sesta edizione di 
“CamminaOrobie, camminando 
insieme con un passo diverso”, 
una giornata dedicata a persone 
con fragilità e alle loro famiglie, 
con numeri crescenti di partecipa-
zione ad ogni edizione. La manife-
stazione, organizzata in collabora-
zione tra la Sottosezione del CAI 
di Trescore  Valcavallina, la Fon-
dazione Angelo Custode Onlus e i 
Gruppi Val Cavallina, Val Calepio 
e Basso Sebino dell’ANA, da sei 
anni rappresenta un momento im-
portante anche per il Comune di 

Grone, che per l’occasione met-
te a disposizione le strutture e le 
infrastrutture disponibili in loco. 
Quest’anno, considerate le incer-
te condizioni meteorologiche il 
tradizionale pranzo con momento 
conviviale si è svolto all’interno 
del palazzetto dello sport, cosi 
come il saluto degli organizzatori 
e il momento di preghiera guidato 
da mons. Vittorio Nozza.

A seguito dell’esperienza di 

CamminaOrobie e considerati i 
benefici che i Colli di San Fermo 
apportano a questi ospiti speciali, 
è nata l’idea di realizzare un per-
corso permanente culminante in 
un “Belvedere”, un tracciato usu-
fruibile per le prossime edizioni 
della manifestazione, percorribi-
le ed usufruibile tutto l’anno da 
chiunque, ed in modo particolare  
dai vari gruppi delle strutture so-
cio-sanitarie che potranno pratica-

re la “maontagna-terapia”.
Il progetto aspira a diffondere 

lo spirito che “la montagna uni-
sce” e a favorire la frequentazione 
della montagna per tutti, dalle per-
sone con fragilità ai giovani e alle 
famiglie, donne e uomini appas-
sionati delle montagne, per vivere 
insieme momenti di azione, ag-
gregazione e amicizia nel percor-
rere sui sentieri, nel raccogliere le 
emozioni e bellezze della natura.
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Gazzanighesi in festa 
per il loro Sant’Ippolito

Consegnati gli attestati ai “soccorritori” 
GAZZANIGA

RicevitoRia

Sala giochi

BiRReRia

PRanzi

Paninoteca 

LugLio 2017 - LugLio 2018
1° anniversario di apertura

Casa deL Commiato i
n

t
e

r
i

o
r

 
d

e
s

i
g

n
e

r
 

 
 

 
 

 
 

G
i

a
c

o
m

o
 

B
o

n
a

l
d

i

Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com

Oltre Moda

VIA GELMI, 24 
GAZZANIGA (BG) 
TEL. 035/710734

via geLmi, 24
gazzaniga

Continuano
 i saLdi

daL 20% aL 60%

La storia del paese 
in Mostra

GAZZANIGA

Domenica 12 agosto Il 
Comune di gazzaniga e il 
Cai del paese organizza-
no, presso la Biblioteca 
comunale una mostra 
intitolata “Gazzaniga la 
sua storia”. La manife-
stazione in programma 
la vigilia di S. Ippolito, 
festa patronale del paese 
consiste nell’inaugura-
zione dei nuovi 11 pan-
nelli iconografici per una 
lunghezza di 16 mt. che 
raccontano, come in un 
libro illustrato, la storia 
di Gazzaniga da 5000 
anni fa ai giorni nostri.

Alle 17.00 di domenica 
12 l’inaugurazione della 
mostra, alle 18.00 la S. Messa della vigilia patronale, 
alle 19.30 cena all’aperto lungo Via Marconi. 

Appaltati i lavori 
per la nuova piazza

COLZATE

(An.Ca.) - “Sono state una trentina le ditte che hanno 
partecipato al bando per i lavori della nuova piazza ed 
a vincere la gara è stata un’impresa locale. Adesso, con-
siderati i tempi tecnici e passato il ferragosto, pensiamo 
proprio che si potrà aprire il cantiere”.
Il sindaco di Colzate Adriana Dentella è soddisfatta 
di vedere avvicinarsi la realizzazione di un progetto che 
sta particolarmente a cuore alla sua Amministrazione. 
“Sono contenta, anche perché il nuovo parcheggio è or-
mai terminato, manca solo la segnaletica cui si procede 
in questi giorni. Con un nuovo parcheggio a disposizione 
non lontano dalla piazza stessa, i cittadini non subiran-
no il temuto disagio di non poter accedere al centro in 
auto”.
I lavori per la piazza dovrebbero comunque durare non 
più di due mesi, compatibilmente con le condizioni me-
teo. “E se la simpatica cena comunitaria in piazza, or-
mai tradizionale, per quest’anno era stata sospesa pro-
prio perché, in attesa del cantiere, non potevamo esse-
re sicuri dell’agibilità della piazza stessa - conclude la 
prima cittadina - vuol dire che la faremo in occasione 
dell’inaugurazione”.

(AN-ZA) – Dopo aver 
festeggiato lo scorso 
mese di giugno il no-
vantesimo compleanno 
dell’Oratorio del Sacro 
Cuore, fondato nel 1928, 
la comunità parrocchiale 
di Gazzaniga si sta avvi-
cinando alla principale 
solennità dell’anno, la fe-
sta patronale di Sant’Ip-
polito del 13 agosto.

Dopo la Messa delle 
8, alle 10,30 si svolgerà 
il solenne pontificale 
presieduto dal Vescovo 
mons. Franco Cuter 
(missionario nativo di 

Don Luigi 
Zanoletti: 
“E’ il co-
patrono insieme 
all’Assunta, 
ma Lei c’è 
ovunque, invece 
Sant’Ippolito 
c’è solo qui 
e la gente lo 
sente suo”

G a z z a n i -
ga, 78 anni 
compiuti il 
28 luglio, 
appartenente all’ordine dei Cap-
puccini, Vescovo di Grajaù in Bra-
sile dall’inizio del 1998 alla fine del 
2016) e concelebrata con i sacerdoti 
nativi e quelli della fraternità pre-
sbiterale. La Messa delle 17 sarà 
celebrata dal prete novello gazza-
nighese don Luca Conti e sarà 
seguita dalla tradizionale proces-
sione con il corpo di Sant’Ippolito. 
In serata, alle 21, si potrà assistere 
ad un recital lirico presso il cortile 
delle scuole elementari (ma in caso 
di pioggia si svolgerà all’interno 
della chiesa parrocchiale). In verità, 
Sant’Ippolito è “solo” il co-patrono 
della Parrocchia in coabitazione con 
Santa Maria Assunta. 

“E’ vero, però noi facciamo la fe-
sta patronale il 13 agosto e non il 
15, giorno dell’Assunzione. Questo 
– spiega il prevosto don Luigi Za-
noletti – perchè Lei, l’Assunta, c’è 

ovunque, la festeggiano in tutte le Parrocchie, mentre 
invece Sant’Ippolito c’è solo qui. A Gazzaniga c’è il suo 
corpo e la gente lo sente suo”.

Ancora oggi c’è devozione per questo Santo di tempi 
lontani? “Sì, ancora oggi la gente di Gazzaniga è molto 
devota a Sant’Ippolito e si fa ancora la ‘scoperta’. In pas-
sato c’era nei suoi confronti un culto enorme, perchè le 
persone si affidavano a lui contro il mal di testa; questo 
culto è durato fino a una ventina di anni fa”.

La festa patronale dello scorso anno era stata carat-
terizzata dalla presenza del Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi per solennizzare la conclusione dei lavori di restauro del 

campanile della chiesa 
parrocchiale. 

“Quella di Sant’Ippolito 
– spiega il sindaco Mat-
tia Merelli - è una festa 
importante  per il nostro 
paese. 

La sera della vigilia si 
svolge la cena in piazza e 
il giorno dopo c’è la festa 
religiosa. Quest’anno, in 
occasione della festa del 
patrono, inauguriamo 
un’opera realizzata da 
un volontario, che ha il-
lustrato la storia di Gaz-
zaniga sotto forma grafi-
ca, opera che è poi stata 
messa sulla parete della 
Biblioteca”.

(AN-ZA) – Dopo aver in-
stallato le 4 teche contenenti 
i DAE (defibrillatori automa-
tici) e dopo i corsi di forma-
zione, sono stati consegnati 
ai partecipanti gli attestati di 
soccorritore. Tra loro c’è an-
che il sindaco di Gazzaniga 
Mattia Merelli.

“Un ringraziamento parti-
colare va all’istruttore Giu-
seppe Algeri e a tutte le asso-
ciazioni che hanno contribu-
ito, in particolare all’Avis di 
Gazzaniga. che ci ha aiutati 
nell’organizzazione dei corsi. 
Sono stati fatti quattro corsi 
– spiega il primo cittadino - e 
adesso ci sono in paese una 
trentina di soccorritori ‘laici’, 
cioè non professionisti, ma 
si tratta di casalinghe, pen-
sionati, sacerdoti, impiegati, 
insegnanti, studenti... è im-
portante che a Gazzaniga ci 
siano persone che, se dovesse 

Useranno i 4 
defibrillatori 
gazzanighesi, tra loro 
c’è anche il sindaco

servire, sappiano usare i defi-
brillatori”. 

Nel frattempo, in Consiglio 
comunale è stata approvata 
all’unanimità la proposta pre-
sentata da Alberto Ongaro, 
capogruppo della Lega, in me-

rito ai disservizi dell’ufficio 
postale del paese. In sostanza, 
è stato chiesto un incontro con 
la direzione provinciale di Po-
ste Italiane per aumentare il 
personale della filiale di Gaz-
zaniga e ridurre così il tempo 
di attesa allo sportello (spesso 
fino a 30-40 minuti), maggio-
re attenzione nel recapito della 

corrispondenza e una filiale più moderna 
e al passo con i tempi.
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Fiocchi di neve d’oro a Peia... 
quasi 20 mila euro per una nevicata

Cagnoni: “Il 23 agosto farò 
il trapianto di midollo osseo, unico 
modo per guarire dalla leucemia”

Pienone in Valvertova, bus-navetta 
anche per tutti i sabati di agosto

media Valle

Zaninoni il ‘re’ della car-
ta bergamasca si amplia e 
apre a Fiorano: dal 1980 
azienda di famiglia: “E’ 
partito tutto dalla vendita 
di carta per alimenti”

Arianna è in ufficio, 
come ogni giorno, lei che 
insieme a sua sorella Mar-
ta, a sua madre Giovanna 
e al papà Osvaldo gestisco-
no quella che era l’azienda 
Zaninoni Osvaldo, ora di-
ventata la Zaninoni Packa-
ging Group, leader nel 
settore della carta. Un’a-
zienda di famiglia nata nel 
1980 proprio da Osvaldo 
e consolidatasi negli anni, 
in una zona, quella di Ver-
tova, dove tutti puntavano 
sul tessile, loro hanno de-
ciso di fare altro. 

E ora a breve, il 3 set-
tembre apre il nuovo show 
room, lo spaccio e l’azienda 
nella nuova e spaziosa sede 
di Fiorano che poi verrà 
inaugurata ufficialmente 
l’8 settembre: “L’azienda – 
racconta Arianna – è nata 
nel 1980 da mio padre Osvaldo, 
che ha cominciato da solo ven-
dendo carta per alimenti. Lui 
aveva una gastronomia e aveva 
deciso di puntare sul settore degli 

imballaggi”, mentre tutti in 
zona puntavano sul tessile: 
“Con mio padre lavorava mia 
madre, poi si sono ampliati un 
po’ per volta,  e col tempo sia-
mo entrate in azienda anche io e 
mia sorella Marta”. 

Marta, 37 anni e Arian-
na 27, sono loro ora il pol-
mone della ditta e basta 
parlare con loro per respi-
rare entusiasmo, il segreto 
del successo è stato quello 
di stare al passo coi tem-
pi, differenziare nel mon-
do della carta, ampliare 
l’offerta e rispondere alle 
esigenze di un mercato in 
continuo cambiamento. 

Così mentre qui in valle, 
in molti, troppi, sono rima-

sti fermi aspettando che la 
crisi passasse, loro hanno 
preceduto il mercato: “Ci 
siamo ingranditi, vendiamo car-
ta che riguarda tutti gli alimenti 
usa e getta, articoli per confe-
zioni regalo, decorazioni tavole 
ambienti, lavoriamo molto per i 
party, per le feste di paese, ab-
biamo molti panifici e pasticcerie 
fra i nostri clienti, così come tutti 
gli altri negozi, lavoriamo per le 
sagre paesane, per le bombonie-
re, per gli alimenti, insomma 
tutto il packaging a 360 gradi 
e stiamo puntando molto sulla 
nuova frontiera del biodegra-
dabile con prodotti specifici per 
tutti i negozi”. 

Clienti da tutta Lombar-
dia ma anche da fuori e 
nessuna crisi: “No, diciamo 
che siamo sempre stati molto at-
tenti a differenziare bene i pro-
dotti”. 

E ora il nuovo show 
room: “Che avrà una superficie 
sei volte maggiore di quello at-
tuale a Vertova. Un investimento 
importante ma crediamo molto 
in questo settore, bisogna stare 
al passo coi tempi”. Obiettivo? 
“Consolidarci in Lombardia e 
ampliare il mercato attuale”. 
Arianna e Marta hanno le 
idee chiare, il futuro è qui.

Zaninoni il leader della carta bergamasca si amplia 
e apre a Fiorano: dal 1980 azienda di famiglia: 

“E’ partito tutto dalla vendita di carta per alimenti”

Gentile Direttore
Sulla strada che sale al paese di Casnigo ho trovato 

questo… Che i rifiuti siano fastidiosi lo sappiamo tutti. 
Bottigliette di plastica, verdure avanzate, sacchetti vari, 
assorbenti intimi, flaconcini di crema solare, nonché 
“dulcis in fundo” una rivista di automobili… quest’ul-
tima segno tangibile di un certo livello di cultura rag-
giunta (sanno leggere). così tanto per zittire la credenza 
popolare che l’essere sporcaccioni sia prerogativa solo 
degli ignoranti. Il tutto ben unito in uno o più sacchetti 
di plastica nel più becero disprezzo del differenziato. Ci 
si fermasse qui sarebbe il minimo, ma gettare il tutto 
dalla macchina in corsa e cozzando sull’asfalto, il fagotto 
potrebbe riaprirsi rilasciando il “prezioso” carico in bella 
vista ai passanti. (foto eloquente). Di questo turismo, e 
di questi turisti, faremmo volentieri a meno!

Giuseppe Bassanelli

I rifiuti per strada

Allarme Radon 
alla scuola di 

Leffe. Un cittadino 
scrive al sindaco: 
“Interventi per 
eliminare il gas 

radioattivo”

La Lega prepara 
le grandi manovre 
per le elezioni 2019

A Michele Castelli 
la delega allo Sport

Addio casetta dell’acqua, i gandinesi 
devono andare... a Ponte Nossa, è polemica

27 luglio 1993 
25 anni fa la strage 

mafiosa in cui 
morì il gandinese 

Alessandro Ferrari

CASNIGO – SEGNALAZIONE

LEFFE - LETTERA

CAZZANO  - PEIA

GANDINO 

GANDINO – LA BATTAGLIA DELL’ACQUA

GANDINO

PEIA

VERTOVA VERTOVA

(AN-ZA) – “Farò girare il 
mondo intorno a noi, arriverà 
Natale senza nuvole, le dome-
niche d’agosto quanta neve 
che cadrà. E nel tempo che 
verrà, il mio cuore ti sorpren-
derà”. Cosa c’entrano questi 
versi della canzone “Un nuovo 
bacio” di Gigi D’Alessio con 
le spese sostenute dal Comu-
ne di Peia per il servizio di 
spazzamento neve? Niente, in 
effetti, se non che ci viene data 
la possibilità di citare la neve 
d’agosto per una recentissima 
polemica estiva sollevata da 
Santo Marinoni, che ha preso 
carta, penna e calcolatrice e si 
è messo a fare i conti. 
“Ho voluto documentarmi ed 
ho fatto quattro calcoli. Ho 
rilevato quanto veniva speso 
per lo spazzamento della neve 
negli ultimi anni in cui noi 
eravamo in Amministrazione 
– spiega l’ex primo cittadino, 
ora in minoranza – e quanto è 
stato speso dall’attuale Giun-
ta”. E cosa ha scoperto? “La 
spesa per questo servizio in-
vernale è aumentata in modo 
considerevole da quando c’è 
l’attuale sindaca  e nell’ultimo 
anno, addirittura, si è quadru-
plicata! Allora... prendiamo 
in considerazione i quattro 
inverni della sindaca Bosio 
(che guida il Comune di Peia 
dal 2014 – ndr) e gli ultimi 
quattro in cui noi eravamo in 
Giunta. Tenga presente, che 
fino a qualche anno fa nevica-
va due o tre volte ogni inverno 
e ogni volta cadevano 20/30 

cm di neve. L’ultima nevicata 
da 20 cm è stata quella del 23 
novembre 2013. Mi ricordo 
perchè in quel giorno è nato 
il mio nipotino. Dopo di allo-
ra ha nevicato poco. Ebbene, 
nell’inverno 2010/2011 abbia-
mo speso 5.200,80 euro, nel 
2011/2013 8.391,03 euro, nel 
2012/2013 7.643,95 euro e 
nel 2013/2014 3.003,64 euro. 
E, mi ripeto, in quegli inverni 
c’erano due o tre nevocate da 
20/30 cm. Ricordo che in un 
inverno avevamo usato 600 
quintali di sale”. 
E, invece, quanto è stato spe-
so negli ultimi quattro anni 
dall’Amministrazione della 
sindaca Silvia Bosio? “Nei 
primi tre inverni ha nevicato 
una sola volta – spiega Mari-
noni – e ogni volta sono sce-
si solo 2/3 cm di neve, quindi 
molto meno degli anni pre-
cedenti. L’Amministrazione 
ha però speso 3.262,28 euro 

L’ex sindaco 
Marinoni: “In un anno 
quadruplicate le spese... 
eppure ormai nevica 
poco d’inverno. Ai miei 
tempi invece...”

per l’inverno 2014/2015, 
4.460,34 euro nel 2015/2016 
e 4.959 euro nel 2016/2017”. 
E nell’inverno scorso? “Nella 
stagione invernale 2017/2018 
sono scesi 15 cm di neve, ma 
in una sola nevicata. Ebbene, 
la spesa per sgombrare la neve 
e per il sale è stata addirittura 
di 19.704,46 euro, una cifra 
assurda per soli 15 cm di neve 
in tutto l’inverno! Se avesse 
nevicato tre volte cosa avreb-
bero speso? 50/60.000 euro? 
‘Mangi fuori’ il Comune per 
la neve? E, infatti, a bilancio 
avevano inizialmente stanziato 
7.301 euro per la neve, ma in 
Consiglio comunale sono stati 
costretti ad aggiungere ulte-
riori 12.403 euro per un totale 
di 19.704,45. Poi ti dicono che 
il Comune non ha soldi per 
fare opere...”.
A cosa è dovuta questa diffe-
renza rispetto a quanto spende-
vate voi? “E’ una questione di 

controllo e di organizzazione. 
Quando ero io in Amministra-
zione – sottolinea l’ex sindaco 
di Peia – non me ne stavo a 
casa al calduccio, ma quan-
do nevicava andavo spesso 
in giro ad accompagnare lo 
spazzaneve... li facevo lavora-
re, li spronavo, sapevo sempre 
le ore di lavoro che venivano 
fatte. Non voglio fare polemi-
ca, ma è assurdo spendere tutti 
questi soldi, soprattutto ades-
so che ormai non nevica quasi 
più, ai miei tempi invece...”.
In passato il lavoro di spazza-
mento neve e la posa del sale 
venivano fatte da un operaio 
del Comune. “Sì, poi abbiamo 
appaltato a una ditta esterna 
che usava il nostro spazzaneve 
e il sale marino che comprava-
mo noi. La sindaca ha subito 
cambiato ditta, sono andati 
avanti un paio di anni e l’anno 
scorso hanno voluto cambiare 
ancora”.

(An. Ca.) - “Da quan-
do funziona il servizio del 
bus-navetta per la Valver-
tova, sono più di 3.000 le 
persone che l’hanno utiliz-
zato, e nella sola giornata 
di domenica 29 luglio si 
sono contate quasi 600 pre-
senze, di cui l’80% prove-
nienti da fuori regione Per 
questo, dopo esserci con-
sultati anche con Promo-
serio e con i promotori del 
servizio, abbiamo deciso di 
incrementarlo per il resto 
della stagione estiva”.

Il sindaco Luigi Gualdi 
parla della recente deci-
sione presa: il bus-navetta 
funzionerà, con le stesse 
modalità della domenica, 
anche per tutti i sabati del 
mese di agosto. “Qualcuno 
ci aveva anche chiesto di 
aumentare il numero dei 
pulmini, ma, considerata 
la tipologia della strada, 
che ha pochi slarghi, ab-
biamo pensato che non fos-
se il caso per ragioni di si-
curezza, anche perché sono 
tantissimi anche i turisti 
che vi si recano a piedi, 
vere e proprie ‘processioni’ 
di gente!”. 

Dunque si è fatto il pun-
to su come stanno andan-
do le cose, constatando che 
si sta andando oltre ogni 
più ottimistica previsione 
anche perché l’attesa me-
dia del bus navetta è di 
soli circa 20 minuti.”Però, 
se il ‘trend’ si incrementas-
se ulteriormente, in futuro 
dovremo ragionare anche 

Decisione dettata dalla grande 
affluenza di turisti. Il sindaco 
Gualdi: “Ci sono vere e proprie 
processioni di gente”

Intanto il Corpo Musi-
cale locale diretto dal M. 
Belotti prepara il grande 
concerto del 10 agosto in 
piazza S. Rocco, in occa-
sione della festa del Santo. 
“Un appuntamento tradi-
zionale ed imperdibile per 
i Vertovesi e non solo, che 
si svolge nella splendida 

cornice della piazzetta 
omonima da poco restau-
rata, davanti all’antica 
chiesetta. Quest’anno il 
repertorio consisterà in un 
tributo ai Queen, e sarà 
senz’altro un’occasione da 
non perdere per ascoltare 
buona musica sotto le stel-
le”.

sulla vivibilità della val-
le”.

(AN-ZA) – Quel-
la che è diventata 
tristemente famosa 
come la “strage di 
via Palestro”, a Mi-
lano, aveva coinvol-
to anche un vigile 
urbano originario di 
Gandino. Il 27 luglio 
1993 Alessandro 
Ferrari e altre quat-
tro persone (tre vigi-
li del fuoco e un cittadino marocchino) 
avevano perso la vita in un attentato di 
stampo mafioso che rientrava nell’am-
pia offensiva scatenata in quegli anni 
lontani da Cosa Nostra contro lo Stato 
(l’anno prima, nel 1992, c’erano stati 
gli attentati a Falcone e Borsellino). 
Alessandro aveva notato un’automo-
bile parcheggiata, ma non poteva immaginare che all’interno ci 
fosse una bomba; l’esplosione lo ha poi scaraventato a 25 metri 
di distanza.

Il giovane vigile aveva vissuto gli anni dell’infanzia e della 
adolescenza a Gandino insieme alla famiglia, che poi si era tra-
sferita a Milano, dove Alessandro ha lavorato come vigile.

Dopo la sua tragica morte, è stato riportato nel paese natale e 
riposa nel cimitero comunale di Gandino. La sua valle non si è 
però dimenticata di lui e, infatti, gli è stata dedicata la sala civica 
di Gandino ed è stata posta una targa a ricordo in Piazza Vitto-
rio Veneto, accanto al monumento dedicato ai Caduti in tutte le 
guerre; alcuni mesi fa gli è anche stata dedicata la nuova sede del 
presidio antimafia in Valle Seriana dell’Associazione Libera ad 
Alzano Lombardo.

Il 27 luglio scorso, in occasione del 25° anniversario della stra-
ge mafiosa, alcuni cittadini, esponenti della minoranza gandinese 
(non c’era nessuno dell’Amministrazione comunale...), hanno 
reso omaggio a Ferrari deponendo alcuni fiori sotto la targa in 
suo ricordo.

(AN-ZA) – Nell’agosto del 2013  veniva 
posata a Gandino una casetta dell’acqua, la 
prima in Val Gandino. Da allora, moltissi-
me persone vi si sono recate per attingere 
all’acqua, naturale o gassata, ma adesso 
tutto è finito. Cinque anni dopo l’inaugu-
razione, la casetta gandinese è infatti stata 
tolta.

Ciò ha generato un certo malumore tra 
i cittadini che ne facevano uso ma, soprat-
tutto, ha fatto arrabbiare un fax che mer-
coledì 25 luglio è stato inviato dalla ditta 
proprietaria della casetta ai vari esercenti, 
che recita: “Vi informiamo che venerdì 
provvederemo a rimuovere la nostra caset-
ta dell’acqua. Quindi vi chiediamo di non 
rivendere più le tessere e non ritirare più 
le tessere scariche perchè domani (giovedì 
26 luglio 2018) vi invieremo il corriere a 
ritirarle. I clienti potranno utilizzare con la 

loro tessera la fontana sita a Ponte Nossa 
in Via Frua o renderla presso il rivenditore 
Fumo & Profumo di Ponte Nossa in Via IV 
Novembre, 11”.

Ed è proprio questo che ha fatto arrab-
biare molti clienti, costretti ad andare addi-
rittura a Ponte Nossa, se vogliono prelevare 
l’acqua dalla casetta o, al contrario, se in-
tendono restituire le tessere e monetizzare 
il loro credito residuo.

“Tutto questo è assurdo – sottolinea 
Monica Salvatoni, che alle elezioni del-
lo scorso anno si era candidata nella lista 
‘Gelpi Sindaco’, ora in minoranza – io, e 
come me tante altre persone di Gandino, 
ho la tessera e, usandola poco, ho ancora 
un certo credito. Dovrei però andare fino a 
Ponte Nossa per restituirla. Tutto ciò crea 
disagio alle persone. E poi, voglio chiarire 
che non è colpa dell’Amministrazione co-

munale se è successo questo, ma è an-
che vero che chi rappresenta il Comune 
dovrebbe farsi portavoce dei cittadini, 
che in questo modo si sentono abbando-
nati... e questo non è successo!”.

Il sindaco di Gandino Elio 
Castelli ha affidato al giova-
ne consigliere comunale Mi-
chele Castelli, 22 anni, la 
delega allo Sport, prendendo 
così il posto di Antonella 
Franchina, che all’inizio 
dell’estate aveva presentato 
le sue dimissioni dal Consi-
glio comunale.

Come nuovo consigliere 
della lista di maggioranza 
“Gandino Barzizza Cirano 
Insieme per 2022” era su-
bentrato alcune settimane fa il primo 
dei non eletti alle elezioni amministrati-

ve del 2017, Paolo Toma-
sini.

Michele pare proprio la 
persona giusta per ricopri-
re l’incarico di consigliere 
delegato alle attività spor-
tive, data la sua esperien-
za di ciclista a livello ago-
nistico durata undici anni; 
geometra e appassionato 
alla vita politica e ammi-
nistrativa del suo paese, 
si era gettato a poco più di 
20 anni nell’arena politica 

gandinese e adesso comincia già a racco-
gliere i primi frutti.

(AN-ZA) – Il Carroccio della Valgandino ha rinnovato 
i suoi vertici e come segretario locale è stato confermato 
per il prossimo triennio il gan-

Marco Ongaro confermato 
segretario della Valgandino: “Ci 
saremo in entrambi i comuni. 
Confermato Spampatti”. Ci sono 
però voci su una lista alternativa

23 agosto. Un giorno particolare per Riccardo Cagnoni. Quel giorno 
trapianto di midollo per guarire da quella leucemia che lo ha aggredito giu-
sto a ridosso delle elezioni regionali, quando Cagnoni prese una polmonite 
e scoprì di avere la leucemia. Il ricovero in ospedale in una stanza asettica 
al Papa Giovanni, giorni di chemioterapie dure: “Ho scoperto la leucemia 
il giorno del 94 esimo compleanno di mio padre, poi 24 giorni di ospedale, 
un mese a casa, altri 17 in ospedale, poi a casa, poi di nuovo ospedale, 
cure durissime – racconta Cagnoni – ma sono sempre stato ottimista, ades-
so il trapianto, che è l’unico modo per guarire del tutto da questo male”. 
Midollo donato da una persona non italiana, compatibile con quello di 
Cagnoni che sorride: “Io sono sempre ottimista, è dura ma la vita è mera-
vigliosa, ho davanti giorni duri ma sono pronto. Ora qualche giorno sulle 
Dolomiti con mia moglie, festeggiamo i 10 anni di matrimonio, dovevamo 
andare negli Stati Uniti, avevo prenotato prima di ammalarmi ma non è il 
caso”. Appuntamento il 23 agosto. Con una nuova vita.

Riceviamo e pubblichiamo una lettera inviata al sindaco di 
Leffe e al nostro giornale su un tema spinoso come quello del 
temibile Radon, un gas che è stato definito “killer silenzioso”.

***
Buongiorno signor sindaco, sono Angelo Gelmi.
Le scrivo per porre alla sua attenzione un problema relativo 

all’edificio delle scuole elementari di Leffe. Come lei sa, Lef-
fe è un paese ad alto rischio Radon, gas radioattivo ritenuto 
dall’OMS responsabile tra il 3% - 14% dei tumori polmonari. 
Recentemente ho scoperto che negli anni 2009-2010 la Regione 
Lombardia ha affidato alla ASL di Bergamo un progetto finaliz-
zato alla realizzazione di azioni di risanamento per la riduzione 
dell’inquinamento da Radon in alcuni edifici scolastici. Tra le 
scuole individuate in tale progetto figurano sia la scuola materna 
Santa Cerioli sia la scuola elementare di Leffe, in entrambe in-
fatti si sono rilevate elevate concentrazioni di tale gas. Purtrop-
po, a causa della mancanza di fondi, i lavori sono stati eseguiti 
solo sulla scuola materna mentre quella elementare non ha subìto 
nessun intervento. Personalmente sto monitorando, in accordo 
con la direzione, la sitazione alla scuola materna tramite alcuni 
dosimetri passivi per misure di lunga durata per verificare che i 
lavori eseguiti a suo tempo non abbiano perso la loro efficacia. 
Visto che si sta parlando della salute dei nostri figli credo che 
questi interventi alla scuola elementare debbano avere la priorità 
su altre opere previste a Leffe. Le allego la documentazione in 
mio possesso di modo che possa avere una visione completa.

Certo di una sua particolare attenzione al problema.
Cordialità.

Angelo Gelmi

» segue a pag. 58
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Terzi ha in serbo nuove opere pubbliche 
grazie all’avanzo di bilancio

Pugno di ferro contro gli accattoni... 
ma solo quelli molesti

Alessia Gandini è la nuova assessora a 
Sport, Tempo Libero e Politiche Giovanili

“Il fatto non sussiste”, archiviata 
la denuncia contro Sessa

Inaugurato il Parco Avventura

2008-2018. Dieci anni 
di storia... con Astorica

IL SINDACO ALBINO – NUOVO REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA

ALBINO – CAMBI IN GIUNTA

TORRE BOLDONE

TORRE BOLDONE

ALBINO

alBino alBino

NOVITÀ
Pizzeria con farine integrali 

e biologiche
Maxi hamburger

LUGLIO E AGOSTO
SEMPRE APERTI

(AN-ZA) – Quello recitato dal sindaco di 
Albino Fabio Terzi sembra un lungo rosa-
rio dove, al posto delle Ave Maria, c’è l’elen-
co delle opere pubbliche che si appresta a 
realizzare. Il tutto, grazie all’avanzo di am-
ministrazione “non vincolato”.

“Il Consiglio comunale ha approvato una 
variazione di bilancio che prevede l’utilizzo 
di una parte dell’avanzo e questo – spiega il 
primo cittadino - ci permette di fare diversi 
lavori, alcuni dei quali sono particolarmen-
te attesi dai cittadini”. Di che interventi si 
tratta? “Quello più consistente, per una cifra 
di 100.000 euro, si riferisce a lavori stradali. 

Di questi, 10.000 euro saranno utilizzati 
per l’attraversamento pedonale in sicurezza 
tra Via Piazzini e Via Pradella, dove abbia-
mo realizzato la nuova rotatoria; gli altri 
90.000 euro saranno destinati alla seconda 
campagna asfalti, che partirà a settembre, 
ed alla manutenzione di aree dove ci sono 
sanpietrini in cattivo stato, come nel par-
cheggio ‘Mafalda di Savoia’, dove ci sono 
situazioni di sollevamento del porfido, e poi 
anche in Via Aldo Moro e in Via Roma”.

E gli altri interventi resi possibili dall’u-
tilizzo dell’avanzo di bilancio? “Con 30.000 
euro finanziamo i lavori alla scuola materna 
comunale ‘Attilio Manara’ di Albino capo-
luogo. L’intervento consiste nel rifacimento 
completo del manto del cortile, che sarà rive-
stito con uno strato gommoso; interverremo 
anche nel parco della scuola materna, dove 
ci sono i giochi per i bambini. Realizzzeremo 
anche due tettoie, una all’ingresso principa-
le e l’altra dove c’è il secondo ingresso. Altri 
15.000 euro saranno spesi per un interven-
to all’asilo nido, completando le opere di 
adeguamento elettrico e di antincendio che 
avevamo già fatto. 10.000 euro saranno poi 
utilizzati per sistemare i nostri parchi e per 
la sostituzione dei giochi per i bambini”.

L’elenco non è ancora concluso. “In Villa 
Regina Pacis provvederemo al rifacimento 
dell’ascensore,  che non funziona da parec-
chio tempo. La spesa sarà di  circa 27.000 
euro. In quersto caso utilizziamo l’avanzo 
vincolato, perchè si tratta di un intervento 
di abbattimento di barriere architettoniche”. 
Nella Villa Regina Pacis si trovano le sedi 
di varie associazioni culturali e sportive che 
operano sul territorio albinese e seriano.

“Un altro intervento molto atteso riguar-
da la frazione di Vall’Alta, nella Valle del 
Lujo. Circa 22.000 euro saranno infatti  in-
vestiti per realizzare un percorso pedonale, 
la ‘strada verde’ di Vall’Alta che collegherà 
la zona bassa della frazione con la piazza 
principale, I vallaltesi lo attendono da una 
vita, perchè al momento loro devono fare 
un ‘giro dell’accidenti’ per andare in alto. E 
poi – continua il sindaco terzi – una somma 

“100 mila euro per lavori stradali, 
30 mila per l’asilo Manara, 27 mila 

per l’ascensore della Villa Regina 
Pacis, 15 mila per il nido, 

22 mila per Vall’Alta...”

di 10.000 euro sarà spesa per l’a-
rea sgambamento cani nei pressi 
della pista ciclopedonale; in un 
secondo momento cercheremo una 
nuova area più vicina al centro 
abitato. E’ da anni cha Albino at-
tende una simile area per i cani. 
Abbiamo inasprito le sanzioni per 
chi non pulisce le deiezioni cani-
ne, ma abbiamo voluto realizzare 
ques’area per i nostri numerosi 
concittadiìni che hanno un cane 
in casa”. 

A che punto sono i lavori al 
centro sportivo Rio Re per la co-
struzione della nuova sede della 
Protezione Civile? “Il cantiere è 
aperto e i lavori sono in corso, si 
stanno realizzando i prefabbrica-
ti. Alla Protezione Civile serve un 
magazzino per i suoi automezzi e 
in seguito si dovranno realizzare 
gli uffici. Investiremo 25.000 euro 
per i serramenti. Ci sono poi altri 
piccoli interventi che comporte-
ranno una spesa molto più bassa 
rispetto alle opere elencate fino-
ra”. Ben più consistente e costoso 
sarà l’intervento per la costruzio-
ne della nuova scuola materna a 
Desenzano. “Per quel che riguar-
da il concorso di idee, sono stati 
selezionati cinque progetti e, tra 
questi, selezioneremo il vincitore. 

I componenti della Commis-
sione esaminatrice sono rimasti 
piacevolmente sorpresi dall’alta 
qualità dei progetti che ci sono 
pervenuti; sono stati in difficoltà 

nel fare la scelta, perchè alcuni progetti 
sono di altissima qualità. A giorni sa-
premo l’esito del bando regionale per la 

scuola materna. Si tratta di cifre im-
portanti, perchè il quadro economico è 
pari a  2.400.000 euro”.

(AN-ZA) – “Si informa che con 
proprio Decreto in data 6 otto-
bre 2017 il Sindaco, dott. Fabio 
Terzi: ha revocato la delega di 
assessore comunale alla sig.ra 
Brunetta Guarnieri; ha esteso 
all’assessore dott. Daniele Espo-
sito la delega per la materia Po-
litiche Giovanili; ha avocato a se 
stesso la materia Sport e Tempo 
Libero. Il provvedimento è stato 
comunicato al Consiglio Comu-
nale del 10 ottobre 2017”. Esat-
tamente dieci mesi fa, questo 
secco comunicato della Segrete-
ria Operativa Comunale di Albi-
no aveva squarciato il velo della 
vita politica albinese, causando 
un certo subbuglio all’interno 
della coalizione di centrodestra, 
poiché l’assessora defenestrata 
era di Forza Italia, il cui leader 
Davide Zanga si era arrabbiato 
non poco.

Dissapori e diversità di veduta 

(AN-ZA) – Il Comune 
di Albino ha un nuovo re-

golamento di polizia ur-
bana... e forse era l’ora di 

cambiarlo, perchè quello 
vecchio risaliva addirit-

tura al lontano 1951, in 
piena epoca degasperiana, 
quando l’Italia staba len-
tamente risalendo la china 
dopo la fine della guerra.

“Il regolamento andava 
cambiato – spiega il sin-
daco Fabio Terzi – per-
chè conteneva indicazioni 
che ormai non avevano più 
senso, del genere: ‘i mu-
gnai devono tenere aperto 
il mulino fino a quando ar-
rivano i contadini’. Era un 
regolamento d’altri tempi, 
di quando si stava passan-
do dal mondo agricolo a 
quello industriale. Andava 
quindi aggiornato perchè 
ci sono esigenze nuove; lo 
abbiamo fatto piuttosto 
snello, rimandando il più 

possibile a norme sovraor-
dinate”. 

Tra le novità intriganti 
c’è il pugno di ferro contro 
l’accattonaggio molesto, 
che viene sanzionato.

“Siamo in presenza di 
una molestia quando, ad 
esempio, uno ti corre dietro 
fino all’automobile, stai 
entrando e lui ti blocca la 
portiera, oppure quando ti 
intralcia pretendendo l’ele-
mosina. 

Anche a mia mamma è 
successo di essere insegui-
ta da un accattone per de-
cine di metri, addirittura 
fino in chiesa. Tra l’altro, 
la gran parte di quelli che 
chiedono l’elemosina fanno 
parte di un racket organiz-

zato. Punire l’accattonag-
gio molesto è quindi una 
questione di buonsenso. 
Anche i consiglieri di mi-
noranza non hanno rotto 
le scatole più di tanto, non 
hanno votato contro ma 
si sono astenuti. Si sono 
però sentiti non coinvolti, 
perchè abbiamo fatto solo 
due incontri sul nuovo re-
golamento; hanno fatto il 
paragone con la modifica 
allo statuto, quando loro, 
che erano in maggioranza, 
avevano fatto più incontri, 
ma si tratta di situazioni 
diverse, perchè un conto 
è il regolamento di poli-
zia urbana, un conto è lo 
statuto comunale, che è la 
‘carta’ del Comune”.

tra la Guarnieri e il resto 
della Giunta Terzi aveva-
no spinto il primo cittadi-
no a rompere gli indugi 
ed a “licenziare” l’asses-
sora forzista. A distanza 
di dieci mesi, quando or-
mai ci si avvicina a marce 
forzate alle elezioni am-
ministrative della pros-
sima primavera, è stato 
finalmente nominato il 
nuovo assessore. Anche 
in questo caso si tratta di 
una donna appartanente 
a Forza Italia. Si tratta 
di Alessia Gandini, 29 
anni, che vive a Bergamo; 
sarà lei il nuovo assessore 
allo Sport, Tempo Libero 
e Politiche Giovanili.

“Il suo nome mi è stato 
segnalato da Forza Italia 
– spiega il sindaco Terzi 
– perchè, è inutile nascon-
derlo, si trattava di una 
casella che negli equilibri 
della nostra coalizione 
spettava a loro. Mi è quin-
di stato indicato il nome 
di Alessia, che mi ha su-
bito fatto una bella im-

pressione. L’ho vista ‘sul 
pezzo’, è sveglia e svolgerà 
bene il suo compito. Tra 
l’altro, ha giocato a palla-
volo e adesso è allenatrice, 
quindi sa come muoversi 
nel mondo dello sport. Ha 
già avuto una esperienza 
in ambito amministrativo 
dal 2012 al 2014 nel Co-
mune di Dalmine, come 
assessore della Giunta 

Terzi. Quindi – sorride 
il primo cittadino – non 
cambia il cognome del 
sindaco!”. Fino alla nomi-
na di Alessia Gandini la 
delega allo Sport e Tempo 
Libero erano state assun-
te “ad interim” dal sinda-
co Terzi, mentre quella 
alle Politiche Giovanili 
dal vicesindaco Daniele 
Esposito.

E’ stato inaugurato a 
Torre Boldone il Parco 
Avventura all’interno del 
parco della Fondazione 
ISB, guidata da Vanessa 
Bonaiti, assessore della 
Giunta di Claudio Ses-
sa. Si tratta di un’area 
attrezzata destinata alle 
famiglie, ai bambini e agli 
adulti che vogliono diver-
tirsi.

Il parco è dotato di un’a-
rea cani, di un’area gioco, 
della fontana dei giochi 
d’acqua, della grotta, di 
un piccolo anfiteatro na-
turale, di un’area risto-
razione dotata di grandi 
pannelli solari e altro an-
cora.

L’attrazione principale 
è la top tower di 20 metri, 
una torre da cui ci si puà 
lanciare facendo bungee 
jumping. 

Ed è proprio questo che 
ha attirato qualche critica 

“Falso ideologico in atto 
pubblico”. Era questa l’accu-
sa rivolta al sindaco di Tor-
re Boldone Claudio Sessa, 
chiamato in causa dall’av-
vocato Alberto Ronzoni, 
esponente della minoranza. 
Il Tribunale ha però deciso 
per l’archiviazione perchè 
“il fatto non sussiste”.

Il caso era scoppiato qua-
si quattro anni fa attorno 
ad una delibera della mag-
gioranza approvata in Con-
siglio comunale; Ronzoni 
denunciava però il fatto che 
tale delibera facesse rife-
rimento ad un allegato che 
non era stato consegnato  ai 
consiglieri di minoranza. Di 
conseguenza, secondo lui, 
sarebbe stata approvata 
attestando in modo falso la 
presenza di documenti in re-
altà mancanti.

Il primo cittadino è sta-
to ovviamente soddisfatto 
dell’archiviazione e non ha 
rinunciato a togliersi qual-
che sassolino dalla scarpa.

“Si è conclusa l’udienza 
relativa alla contestazio-
ne da parte del consigliere 
di minoranza Ronzoni ri-
guardante la forma di un 
allegato a una delibera del 
novembre 2014, forma che 
non poteva essere utilizza-
ta prima del Consiglio co-
munale, come ampiamente 
testimoniato e spiegato da 

chi materialmente ha steso 
l’allegato. Dopo quasi quat-
tro anni, c’è stata l’udienza 
in cui è stato decisa l’archi-
viazione, come già chiesto 
dal PM, affossando il sogno 
di Ronzoni di andare avanti 
altri anni, per potermi de-
nigrare ancora per un po’ di 
tempo. Certo è che per Ron-

zoni, che in più occasioni 
si è riempito la bocca scre-
ditandomi come indagato, 
questo è un boccone difficile 
da digerire”. 

Il sindaco Sessa è stato 
difeso dall’avvocato Va-
nessa Bonaiti, asssessore 
ai Servizi Sociali di Torre 
Boldone.

C’è però chi lamenta il fatto che 
ci si lancia dalla torre del bungee 
jumping a pochi passi dal cimitero

Il nome completo è “Associazione Storica 
Città di Albino”, ma tutti la conoscono come 
“Astorica”, associazione che conta un nutrito 
numero di figuranti e che promuove rievocazioni 
relative a due periodi storici in particolare: il 
periodo della Roma Imperiale (dal 27 a.c. con 
la proclamazione di Ottiaviano come “Augusto” 
alla fine dell’impero romano nel 476 d.c.) e 
quello del basso Medioevo (circa 1.100 – 1.300 
d.c.). Assistere ad uno dei loro eventi significa 
rivivere il passato e potersi ritrovare al cospetto 
di cavalieri armati che combattono ferocemente 
con armi tipiche del periodo fino a quando non 
hanno il sopravvento sui loro avversari. Può 
anche significare ritrovarsi fianco a fianco con 
popolani, nobili, dame, oppure consoli romani, 
personaggi a piedi o a cavallo ed assistere 
assieme a loro a questi combattimenti. 

Astorica è un’associazione senza fini di 
lucro nata nel 2008 nell’ambiente teatrale di 
Desenzano e di Comenduno, in seguito ad una 
prima esperienza di partecipazione ai cortei 
storici di Urgnano e di Bianzano. Astorica si è 
poi fatta promotrice di un primo corteo storico 
ed è riuscita a raggruppare circa 250/300 
figuranti in occasione dei solenni festeggiamenti 
per commemorare i 150 anni dell’incoronazione 
della Madonna della Gamba a Desenzano. Visto 
l’esito positivo di tale esperienza l’Associazione 
si è dotata di una struttura organizzativa e di 
uno statuto ed ha iniziato a dare vita ad eventi 
rievocativi in varie città d’Italia. L’Associazione 
può organizzare eventi autonomi o partecipare 
ad eventi organizzati da altre associazioni o Enti 

e presentare alcuni spettacoli già collaudati, 
che possono essere adattati al contesto storico 
del luogo ove vengono esibiti. È molto attiva 
la collaborazione con altri gruppi rievocatori, 
con enti pubblici e anche con le scuole per fini 
didattici.

Per festeggiare il suo decimo anno di 
attività, per dare risalto al proprio operato 
e per far conoscere meglio l’associazione, 
dal 23 al 30 settembre prossimo sarà aperta, 
presso l’Auditorium di Albino, una mostra 
nella quale saranno esposti pannelli fotografici 
rappresentanti i momenti più significativi dei 
vari eventi svolti e verranno esposti abiti, 
armi ed oggetti vari del periodo romano e 
del Medioevo. La mostra sarà accessibile 
gratuitamente al pubblico ed alle scuole del 
territorio; a coronamento della mostra ci saranno 
alcuni eventi artistici mirati a promuoverla.

Come per tutte le associazioni, anche 
Astorica ha necessità di poter contare su nuovi 
associati e sostenitori per crescere e per mettere 
in campo nuovi figuranti; chiunque volesse 
provare, anche solo una volta, a vestire un abito 
romano o un abito medioevale e partecipare, 
come figurante o come danzatore/danzatrice ad 
uno degli eventi in calendario, può farlo senza 
impegno facendo visita alla sede o contattando 
l’associazione tramite il sito www.astorica.it 
o tramite il gruppo Astorica su Facebook. La 
sede dell’associazione è ad Albino, frazione di 
Desenzano al Serio, in via Roma 63 ed è aperta 
al pubblico il giovedì sera dalle 20.30 alle 21.30.

Buon compleanno... Astorica!

(anche se, nel compesso, i favorevoli all’opera sono più 
numerosi dei contrari), perchè a poca distanza dalla 
torre c’è il cimitero e c’è chi ha osservato che “il riposo 
dei nostri cari viene disturbato”.

Comunque, il Parco Avventura di Torre Boldone 
sembra destinato ad avere grande successo.
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ALZANO

(AN-ZA) – “Si sente spes-
so dire: ‘siamo usciti dalla 
crisi’, ma in realtà ci sono 
ancora tantissime persone 
che vivono in condizioni 
di grande fragilità, anche 
nei nostri paesi”. Mario 
Zanchi, consigliere del 
gruppo di minoranza “Lo-
retta Moretti – Insieme al 
servizio della città”, parte 
da questa premessa per 
spiegare l’importanza di 
un provvedimento adotta-
to dal Consiglio comunale 
di Alzano Lombardo e 
ispirato da lui stesso e dal-
la sua compagna di viag-
gio, Loretta Moretti.
“Abbiamo presentato na 
proposta con la quale chie-
devamo al Sindaco e alla 
Giunta di elaborare un 
regolamento per istituire 
misure di incentivazione 
delle locazione di abi-
tazioni private a canoni 
calmierati e ad istituire 
un fondo di garanzia del 
pagamento del canone di 
locazione a favore del pro-
prietario per inadempienza 
del conduttore, rendendo-
li operativi con adeguati 
stanziamenti di bilancio 

già a partire dal prossimo 
anno”.
In pratica, con il regola-
mento che verrà predispos-
to dall’Amministrazione 
comunale, sarà incentivata 
la locazione di abitazioni 
ad affitti agevolati in modo 
da andare incontro alle 
necessittà delle numerose 
famiglie in difficoltà eco-
nomica, che trovano sem-
pre più difficile trovare un 
appartamento a prezzi per 
loro sostenibili. Al tempo 
stesso, si va incontro an-
che alle esigenze dei pro-
prietari, che spesso hanno 
a che fare con inquilini 
che non pagano gli affitti; 
il futuro fondo di garanzia 
comunale consentirà di far 
fronte a questo fenomeno 
sempre più diffuso.
“Anche ad Alzano si 
sono verificate situazioni 
di emergenza abitativa 
dovute in gran parte alle 
difficoltà delle famiglie 
a basso reddito, causate 
a volte dalla perdita del 
posto di lavoro. A ques-
to – sottolinea Zanchi – si 
aggiunge il fatto che il Co-
mune, considerata la lim-

itata disponibilità di allog-
gi di edilizia residenziale 
pubblica, non é in grado 
di risolvere i problemi di 
quelle persone che, per un 
motivo o per l’altro, vengo-
no a trovarsi senza un’abi-
tazione. Tra l’altro, per chi 
si trova in difficoltà eco-
nomica é difficilissimo, se 
non impossibile, stipulare 
un contratto di locazione, 
non potendo dare alcuna 
garanzia contrattuale ai 
proprietari”. 
La vostra proposta di elab-
orare un nuovo regolamen-
to e di istituire il fondo di 
garanzia è stata quindi 
accolta dalla maggioranza, 
ottendendo anche il con-
senso dell’altro gruppo di 
minoranza.
“Sì. Secondo noi si tratta 
di misure utili per aiutare 
le persone e le famiglie in 
difficoltà a trovare un al-
loggio. Questa è una vera 
priorità, ed è quindi stato 
giusto dare un termine di 
sei mesi entro i quali dovrà 
essere preparato il regola-
mento in questione. Ovvia-
mente, per quel che riguar-
da il fondo, capiamo che ci 

La via alzanese all’emergenza abitativa: affitti 
agevolati e fondo per tutelare i proprietari 

Mario Zanchi: “La maggioranza 
ha accolto la nostra richiesta. 
Entro 6 mesi un regolamento per 
favorire le famiglie in difficoltà”
sono vincoli di bilancio da 
rispettare, ma come si tro-
vano soldi per altre cose, 
li si possono trovare anche 
per questo; non pretendia-
mo che si tratti di una cifra 
enorme, ma siamo certi che 
si possano trovare fondi 
tra le pieghe di bilancio. 
Naturalmente, l’aver im-
pegnato la Giunta ad atti-
varsi in quest’ambito é un 
primo passo al quale serve 
dare seguito attraverso atti 

concreti. Sarà nostro im-
pegno fare in modo che en-
tro tempi brevi si riesca a 
predisporre il regolamento 
e renderlo operativo”.
La minoranza ha anche 
chiesto di dare adeguata 
pubblicità sul sito inter-
net del Comune alla noti-
zia dell’apertura del bando 
regionale che assegna un 
contributo a fondo perduto 
del 30% del canone di loca-
zione pagato, con un limite 

di 2 o 3 mila euro a seconda 
dei casi, ai genitori separa-
ti o divorziati in condizione 
di vulnerabilità. “E’ un’in-
formazione, a costo zero 
per le casse del Comune, 
ma certamente utile per chi 
si trova ad avere i requisi-
ti per potervi accedere ed é 
compito di un’Amministra-
zione attenta alle esigen-
ze dei propri concittadini 
metterli in condizione di 
poterne fruire”.

Nicole ‘marcia’ fino a Berlino, sarà agli europei 
di atletica leggera nella 50 chilometri di marcia

Eredità di Giusi Pesenti al Comune, 
tempi lunghi per entrarne in possesso 

SCANZOROSCIATE

ALZANO LOMBARDO 

50 chilometri da vi-
vere passo dopo passo 
perchè questo esordio ai 
campionati europei di 
atletica leggera saranno 
tutti da ricordare, Nico-
le Colombi, marciatrice 
di Scanzorosciate si pre-
para a volare in Germa-
nia per rappresentare la 
nazionale azzurra. Gli 
europei si terranno dal 
6 al 12 agosto a Berlino, 
in quell’Olympia stadion 
che già trasuda di storia 
avendo ospitato le olim-
piadi del 1936, fino ad 
arrivare alla finale dei 
campionati del mondo 
2006 vinti proprio dall’I-
talia. Per Nicole Colombi 
l’Olympia stadion sarà il 
traguardo finale di una 
gara massacrante dopo 
aver ‘passeggiato’ per 
Berlino, la competizione 
più dura dei campionati, 
la 50 chilometri di mar-
cia. “Per me sarà il de-

butto agli europei di at-
letica leggera ma anche 
il debutto in questa spe-
cialità e questa distanza 
– spiega Nicole Colombi 
– quindi il mio obiettivo 
princ8ipale sarà quello 
di arrivare al traguardo e 
rimanere concentrata per 
tutto il percorso in modo 
da non incorrere in erro-
ri tecnici”, perchè vedere 
sfumare la fatica dei 50 
chilometri per degli erro-
ri tecnici sarebbe un boc-
cone troppo amaro da di-
gerire, soprattutto al de-
butto. “Fino ad oggi sono 
arrivata a coprire i 40 
chilometri e le sensazio-
ni sono buone, speriamo 
di confermarle in gara a 
Berlino”. Una carriera 
quella di Nicole partita 
dal suo paese, Scanzo-
rosciate, dove la marcia 
è quasi una religione 
grazie ai fratelli Corti-
novis che hanno fatto di 

Scanzo la ‘cantera’ della 
marcia azzurra. Dall’U-
nione Sportiva Scanzo-
rosciate sono già molti 
i campioni che sono poi 
approdati alla nazionale, 
tra questi anche Nicole. 
“io ho iniziato a 12 anni e 
l’alternativa era la corsa 
o la marcia, all’inizio ho 
provato a correre, poi mi 
sono trovata meglio con la 
marcia e lì ho proseguito 
fino a fare della marcia la 
mia vita. Ho già corso in 
coppa europa e coppa del 
mondo con la nazionale 
e questa sarà la prima 
nei campionati europei e 
ormai posso dire che la 
marcia fa parte di me, del 
mio modo di essere, della 
mia vita. La marcia è un 
po’ una maestra, ti detta 
lo stile di vita da seguire 
e da ormai due anni mi 
sono lanciata nel mondo 
professionistico e pra-
ticamente faccio questo 

di professione. In questi 
anni sono poi passata 
all’Atletica Brescia e mi 
trovo molto bene, ci sono 
persone cordiali e sempre 
disponibili”. Ma cosa fa 
una marciatrice quando 
deve affrontare una 50 
chilometri o comunque 
una marcia su lunghe di-
stanze? Come si prepara 
un’atleta a questo appun-
tamento? “Io mi alleno 
due volte al giorno, da 
lunedì al venerdì, sabato 
e domenica faccio l’alle-
namento e la gara. Cosa 
si pensa quando si fanno 
distanze lunghe? Io pen-
so a qualsiasi cosa, alle 
canzoni, a molte altre 
cose, il pensiero in quel 
momenti a volte vola, ma 
poi bisogna anche vedere 
se sei in allenamento o in 
gara, in allenamento ma-
gari non sei al massimo 
e magari ogni tanto ci si 
perde. 

Avviato a metà 
luglio l’inventario 

dell’immenso 
patrimonio. Il 

sindaco Bertocchi: 
“Non bisogna 

avere fretta. 
La fondazione? 

Siamo a buon 
punto”

(AN-ZA) – Sono ormai passati sei mesi dalla 
scomparsa di Giuseppe “Giusi” Pesenti, il benefat-
tore che ha lasciato in eredità al Comune di Alzano 
Lombardo un immenso patrimonio composto da beni 
immobili, mobili e denaro. E’ infatti morto il 12 feb-
braio scorso a 92 anni, ma dovranno passare ancora 
diversi mesi prima che il Comune beneficiario possa 
entrare in possesso dei beni ereditati. “Il Consiglio 
comunale aveva formalmente accettato l’eredità il 6 
marzo – spiega il sindaco Camillo Bertocchi – ma 
poi ci sono state le immancabili lungaggini burocrati-
che; e così, solamente tre settimane fa è stato avviato 
l’inventario del patrimonio ereditato, per il quale è 
stato incaricato il cancelliere del Tribunale di Berga-
mo. C’è da sottolineare che fino a quando non sarà 
stato ultimato l’inventario, noi non possiamo entrare 
in possesso dei beni”. Quanto tempo ci vorrà, più o 

meno, per fare l’inventario? “Non ne ho la minima 
idea. Considera che l’eredità è molto consistente ed 
è previsto, come tempo massimo, un anno per com-
pletare l’inventario. Non bisogna avere fretta...”. L’e-
redità lasciata da Pesenti è costituita dal bellissimo 
e maestoso castello di Belvedere, detto del Belvedì, 
che si trova in località Busa (è un edificio a tre piani, 
dotato anche di una chiesetta consacrata e circondato 
da un ampio parco); ci sono poi un’azienda agricola, 
alcuni immobili, opere d’arte, mobili antichi e un’in-
gente somma di denaro. 

“C’è di tutto e di più – sottolinea il primo cittadino 
– ed è per questo che abbiamo pensato alla costitu-
zione di una fondazione che gestisca l’eredità lascia-
ta da questo nostro concittadino, che è stato generoso 
in vita e anche dopo la sua morte”. 

A che punto siete con il progetto della fondazione? 

“Siamo a buon punto, ci stiamo lavorando da tempo e 
vogliamo fare il meglio per la nostra comunità, perchè 
alla fine questa fondazione dovrà essere (e sarà) un 
patrimonio patrimonio per tutta la nostra città”. Giu-
si, nato a Nese nel lontano 1925, era imparentato con 
i famosi Pesenti dell’Italcementi e nel suo testamen-
to ha disposto che la sua eredità sia mantenuta come 
luogo di studio, di memoria, di cultura e contempla-
zione, e che ogni anno l’Amministrazione comunale 
di Alzano promuova borse di studio per giovani stu-
denti della Valle Seriana meritevoli nelle materie che 
lui amava: il cemento, questo straordinario materiale 
messo a punto circa 120 anni fa ad Alzano, e le disci-
pline agrarie e zootecniche, sua grande passione. Per 
almeno 50 anni dalla morte di Pesenti, i beni ereditati 
dovranno restare di proprietà del Comune di Alzano 
Lombardo, che dovrà anche continuare ad organizza-

re i tornei di tiro con l’arco, specialità di cui 
Giusi Pesenti era appassionato. 
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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Nadia Sarmenti
  347 8547590

Via Europa 7/9
24027 Nembro (BG)

mail: lacantina.nadia@gmail.com

Ronny Bastioni
  340 1656619

S.R.L.

DISPONIBILITA’ 
DI LOTTO EDIFICABILE

POSSIBILITA’ DI PROGETTARE 
LA PROPRIA CASA

Per INFO: 329 9624712 - 329 1526165

impresaedilecarrarapietro@gmail.com

Via Papa Giovanni XXIII, 17/C 

24021 Albino (BG) 

Tel. 035 770500
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Calzolaio di giorno, per 
la squadra per cui corre, 
ultratrailer di sera e not-
te, visto che queste gare 
solitamente si svolgono 
con il buioMarco Zanchi 
è tornato e il Leone delle 
Orobie ha vinto l'ultima 
edizione della OUT, Oro-
bie ultra Trail, la gara 
massacrante che da Clu-
sone arriva fino in piaz-
za vecchia in città alta a 
Bergamo con il tempo re-
cord di 23 ore 14' 31”. Una 
sfida tutta orobica visto 

che Andrea Macchi, il vin-
citore dello scorso anno, 
che ha guidato buona par-
te della gara, alla fine si 
è ritirato. La sfida quindi 
è stata tutta con Oliviero 
Bosatelli, per lui due vit-
torie, con Zanchi che ha 
piazzato il colpo vincen-
te. “Ho controllato buona 
parte della gara, vedevo 
che Macchi spingeva mol-
to e soprattutto strappava 
in salita, io ho deciso di 
fare la mia gara e atten-
dere. Poi a Zambla lui si 

è ritirato e lì ho deciso di 
allungare visto che stavo 
bene e alla fine ho fatto il 
record, ci tenevo molto a 
riportare record e vittoria 
a Bergamo”. Dopo i mon-
diali in Spagna ora un po' 
di riposo: “Al traguardo 
ho detto che appendevo le 
scarpe al chiodo, sicura-
mente la Out non la farò 
più se non battono il re-
cord, per le altre gare ve-
dremo, ora mi riposo”. 

Marco Zanchi, che abi-
ta da sempre a Cene, ha 

Marco il leone delle Orobie vince la OUT, 
“Calzolaio di giorno, ultra trailer di notte”

CANCELLI E LE SCUOLE NEMBRESI: 
“Con i soldi risparmiati sul trasporto 
scolastico faremo bagni e laboratorio 

di informatica per le Elementari”
Marco Zanchi vince 
la Orobie Ultra Trail 

con il tempo record di 23 ore 14’31”

CENENEMBRO

incontrato la corsa in 
montagna grazie a Mario 
Poletti, il recordman del 
sentiero delle Orobie che 
di fatto lo ha lanciato nel-
le skyrace: “Ho iniziato a 
correre 12 anni fa incon-
trando Mario Poletti che 
mi ha lanciato nella IZ 
Skyrunning, lì ho iniziato 
a fare le prime skymara-
thon in giro per l'Italia e 
l'Europa. Poi ho lasciato 
le Skyrace quando hanno 
iniziato a diffondersi le 
trail running”. Le skyma-
rathon si svolgono in alta 

montagna ed arrivano a 
coprire solitamente una 
distanza attorno ai 42 chi-
lometri con dislivelli che 
possono arrivare ai 2000 
– 3000 metri attivo e pas-
sivo, si svolgono di giorno 
e sono più impegnative 
dal punto di vista tecnico 
con pezzi magari anche 
esposti. Le Trail invece 
sono più leggere dal pun-
to di vista tecnico ma sono 
molto più lunghe, la OUT 
è una gara di 140 chilome-
tri fino all'ultra trail du 
Mont Blanc, di 170 chilo-
metri con 1o mila metri 
di dislivello da superare 
o la OUT, 140 chilometri 
con 9500 metri di dislivel-
lo. “E' una passione che ti 
entra dentro, corri al buio 
con la tua torcia frontale, 
ti dà sensazioni uniche, 
nell'ultima Out ho visto 
tantissima gente ai vari 
rifugi, ai Laghi Gemelli, 
al Calvi, a Lizzola, c'era 
gente ovunque ad incita-
re, uno spettacolo per le 
Orobie. 

Quest'anno poi abbiamo 
avuto una partenza con 
un'afa impressionante per 
fortuna poi nella notte è 
arrivato il fresco ma co-
munque al Brunone face-

va sempre caldo”. 
Un'OUT indimenticabi-

le anche per la notte ac-
compagnata da un'eclisse 
spettacolare: “E' stato uno 
spettacolo nello spettaco-
lo, l'ho guardata per tutto 
il tempo mentre correvo, 
mi ha accompagnato fino 
ai laghi Gemelli dove la 
luna si specchiava nel 
lago, era uno spettacolo 
indimenticabile soprat-
tutto perchè eravamo in 
alta quota e al buio”. 

Marco e le ultra trail 
corse anche con la maglia 
azzurra: “Quest'anno ho 
fatto i mondiali in Spa-
gna, poi ho corso la ultra 
trail del monte bianco e la 
gara alle isole Reunion, di 
gare ne ho fatte molte in-
somma in questi anni ma 
ci tenevo particolarmente 
quest'anno alla OUT e mi 
sono preparato solo per 
questo appuntamento”. 
Marco e il suo lavoro, il 
calzolaio con la Vibram: 
“Va molto bene, ho passa-
to questi ultimi giorni pri-
ma della gara a lavorare 
come un forsennato visto 
che tutti volevano risuola-
re le proprie scarpe, sono 
contento di come sta an-
dando”. 

C’era una volta... 
la storia del 

parroco morto e... 
“resuscitato”

Alzano Summer Festival... 
buona la seconda

Cimitero chiuso... per pericolo vespe

Orsoline di Somasca, la 
pradalunghese Maria Saccomandi 

confermata Superiora generale

RANICA

ALZANO

CORNALE

PRADALUNGA

(AN-ZA) – Storie di 
paese, racconti traman-
dati di generazione in 
generazione dalle mam-
me ai figli, dai nonni ai 
nipoti... e ogni volta che 
queste storie passano 
di bocca in bocca si va 
ad aggiungere qualche 
particolare che le rende 
simili a favole, a raccon-
ti inventati... mentre in-
vece sono fondate sulla 
verità.

Storie in bianco e nero, 
come quella di un antico 
parroco di Ranica, mor-
to e... “resuscitato”. La 
storiella è comparsa su 
facebook, pubblicata da 
Saul Sonzogni, che ci 
ha spiegato: “E’ verissi-
ma, calcola che mia ma-
dre era del 1907 e questa 
storia l’ha sentita dal 
sua madre, ergo siamo in pieno ‘800” .

La storia ranichese è avvenuta moltissimo tempo fa, 
probabilmente nel IX secolo. Cosa era successo? Era 
morto il parroco del paese, che era piuttosto giovane e 
ciò aveva ovviamente generato grande sconcerto tra la 
gente di Ranica. Un esercito di parrocchiani si era recato 
nella casa parrocchiale per far visita al prete morto, reci-
tando interminabili rosari. Era poi arrivato il giorno del 
funerale e, di conseguenza, si era fatto vivo il falegname 
con la bara in cui posare la salma del sacerdote. Alcuni 
uomini si stavano dando da fare per riporre il povero 
corpo nella cassa quando, all’improvviso e tra lo scon-
certo generale, il parroco si è mosso ed ha  pronunciato 
alcune parole. La “resurrezione” del prete aveva ovvia-
mente impaurito gli uomini e le donne presenti per il 
suo “estremo saluto” e c’era stato un fuggi fuggi dalla 
camera ardente. 

Si era poi scoperto che il buon parroco non era morto 
veramente, ma che si era trattato di un caso di morte 
apparente. Il sacerdote ha poi raccontato che durante i 
giorni in cui la sua “salma” era esposta al pubblico, lui 
era riuscito a sentire le parole, le preghiere e i discorsi di 
chi era andato a rendergli omaggio; lui era però comple-
tamente immobilizzato e non poteva parlare.

L’eco di questo curioso avvenimento si era poi diffuso 
di paese in paese per tutta la Bergamasca e da allora 
quel parroco era stato soprannominato “Ol Resuscitat”. 
Essendo piuttosto giovane, era sopravvissuto per molti 
anni alla sua morte apparente, continuando a vivere a 
Ranica. 

Terrorizzato dall’idea di essere nuovamente messo 
nella cassa da morto pur essendo vivo, il prete aveva poi 
chiesto che al momento della sua morte gli venisse pra-
ticata una iniezione letale... per essere sicuri che fosse 
morto per davvero. 

Un tempo, infatti, capitava talvolta che una persona 
creduta morta si risvegliasse nella tomba e molti anni 
dopo, una volta disseppelita, si trovasse lo scheletro in 
una posizione insolita per i defunti.

Si trattava di morte apparente e, 
una volta svegliato, il prete disse 
di aver sentito i discorsi 
di chi stava vegliando

“Ad Alzano mancava 
una festa come questa, 
fatta di buona musica 
rock dal vivo e adatta alle 
famiglie e anche ai bam-
bini”. 

Il sindaco Camillo Ber-
tocchi è soddisfatto del 
successo dell'Alzano Sum-
mer Festival, giunto alla 
seconda edizione.

“C'è stata tantissima 
gente, sono proprio con-
tento. Quest'anno abbia-
mo raddoppiato il numero 
di tavoli e anche l'area 
bimbi; abbiamo scelto la 
piazza del mercato, una 
location buona perchè ci 

sono i servizi e tutto quel-
lo di cui si ha bisogno”. Le 
tre serate musicali sono 

state organizzate dal Co-
mune e dalla Pro Loco di 
Alzano.

(AN-ZA) – Nel corso del 
Consiglio comunale del 25 
luglio è stato approvato 
il Piano per il Diritto allo 
Studio di Nembro e si è 
discusso di un tema spi-
noso degli ultimi mesi: il 
trasporto scolastico, con 
particolare riferimento ai 
bambini della ormai ex 
scuola elementare di Ga-
varno.

Ricordiamo infatti che 
la scuola della frazione 
è stata chiusa e non ri-
aprirà più i battenti con 
l’inizio del prossimo anno 
scolastico; la decisione era 
stata presa perchè il nu-
mero dei bambini iscritti 
era ormai troppo basso. 
Tra l’altro, una parte dei 
genitori di Gavarno aveva 
già deciso di iscrivere i fi-
gli in altre scuole e ciò non 
ha fatto altro che determi-
nare la chiusura del plesso 
scolastico della frazione, 
scatenando la protesta de-
gli abitanti.

La minoranza di cen-
trodestra (che lo scorso 
autunno aveva comun-
que votato a favore della 
chiusura della scuola) ha 
chiesto all’Amministrazio-
ne comunale di garantire 
ai bambini di Gavarno la 
gratuità del trasporto sco-
lastico, visto che sono sta-
ti costretti ad andare in 
altre strutture.

“Tutti vorrebbero garan-
tire servizi gratis – spie-
ga il sindaco Claudio 
Cancelli – ma poi, alla 
fine, i conti bisogna farli 
quadrare e qualcuno deve 
pagare. Il trasporto scola-
stico ha un costo molto ele-
vato e il deficit negli ultimi 
anni è in costante aumen-
to, quindi c’è la necesstità 
di ridurre la spesa ed è 
quello che stiamo facendo. 
La minoranza ha sollevato 
in Consiglio la questione 
del trasporto scolastico e 
alla fine, non so bene con 
che livello di concordia 
all’interno del gruppo, ha 
votato contro il Piano di 
Dirito allo Studio. Ciò mi 
lascia perplesso, perchè il 
Piano era stato costruito e 
condiviso con la minoran-
za e c’era stata una conver-
genza notevole”.

Ritiene che non tutti gli 
esponenti della minoranza 

discuterne per la varia-
zione di bilancio. E poi, 
in quella famosa assem-
blea pubblica in cui si di-
scuteva del trasporto dei 
bambini di Gavarno e di 
Lonno, nessuno, né lonne-
si né gavarnesi, ha detto 
nulla- Era presente anche 
Morlotti, ma non ha detto 
nulla nemmeno lui”. 

Con i risparmi sul tra-
sporto scolastico riuscite 
a fare alcuni investimen-
ti? “Sì, questo è il dato 
più  interessante, perchè 
con la variazione di bilan-
cio e con il risparmio sul 
trasporto scolastico siamo 
riusciti a fare importanti 
investimenti per un impor-
to di 25.000 euro. Di questi 
– spiega il primo cittadino 
- 15.000 euro serviranno 
per sistemare i bagni della 
scuola primaria, mentre 
altri 10,.000 euro saranno 
utilizzati per realizzare un 
laboratorio di informati-
ca, che la nostra scuola 
primaria al momento non 
ha”.

fossero d’accordo? “Sì, per-
chè bisogna distinguere 
chi assume una posizione 
per fini politici o propa-
gandistici da chi, invece, 
è disposto a ragionare al 
di là delle idee politiche. 
In Commissione ci sono 
stati rappresentanti della 
minoranza che hanno la-
vorato con i nostri, hanno 

collaborato e non credo 
che abbiano potuto condi-
videre una posizione così 
assoluta come quella di 
Giovanni Morlotti. Tra 
l’altro, io ho fatto presente 
che non c’era la necessaria 
copertura per garantire 
il trasporto gratuito agli 
alunni di Gavarno, altri-
menti avremmo dovuto 

Il Capitolo generale dell’Istituto delle suore Orsoline di So-
masca ha confermato per i prossimi sei anni come Superiora 
generale madre Maria Saccomandi, che ricopre tale cari-
ca dal 2012. La religiosa cinquantaquatrenne è originaria di 
Pradalunga, laureata in materie letterarie e pedagogia ed è 
diventata suora nel 1991.

Le suore Orsoline di San Girolamo di Somasca, istituto fon-
dato nella seconda metà dell’Ottocento dalla beata Caterina 
Cittadini, si dedicano prevalentemente all’istruzione e all’edu-
cazione cristiana dei giovani. La congregazione, oltre che in 
Italia, è presente in Belgio, in Svizzera, in Asia (Filippine, In-
dia, Indonesia) e in America meridionale (Bolivia e Brasile). La 
sede generalizia si trova a Bergamo. Attualmente nel mondo ci sono più o meno 300 
Orsoline di Somasca.

Passeggiando tra una tomba e l’altra e posando lo sguardo sulle foto di parenti e 
conoscenti ormai “andati avanti”, le persone che frequEntano il cimitero di Cornale, 
frazione del Comune di Pradalunga, avrebbero potuto imbattersi in un temibile nido 
di vespe.

E così, il 26 luglio si è corsi ai ripari e il cimitero è stato chiuso per consentire in tut-
ta sicurezza (proprio per la mancanza di visitatori) l’operazione di eliminazione 
del nido di vespe. E poi, tutto è tornato alla normalità. 
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Benedetta gente
segue dalla prima

segue dalla prima
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SCROSCIO SULLA TERRA INARIDITA

L’ITALIA VISTA DAL CIELO

STIAMO CONSUMANDO LE SEMENTI
Ma torniamo all’ex comunista d’antan adesso im-

prenditore di successo. Ecco la sua frase: “Adesso 
credono davvero che uno vale uno”. La frase non è 
riferita a Di Maio e Salvini, che lui considera solo i 
bubboni marci rivelatori della peste, ma proprio ai 
nuovi “giovani compagni” che, racconta, “arrivano 
alle riunioni e ti dicono che loro hanno studiato e tu 
cosa ne sai di come va il mondo?”. 

Il che, per uno che il mondo lo ha visto cambiare, 
che ha contribuito a cambiarlo, per uno che, disilluso 
dalle utopie, non si è comunque piegato nella sconfit-
ta, ancora crede che il capitalismo imperante possa 
essere corretto e non si rassegna ad accettarlo nella 
versione egemonica della finanza, è uno schiaffo mo-
rale ma soprattutto politico. 

Vede in questo disprezzo per i vecchi l’atteggia-
mento sfrontato e “fascista” di quell’imbecille che ha 
gridato “vecchia” alla Bonino al Senato, non avendo 
argomenti da opporre al discorso che la vecchia lea-
der radicale stava facendo. Come quelli che scrivono 
sui muri e tanto vale che quel poco che hanno da 
dire lo scrivano in grande, altrimenti farebbero una 
figuraccia.

*  *  *
Ma quella denuncia del “credere che uno vale uno”, 

detta da un vecchio “compagno” mi ha impressiona-
to. Perché da un po’ di tempo, constatando la deriva 
che, invece della “fantasia”, al potere ci ha portato 
la faciloneria, la tentazione di ripensare la democra-
zia rappresentativa, fondata su una testa un voto, 
non è una prerogativa di Casaleggio junior che si è 
lanciato a profetizzare che tra qualche decennio il 
Parlamento sarà inutile. 

Anzi no, Casaleggio pensa il contrario, pensa a 
una democrazia diretta, da esprimere con un clic 
in rete, aggiornando con i nuovi mezzi quella che si 
praticava in Atene (il termine “democrazia” lo usa 
Pericle nel 431 a.C. definendola il sistema “che di-
fende gli interessi non di pochi privilegiati ma della 
massa dei suoi cittadini”). Atene era uno Stato che 
per dimensioni era meno esteso della provincia di 
Bergamo (100 kmq in meno). 

Gli abitanti (maschi adulti) che potevano “votare” 
nell’Agorà erano circa 40 mila. Anche allora a par-
tecipare al “voto” erano però in media non più di 6 
mila. Poi c’erano le donne, i bambini e gli… schiavi. 
Ed è interessante il dato che l’economia ateniese in 
gran parte dipendesse dal lavoro degli schiavi. 

Il richiamo ai “moderni” schiavi di cui ha bisogno 
l’economia italiana per i lavori pesanti è altrettanto 
interessante. Lo dichiaravano gli imprenditori del 
nord est giorni fa, contestando le decisioni degli alle-
ati di governo (loro hanno votato Lega) sul “decreto 
dignità”. 

Aspettando comunque che la mitica “rete” con-
senta il voto da casa senza imbrogli (attesa che sarà 
lunga) teniamoci il sistema di una testa un voto. Po-
tremmo reintrodurre un piccolo test su cosa si va a 
votare, ma quel test farebbe saltare troppe teste... 
selezionando gli aventi diritto, non più per censo ma 
per... conoscenza. In tal caso potrebbe votare un ter-
zo degli attuali aventi diritto, visto che, da statistica 
dell’Ocse 2017, siamo gli ultimi in Europa per “capa-
cità di comprensione di un testo scritto”.   

*  *  *
Cosa è successo in questi ultimi due decenni, per-

ché abbiamo sbracato al punto che ci si inorgoglisce 
dello sdoganamento di ogni raglio d’asino in “rete”? 
Facciamo un passo indietro.

La classe operaia sognava di andare in paradiso 
(ve lo ricordate il film?), e il paradiso era nebbioso, 

come alla fine del film, no, in realtà non era quello di 
una società “comunista”. Senza poterlo ammettere, 
anzi, fingendo di sognare davvero una società in cui 
ognuno avrebbe avuto secondo il suo bisogno, la clas-
se operaia quel paradiso lo identificava nella vecchia 
piccola borghesia (che Claudio Lolli profetizzava, 
sbagliando, che “per piccina che tu sia, il vento un 
giorno ti spazzerà via”). 

Col cavolo, la classe operaia ha raggiunto il “suo” 
paradiso, è diventata a sua volta “piccolo borghese”, 
poi ha alzato la mira, adesso sogna di salire all’empi-
reo perché ha scoperto che il paradiso ha nove cieli, 
come lo ha descritto Dante (che naturalmente non 
ha mai letto) e la scalata continua. Ma si va ben oltre 
la vecchia piccola borghesia, adesso si punta, se non 
all’empireo (che sta sopra i nove cieli), almeno al… 
settimo cielo. 

Ci si punta seguendo l’esempio di chi ci è già ar-
rivato, individualmente, sgomitando, rubando, truf-
fando, affossando, imbrogliando, mentendo, homo 
homini lupus. Se ognuno deve sgomitare per se stes-
so, i partiti che pretendono di essere paladini di una 
“classe”, sono dei “reduci”, nostalgici da farci il sugo 
dei casoncelli alla festa dell’Unità e cantare le vec-
chie canzoni certe sere sotto le già sdrucite bandiere. 
Funzionano i partiti “gassosi” dove ci si mette per 
brevi periodi, poi si cambia a seconda della conve-
nienza.

La sinistra che proposta di società può dare per 
riavere il voto di gente che ha scelto questi modelli 
di vita, che impreca e accusa, schiuma di rabbia, si 
arrangia e si allena nel piccolo a imbrogliare e ruba-
re e si sceglie il nemico da combattere, coltiva paure 
virtuali su migranti e rom che nemmeno li sfiorano 
nella realtà, ma servono da bersaglio d’annata? Met-
ti che non ci siano più migranti e rom… Con chi do-
vranno prendersela se non ce la faranno comunque 
(perché non ce la faranno) ad arrivare al... settimo 
cielo?

*  *  *
Resterà come obiettivo quello di abbattere il “po-

tere politico parassita”: ma quel posto nel frattempo 
è stato occupato proprio da quelli che oggi sono stati 
votati per portarli al settimo cielo e hanno solo ri-
mosso (se mai lo faranno) ostacoli che non c’entrano 
nulla. Quanto ci vorrà perché siano indicati anche 
“questi” come “parassiti?”. Il tempo per capire che 
i rom e i migranti sono solo “falsi bersagli” e che i 
problemi, come qualsiasi professore di matematica 
insegna, non si risolvono mettendoci sopra una cro-
ce, ma con ragionamenti e calcoli complessi. Il che 
richiede conoscenza e “capacità di comprensione di 
un testo scritto”. 

La sinistra, se mai la smettesse di tentare la scis-
sione dell’atomo, dovrebbe assumersi il compito di 
una rieducazione civica che parta dalla cultura: 
scuola, giornali, libri, cinema, musica, teatro… sen-
za la pretesa che i “mezzi di produzione” di questa 
cultura le siano regalati o senza fare la fatica di ca-
pire come funzionano. 

Fino a qualche decennio fa ne aveva il monopolio 
ed è evidente che lo ha usato male (visti i risultati): 
con la sua spocchia da detentrice in esclusiva del-
la verità, il suo atteggiamento da “radical chic”, ha 
provocato la rivolta degli ignoranti, che sono il ri-
sultato del rifiuto di massa di quella spocchia. Ma è 
agosto. La bella estate passa in fretta. Poi “Settem-
bre è il mese del ripensamento sugli anni e sull’età,  
dopo l’ estate porta il dono usato della perplessità...”. 
Meglio sarebbe anticipare e non sprecare tempo. 
Buona estate di ripensamento. 

dopo in autostrada), Fri-
go, Soravia ecc. con i rela-
tivi frenatori. Si sarebbero 
qualificati i primi equipag-
gi che, sommando i tempi 
delle sei prove avessero ri-
portato il tempo migliore.

Non ricordo ora in quel 
posizione ci trovassimo 
nella penultima prova di 
Venerdì. L’amico mare-
sciallo Lena, che seguiva 
le fasi di partenza degli 
equipaggi, prima della 
spinta iniziale ci aveva 
dato buone speranze di po-
terci qualificare.

Partimmo, col solito en-
tusiasmo per quella che 
doveva essere e poi sarà la 
prova decisiva. Come det-
to, non avevamo pretese 
né presunzioni di sorta: gli 
altri erano atleti ben col-
laudati, esperti ed attrez-
zati di bob all’ultimo grido, 
caschi integrali aerodina-
mici. Scarpette, fatte appo-
sta, dotate di una striscia 
di setole d’acciaio sotto la 
parte anteriore delle scar-
pe, ciò per avere maggio-
re aderenza col ghiaccio 
nella fase di spinta. Io e 
Rocco, ovviamente, ne era-
vamo sprovvisti, anche se 
ci eravamo industriati ad 
incollare sotto alle nostre 
scarpe fascette di paglietta 
(eh, eh, eh). Sì, la paglietta 
che si usa per lucidare le 
pentole, l’avevamo incolla-
ta col bostik sotto le suole 
delle scarpette. 

Partimmo, entusiasti, 
come dicevo prima. La di-
scesa mi parve del tutto 
regolare fino alla 2ª curva 
del piccolo labirinto (che 
era una serie di tre curve, 
due delle quali semi-para-
boliche, con in mezzo una 
curvetta su cui occorreva 
entrare senza tante com-
plicazioni ma da fare bene 
per entrare nella terza, 
alta e tutta in ombra. 

Fu un attimo: mi sentii 
alto, molto alto, più alto 
del solito, poi mi parve di 
sentire che Rocco lo stava 
abbassando senza strap-
parlo. Se lo avesse strappa-
to verso l’interno sarebbe 
stato uno schianto fatale: 
a quella velocità ci sarem-
mo spiaccicati sul muretto 
interno della pista. Rocco, 
sicuramente memore dei 
consigli e dei suggerimen-
ti, non commise nessun 
errore, e poiché era trop-
po tardi per correggere la 
traiettoria lasciò che il bob 
superasse l’orlo superiore 
della curva e io detti un ul-
timo sguardo alla pista che 
si trovava bassa, troppo 
bassa; non saremmo mai 
riusciti a imboccare il ret-
tifilo “Careton” (ogni pic-
colo pezzo della pista ave-
va un nome che avevamo 
imparato a memoria, non 
solo nei briefing, ma anche 
perché sia nel corso piloti 
che nelle prove, uno spe-
aker seguiva la progres-
sione dei bob, indicando il 
nome del sito dove in quel 
momento stava transitan-

do). Vidi dall’alto l’imbocco 
del rettilineo ed ebbi un 
pensiero più veloce della 
luce: usciamo di pista; vo-
liamo e mi trovai in aria 
senza più lo scivoloso ma 
solido ghiaccio. In quegli 
attimi in cui passa davanti 
tutta la vita e pure pensi 
a come sarà dopo di te, mi 
trovai a volare, in atte-
sa dello schianto. Sentii 
chiaramente che avevamo 
superato l’orlo superiore 
della curva e ci trovavamo 
in volo. Non so, mi parve di 
stare in volo da mezz’ora e 
finalmente il bob atterrò 
di muso. Io che ero dietro 
a Rocco, venni catapultato 
in avanti in un ennesimo 
volo del quale ricordo solo 
l’atterraggio su una neve 
non proprio fresca ma 
nemmeno dura che sicura-
mente mi attutì l’impatto. 

Senza fiato
Ero infatti atterrato con 

la testa a due metri da una 
pianta. Un operaio addetto 
alla pista mi disse di aver-
mi visto roteare più volte 
in aria, come nei tuffi dal 
trampolino. Rocco, da pi-
lota, venne pure espulso 
ma avendo la carenatura 
del bob davanti, la sua era 
stata un’uscita piuttosto 
sofferta, perché riportò un 
colpo al petto e si strappò 
i legamenti del ginocchio. 
Io ricordo che mi rialzai 
subito di scatto, tolsi il 
casco e mi toccai la testa 
e poi il corpo: non sentivo 
alcun dolore. Solo qualche 
goccia di sangue spillava 
dalla parte superiore del 
naso perché nell’atterrag-
gio il casco si era compres-
so sulla mascherina degli 
occhiali procurandomi un 
piccolo taglio nell’incavo 
superiore del naso. Non 
mi sembrava vero di esse-
re incolume. Ad un tratto 
pensai a Rocco e sentii che 
si lamentava: “ul me é piö 
ul fiàt” diceva. 

Tornai indietro dai me-
tri che mi separavano da 
lui per accertarmi cos’a-
vesse. Faceva fatica a re-
spirare, probabilmente 
per un colpo allo sterno. 
Cercai di aiutarlo a tirarsi 
su e nel frattempo erano 
già arrivati i soccorsi, con 
le lettighe. Ma Rocco s’era 
ripreso in un attimo e si 
stava rialzando e nel farlo 
si accorse però che le sue 
gambe non lo reggevano e 
sentiva un dolore alle gi-
nocchia. Al momento non 
facemmo alcun commento 
su quanto era accaduto: 
ci sentivamo dei fortunati 
ad esserne usciti incolumi. 
Come già detto, due anni 
prima un equipaggio spa-
gnolo era uscito dalla cur-
va d’arrivo, schiantandosi 
nei larici prospicienti e ri-
manendo entrambi secchi 
sul colpo. 

Ci portarono in infer-
meria che si trovava poco 
sotto, dove fummo visita-

ti dal medico addetto. Io 
ero del tutto incolume e 
Rocco, aveva riportato lo 
strappo dei legamenti del 
ginocchio. Non ci restava 
che tornare desolatamente 
al nostro rifugio da dove 
avremmo poi telefonato a 
casa per informare dell’ac-
caduto.

Rocco, nonostante tut-
to, riuscì a guidare la 
sua 500 fino all’inizio del 
sentierino che portava al 
“Cime Bianche”. Poi c’era 
il percorso da fare a piedi. 
Lo sostenni sulla spalla 
e pian piano ci avviam-
mo verso il rifugio. Nello 
stesso tempo Rocco non si 
capacitava dell’accaduto e 
si faceva mille perché. Per-
ché si era trovato così alto 
sulla 3ª curva del piccolo 
labirinto? “La seconda mi 
pare di averla fatta nor-
male”, si ripeteva, non ca-
pisco perché mi sia alzato 
così tanto. E naturalmente 
aggiungevamo: tutto som-
mato c’è andata bene, dai, 
se ci schiantavamo sul mu-
retto non saremmo qui a 
parlarne. Insomma i tanti 
se e i tanti ma che in quelle 
situazioni estreme si fan-
no. Io restai dell’idea che il 
disallineamento dei patti-
ni anteriori avesse causato 
uno sbilanciamento della 
traiettoria tra l’uscita del-
la 2ª curva e l’imbocco del-
la terza proiettando il bob 
col muso in alto.

Dall’albergo chiamam-
mo Walter riferendogli 
quanto era accaduto e cer-
cando di organizzare il ri-
entro a casa. Era venerdì 
e Rocco dolorante si mise 
a letto. Ora che lo strap-
po si stava raffreddando il 
dolore aumentava e l’unico 
antidolorifico erano aspiri-
ne che la signora proprie-
taria dell’albergo ci mise a 
disposizione. Poi nel tardo 
pomeriggio Walter tele-
fonò che a prenderci sareb-
bero venuti Marino e Meo, 
entrambi Consiglieri dello 
Sci Club Colere. 

Dormimmo entrambi 
malamente perché a Roc-
co doleva il ginocchio dai 
legamenti strappati e io 
indolenzito dalle botte del 
volo e dell’atterraggio, ma 
più che altro ancora un 
po’ shoccato, non prendevo 
sonno,  

La mattina ci raggiun-
sero i due amici dello sci 
club, ai quali raccontam-
mo la disavventura. E 
poiché non avevano mai 
visto una discesa di bob, 
lasciammo Rocco in alber-
go per un paio d’ore e ci 
recammo ad assistere alle 
prime due prove del cam-
pionato Italiano. 

Confesso che vedere e 
sentire in pista il passag-
gio del bob procurava ben 
più impressione che non a 
esserne equipaggio. 

Tornammo a casa il sa-
bato sera e il lunedì io ri-
presi normalmente il mio 
lavoro, mentre Rocco do-

vette farsi ricoverare per 
sistemare i suoi legamenti. 

Le arrampicate
L’anno successivo, era il 

1973 e noi c’eravamo già 
prenotati per partecipare 
al 2° campionato Italiano 
di bob a due, ma la sorte 
aveva destinato diversa-
mente. 

Rocco, la settimana pri-
ma di partire e prima di 
recarci alla visita di ido-
neità, era caduto con gli 
sci avendo in braccio un 
fascio di paline da gara. 
Nella caduta si era ferito 
nella parte appena sotto 
l’occhio e pur non aven-
done intaccato la vista, si 
era infiammato e quindi 
l’aveva dovuto fasciare per 
diversi giorni, costringen-
doci a rinunciare, anche 
perché sicuramente, in 
quelle condizioni, non lo 
avrebbero abilitato. 

Fu l’ultima occasione e 
di bob, per vari e moltepli-
ci motivi, non se ne parlò 
più.

Restò per entrambi un 
ricordo indelebile che, ad 
ogni occasione, ci raccon-
tavamo a vicenda con non 
poca nostalgia. Restammo, 
ovviamente amici, ma ci 
vedevamo poco: lui era 
sempre in giro con quel va-
loroso gruppo di alpinisti 
che si era andato via via 
infoltendo e sempre più 
migliorando, per arrivare 
al fatidico e fatale anno 
1981, quello della tragedia 
del Pukajirka, dove Rocco 
fu uno dei due superstiti 
e gli altri tre compagni ri-
masero sepolti là, in Perù, 
sui fianchi del “Pukajirka 
Central”. 

Successivamente alla 
disgrazia del Pukajirka i 
nostri rapporti s’intensifi-
carono nuovamente. Roc-
co, non aveva più i suoi 
compagni di cordata, per 
cui nel 1982 ritornai ad 
arrampicare con lui e con 
altri amici, come a tentare 
di colmare quel vuoto che, 
sicuramente la scomparsa 
degli amici, gli aveva pro-
curato. Così come ci ritro-
vavamo spesso a sciare sia 
sulle piste che in guaita, 
dove a volte c’incontrava-
mo: lui saliva e io scendevo 
e il commento era il solito: 
toh, come mai da queste 
parti? Come a sottolineare 
che era più facile per noi 
incontrarci in quei siti che 
non in paese.

E poi con la “compagnia 
del butep”, le escursio-
ni domenicali e il ritrovo 
del sabato sera in casa di 
qualcuno, dove, tra bevute 
e mangiate non mancava-
no accese discussioni tra i 
“rusatù” (termine dispre-
giativo indicante i “comu-
nisti”)  e un democristiano, 
con il “remember” di tante 
episodi e aneddoti della 
sua avventurosa vita. Ma 
questa è già un’altra sto-
ria.
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

ria del mondo, la filosofia del declino radiografava le nerva-
ture profonde della storia effettuale del ‘900. Ora l’agonia 
del declino è finita, perché l’Occidente è morto. Parliamo, 
qui, non dell’Occidente filosofico, ma dell’Occidente politi-
co, nato alla fine della Seconda guerra mondiale, basato 
su un’alleanza politico-militare tra Usa e Paesi europei, 
contrapposta all’Est sovietico e ai suoi riluttanti satelliti 
europei. 

L’evento della fine si sta compiendo sotto i nostri occhi. 
La deflagrazione lenta è incominciata, a seguito del rapido 
tramonto dell’illusione del governo unico mondiale, dopo le 
Torri Gemelle del 2001 e la guerra in Iraq del 2004. Prima 
Obama, poi, con maggiore e irreversibile slancio decisioni-
stico, Trump hanno messo in atto una ritirata strategica. 

A quanto pare gli elettori americani hanno compreso, 
forse prima delle loro élites, che gli Usa sono ancora la pri-
ma potenza militare al mondo, ma lo sono sempre meno 
dal punto di vista economico e tecno-scientifico. In parole 
povere: l’America è in declino, la Cina si sta avviando ad 
essere la prima potenza mondiale. E perciò serve qualcu-
no che resista al declino, in attesa che si schiudano nuovi 
scenari. E costui è Trump! Come il compagno legato al ca-
po-cordata, anche le élites europee – cioè l’Europa – sono 
state trascinate giù nel declino. Le conseguenze sono già 
ben visibili: Trump sta abbandonando dal punto di vista 
politico e militare l’Europa, il Mediterraneo e il Mediorien-
te. La competizione si sposta nel Pacifico e nel Mar Giallo. 
Il governo multipolare del mondo del dopo 1945 è finito, si 
torna allo spirito del Trattato di Muenster-Osnabrueck o 
di Westfalia del 1648, che inaugurò il principio di politica 
internazionale: “ciascun per sé e Dio contro tutti”. Cioè: il 
principio “homo homini lupus”, che i singoli Stati cercava-
no di espungere dall’organizzazione delle rispettive società 
civili, continuava a funzionare come regolatore dei rap-
porti tra gli Stati. Dunque, Trump, leader della - fino ad 
ora - maggior  potenza militare, ha posto fine all’Occidente 
politico con il suo “America First”. Le nazioni europee e le 
loro élites sono già trascinate lungo il piano inclinato del 
“First”. 

E l’Italia, una potenza politico-militare di terza classe, 
come si colloca in questo quadro, se sceglie una collocazio-
ne sovranista solitaria a-europea o anti-europea? A quanto 
pare, sta allegramente assecondando la deriva. La tenta-
zione degli Italiani e delle classi dirigenti italiane non è 
nuova, se già Aldo Moro, in qualità di Ministro degli Este-
ri, nel Consiglio nazionale della Democrazia cristiana del 
lontano 18 luglio 1974, ammoniva: “La posta in gioco è la 
nostra esclusione dal novero dei protagonisti dell’economia 
e della politica mondiale, il nostro ripiegare verso una for-
ma anacronistica e asfittica di autarchia, principio di impo-
verimento e di decadenza”. Ora, la “forma anacronistica e 
asfittica di autarchia, principio di impoverimento e di deca-
denza” che più della metà degli elettori ha scelto non è più 
anacronistica per l’Italia, se il nostro Paese-guida l’ha an-
ticipata. Siamo in asse sincronico con gli americani e il loro 
Presidente. Se, forse, per gli Usa “l’impoverimento” non è 
ancora alle porte, di sicuro per noi “l’autarchia asfittica” è 
già portatrice di impoverimento. L’indebitamento pubblico 
crescente, prodotto dallo statalismo assistenzial-protetti-
vo di Di Maio, ma assecondato con suicida furbizia dalla 
Lega di Salvini, ci porterà a breve verso l’impoverimento. 
Soprattutto delle giovani generazioni. L’assistenzialismo 
garantisce il presente per la breve durata di un ciclo politi-
co-elettorale, ma corrompe lo spirito pubblico. Scriveva K. 
Barth, il grande teologo luterano, nel 1925, parlando della 
grande miseria tedesca post-bellica: “Stiamo consumando 
le sementi!”. E’ ciò che l’Italia sta cominciando a fare. Si 
può invertire la corsa al declino? Bastano i ragionamenti 
geo-politici? Possono aiutare, ma solo quanto i cittadini pa-
gheranno di persona le proprie scelte.  

Giovanni Cominelli

di foga. Portami a ballare tra i tramonti che colano am-
bra. Dove gli uomini hanno fatto la pace col cielo. Dove a 
volte sono la goccia ed anche il vaso, e devo scegliere se 
trattenermi o traboccare. Dove certi occhi ti toccano che 
sembrano mani. Dove in questi lunghi pomeriggi pieni 
di troppa luce mi ritrovo a pensarti. Che in fondo è così. 
E’ questione di chi ti manca alle tre di pomeriggio, quan-
do sei impegnato, non di chi ti manca alle due di notte. 
Dove tuttologi spuntano tra ombrelloni e auto in coda, 
dove la soluzione del mondo è su quattro righe su face-
book, dove il male assoluto è il vu cumpra che mi vende 
una borsa in spiaggia. Dove mi rifugio dentro me e fuggo 
dove mi guida l’istinto, che l’educazione non è il rispetto 
delle regole, ma degli uomini. Dove finisce che m’incanto 
a guardare quello scroscio di pioggia sull’asfalto e sorri-
do. Fammi quella cosa che fa la pioggia alla terra arida. 

Aristea Canini

di vedere le cose che altro 
non è che nascondere alla 
vista la mela nella parte 
in cui è marcia. La vita, 
dovessi affrontarla in un 
modo diverso, mi deprime-
rebbe. È semplicemente 
che se guardo dal matti-
no stesso la vita come mi 
si vuole presentare, sicu-
ramente comincerei dal 
criticare il cappuccino... o 
perché troppo caldo o per-
ché troppo freddo, piutto-
sto che se c’è poco latte e 
molto caffè o viceversa... 
se la schiuma è troppa o 
se è poca ma potrei anche 
imbattermi nell’assurdo 
pensiero che mia mamma 
lo faceva meglio. Quindi 
pensando in positivo, lo 
bevo quel cappuccino e va 
bene così com’è perché è 
già tanto che me lo possa 
permettere.

Bella l’Italia vista così, 
è palpabile, la senti tra le 
dita, vedi monti, pianure 
e mari, vedi tutto chia-
ramente. Non devi fin-
gere ottimismo o peggio 
ostentare sicurezza. Si è 
se stessi felici di appar-
tenere ad un tesoro tan-

to bello, la nostra Italia. 
Forse per questi visionari 
ma sinceri motivi, sorrido 
quando sento la parola ‘go-
vernanti’ o peggio politici. 
Come può una qualsiasi 
miserabile mente umana 
pensare di governare una 
“cosa” infinitamente più 
grande di loro? Bisogna 
possedere un amore che 
non avremo mai e il bene 
di conoscere per poter dire 
di non di governare ma 
di collaborare, coesistere, 
condividere. Se si guarda 
l’Italia dall’alto, intanto 
sei in cielo, e non bastasse 
ti rendi conto che nessuno 
ha avuto mai il diritto di 
appropriarsene. Nessuna 
guerra a nessun titolo è 
valsa la pena per conqui-
starla. Nessuno ha mai 
conquistato nulla, sempli-
cemente si è appropriato 
di una terra a disposizione 
di tutti e fra questi per pri-
mi gli animali da cui noi 
deriviamo. È bella la no-
stra Italia... guardiamola 
dall’alto... non per fuggire 
dalla realtà ma per stare 
dalla parte del frutto sano.

Annibale Carlessi

La Lega prepara... 
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dinese Marco Ongaro. “Il nostro direttivo, composto da 
sei persone è stato rinnovato per un terzo, mentre per due 
terzi si tratta dei membri già in carica negli anni scorsi. 
Il nostro obiettivo per i prossimi anni è di far ritorna-
re nelle nostre sezioni della Valgandino alcuni militan-
ti che, a causa di alcuni fraintendimenti del passato, si 
erano spostati in altre sezioni della Valle Seriana; hanno 
continuato a militare nella Lega, ma non in quella della 
Valgandino, dove loro abitano. C’era stata una certa in-
compatibilità con alcuni soggetti – spiega Ongaro – ma 
adesso c’è un clima migliore e quindi lavoreremo per farli 
rientrare, anche operativamente, nelle nostre sezioni”.

Nella prossima primavera si terranno a Cazzano 
Sant’Andrea ed a Peia le elezioni comunali. Vi state già 
preparando? “Per quanto riguarda Peia, abbiamo inizia-
to a luglio a lavorare, se non ad una lista della Lega, 
quantomeno ad un accordo eventuale per fare una lista 
civica. Sentiremo anche l’attuale minoranza, perchè pre-
sentare due liste che vadano ad affrontare separatamente 
l’attuale maggioranza sarebbe impensabile. Comunque, 
a Peia in questi anni non ci pare di aver trovato un’Am-
ministrazione di grande spessore”.

A Cazzano, invece, la Lega sta governando con la 
Giunta del sindaco Sergio Spampatti. Sarà ancora lui 
il candidato indicato dai leghisti? “Non ho ancora parla-
to con lui, ma penso proprio che si vada nella direzione 
di una sua riconferma, visto che sta lavorando bene. Su 
qesto siamo tutti d’accordo nel direttivo”.

Ci sono però voci secondo le quali alcuni leghisti vor-
rebbero fare una lista alternativa a quella di Spampat-
ti... e si tratterebbe di personaggi non di secondo piano. 
“Non mi risulta, noi non abbiamo nessun motivo per fare 
una lista contro Spampatti, anzi; se ci sono voci su pos-
sibili seconde liste – sottolinea Ongaro - questo non ri-
guarda la Lega!”.

In questo periodo la Lega sta trionfando a livello na-
zionale. “Sì, anche qui in Valgandino i voti per la Lega 
sono veramente tanti. Adesso dobbiamo portare avanti 
un percorso con i nostri giovani, in modo da avere sempre 
un ricambio, una nuova linfa per il nostro partito”.

Cambierà anche la sede della Lega della Valgandino. 
“La vecchia sede di Gandino è chiusa da alcuni anni. 
Adesso abbiamo due location tra cui sceglieree, stiamo 
valutando quale aprire come nuova sede, che, comunque, 
sarà sempre a Gandino”.
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